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VITA E FASTI 

D I 

GIUSEPPE 

D’ AUSTRI 

LIBRO SETTIMO. 

Contenente quanto è avvenuto a tutto l'anno 1785. 
con i peg^i relativi al cambio della Baviera co * 
Paefì— baffi , progettato e non efeguito , e il 
Trattato dì commercio concludo con la Porta Ot- 
tomana . 




N On era per anche terminata la gran contesa- 178 
zione dell’apertura della Schelda con la Re- 
pubblica di Olanda, conteftazione , fe non 
appieno rivolta e condotta a fine fecondo il pri- 
mario oggetto , ridondante nondimeno in forn- 
irlo vantagio della Cafa d’Auflria, allorché l’Eu- 
ropa vide Giufeppe intento contemporaneamente 
al compimento di un altro affare affai piti gran- 
dioso e intereffante pel fiflema politico delle Po- 
tenze . Padrone quefio Principe di Stati molto 
confìderabili per popolazione, efienfione e ricchez- 
za, non avendo niente a temere nè dal canto 
della Francia che era fua alleata , nè dal canto 
della Ruffia di cui avea faputo guadagnar l’ami- 
cizia, credette effer venuto il punto a propofito 
di effettuare il difegno da effo concepito di riu- 
nire a’fuoi valli dominj il Ducato intero della 

A X 



Digitized by Google 







4 Vita e Partì 

1785. Baviera unitamente al Palatinato , facendo un 
cambio co’ Paefi-baffi Aufiriaci . La lor fituazio- 
ne lontana e fiaccata affatto per gran tratto di 
paefe dal corpo della Monarchia , le loro coftitu- 
zioni diverte, le fpefe rilevanti per mantenerli, 
j privilegj reclamati da popoli, c il frovarfi Tem- 
pre irrimediabilmente efpofli alle irruzioni de’ 
Francefi , ne rendeva il pofTeffo non molto grato 
a Cefare, quando in confronto de’medefimi avef- 
fe potuto migliorar condizione. Bell’acquiflo ed 
unione in vero farebbe fiata quella della Baviera 
con l’Aufiria! La Corte di Vienna padrona allo- 
ra di quafi tutto il corfo del Danubio , farebbe 
pervenuta a collegare tutte le fue provincie ere- 
ditarie con i Tuoi dominj nella Svevia, e all* A u- 
flria anteriore, e renderfi in tal guifa Signora di 
tutta la Germania meridionale da un capo all’al- 
tro, a riferva di alcune città libere, e piccole 
Sovranità. Tenendo con ciò dietro a fe le ufei- 
te dall’Italia, avendo quafi un piede fui Mar-nero 
(maffimamente con la conquifla di Belgrado , e 
òrfova nuova) l’altro fui Reno, un braccio fui 
Mediterraneo per via della Tofcana, e toccando 
con le fue frontiere da un lato la Francia , li 
Polonia e la Ruffia , avrebbe potuto agire con 
una forza concentrata, e capace de’ più gran ten- 
tativi. L’utilità dell’ Imperatore non era meno 
patente per quello che acquiflava, che per quello 
che cedeva . Il Commendatore di Erlach mini— 
ftro Auflriaco a Monaco, uomo infinuante , e 
molto ben accetto ne azzardò accortamente la pri- 
ma proporzione a Monaco, fin dalla pallata efia- 
te , facendo toccare con mano all’ Elettore Carlo 
Teodoro Sovrano Bavaro Palatino, quale aumen- 
to di grandezza avrebbe ritratto nel barattare la 
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di Gittfeppe li. 5 

Baviera e il Palatinato co’ Paefi-Baffi , a’ quali 178$; 
aggiungendo i Tuoi Ducati di Giuliers e della Mar- 
che, veniva a renderli un Sovrano rifpettabile , 
e potente quanto un Re ; e fe bramato inoltre 
avelTe il titolo Regio , quello non gli farehbe 
mancato. Non fu difeara l’offerta alla Corte Ba- 
vara, trattandofi di entrare al comando di pro- 
vincie un tempo ricchilfime e indullriofe , con 
buoni porti full’ Oceano, fertili, ed in clima non 
afpro, ed incominciolfi a gullarla con piacere. 

Meffe in confronto Monaco , Donavert , Man— 
heim, Eidelberga, febbene belle e ragguardevoli 
città, non fi poteano paragonare in conto alcuno 
a Brufelles, Gand , Anverfa, Bruges, Lòvanio, 
Malines , e Ofìenda . Non poteafi però ignora- 
re, mediante 1’ efperienza delle pallate cofe, che 
per llipulare delle convenzioni valevoli con l’E- 
lettore Carlo Teodoro , era d’uopo aflicurarfi del 
confenfo di Carlo Auguflo Duca di due Ponti fuo 
crede prefuntivo. La Corte di Vienna non tenea 
minidri predo quello Principe ; ma ficcome in 
tutto andava di concerto con la Ruflia , il Conte 
di Romanzoff Inviato dell* Imperatrice di Ruflia 
a’ Circoli del Reno , fu incaricato di maneggiare 
quello delicato affare. Il miniflro Rulfo portatoli 
dal Duca, lo mife a parte di tutto il progetto, 
ed allorché flava feco lui iti conferenza , richiefe 
che fi fentilfe il parere del Conte di Holfenfeld 
fuo Mentore , e luo favorito . Il Miniflro del 
Duca fpedì nella notte medefima un corriere a 
Berlino per iflruire il gabinetto Pruflìano di quel 
che fi trattava . Federigo , che nella grandezza 
di Giufeppe fi figurava lem pre di veder l’annichi- 
lamento della Cafa di Brandemburgo , conobbe 
fubito , che egli dando quieto , arrifehiava diper- 
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6 ' Vita e Pajli 

1785. dere il frutto della guerra fatta precedentemente 
alla pace di Tefchen, e delle pene che erafi da- 
to per confervaie la Baviera alla Cafa Palatina, 
per il che avea fpcfi ao milioni di risdaleri ofia 
80 milioni di lire di Francia . Immediatamente 
Jenza perdita di tempo, fece fare delle forti ri- 
•moftranze alla Corte di Vienna , e quindi fece 
fpargere per 1 ' Impero una dichiarazione così 
concepita, che crediamo dover riportare, perchè 
mette in chiaro tutto quello, che operofli dalle 
refpettive Corti fopra li mil negozio. 

„ E’ noto , che dopo la morte dell* ultimo 
Elettore Maffimiliano Giufeppe di Baviera , la 
Corte di Vienna formò delle gran pretenfioni fo- 
pra la di lui eredità; e tentò di acquiftare tutta 
la così detta batfa-Baviera mediante la convenzio- 
ne conclufa con 1 * Elettore Palatino fuo legitti- 
mo fucceflore fotto dì 3. gennaro 1778. EITendo- 
vifi opporti il Re e il Duca di due Ponti , lece 
erta ogni sforzo per giungere al fuo intento con 
le propofizioni di alcuni cambiamenti, dibattute 
e ventilate nelle conferenze teriutefi ne’ mefi di 
maggio e giugno di detto anno , e in lèguito nel 
mele di agorto a Braunau in Boemia. “ 

* Il Re li oppofe a qualunque baratto della 
Baviera, come ingiufto e pericolofo all* Impero, 
e ne dimoftrò fino d’ allora 1* inam mi flibilità nel- 
la fua efpofizione di motivi, pubblicata in prin- 
cipio della guerra. Terminata quefta con la pace 
di Tefchen del 13. maggio 1779 , nel trattato 
che rti pillo Hi in tale occafione, laCorte divien- 
ila ri nunzio folennemente ad ogni fua pretenfio- 
ne full’ eredità Bavara , mediante lo fmembra- 
mento di quattro bei diftretti in fuo favore , pro- 
dottemi un milione l’anno di fiorini di rendita, 



Digitized by Google 




dì Gìuf'ppt IL 7 

e di piti nell’Articolo Vili, obbligoffi con tutte 17&J* 
le Potenze contraenti e mediatrici alla garanzia 
di tutti i patti di famiglia della Cafa Bavaro- 
Palatina , che alla medefima proibilcono efpreffa- 
-menfe ogni alienazione , ed anche ogni cambio 
de’ fuoi Stati . Credette il Re di potere edere fi- 
curo, che da quel momento in poi la Corte di 
Vienna rinunzierebbe per Tempre al difegno di 
acquifere la Baviera per via di cambio o in 
qualunque altra maniera. Ma qual fu la forprefa 
di Sua Maedà , allorché direttamente intefe nel 
mefe di gennaro per parte del Duca di due Pon» 
ti; che l’Imperatore avea al predetto Principe 
-fatta prefcntare per mezzo del Conte di Rotnan- 
zoff, la fìrana propofiziofle fatta già a Monaco 
dal Mi ni (ìro Audriaco Signor di Erlach*,. Che 
la Cala Palatina cedelfe interamente e in tutta 
proprietà alla Cafa d’ Auftria, l’alta e bada Ba- 
viera con l’alto Palatinato, il Landgraviato di 
Leu&enberg , i Ducati di Neoburgo e di Sultz- 
-bach in cambio de Paefi-balìì Audriaci , i quali 
fi farebbero ceduti in tutta proprietà alla Cafa 
-Palatina, con pih i lo milioni di fiorini da 
rifcuoterfi dall’ Olanda , fotto la denominazione 
e titolo di Borgogna , eccettuato il Ducato di 
Lucemburgo , o Zia la bafla Lorena . Inoltre fi 
farebbero pagati all’Elettore altri tre milioni a 
titolo d’ indennizzazione , ma P Imperatore fi ri- 
fervava Tutta 1 ’ artiglieria , e le truppe nazionali 
che erano al fuo fer vizio, potendovi in vecepaf- 
fare le Bavarefi , e che ognuna delle parti con- 
traenti garantirebbe i debiti che fi fodero trovati 
ipotecati fu’ refpettivi paefi . Il trattato di tal ba- 
ratto dovea efler conchiufo fotto la garanzia del- 
la Francia e della Ruffia , fenza che fi parlaflfc 
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8 . Vita e Fa{lì 

1785. in nefluna maniera della Prufiìa , nò del Corpo 
Germanico, i quali per altro come parti con- 
traenti , e garanti del trattato di Tcfchen vi fono 
così interelfate . Quantunque quella propofizione 
forte accompagnata dalla dichiarazione minaccian- 
te, che ficcome fi era preliminarmente afìicurata 
l’approvazione dell’ Elettore, il progetto avreb- 
be luogo anche contro la volontà del Duca di 
due Ponti, cui non fi lafciò che il termine di 
otto giorni per rifolverfi . Detto Principe metto 
alle ftrette , rifpofe chiaramente, e fenza efitare, 
che non avrebbe mai dato mano a un contratto 
sì fvantaggiofo per lui e per la fua Cafa , e che 
non avrebbe mai acconfentito a permutare il pa- 
trimonio de’ fuoi antenati . Nell’ irteffo irtante 
partecipò la propofta intimatagli al Re , come 
fuo amico, e come autore della pace diTefchen; 
implorò la fua attinenza contro un dilegno sì 
>perniciofo per lui, e gli trafmefle una lettera del 
Signor di Honfenfels , fuo miniftro al Conte di 
Oliermann Vice-Cancelliere di Ruflia, ed una me- 
moria , ove in una maniera la più energica vi 
erano efpofie tutte le difficoltà fopra un tal cam- 
bio, e le principali ragioni della fua oppofizio- 
ne. Il Duca follecitava nel tempo fletto S- M. 
1 ’ Imperatrice di Ruffìa, come garante anch’etta 
della pace di Tefchen , a rinunziare a tal pro- 
getto, e farvi anche mediante i di lei buoni uf- 
ficj, rinunziare l’Imperatore fuo alleato . Atto- 
nito il Re , e commoffo da tali notizie , dette 
ordine ai Conte di Gortz fuo Inviato a Pietro- 
burgo di rimettere tal lettera e memoria del Du- 
ca di due Ponti al Minifiro Rutto ; appoggian- 
dola con tutte le rimortranze , e lignificando in- 
oltre gli oflacoli , che vi avrebbe interporti il 
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Re . Fece nel tempo ilteffo S. M. giungere le 
ifteffe rapprefentanze alla Corte di Francia , co- 
me egualmente incaricata della garanzia della pa- 
ce di Tefchen, e fece appoggiare da’ fuoi mini- 
flri tutti i palli , che il Duca di due Ponti fa- 
cea fare preffo il Re Crillianiffimo, per mezzo 
del fuo Miniftro Barone di Efebech , efpreflà- 
mente mandato a Verfaglies per tal effetto . Il 
Principe Dolgoroucki comunicò verlo la fine di 
gennaro al miniftro Prufiiano larifpofta dell’Im- 
peratrice in cui dicevafi „ Che effa avea propo- 
flo al Duca di due Ponti un tal cambio , cre- 
dendolo fommamente a lui vantaggiofo e allafua 
Cafa„. La Corte di Francia replicò , che il cam- 
bio era piu vantaggiofo alla Cafa di Baviera , 
-che a quella di Auftria, ma che l’Imperatore ne 
avea depollo il penfiero , appena che avea cono- 
fciuto, che il Duca di due Ponti negava di pre- 
darvi il fuo confenfo . Per altro non fi è mai 
potuto ottenere una dichiarazione formale in if- 
critto dalla Corte di Vienna fopra un oggetto si 
intereflante, e quelle rifpolte non furono che pa- 
role. Si farebbe il Re riportato alle medefime 
febbene verbali, fe il loro contenuto condiziona- 
le, fe il fillema collante della Corte di Vienna, 
fe i di lei frequenti replicati tentativi fulla Ba- 
viera anche dopo i trattati di Utrecht , e di 
Tefchen, non avellerò indotto a credere , che effa 
non avrebbe mai ff riamente renunzi ato a un pro- 
getto che le Ha tanto a cuore , e che lo avreb- 
be riaffunto alla prima favorevole occafione. La 
detta Corte reclama generalmente nelle replicate 
dichiarazioni de’ fuoi miniflri fpacciate in eludere 
quelle mire che fe le attribuifcono, che fi vuol 
calunniare ogni fuo paffo, ed afpramente cenfu- 
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IO Vita e Fajìi 

rare la Tua condotta • ma quando il miniflro di 
Ruflia fu convinto relativamente alla propofizio- 
-ne del cambio da eflo avanzata, efla pure il con- 
fefsò fenza ritegno, reflringendofi però ad aflicu- 
rare il pubblico, che non avea penfato, rè pen- 
ferebbe mai a un baratto forzato; ma quella re- 
flazione , e la diftinzione affettata tra un ba- 
ratto volontario, e un baratto forzato, dimollra 
pur troppo , che fi riferva tutt’ ora , e rilerverà 
per Tempre la libertà di un cambio pretefo vo- 
lontario , la cui natura fi conofce palefemente 
nella convenzione de’ 3. gennaro 1778. Una tal 
■congettura già forti ffima in fè llelTa , riceve an- 
che un maggior pefo dall’ afferzione avanzata dal- 
la Corte di Vienna a quella di Ruflia, cioè che 
la Cafa Palatino-Bavara , ha in virtù del tratta- 
to di Baden, la piena e libera facoltà di cam- 
biare i fuoi Stati a fuo piacimento. E vero che 
l’Articolo XVIII. di quello trattato dice,, chefe 
-la Cafa di Baviera trova conveniente di far qual- 
che cambio con altri. S. M. Crillianiflìma non 
farebbe oppolla , ma rifulta chiaramente dal te- 
nore fteflo di quello articolo, che gli antichi con- 
tratti non permettevano alla Cafa di Baviera, fe 
non un cambio parziale di qualche paefe o di- 
flretto, che potefle convenire a* fuoi interefli • 
non mai però fi è penfato, nè potuto penfarc 
all’ alienazione di un grande Elettorato , o Feu- 
do dell’ Impero, il quale lotto la difpofizione 
■della Bolla d’ oro , e il cui flato politico è Af- 
fato e garantito dalla pace di Veftfalia , non è 
in verun conto lu'cettibile di un’ alterazione di 
tal natura, capace d’intaccare e rovefciare la co- 
ftituzione eflenziale del Collegio Elettorale, non 
meno che tutto il fiflema federativo dell’Impero. 
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•lAmmettendofi ancora , che la pace di Baden per- 
metta alla Cafa di Baviera il fare un cambio 
parziale, e conveniente a’ luoi interefli di qual- 
che porzione del fuo patrimonio , quella facoltà, 
•le è fiata tolta dall* Articolo Vili, della pace dì 
Tefchen , edall’atto feparato conchiufo nell* ifteflo 
tempo tra 1 ’ Elettore Palatino e il Duca di due 
Ponti; eflendochè vi fono ineflo rinnovati e ga- 
rantiti i parti di famiglia della Cafa Palatina de- 
gli anni 17 66. 1771. 1774.; ne’ quali gli Stati 
tutti appartenenti alla medefima fono caricati di 
fidecommiflb perpetuo e inalienabile , e fi è ri- 
chiamata l’antica Prammatica Sanzione di det~ 
■ta Cafa, conchiufa a Pavia l’anno 1315?» per 
cui fonofi i di lui individui obbligati di non fa- 
re in verun cafo poffibile alcun cambio , nè al- 
cuna alienazione. Ora ficcome il trattato di Tef- 
chen con tutri i Tuoi atti feparati , fi trova fotto 
la garanzia del Re e dell’ Elettore di Saflonia , 
come parti principalmente contraenti di tal pa- 
ce, e fotto quella delle due Potenze mediatrici, 
la Francia , e la Ruffia ; ne rifulta perciò , che 
non potrà farfi mai cambio veruno della Bavie- 
ra fenza 1’ approvazione , e concorfo di dette 
Potenze , e fpecialmente poi fenza l’intervento 
del Re e di tutti gli Stati del Corpo Germani- 
co, che fono piò di qualunque altra Corte inte- 
reffati a mantenere la Cafa Palatina in poffeflò 
del grande ed importante Ducato della Baviera ; 
mentre è troppo evidente , che oltre alla fpro- 
porzione geografica e politica tra i Paefi-baffi Au- 
lirne i e tutti gli Stati Bavari , trasmettendoli 
quello vado e bel .paefe alla Cafa d’Aufiria, ver- 
rebbe a riquadrare e riunire la fua Monarchia , 
già troppo in fe fìefla potente «preponderante; e 
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it Vita e Fa/li 

. tutto l’equilibrio del potere in Germania fareb- 
be perduto egualmente che la libertà, c la ficu- 
rezza di tutti i Principi dell’ Impero ; quali fe 
in gran parte molto dipendono , affai più do-» 
vrebbero dipendere dalla Corte di Vienna. Sem- 
bra che la grande e potente Cafa Imperiale do- 
veffe contentarli dalla fua troppo ertela Monar- 
chia , fenza penfare a nuovi acquifti sì pericolo!! 
per l’Europa tutta. Dovrebbe ricordarli d’ aver 
promeffo alle Potenze marittime nell’ora dirtrut- 
to trattato di Barriera del 1715 , e ratificato e 
ripriftinato nel 1751, che non avrebbe ella mai 
alienata alcuna porzione de’ Paefi-bafii ad alcun 
Principe, fuori che della fua Cafa. Una tal con- 
dizione non può effere annichilata fenza il do- 
vuto confenfo delle parti contraenti . Convinto 
dunque il Re da tali ragioni, che la Corte di 
Vienna non è , e non può effere in alcuna par- 
te autorizzata a far l’acquifto delia Baviera, ma 
ella per quanto fi vede non rinunzierà mai al 
progetto di acquirtarla, prefto o tardi, o in una 
maniera o in un’altra’ e a norma de’ principi 
da erta manifeflati più volte , è cofa manifefta , 
che fe ne riferva fempre la poffibiiità , e la fa- 
coltà. S. M. pertanto ha giudicato per la ficu- 
rezza propria e di tutto il Corpo Germanico , 
d’invitare tutti i Principi componenti il medefi- 
no, in fequela delle difpofizioni della pace di 
Veftfalia ad unirli a lui pel mantenimento della 
prefente cortituzione dell’Impero, onde ciafche- 
duno di erti refti nel pieno e tranquillo godi- 
mento de’ fuoi diritti , Stati, e poffeffi . Non vi 
è cofa più neceffariai per la comune ficurezza , 
quanto l’ opporli a qualunque intraprefa arbitra- 
ria, illegale, e contraria al firtema dell’cquili- 
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1 >rio politico , onde S. M. avendo incontrati gl* 
ifteflì fentimenti ne’ primi Elettori diSafionia, e 
di Brunfwich Annover gli ha invitati ad afio- 
ciarfi feco lui in un trattato di confederazione 
per la reciproca difefa, trattato , che non è of- 
fenfìvo contro alcuno, che non deroga in nelfuna 
maniera ajla dignità e prerogative di S. M. Im- 
periale, non efiendo diretto che a una maggior 
confidenza della Cofiituzione Germanica , e che 
non può per conseguenza nè inquietare nè offen- 
dere la Corte di Vienna , fe ha le iftefie mire 
e intenzioni per la confervazione di detta cofli- 
tuzione , come fi ha luogo di comprometterli 
dalla grandezza d’animo e lealtà del Capo dell’ 
Impero. Neffuno potrà però dubitare, che il Re 
come Elettore e Principe di quello Impero con- 
traente , e garante de’ trattati di Veftfalia e di 
Tefchen, non abbia un diritto incontrafìubile di 
conchiudere co’ Tuoi Co-Stati, qualunque trattato 
o convenzione , che a lui fembri a propofito , 
quando non alteri 1’ equilibrio , o non fia offen* 
fivo per veruno. Avendo egli fatta la guerra per 
impedire lo fmembramento , o piuttoflo l’ abbaia- 
mento totale di una delle più illuflri e antiche 
Ca fe di Germania, la cui efiftenza è indifpenfa- 
bile per l’equilibrio fuddetro nell’ Impero, qual 
guerra fi è terminata con la pace di Tefchen * 
perciò S. M. ha acquiflato un diritto , e un in- 
tercise particolare e permanente di opporli a qual- 
fifia cambio prefente c futuro della Baviera , e 
quando la fua oppofizibne è conforme al diritto 
delle 'genti, e alle leggi dell’Impero non fa che 
adempire alle fue obbligazioni e fuoi diritti , 
fenza provocacele doglianze della Corte di Vien- 
na, e fenza che gli li pollano imputar mire e 
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1785. difpofizioni offenfive contro di effa . Avrebbe 
per altro il Sovrano di Profila un giufio titolo 
di dolerfi , mentre le circolari minifferiali e al- 
tre dicharazioni di detta Corte , e da effa diret- 
te agli Stati dell’ Impero e alle Corti ftraniere, 
ripiene fono di rimproveri amari ed eccedenti , 
di manifefle falfità e calunnie imputata a quella 
di Berlino , declamando contro quefta unione , 
e cercando di dipingerla con colori affai odiofi, 
cioè col rapprelentarla come illegale , e contra- 
ria alla Germanica coflituzione, e finalmente fa- 
cendo fupporre nel Re delle mire equivoche , e 
de’ difegni perniciofi . Si è fatta S. M. fuperiore 
a fimili fofpetti e rimproveri , con la fua retta 
e patriottica condotta , che ha tenuta fenza ve- 
runo interefle per fe prima e dopo la pace di 
Tefchen riguardo alia Baviera, e alla Cala Pala- 
tina , e verfo ciafcheduno de’ fuoi Co— Stati , a* 
quali non può reftare alcun dubbio fulla giuffizia 
c utilità della fua maniera di procedere, mentre 
la natura della fua oppofizione efclude da fe ffeffa 
ogni pofiìbilità di alcuna mira di proprio inte- 
rrile . La Corte di Pruflta non ha mai impiegati 
mezzi baffi e vili per ottenere il fine delle file 
negoziazioni. Potrebbe effa dunque a giufta ra- 
gione ritorcere quelli rimproveri e fofpetti , e 
rifpondere full* iffeflb tuono; ma fi guarderà bene 
dal feguire tali efempj, e fi contenterà di rimet- 
terfi a quanto giudicheranno gli Elettori, e Prin- 
cipi dell’Impero, i quali poflono atteffare che 
fenza la minima fuggeftione o accufa non fi è 
fatto altro, che dimoftrare rinammiflìbilità e il 
pericolo di qualunque cambio della Baviera , e 
propor loro la conclufione di un trattato prov- 
vifionale, che può metterfi fotto l’occhio a tut- 
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to il mondo \ che lo farà già della iftefla Cor» 1785» 
te di Vienna, e che ncn tende vifibilmente che 
al mantenimento della felicità, e tranquillità del- 
la Germania. Trattato folo ideato per opporli a 
qualunque cambio illegale , fec olarizzazione , e 
fmembramento di Stati confederati dell’ Impero , 
e che non è in verun modo offenfivo a veruna 
Potenza ” . 

FaciI cofa era il capire cofa volea intendere 
di dire il Re di Pruflia in quella fua rimoftran- 
za a’ Principi dellTmpero. Gelofo di ogni mi- 
nima ombra d’ ingrandimento dell’ Imperatore , 
la cui giovane età , l’attività e la cura indefeffa 
di procurar riforfe, e ammaliar tefori coll’indù» 
fìriofa fua economia , gli recavano un’ ombra gran- 
diffima , cercava di attraverfare tutti i fuoi di- 
fegni, ed egualmente operava Gìufeppe dal can- 
to fuo .contro di lui . Erano quelli due gran Mo- 
narchi , che fi Conofcevano e paventavano a vi- 
cenda . Federigo allora non avea alleati ficuri , 
e dubitava di non aver tanta forza da far sì, che 
fìabile folle la fua oppofizione. Il Barane in oggi 
Conte di Hertzberg primo Minilfro , perfetta- 
mente i/lruito nell’ifioria dell’Impero , e degli 
Stati che lo compongono , gli propofe in una 
Conferenza, che ebbero infame, un efempio del- 
la lega di SmalcaJda, conchiufa da’ Principi pro- 
teftanti nel 153Ó , e 1557* contro l’Imperatore 
Carlo V., che facea paura a tutta l’Europa . In 
principio il progetto non fu gufiato abbaflanza, 
ma poi parve buono riflettendovifi fopra , e fu 
creduto il véro mezzo di prevenire il decantato 
pericolo che fi volea far credere che minacciane 
la Germania . Si rammentarono in quell’ occafio- 
nc alcune alleanze, che i Principi dell’ Impero 
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aveano contratte altre volte contro 1* ifleflo lor 
capo, per confervare la loro indipendenza , e fi» 
provato efler efli autorizzati a contrarne delle fi- 
mili . Il Duca di Brunfvvich, e gli Elettori di 
Saflonia e di Annover, entrarono i primi nelle' 
vedute della Corte di Berlino . L’ Arcivescovo 
Elettore di Magonza e il Duca di Saflonia Vei- 
mar vi aderirono anch’efli , e di poi altri Prin- 
cipi sì etclefiaftici che fecolari . Il Succeflore del 
Landgravio di Haflia Caflel morto cattolico nel 
dì 31 di ottobre vi accedè anch’egli, come ave» 
fatto il padre; ma Colonia, Tre veri , Meclem- 
burgo , Vittemberg , Salisburgo , Saxe , Gota , 
Vitzburgo, Freifinga ed altri Sovrani negarono 
il lor conlenfo apertamente . Non era per altro 
quella la prima volta , che fiafi trattato di far 
paflare i Paefi Auftriaci fotto il dominio della 
Cafa di Baviera . Luigi XIV. nel 1703* avea 
domandata a Filippo V. Re di Spagna tuo ni- 
pote la ceflione pura e feraplice delle Provincie 
Belgiche Spagnuole a favore dell’ Elettore Mafii- 
miliano II. genero dell’Imperatore Leopoldo, poi 
Gcneraliflim» delle truppe Francefi . L’atto fufti- 
pulato ed efeguito con metter l’Elettore fubitcr 
in pofleflo di gran parte di quelli Stati , perchè 
il Re Criftianiflimo fi era riferbato Mons, Lu- 
cemburgo , Charleroy , e Namur , e 1 ' inveftitu- 
ra fu data a titolo de’ gran fervigj che quel So- 
vrano preflati avea alla Cafa di Borbone contro 
quella d’Auftria . L’ efito della guerra ruppe tut- 
to il concertato , e quel dominio passò intera- 
mente in potere di quell’ ultima nel modo ifleflo 
che l’avea pofleduto la Spagna. La Corte di Vien- 
na pertanto fi mife in ardenza alle prime noti- 
zie della confederazione unita in Germania dal 

Re 
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Re di Pruflia, per cui veniva ad erigerfi come 1785. 
in Anticefare, e come un didurbatore della pre- 
ponderanza, che r.Imperatore aver dovea neceffa- 
riamente fugli affari della Germania. Il Principe 
di Kaunitz affine di fvelìere e cancellare l’ impref- 
fione , che potea aver fatto nelle menti il rife- 
rito manifedo Pruffiano, trafmeffe a’ MinidriCe- 
farei refidenti nell’ edere Corti una lettera cir- 
colare dell’ apprcdo tenore. 

„ Con altra mia de’ 13 aprile liete già dato 
informato delle rimodranze date alla luce dalla 
Corte di Pruflia, con cui ella fi sforza fiotto i 
più odiofi pretedi , di unire una lega formale 
aella maggior parte degli Stati dell’ Impero, che 
diretta è evidentemente contro 1’ Augudo Capo 
del medefimo , febbene non fia in effa efpreda- 
mente nominato . L’ ideda mia lettera contiene 
altresì le ragioni , che ci facevano da principio 
riguardare come una cofa affatto incredibile , che 
una tal proporzione poteffe edere favorevolmente 
accolta; eppure con lommo nodro dupore è fe- 
guito il contrario , e da’ replicati avvifi ci vie- 
ne pofitivamcnte confermato, che alcuni de’ prin- 
cipali Sovrani del Corpo Germanico hanno già 
dichiarato pofitivamente di volere accedere alla 
confederazione predetta, propoda dalla Corte di 
Berlino . Non poffiamo capire come poffa realiz- 
zarfi un fimil progetto v fe non col fupporre , che 
le fparfe calunnie abbiano trovata lafede , edin- 
fpirato in divedi Principi il timore, che la no- 
lira Corte fede veramente intenzionata di efegui- 
re progetti violenti falfamente attribuitile di cam- 
bio -, di divifione, di fecolarizzazione , e divedi 
altri egualmente pericolofi alla diffidenza degli 
Stati, e defiruttivi della fondamentale coftituzio- 
Tom. III. B 
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1785. ne del Corpo Germanico . Dovrete perciò noti- 
ficare immediatamente alla Corte pretto cui rife- 
dete come minifiro in nome di S. M. Imperia- 
le, che le fuddette a'fferzioni altro non fono che 
manifefte calunnie , e che la M. S. non ha pre- 
fentemente nè avrà mai fimili idee, e che tutto 
fi fa per metterla in diffidenza e difeordia co’ 
Principi dell’Impero, per poter, chi le ha difc 
fufe, procurare a fe medefimo i mezzi di vede- 
re adempiti i proprj perniciofi difegni . Affine 
poi di provare non con fole parole , ma in 
realtà, quanto S. M. Imperiale fia lontana dalle 
mire imprudentemente fpacciate , ed ancora quan- 
to fia il Monarca fermamente determinato di man- 
tenere invariabilmente la cofiituzione legale dell’ 
Impero, prega in generale, ed in particolare in- 
vita efTa medefima tutti quelli Stati ( i quali fui 
timore dell’ efecuzione imminente de’ prctefi pe- 
ricolofi progetti avellerò Rimato garantirfene con 
una più firetta unione ) a contrarre immediata- 
mente con S. M. come a Capo dell’Impero una 
confederazione formale e folenne , dichiarandoli 
a ciò prontiffima. L’ Imperatore non laprebbe 
dare una prova più convincente, nè più reale de* 
fuoi veraci fentimenti, di quella , e non dubita che 
non vi fia chi non ne voglia abbracciare il prò 
getto, mentre fe vi folfe chi contro ogni efpe 
tati va entralfe in leghe firanicre , farebbe allor 
vedere di nutrire delle idee, e de’ motivi total- 
mente diverfi da quelli, che fi annunziano in ap- 



parenza.“ 




• . tf 5 


,, Vienna n giugno 1785. 
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A quella ne fu in feguito aggiunta un’ altra 
così concepita . 

„ In aumento di altra mia mi trovo in necef- 
fità di farvi offervare le falfe interpretazioni e 
fpiegazioni violenti , datefi recentemente da una 
Certa Corte fui propofito del cambio della Bavie- 
ra, per dare un- quelito colore alla confederazio- 
ne fatta guftare ad alcuni Stati dell’Impero . Voi 
non ignorate tutto quello, che fin fui bel prin- 
cipio fi è imputato all’Imperataje , relativamen- 
te alle pretefe fu? vedute d’ ingrandimento y di 
Scolarizzazioni sforzate dì alcuni Vefcovadi e 
cofe fittili , per provare al maggior numero de’ 
membri del Corpo Germanico la precifa neceffità 
di una flretta alleanza tra loto contro il proprio 
Capo . Dopo le afficuranze le più pofifive ,. e 
più folenni date per parte di S. M. agli Stati 
refpettivi, che ella non ha giammai formato y 
nè giammai formerà limili difegni fenza il con- 
fenfo generale di lor medefimi , non fi è avuto 
riguardo di foftenere che S.M. col difiipprovare 
le propofiziòni di cambj, cadeva in contraddizio- 
ne con fe fteffa , e con le ultime fue dichiara- 
zioni * Con infinuazioni cotanto artificiofe non fi 
può meglio gettare la polvere negli occhj degli 
alti Stati dell’ Impero « Vi ha una differenza af- 
fai grande tra Una propofizione amichevole per 
rapporto a qualche cambio parziale con Vantag- 
gio evidente di chi propone, e un cambio vio- 
lento e forzato . Con qual fronte dunque fi può 
fpacciare che S. M. Imp. nega la propella ami- 
chevolmente fatta al Duca di due Ponti permei 
zo del Miniflro Imperiale diRuffia, e che è in 
Contraddizione manifefta dopo le folenni dichia- 
razioni fatte agli Stati predetti ? Proporre non,&- 
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1.785. gnifica volere , e cercare 1’ altrui cotìfenfo non 
vuol dire efigere con violenza. Ettendo le colie 
in tal modo, la confederazione che fi vuol for- 
mare da alcuni Stati dell’ Impero , non può effer 
diretta le non a tre oggetti • cioè a dire contro 
gli arb trari difegni fuppofti in S. M. Imperato- 
re , o contro que’ progetti ambiziofi i che fi te- 
mettero da altra parte , o finalmente contro al- 
cune difpofizioni , per le quali alcuni Stati par- 
ticolari dell’ Impero potettero intenderli pel tem- 
po prcfente , e per l’avvenire in un modo ami- 
chevole e pacifico , fenza contravenzione alcuna 
alla colìituzione attuale del Corpo Germanico . 
Se è contro il primo de’ tre oggetti divifati , la 
confederazione di cui fi tratta , dopo la dichiara- 
zione fatta dall’Imperatore non avrebbe per ifco» 
po fe non un’ illufione chimerica , nè farebbe!! 
tramata fe non con l’idea perniciofa d’ ifpirare 
a’ Principi dell’ Impero de’ fentimenti di diffi- 
denza , e d’inimicizia in pregiudizio di S. M. 
Imp. , lo che non potrebbe poi fare a meno di 
di non fpezzare interamente que’ vincoli , che 
unifcono il Capo a’ fuoi membri . In fine per 
quel che riguarda il terzo cafo, devono gli alti 
Stati dell’ Impero fare le più mature rifleffioni 
non folamente fopra l’ilJcgalità, e la nullità di 
limili alleanze , e fopra le conseguenze inevita- 
bili che ne rilulterebbero , ma ancora fopra gli 
ofiacoli , che con tali impegni mettono a loto 
fletti , a’ di ritti che fe gli pervengono , e fono 
ad etti inerenti , e le tritte circoftanze in avve- 
nire che non faprebbero mai prevedere . Voi do- 
vrete perciò porre tali confiderazioni in tutta la 
lor chiarezza , e farle valere alle Corti de’ So- 
vrani dell’ Impero predo i quali rifedete, e .do- 
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vunque Io giudicherete convenevole, ed infiflere- 1785. 
te a nome di S. M. Imp. in un modo decente, 
ma fé rio ed energico fopra una rifpofta franca e 
precifa, e categorica per parte de’ predetti Stati, 
le credano necefìfario di unirli alla confederazio- 
ne loro propolla, per opporli alle intraprefe vio-* 
lenti , che minacciano di alterare la Germanica 
codituzione , oppure fe fono inclinati ad accede- 
re all’ alleanza loro offerta da S- M. Imp. per 
difefa di detta cofìituzione , la quale faraffi facil- 
mente vedere da qual parte fia minacciata d’ at- 
tacco. “ 

r • 

Vienna 23 giugno 1785. 

Il Principe di Kàunitz . 

t 

La Corte di Ruffia vedendoli anch’ ella offefa 
dal manifeflo Pruffiano , inviò anch’ elfa per mez- 
zo del Vice- Cancelliere Conte di Oftermann a 
tutti i fuoi miniflri refident; in Germania una 
lettera anche piò forte e incalzante di quelle di 
Vienna , dell’apprelfo tenore. 

,, L’ Imperatrice è reftata molto forprefa nell’ 
intendere le voci che li fpargono per la Germa- 
nia fu’ preteli dannofi progetti formati dall’Im- 
peratore fuo a'leato in pregiudizio della libertà 
degli Stati dell’ Impero , e del mantenimento 
della codituzione Germanica , per 1 ’ efecuzione 
de’ quali ella fi è feco lui confederata con pro- 
melfa di predargli tutto il fuo ajuto . S.M. Imp. 
lufingavafi veramente , che la condotta collante- 
mente oflervata per parte fua in faccia a tutto il 
Corpo Germanico , e non mai fmentita in cof* 
alcuna , l’avrebbe almeno polla al coperto, in fi- 

fi 3 



Digitized by Google 




22 Vita e Fnflt 

1785. mili fuppofizioni . Siccome per altro le di lei 
fperienze in quello punto fono (late vane, l’Im- 
peratrice giudica opportuno per dimoflrare il 
luo attaccamento agli Stati di Germania , di far 
vedere la falfità di tali dicerie, che non poffbno 
avere avuta origine che dal cambio progettato 
dalla Corte di Vienna tra la Baviera e i Paefi- 
bafli . Voi le ridurrete per confeguenza al loro 
giuflo valore, dando a conofcere a tutti quelli 
che farà d’uopo iftruire , che 1 ’ Imperatrice ef- 
fettivamente guidata dalla fua amicizia per l’Im- 
peratore de’ Romani fuo fedele alleato , non fa- 
pendo allontanar^ mai da’ principi di delicatezza 
e giuftizia, che formano la bafe di tutte le fue 
azioni , impegnofli di proporre al Duca di due 
Ponti il predetto cambio , come cofa ((abilita 
primieramente nella reciproca convenienza delle 
parti , ed a lui e a tutta la fua Cala affai van- 
taggiofa , e in fecondo luogo fopra il fuo con- 
fenlò libero e volontario. S. M. avendo quindi 
confiderato quanto è flato con chiarezza (lipula- 
to nel trattato di Baden ratificato da tutto il 
corpo dell’Impero nel 1714- in vigore di cui la 
Cafa di Baviera fi è nominatamente rifervata il 
diritto di far fimili cambj, non le farebbe mai 
caduto in penfiero, che una negoziazione fonda- 
ta fopra tali principi con 1’ erede prefuntivo de- 
gli Stati Bavari , folle fulcettibile di un’inter- 
pretazione così contraria , e in tal guifa efage- 
a?ata , ed efpofta col- più cattivo colore , tanto 
più che il rifiuto del predetto Duca di conchiu- 
der cofa alcuna nell’ affare propofloli , è più che 
ballante a farlo porre in oblìo . Una maniera 
così femplice di procedere , non (embra e(fer 
fatta per dar luogo a formar de’ fofpetti nello 
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fpirito degli Stati della Germania , e bifognava 1785. 
fenza dubbio porre in opra tutta la cattiva vo- 
lontà per trovarvi 1’ ombra di un progetto ca- 
pace di alterarne la coftituzione , o minacciarla 
come fi è voluto far credere di un total rovefcia- 
mentp. S.M. T Imperatrice fi farebbe difpenfata 
dal rilevare tali oflfefe fatte alla fua magnanimi- 
tà , lafciando al tempo e agli avvenimenti la 
cura di provare 1’ integrità , realtà e colìanza 
delle fue maffime , fc per la parte piu diretta 
( poiché la garanzia del trattato di Tefchen la 
pone nel calo d’ interelfarfi negli affari della Ger- 
mania ) non foffe un dovere della propria glo- 
ria , lo fchiarire al fuo primo nafcere ogni opi- 
nione, che poteffe porre in dubbio V inviolabi- 
lità, con cui è rifoluta di adempire a’fuoi im- 
pegni . Non mancherete dunque di dare fopra 
quelli veri fentimenti di S. M. l’ Imperatore di 
lei alleato le più forti alficurazioni a tutti quel- 
li , che non ne faranno convinti , o che per le 
voci artatamente diffufe da chi è folito ritorcer 
tutto in mala parte, vi fembreranno efferfi la- 
nciati indurre fu tal propofito in qualunque pre- 
venzione . Non efifa l’ fmperatorice di avverti- 
re che ella unifce al trattato di Tefchen, TiflelTa 
forza di quello di Wellfalia, e che riguardando- 
lo come una delle leggi fondamentali del Corpo 
Germanico , non agirà mai contro gli obblighi 
de'la preftata garanzia , non effendo quella op- 
pofta all’alleanza che fulfifie tra la Ruffia e la 
Cafa d’Aufìria. Se una fimile dichiarazione non 
bada per tranquillizzare qualche individuo , po- 
tete anche efiendervi maggiormente, per convin- 
cere il pubblico , che fi è voluto abufare dalla 
Corte di Berlino della loro equità e buona fede, 
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1785. per irritarli contro le due Corti Imperiali , e 
ciò per alcuni fini che fi tacciono , ma che la 
M.S. non avrà poi ribrezzo di metterli alla lu- 
ce , con far credere , che le medefime avellerò 
formate dell’ idee d’ ingrandimento , per pregiu- 
dicare a’ loro interelfi, e incatenare la loro li- 
bertà . 

Pietroburgo 1 Luglio 1785. ‘ 

Conte di Ostermann 
Vice-Cancelliere . 

Se commofle alla vociferazione dell’ enunciato 
cambio lo furono le Corti tutte della Germa- 
nia , minor fermento non produfle nella Ba- 
viera ifielfa , tanto più , quanto che fapevafi, 
che l’Elettore avea lìabil ito di trasferirfi con la 
fua Corte a Manheim. Gli Stati perciò prefen- 
tarono a quel Sovrano un’ifianza per fa pere fino 
a qual fegno 1 ’ alTerzioni di dover elfi. cangiar 
padrone , poteflero elfcr fondate , e ricevettero 
quella rifpofia. 

Carlo Teodoro Elettore. 

• „ Ci liamo fatte leggere le umili rapprcfen- 
tanze che ci avete fatte pervenire fopra un pre- 
tefo trattato, che fi pretende fottofcritto tra noi 
e la Corte Imperiale fino fotto i primi del mefe 
di gennaro. Vi è fiata qualche propofizione , ma 
niente fi è conclufo , e quando ciò folle accadu- 
to , non lo farebbe fiato mai in fvantnggio de’ 
noftri fudditi . Le voci fparfe fono deftitute di 
fondamento , e folo abbiamo conclufa con la 
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Cafa d’Auftria una convenzione amichevole fot- 1785. 
tofcritta fotto il di 3. di quello mefe per termi- 
nare le differenze fufliflenti relativamente a’ con- 
fini tra la Baviera e i dominj Auftriaci . L’eflrat* 
to della medefima , effendo di giurisdizione de- 
gli Stati provinciali, ve lo rimettiamo per vo- 
stra quiete. “ 

„ I In conformità del trattato di Tefchen, il 
Danubio , 1 ’ Inn, e la Sawa formeranno i con- 
fini della porzione della Baviera ceduta alla Cor- 
te di Vienna* lerive, alluvioni, ifole ec.amifu- 
ta, che fi troveranno a diritta o fìniflra del fiu- 
me principale, apparterranno alla Baviera o all’ 
Aullria* il godimento de’bofchi e de’ prati appar- 
terrà a’ Sovrani che ne fono in poffeffo.“ 

„ IL Secondo il trattato di Tefchen , neffuna 
dell’ alte due Parti contraenti avrà diritto d’im* 
pedire fu’ fiumi che formano i confini, la libera 
navigazione de’ refpettivi fudditi^ e in cafo che 
fi doveffero efeguire atti di giurifdizione, quello 
fi farà fenza alcuna oppofizione di quella delle due 
parti , dal cui lato farà accaduto il cafo in que- 
flione . “ 

„ III. Entrambe le parti avranno la liber- 
tà di coflruir molini fu fiumi in quefiione , 
purché non pregiudichino alla navigazione ; 
ti ma quando dovranno coftruirfi , verranno avvifa 
quelli, che abitano le oppofle rive, per fapere 
fe hanno niente in contrario, e il confenfo do- 
vrà darfi con iftrumento avanti un pubblico No- 
taro. 

„ IV. Non farà permeffo a neflTun delle parti 
di cambiare il corfo naturale del fiume, ma fa- 
rà in libertà dell’ una e dell’altra flabilire de’ For- 
ti , e altre opere Tulle fponde , ma quelli fi co- 
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1785. firuiranno e il manterranno , come è giufto , da 
ognuna delle due parti per metà, e la pefca ap- 
parterrà interamente ad entrambe ,- quando non 
vi fia chi provi de’ diritti particolari . “ 

Giufeppe quando vide follevarlì tante oppofi- 
zioni , parve defiftere dal progetto- malo trova- 
va troppo utile per non perderlo di villa e ri- 
metterlo ad altro tempo . L’ utilità confifteva nell’ 
unione di tutti i Tuoi 'Stati; ma qualunque cofa 
fiali detto in contrario, i Paefi-baflì, tolto anche 
Lucemburgo col fuo Ducato , erano Tempre una 
fignoria innegabilmente più bella della Baviera . 
La popolazione fi facea afeendere a 2. milioni 
e mezzo di abitanti, e i Bavarefi arrivavano ap- 
pena a compire il fecondo milione. Le rendite 
de’ primi ammontavano a io. milioni di fiorini , 
e poco più poco meno elfer poteano le rendite, 
che 1 ’ Elettore ricavava dalla Baviera fuddetta , 
che finalmente era fiata già fmembrata in buona 
parte. I porti della Fiandra full’ Oceano poteano 
rendere affai potente il padrone delle Belgiche 
provincie, allor quando aveffe fatta in elfi la fua 
refidenza. Facil cofa però era il comprendere 
quale foffe il vero fondamento della difputa. Fe- 
derigo benché vecchio avea per anche le ifieffe 
vedute in politica, e avrebbe azzardato, come fi 
è detto, qualunque cofa piuttofioche lafciare in- 
grandire la Cafa d’ A ufiria , fe per altra parte 
non fi aumentava in poffanza quella di Bran- 
demburgo. Egli avrebbe defiderato di aggiungere 
pacificamente la città di Danzica Repubblica An- 
seatica e mercantile a’fuoi dominj, e quefto era 
ciò che afi'olutamente non voleano nè 1 ’ Impera- 
tore, nè la Sovrana delle Ruflie. Se avefferomo- 
Ilrata per lui qualche condefcendenza fu quefto 
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punto intereffante , egli non avrebbe certamente 
fatto fpiccare cotanto il fuo zelo per l’equilibrio 
Germanico. La Corte di Pietroburgo non potea 
/offrire veruna influenza Pruffiana, nè io avreb- 
bero /offerto neppure le Potenze marittime. La 
già narrata divifione della Pollonia, che avea re- 
fa la Corte di Berlino Signora della Pomerelia, 
de’ circoli di Varmia, e di Culm , non meno che 
del corfo della Viflola, che paffa per que’ terri- 
tori, avea ^ atta nafcere i° cuore del canuto con- 
quiftatore la brama di unirvi la predetta città . 
Giace effa all’imboccatura di quel fiume, e {fan- 
te il medefimo ritrae tutta la lua fufliftenza per 
mezzo del commercio. Avanti la divifione era 
floridiflìma per l’ efportazione de’ grani, e del le- 
gname di Pollonia , che efcono dal Tuo porto per 
diffonderli in tutte le piazze di traffico di Euro- 
pa, ma da 12 anni a quella parte avea molto 
/offerto. Rimale libera l’otto la protezione delia 
Pollonia ; la fua fituazione peto era totalmente 
cangiata . Federigo riguardando i Tuoi cittadini 
come ffranieri , per obbligarli a gettarli da fé 
fìeffi nelle Tue braccia , ereffe delle dogane Culla 
Viflola, e obbligò tutti i legni , che per la via 
di terra trafportavano colà delle merci e delle 
derrate, a pagar dazj eforbitanti. Di quà prefe- 
ro forgente le lagnanze continue di cui i Dànzi- 
chefi riempirono tutta 1 ’ Europa. La protezione 
de’ Pollaceli era totalmente vana contro la forza 
Pruffiana, effenao le cofe giunte al ftgno , che 
fui finire dell’anno 1784. la città lì trovò bloc- 
cata da un corpo di truppe, che fi avanzarono 
fin preffo le porte. Non avendo i Magiflrati in- 
fine dove rivolgerli, ricorfero a Vienna e a Pie- 
troburgo, con dilporre intanto le milizie urba- 
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1785. ne ne’ luoghi piti efpofti per difenderli da qua- 
lunque attacco , lufingandofi , e non vanamente 
che i Rulli farebbero in fine venuti ad aiutarli. 
Il Gabinetto Rulfo iffigato fegretamente da quel- 
lo di Vienna, conobbe l’importanza della cofa, 
e immediatamente per mettere un freno a mag- 
giori progreflì, l’Imperatrice Caterina interpone 
la fu a mediazione, accompagnata dalla fnarcia di 
un corpo di 6 5. mila foldati, e una flotta di 24. 
vafcelli da guerra e 8. fregate , che fembravano 
pronte a gettarfi falla Pruffia . Una porzione di 
quella fquadra fece vela effettivamente da Cron- 
fladt , e andò a Coppenaghen , come per unirli 
in vigore de’ trattati alle forze marittime della 
Danimarca. Infine dichiaro!!! a nome delle due 
Corti Imperiali, che ogni prolungamento che fi 
folfe pollo alla convenzione, che veniva propo* 
lìa da’Miniflri Rulli per Danzica, farebbefi ap— 
prefa per una prova di mal animo e di rottura. 
Una maniera di parlare sì incalzante contribuì 
molto a determinare Federigo ad accettare un 
piano d’ accomodamento fotto la garanzia della 
Ruflìa. Conobbe ben egli dondeveniva il colpo, 
e fi avvide , che fe gli era reffituita la pariglia, 
ma affettò moderazione e lì tacque. I frequenti 
aflalti della podagra lo rendevano incapace di far 
la guèrra da fe fteflò , e non era di fuo genio 1’ 
affidare il comando dell’ armate al Principe En- 
rico fuo fratello, e a’ fuoi Generali . Inoltre com- 
prendeva di non poter reggere fenza alleati all’ 
Auffria e alla Ruflia • e perchè reffaffe lìgnore 
della contefa Piazza , non era iperabile il trova- 
re chi fi collegafle feco lui . La Francia gli era 
anch’ella contraria , e febbene collante nel fuo 
fiftema economico a cui fi eraapprefa pcrrimet* 
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fere le finanze affatto fconcertate dall’ enormi fpe- 
fe della paffata guerra, lafciava travedere da lun- 
gi la difpofizione d’inviare anch’effa una fqua- 
dra nel Baltico. L’Olanda dopo efl'erfi accomo- 
data con l’Imperatore, era entrata in una fìretta 
confederazione col Gabinetto di Verfaglies , ed 
era da apprenderli , che non uniffe i fuoi vafcelli 
a quelli de’ Franceli che per difendere la cofti- 
tuzione di un Porto, da cui ricavava la fua mag- 
gior fuffiftenza . Allorché il Re Prufliano vide 
addenfarfi da tante parti una sì nera tempefta , 
dille.* che i vecchj rare volte erano favoriti dal - 
la fortuna, e che perciò doveano dar luogo a gio- 
vani . 

Nel corfo di tali vicende l’Imperatore inftan- 
cabile nelle fue cure e nella fua attività, avendo 
ricevuto avvifo che il Re Ferdinando IV. delle 
due Sicilie fuo cognato , e la Regina Carolina 
fua forella erano tranfitati da Napoli con una nu- 
merofa fquadra in Tofcana per vedere una por- 
zione dell’Italia, fi moffe anch’egli verfo la Lom- 
bardia, e nel dì 26. maggio trovoflì in Manto- 
va per far loro una grata forprefa . I due ama- 
bili Regnanti avendo dato fondo a Livorno , 
portaronfi a godere in Pifa del curiofo gioco , 
detto del Ponte full’ Arno , immagine degli an- 
tichi giochi di finte guerre così famofe ne’ tem- 
pi eroici in Grecia. Firenze, Parma, Torino, 
e Milano gareggiarono tra loro nelle piti fon- 
tuofe felle e divertimenti, per renderne fempre 
più grato il foggi orno agli. Ofpiti Reali. A Man- 
tova fu ove ebbero il piacere di abbracciare l’au- 
gufto Cefare, che a tale effetto erafi in quella 
città trasferito in foli cinque giorni da Vienna . 
Poco dopo vi giunfe l’Arciduca Granduca, e la 
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1785. nobil Reggia, una volta de Gonzaghi, potè con* 
tare per Tua gloriofa epoca 1* onore di veder rac- 
colti in effa quattro Sovrani a un tempo iflef- 
fo , e i due Conjugi Governatori degli Auftria- 
ci dominj in Italia. Paffati altrove i due Re- 
gnanti viaggiatori, il Granduca e l’Imperatore 
ebbero infieme de’ lunghi colloquj , e unitamente 
recaronfi a far nuove offervazioni e vifìte nelle 
città, e nelle campagne delMilanefe, efaminan* 
done i dicaflerj, i Governi provinciali, e acco- 
gliendo le fuppliche de’ popoli. In tale occafio— 
ne fi diffufe la voce, che nel tragittare il lago 
di Como per andare in quella città, forprefi I 
due fratelli da fiera improvvifa tempefta , poco 
mancò che il piccolo legno fu cui fi erano azzar- 
dati non fi rovefciaffe , e non perlifero entram- 
bi. In quelli abboccamenti fu che ratificata ven- 
ne la convenzione tra i medefimi ftipulata fin 
fotto 31. gennaro , in cui fu detto „ I. che i 
fudditi della Lombardia Aufiriaca egualmente 
che di Tofcana, poteffero negli fcambievoli Sta- 
ti godere in avvenire di ogui legittimo diritto 
fopra i beni mobili , ed immobili di qualunque 
natura, non eccettuati i feudi maggiori, devolu- 
ti loro per eredità, o per teflamento, doveffer© 
riguardare come fudditi naturali di un ifleffo e 
folo dominio. II. che farebbefi abolita qualun- 
que legge, e confuetudine in contrario , come 
pure la legge di trasferire il domicilio ne’ luo- 
ghi della confeguita eredità. III. che farebbe fia- 
ta eguale in tutto e per tutto k condizione de* 
fefpettivì fudditi , tanto pel Confeguimenro ed 
effetto de’ diritti, quanto per l’adempimento de- 
gli obblighi e pefi , di modo che un fuddito 
Lombardo avrebbe fofferti in Tofcana i pefi dr 
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tutti gli altri fudditi, e l’ifleflo un fuddito To - I 7 ^S'* 
fcano in Lombardia. IV. Finalmente l’ifleflare- 
gola farebbefi oflervata nelle liti inforte fopra 
alcuno de’ prenominati diritti , fia che nafcano 
dal gius comune, oppure dal municipale. “Com- 
pito quell’ atto, e rellituito Giufeppe alla fua 
refidenza rei dì a. ottobre fottofcriffe un nuovo 
trattato di commercio con la Corte di Ruffia , 
divifo in 40. articoli da fuflìflere per 12. anni, 
e che portano in foflanza „ 1. Che i fudditi 
della Cafa d’Aullria avrebbero pagati ne’ porti e 
dogane Ruffè le medelime talTe che fi pagavano 
attualmente dagl’Inglefi, che erano i popoli pili 
diftinti allora nel Ruffo Impero. 1 . Che il por- 
to di Riga farebbe flato franco per i balli menti 
e merci Auftriache, e che i fudditi di Cefare fa- 
rebbero flati ammeffi ne’ porti di Cherfon , e 
Caffa nella Crimea o fia Tauride, al godimento 
degli lleffi privilegi ed efenzioni de’ Rulli . 3. Che 
inoltre avrebbero potuto comprar cafe, e fabbri- 
carne, con flabilire negoij, banchi, manifatture 
ed altro, tanto a Pietroburgo , quanto a Mofca 
ed Arcangelo, impegnandofi l’ Imperatrice di non 
fervirfi mai di tali cafe ed edifizj per dare al- 
loggio a truppe . 4. Che i ludditi Ruffì dall’ 
altro canfo avrebbero avuto fimilmente la per- 
miflione di coftruire o comprar cafe, odotnici- 
liarfi a Vienna , Presburgo , Temifvvar , Lem- 
berg, Brody, Eperies, Milano, Roveredo, Bol- 
zano, Fiume e Triefle, con godere nell’iflefla 
guifa dell’efenzione di dar quartiere a’ militari . 

3- Che i prodotti Rulli, o prodotti Cinefi por- 
tati dai Rulli negli Stati di Cafa d’ Auflria , pro- 
venienti da’ porti di Sebaflppoli, Cherfon eCaf- 
fa , non avrebbero pagata fe non la quarta par- 
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1785. te delle gabelle di cui eran taflati in addietro • 
6 - Che i Rufli avrebbero potuto liberamente, e 
fenza pagamento di alcuna gabella , tafia o da- 
zio introdurre le loro merci, non efclufa alcu- 
na, ne’ magazzini di Oftenda e Neuport, depo- 
rtarli, e trasferirli altrove. “ Si pretefe dal ce- 
to de’ mercanti , che quello trattato fofle con 
troppa fretta precipitato , e che ftefle tutto in 
vantaggio de’ Rufli, che aveano generi affai piti 
numerofi e ricchi degli Auflriaci da trafportare . 
Comunque fofle, parve che il Miniftero di Pie- 
troburgo ftafle piu all’ erta ne’proprj vantaggi 
di quello di Vienna. (*) 

Era 



( *) In occafione dell indicato viaggio d'Italia del 
I 7 8 5 - che fu I ultimo , come pure del ritorno di Ce- 
fare a Vienna abbiamo quejli due Aneddoti. 

,, Il comandante di una fartela di Lombardia , 
che fi vuole che fojfe 0 Pì-^ighettone 0 Forte Fuen - 
tes , fi era portato circa 15 anni addietro a Vienna 
con un piano di alcune nuove fortificazioni , che pro- 
poneva doverfi mettere in efecuzjone . Fu egli ri- 
mandato con un Capo Maflro muratore , che efami- 
naffe e rapprefentaffe alla Corte il fuo parere . Que- 
lli fece un progetto molto piìt economico di quel che 
non avrebbe voluto P uffiziulc > H quale ne refiò af- 
fai sdegnato , e in vendetta lo fece chiudere fegre- 
tamente nelle carceri piìt occulte del Cajlello. %Alla 
fua moglie fu fatto fapere che era morto , onde paf- 
sò alle feconde nozz e , e d ebbe tre figli j quando 
P Imperatore trasferendo fi da quella parte per ve- 
dere ocularmente le demolizioni da lui ordinate , un 
faldato invalido prefentatofegli , lo f applicò di gra- 
zia peri' infelice. S. M. fe lo fece portare avanti 
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Era antico cofìume , che i fudditi presentan- 
doli avanti gl* Imperatori doveffero genufletterli, 
o almeno far fegno di piegar le ginocchia avanti 
la Cefarea Maeltà. Si vuole dagli Eruditi , che 
Diocleziano che amava molto il fallo e le ufan- 
ze dell’ACia , fofle il primo a introdurre quella 
Tomo III. C 



a fe , ed afcoltò ì' iniqua opprefftone e prepotenza 
che fe gli era ufata. Immediatamente lo fece met- 
tere in libertà con dargli graffa fomma di danaro , 
e ficcome P ufficiale oppreffore era morto , obbligò 
i fuoi figli , che erano facoltofi a pagare mezz 0 fi- 
Jippo il giorno al Muratore fua vita durante a ti- 
tolo di rindennizgamento per l'ingiuria e danni 
f offerti. “ 

,, Poco dopo il primo anno dell ' avvenimento di 
Giufeppe II. al trono ave a egli ordinato , che fi 
riducete il luogo detto il Prater in Vienna a pub- 
blico paffeggio , facendovi collocar fui la porta qucfie 
parole ,, luogo di delizia confacrato agli uomini 
e donne di qualunque ceto dal loro apprezzatol e 
Terminati i lavori , i cortigiani e la nobiltà gli fe- 
cero replicate ifianze , perché non foffe permcjfo f 
accejfo in quel delizjofo recinto a cbiccheffìa , per 
timore di foverchio tumulto e confufione di gente . 
Stanco un giorno il Monarca di fentirfi intonare 
all ' orecchie l' ifi effe cofe , diffe loro in aria impo- 
nente , che fapea prendere allorché voleva „ Si- 
gnori , gli uomini appreffo a poco fono tutti ugua- 
li , e la virtù è quella , che gli dìfiingue . JV io 
voleffi trattenermi co' foli miei filmili , potrei rinchiu- 
dermi nel fepolcro de' miei anteceffori , nella Chieja 
de' Cappuccini. Io amo gli uomini come uomini , fen- 
Z a alcuna reflazione , e mi rifervo , pw quanto ri- 
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178 5. moda di adorazione nell’ Impero Romano . I 
Tuoi fucceflori la portarono all’ eccello , ed in 
fpecie i Cefari Greci , che efigevano maggiori 
atti di umiliazione, a mifura che crefceva la lor 
debolezza, e la lor poffanza andava a diminuirli. 
Dagli Imperatori passò ai Re* e da i Re atutti 
gli altri Sovrani. Nelle Corti de’ varj Principi 
che dominavano le Spagne , il cerimoniale arri- 
vò a formare una fpecie di codice, e là fu dove 
s’incominciarono a mifurare le riverenze e i palli . 
Dalla Spagna quello cerimoniale conofciuto fotto 
la denominazione di etichetta , fu trasferito in 
Germania fotto i due fratelli Imperatori Carlo V, 
e Ferdinando I. d’Auflria, talché tanto elfi, che 
i lor fucceflori mangiavano, bevevano fi può di- 
re , e vellivano alla Spagnuola , febbene non a- 
veflèro niente di comune con quella nazione . 
Qualche autore ha lafciato fcritto, che alla Cor- 
te del grave Leopoldo I. vi erano più cerimonie 
da olfervare , che cofe da apprendere . Più volte 



chiede la mìa dignità , a penfare ed oprare in lor 
vantaggio tutto quello che fo , e che poffo . “ 

„ *A Mantova afftjlendo all' efercigio de' foldatt 
della guarnigione ìnfieme col Re e Regina di Na- 
poli, ojfervò un ufficiale, che flrapaggava e per- 
cuoteva quelli che fallivano . Dopo la tavola lo 
fece chiamare a fe, & rammentagli come que' foldatt 
erano fuei confratelli , e che non voleva, che i fuoi 
fudditi fojjero /lira par goti con fatti 0 con parole , 
ed in fpecie quelli che aveano offerto il lor fervi- 
do in difefa deV a patria, e per effa fi esponevano 
a tanti patimenti, ed a perder la vita tjìejfa . 
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era flato detto al grafi Federigo Re di Pruflia , 17%. 
che tali ufanze erano un avanzo della più ranci- 
da barbarie , confervate ne’ codici dell’orgoglio 
umano , che folo fi appaga dell’ efleriore . Com- 
pref'a una tal verità, era egli fiato il primo ad 
ordinare, che fi aboliflero nella Tua Corte tutte 
le fpecie di genufieflioni , e che non folle più 
a’ fuoi popoli un delitto il prefentarfi avanti al 
fuo trono , fenza genufletterli , anzi proibì effet- 
tivamente l’inginocchiarli avanti a lui, portan- 
do per motivo che gli uomini non doveano efi- 
gere quegli atti di culto e di venerazione che 
erano folo dovuti a Dio. Giufeppe che flava at- 
tento nell’ imitare tutte le azioni di quel Princi- 
pe illuflre , ne feguì fubito 1’ efempio , e prof- 
criflb egli pure tutte le genufieflioni , e le affet- 
tate riverenze . Già 1 ’ ulo era ridotto a piccoli!- 
fima cola , ma in quell’anno fu tolto affatto, e 
la Germania vide i fuoi abitatori accollarli a’ fuoi 
Cefari , fenza metterfi in ginocchio . Varj altri 
Regnanti fucceffi va mente han fato rifletto, e fra 
quelli il Gran Duca di Tofcana , che in molte' 
cofe feguiva le rraccie fraterne . Contemporanea- 
mente la tolleranza di religione prendeva fempre 
un piede più fiabile , ne’piefi Cattolici e profe- 
ftapti , ne’ paefi della Germania r e Olanda non 
meno che in Ruflìa, Danimarca e Svezia . Non 
venivano feveramente proibite fe non quelle falle 
religioni, che direttamente fi opponevano al Cri- 
fiianefimo , e quelle focietà , che involte in mi- 
fleri e in arcani poco noti , o aftruii a quelli 
flefii , che fe ne vantavano feguaci , e che per 
confeguenza non chiaramente conofcendofene l’ in- 
dole , poteano, malgrado la loro buona apparen- 
za dar motivo o fdfpetto di complotti infetti al- 

C % 
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I7S5. la Sovranità. Vennero con tali rifleffi. proibit* 
in diverfi dominj le adunanze della famofa fett a 
de’ liberi Muratori , che avea cominciato a fare 
flrepito nel mondo fino dal termine del pafTato 
fecolo , e che fi era fovente tirata addoffo le 
Bolle de’ Pontefici , e le fevere inquifizioni de’ 
Principi. A Napoli nel 1738. e poi nel 177Ò , 
a Vienna nel 1743, a Roma fui finire del 178^. 
fu creduto efferfi fcoperto il gran fegreto , ma 
il pubblico èrimaflo nell’ofcurità medefima, che 
per r addietro. Attualmente erano quelle per— 
mefle liberamente negli Stati Prufliani , forfè per- 
chè in effi i membri della medefima, fenza om- 
bra alcuna di miflero efercitavano le lor ceremo- 
nie , e fenza ridicole formalità. Sapeva T Impe- 
ratore, che non poche di quelle adunanze fi te- 
nevano ancora ne’ fuoi Regni , ed in fpecie in 
Boemia , e per gran tempo giudicò opportuno 
il tacere fu quefl’ articolo . Di poi avendo for- 
fè avuto fentore di una riforma di quella fetta , 
che facea gran rumore in Baviera, in Slcfia , nel 
Brandemburghefe , e nella baffa Saffonia , fiotto 
il nome d’ illuminati , giudicò opportuno 1’ ap- 
porvi un freno , acciò le affemblee tanto de- 
gli uni che degli altri individui non divenne- 
ro col tempo nocive allo Stato, e alla Sovrani- 
tà. Sotto il din. luglio in vigore di un nuovo 
regolamento fi comandò , che non poteffero co- 
fioro aver loggie fe non nelle città capitali , poi- 
ché fi erano eflefe le adunanze fino ne’ villaggi * 
che dovefièro i Capi o Maeflri delle medelime 
notificare a’refpettivi governatori il giorno , e 
1’ ora di ogni aflemblea, il nome d’ogni mem- 
bro , non meno che d’ogni individuo, il nome 
di quei che mancaffero di vita e di quei che fi 
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follerò Voluti afcrivere; finalmente che non do- 
Veflero convocarfì giammai nell’ ore notturne . 
Siccome fi vuole, che in quella compagnia , tutto 
facciali fiotto il manto del Segretto , e fiotto il 
più rigorofo filenzio (come negli antichi tempi 
ofiervavafi ne’ famofi miflerj d’Ifide o lia della 
Dea Eleufina in Atene , a’ quali vollero edere 
iniziati Cefare, Auguflo, Nerone , e altri gran 
perfonaggj) un tal regolamento tendeva totalmen- 
te alla lor diflruzione . 

Nel tempo medefimo inforfe un altro affare 
tediofo , in cui fu d’uopo che ci fi mifchialfe 
l’Imperatore. Avea il Sommo Pontefice Pio VI, 
terminato che fu il progetto del cambio della Ba- 
viera , concordato con P Elettor Palatino d’ in- 
viargli un Nunzio Apoflolico da rifedere in Mo- 
naco capitale de’ Tuoi Stati, ed era fiatò fcelto e 
nominato per quello l'acro minillero Monfignore 
Giulio Cefare de’ Conti Zolio di Rimini già Ret- 
tore a Carpentras. Quella innovazione commofle 
altamente i Principi Vefcovi della Germania , 
che aveano giurisdizione fpirituale ne’dominj Ba- 
varefi, che non mancarono di farne gran lagnanze 
al trono Imperiale , temendo che non fi veniffe 
a ledere e diminuire con l’illituzione di quella 
nunziatura P eccleliallica loro autorità . Cefare 
affine di rimettere la quellione in mano agli E* 
lettori Ecclefiaflici , fcride lóro una lettera in 
forma di referitto in data de’ 1 2 ottobre in quell» 
termini * 

„ Le loro dilezioni l’Arcivefcóvo di Magon- 
za, e l’Arcivefcovo di Salisburgo mi hanno rap- 
prefentato elferfi determinato dalla Cortè di Ro- 
ma d'inviare a rifedere a Monaco un Nunzio 
apoflolico , e ornarlo delle medefime potellà per 
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*785. la Baviera e Palatinato, che gode quello di Co- 
lonia , e nel timore che una tal nomina non u- 
furpaffe i loro diritti Diocesani hanno implorata 
la luprema Ceiarea protezione , che io loro de- 
vo , e non pollo negare come protettore e fo— 
flegno primario della Germanica chiefa . Poiché 
mi lono abituato in ogni tempo , e ho date in 
tutte le circoflanze le prove più fincere , e le 
meno equivoche del mio zelo patriottico per la 
felicità e mantenimento del Corpo Germanico 
in tutte le parti della fua cofliruzione , devo al- 
tresì da buon fratello, amico e focio, non fola- 
mente mantenere i diritti de’ Vefcovi nelle loro 
Diocefi , come componenti una parte della buona 
difciplina, ma ancora contribuire con ogni mio 
potere , perchè refiino eflt in pieno pofleffo di 
tutte le loro prerogative confervate da tanti fe- 
coli, e che non han potuto perdere, fe non per 
l 1 infelicità de’ tempi e per illecite ufurpazioni . 
In confeguenza ho riloluto in occafione delle ri- 
moflrai.ze fattemi pervenire di notificare e far 
palefi nella maniera più chiara e precifa i miei 
lentimenti a tutta la Germania, come altresì di 
dichiarare ovunque fa di bifogno , che non f of- 
frirò giammai, che gli Arcivefcovi e Vefcovi 
Germanici fieno in alcun modo, difiurbati nell’ 
efercizio delle loro Diocefane preminenze quali 
tengono da Dio, e dalla Chiefa • che non rico- 
nofccrò Nunzj in avvenire, fe non come Inviati 
del Sommo Pontefice negli affari politici , o per 
quelli che immediatamente lo riguardano come- 
Capo della Chiefa univerfale , ma non accorde- 
rò, che detti Nunzj efercitino d’ora innanzi al- 
cuna fpccie di giurisdizione nelle cofe Ecclefia— 
fliche , e fieno capi di giudicatura in particola- 
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re , e fingolarmente quello , che è attualmente a 178 
Colonia o l’altro, che fi attende in Vienna , 
come pure qualunque , che da Roma poteffe ef- 
fere inviato in qualfifia Stato dell’ Impero. Nel 
tempo ifiefib in cui partecipo alle dilezioni vo- 
fire i miei lenfimenti , vi eforto a mantenere 
contro ogni attacco tutti i vofiri diritti Metro- 
politani e i Diocefani , tanto per voi , quanto 
per i vofiri fuffraganei , e di opporvi con fer- 
mezza a tutto quello e quanto potefie turbare il 
buon ordine non meno che la vofira autorità: a 
tal effetto vi aflicuro di tutta la pienezza del mio 
appoggio, e della protezione Imperiale. Invigi- 
lerò a ciò. che concerne le materie beneficiarie , 
onde fieno offervate litteralmente i concordati 
della Nazione Tedefca , e fpero mediante le pa- 
triotiche mie cure di contribuire a’ progredì 
della Religione, come altresì a dare agli Stati Ec- 
,clefiaftici, ed altri Vefcovi delle ulteriori e più 
convincenti prove del mio collante zelo , per 
1’ ofiervanza di lor prerogative, e difefa di lor 
poterti .“ 

Giuseppe. 

I termini di quello referitto furono dalle per- 
lone attaccate alla Santa Sede, ritrovati un poco 
troppo afpri e imponenti , non difiimili da quelli 
di cui eran foliti fervirfi i Cefari della Cala di 
Svevia. Più mite certamente fu una feconda let- 
tera. del Configlio Aulico all’Elettore Palatino, 
affine di lignificarli , che fe volea accrelcere il 
numero de’ membri del corpo diplomatico refi- 
denti alla fin Corte, non vi era che ridire, ma 
offervaffe, che quel Nunzio non fi arrogaffe qual- 
che giurisdizione che venifle a ledere quella de’ 
Vefcovi ricorrenti. Anche il Cardinale Hertzan, 
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785. ebbe commìflione di far fopra di ciò qualche t-i- 
moftranza al Papa , ma lentamente', e la cofà 
reftò alquanto fofpefay ma infine MonfignorZo- 
Jio parti per Monaco , e intraprefe l’efercizio 
della fua carica con fommo gradimento di que’ 
fudditi. Un’ altra difficoltà, che pareva ben piò 
infuperabile , era quella di regolare lo Stato de- 
gli Ecclefiaftici ne’ Circoli dell’ Impero . Dopo 
1’ introduzione e ftabilimento delle due permeile 
fette proteflanri di Lutero e Calvino , autoriz- 
zato dalle Diete Imperiali, e dopo la confuetu— 
dine tollerata, che i beni della Chiefa dovettero 
fervir d’ appanaggio a’ cadetti delle famiglie So- 
vrane, era difficile, anzi per così dire quafi im- 
ponibile , il reflituire Umili beni al loro pri-- 
iniero fine ed oggetto. Si procurò per altro di 
rimediare a qualcheduno de’ più intollerabili abufi* 
L’A rei vefeovo Elettore di Magonza , dopo aver 
prefo l’affenfo dell’Imperatore , dichiarò ingiù- 
Ila ed illegittima , fecondo la coflituzione deU 
la Chiefa la congiunzione di molte prebende in 
una fola tefla , quando però non fotte in fa- 
vore di qualche perfonaggio eminente , e di un 
merito fuperiore . Stabili® per tanto effere in- 
valide di lor natura , e come tali doverfi confi- 
derai le difpenfe', che da qualunque parte fi fof- 
fero potute ottenere, fino a che non follerò fiate 
efaminate da’ Tribunali Vefcovili c Laici, acuì 
fu inviata precifa iftruzione di non fare ufo del- 
la poteftà loro affidata , fe non per edificare c 
mai per diftruggere, giacché col pretefto di falfi 
e mendicati motivi , fovente fi erano da molti 
ottenuti per forprefa limili favori , contro la ret- 
ta e pia intenzione di chi gli avea compartiti . 
Parlando del Clero fecolare fi cfpreffe quel Pre* 
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iato nel fuo editto ’a tal* uopo emanato in que- 1785* 
fti termini. ,, Abbaftanza , e per troppo lungo 
tempo la Germania tutta è reftata fcandalizzata 
nel vedere degli Ecclefiaftici , che meritavano ap- 
pena un fol benefizio, averne ottenuti due e tre, 
abufando della bontà della Romana Corte , per 
togliere ad un gran numero di foggetti di eflì 
affai più degni , quella fuffiftenza che per ogni 
ragione gli era dovuta. 

Ma in altra parte aggiravanfi le idee di Giu- 
feppe . Due domeffiche faccende tenevano occu- 
pati tutti i fuoi penfieri . La prima fi aggirava 
l’opra un nuovo cenfimento o nuova impolìzione 
di un determinato dazio fopra i beni {labili da 
eftenderfi in tutti gli Stati Auftriaci. Varj piani 
e fiftemi fi erano efaminati . Infine ufcì l’ordi- 
ne fupremo della mifura «niverfale di tutti i fon- 
di , poderi, territorj coltivati, o bofchivi, giar- 
dini, praterie , monti , laghi, e fi impiegarono 
in una volta molte migliara di mani a tale ope- 
razione. Dopo gran tempo e gran fortune inutil- 
mente impiegate, videfi da Cefare con fommo 
dolore , che tutto l’ ideato edifizio andava a ce- 
dere, e non fu poco il conofcere che la colpa 
principale non era da afcriverfi a’ foli errori del 
piano. Sebbene Giufeppe fofle difficile a Jafciarfi 
ioprendere , vennero impiegati a forza d’ impe- 
gni, e di cortigianefchi raggiri de’ giovanetti in- 
efpcrti , che appena compita aveano l’età di 18 
anni e non aveano fiudiata la Geometria , che pei* 
poche fettimane . Scoperta la incoerenza e falla- 
cia del piano , fu neceflìtà d’ intraprendere una 
feconda mifurazione , che produffe delle confide- 
rabili lagnanze, e del mal contento tra’ popoli, 
iaifurazione, che avanti di effcr terminata , ha 
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4785. dovuto fofpenderfi per render quieti gli abitanti 
non meno dell’Ungheria , . che quelli dell’ Au- 
ftria . Cofa pur troppo vera fi era , che l’ Impe- 
ratore defiderato avrebbe veder quell’ opera difa- 
firofa appena incominciata , già al luo termine 
condotta, nè avea voluto abbracciare il configlio, 
di far prima l’efperienza del piano in una pic- 
cola Provincia , per vedere come riufciva • A 
chi fi accingea a fargli qualche ri moftranza, egli 
rifpondea: „ Quando ordinai il palleggio dell’Au- 
garten , vi feci piantare in un ideilo iftante al- 
beri grofii , e ben fronzuti , acciò 1’ utile ne ri- 
dondale a me , ed a miei coetanei , e non a* 
poderi ; in tal guifa, e con l’ ideila celerità ho 
piacere di vedere eleguite tutte le altre mie in- 
tenzioni . “ La fpefa di detto piano fi vuole , 
che dal fuo incominciamento fino alla morte di 
Giufeppe afcendeffe a circa 80 milioni di fiori- 
ni* lomma eforbitante, che aggravò infinitamen- 
te i popoli , e recò del danno, invece che dell’ 
utilità al trono . La feconda idea , che Cefare 
rivolgevafi in mente , era quella di far racco- 
gliere in un Codice tutte le lue leggi e riforme, 
lull’ efempio di quanto avea fatto in lua gio- 
ventù il Re di Pruffia . Più volte fi erano fien- 
tite negli Stati Audriaci , come in altri paefi del- 
le lagnanze filila protrazione faftidiofa e incomo- 
da delle caufe , filile fpefe , e fu’ difordini di 
fortuna, che queda lentezza ftrafcinava feco.Fin 
dal fuo avvenimento alla corona fi pofe in teda 
l’Imperatore di por rimedio a quedo male, e fi 
lufmgò di poter metter tal’ ordine neli’ammini— 
(trazione nella giudizia , che tutte le liti anche 
le più gravi, e le più complicate fodero termi- 
nate almeno nello fipazio di un anno . Vi erano 
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a Vienna delle caule, che non aveano un perio- 
do minore di 40 anni , ed in fpecie avanti al 
Configlio Aulico. Federigo ne avea data T in- 
combenza al famolb Cancelliere Coccejo, figlio 
di un celebre Giurcconfulto di un tal nome, con 
Ja facoltà di fare in tutte le Corti, e i tribunali 
di Giultizia quelle riforme che giudicate avelfe op- 
portune. Il faggio ed erudito Giovane analizza- 
ta alquanto la materia, pubblicò in nome del fuo 
padrone , che volea efier lervito fubito , alcuni 
regolamenti concernenti la procedura giudiciaria, 
che uniti in un volume prefero il titolo di Co- 
dice Fridericiano , il quale comparve alla luce 
in idioma Tedefco ne 1 1747 II Re in tale oc- 
cafione fece coniare una medaglia per eternare 
preflb i poderi la prematura fua , e mal conce- 
pita gloria , poiché allorquando per lo fpazio di 
30. anni i minifiri Rranieri , e viaggiatori che 
palfavano per Berlino, cercarono di quello Co- 
dice , recarono lorprefi nel ritrovarlo un folo 
femplice preliminare di una legislazione imperfet- 
ta . Coccejo morì poco dopo la fua mal digeri- 
ta compilazione. Fu d’uopo al Monarca Pruffia- 
jio l’ordinare nel 1770. un nuovo piano di riu- 
nione di leggi , e di riforma generale delle me- 
defime , e proporre dipoi de’ premj a coloro , 
che ne aveffero meglio rilevati i difetti , c fug- 
gente le migliori opinioni per correggerli . L’in- 
combenza della ‘fabbricazione del codice civile 
Giufeppino venne da S.M. Imp. affidata al Con- 
figliere Rees uomo di fpirito e letterato , ma 
non avendo quelli ritardato più di 6 mefi a pre- 
fentarc e pubblicare il lavoro della prima parte , 
incorfe il Codice Audriaco nell’ ideila dilgrazia 
del Pruffiano , cioè di mancanza di matura con- 
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*7 8»- confiderazione , e fembrava che iotnnfccamente vi 
efittettero i difètti medesimi . Da ciò ne perven* 
nero immenfe e continue richiede di fchiarimen- 
ti , trovandofi per tutto delle confufioni ed in* 
toppi per parte de’ Giusdicenti , e degli Avvo- 
cati, i quali fu d’uopo accontentare con delle ad- 
dizioni , e delle appendici. Ad onta di fìmili 
lvantaggi , bifogna pur confeffare che la giudi- 
zia vi guadagnò qualche cofa, e che l’ammini- 
flrazione fe veramente fu più penofa a’ giudici e"' 
a’difenfori , fu d’ affai utilità al pubblico . In 
quello genere ogni acquifto anche lieve è molte» 
da apprezzarfi . Noi per non defraudarne i let- 
tori , ci contenteremo di mettere loro lotto' gli 
occhj almeno un breve eflratto di quella parte che 
riguarda il modo di procedere, e mette un fre- 
no alla foverchia rapacità de’ difenfori , onde 
rendere i clienti piu ficuri dalle artete lentez- 
ze , e dalle cavillazoni . Nel preambulo che è 
in fronte al medefimo fi parla in tal maniera. 

„ L’amminiftrazione della retta giuttizia non 
dipende foltanto dalle provide leggi dello Stato * 
quanto che da una fcelta giudiziolà de’ mezzi co’ 
quali fa dato al Giudice di fcuoprir la verità 
lenza mancare a’ doveri del proprio uffizio: per- 
ciò viene ordinato il feguente nuovo metodo giu- 
diciario , con 1’ efpreflò comando che venga po- 
llo al piò pretto in efecuzione ed offervato iti 
tutti i paefi componenti 1’ auftriaca Monar- 
chia , c debba fervire di norma collante noti 
folamente a’ fudditi , che cercano che gli fia refi 
quella giuftizia , ma a quelli eziandio , che la 
debbono amminittrare , e mandare ad effetto le 
refpettive lentenze. In vigore di etto non farà 
più lecito a vcrun Giudice il procrattinare gli 
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affari, con ufi al medefimo contrarj , nè fotto 1785. 
qualunque f prelefto di; altra interpretazione , e 
re’ cali dubbio!! fe ne dovranno chiedere ed afpet- 
tar Tempre le determinazioni Sovrane , poiché 
tutte le leggi di qualunque genere o denomina* 
zione anteriormente emanate, fe trovarli contra- 
rie allo fpirito del prefente ordine giudiciario , 
fi dichiarano del tutto abolite, e foppreffe ; dal 
che per altro reftano difpenfati i tribunali delle 
miniere , e quelli attenenti alla giuftizia mercan- 
tile e militare, de’ quali fe ne farà cenno a fuo 
tempo. “ 



Sono quejli i doveri de 1 Giudici. 

„ Il Giudice non procederà mai , fe non ad 
ifianza della parte , e comparendo le parti fenzì 
difenfore , effo glie ne darà uno fe vi è bifogno , 
e fe non vi è, procurerà da fe fteffo mettere in 
chiaro tutto ciò che appartiene alla queftione. “ 

,,Nel proceffo in ifcritto può accordare una 
dilazione che venga ricercata dal reo convenuto 
a rirpondere. Tal dilazione però non potrà mai 
eccedere il termine legale di un mefe o due fe- 
condo la lontananza de’ luoghi . Sarà fpedita 
quindi all’ attore la rifpofta prefentata dal reo, 
e fe gli daranno 15. giorni di tempo a rifpon- 
dere, ed anche più fe farà d’uopo; una tal di- 
lazione dovrà effer proporzionata alla provata , 
ueceffità . “ 

,, Non deve efigere il Giudice nè pretendere 
di efigere dalle parti altre prove, fuori di quel- 
le di cui fi fa menzione nel prefente regola- 
mento, eccettuati i cafi in elio efpreffamente ri- 
fervati., c dovrà procedere con la poffibile ce- 
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lerità nella fpedizione celle caufe per non ag- 
gravare i litiganti. “ 

„ Chiunque domanderà di elTer fatto giudice 
in qualche giudicatura o tribunale , dovrà far 
collare i luoi atteftati di elitre fiata fperimenta- 
ta , e conofciuta la fua abilità , e dottrina in 
qualche univerfìtà degli Stati Auflriaci . Dovrà 
di più fottometterfi a un rigido efame Culle leg- 
gi provinciali , e fui nuovo giudiciario regola- 
mento . “ 

„ Non può effer Giudice e farà ri mollo da 
qualunque giudicatura quello contro di cui fa- 
raffi. aperto un concorfo di creditori , e co- 
sì pure chi farà giudichimele dichiarato pro- 
digo. “ 

„ Il Giudice criminalmente inquifito farà 
fofpefo dalla carica durante il fuo procelfo , 
e fe verrà dichiarato reo di qualche delit- 
to , decaderà immediatamente dalla giudica- 
tura. “ 

„ il Giudice dovrà contentarli degli emolu- 
menti afifegnatili dal Sovrano per fuo foldo, nè 
dovrà pretendere cofa alcuna da’ litiganti per 1* 
emanazione della fentenza , fuori delle fpefe pel 
viaggio e pel vitto , nel cafo che i litigan- 
ti lo preghino ad accedere fulia faccia dei luo- 
go. “ 

„ Refla feveramente proibito ad ogni e qua- 
lunque Giudice II prender regali, febbene mini- 
mi fotto qualunque preteflo e quelito colore dal- 
le parti, poiché chi amminilìra la giufizia dee 
far comprendere al mondo di elfere incorrut- 
tibile. “ 

„ Deve ogni Giudice in fine dell’anno ri- 
mettere al relpetdvo tribunale un elenco di tutte 
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le caufle pendenti nella Tua curia , non meno *7^?» 
che il numero delle caule introdotte in giudi, 
zio, e delle caule già decife col motivò anneffo 
del fuo giudicato. “ 

Deve il Giudice fentenziare e procedere fe- 
condo le forme del nuovo regolamento, fe però 
occorrefie un fondato dubbio full’ intelligenza del 
medefimo, dovrà chiederne la determinazione al 
governo . “ » 

“ Prefentate in giudizio tutte le fcritture at- 
tinenti alla caufa che vi lì è introdotta , fi farà 
comunicare dal Giudice 1’ ultima fcritrura alla 
parte avverfaria , perchè la veda , e fi ftabilirà 
ad entrambe le parti il termine di 8 . giorni per 
l’efibita e rifcontro degli atti. “ 

„ Se una parte non abbia prefentata in tempo 
debito la fila fcrittura in caufa , potrà dopo 3 . 
giorni la parte contraria fare iflanza pelregifiro 
degli atti, ed il Giudice aflegnerà a tale effetto 
V ottavo giorno ad ambe le parti . “ 

„ Vi làrà in ogni tribunale un miniflro in- 
caricato ad affiflere al regiftro degli atti . Al 
regiftro fi dovrà affegnare il tempo in cui il 
giudizio farà aperto fecondo il folito, e fe due 
ore al più dopo l’ora Affata la parte citata non 
comparifce , potrà 1 ’ altra parte intraprendere 
il regiftro , ed efibire i proprj atti ed allega- 
zioni . “ 

„ Si dovrà formare un indice per ordine del 
Giudice di tutte le fcritture in caufa ed allega- 
zioni, e quello dovrà firmarli dalle parti, o lo- 
ro difenfori , e dal fuddetto minillro , elfendo 
però lecito portar quell’ indice già fatto preven- 
tivamente fenza altro obbligo , che quello di 
farlo rifeontrare autenticamente , a fcanfo dello 
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' fconcertopur troppo in addietro avvenuto, chef! 
trovi mancante , o pur fia flato trafugato mali- 
ziofamente qualche atto o documento. “ 

,, Inforgendo qualche differenza nell’ iflante 
del regiftro, fulla confegoa o efibita di qualche 
documento , dovrà quella differenza fegnarlì in 
margine allorché fe ne fa la confegna. “ 

„ Non effendo prefente il Giudice al regiflro 
degli atti, il Curiale e miniflro deflinato ad af- 
fiftervi .dovranno torto porre gli atti fuddetti 
fotto 1 * occhio del Giudice . “ 

„ Quando rifulti al Giudice , che un liti- 
gante abbia promoffa una caufa manifeftamente 
ingiurta o temeraria , deve effere da lui punito 
con pena pecuniaria o corporale fecondo le cir- 
cortanze. “ 

„ Il Giudice fuperiore in vifta degli atti a 
lui trafmefli per querela di nullità , deve afte- 
nerfi dal decidere fui merito principale della 
caufa , ma bensì caffare la fentenza del Giudice 
inferiore, ordinare un nuovo e regolare procef- 
fo, e foftituire anche un Giudice ordinario, in- 
giungendo fempre al Giudice inferiore la refti- 
tuzione o reintegrazione (de’ danni e fpefe che 
avranno fofferto le parti per la protrazione del 
giudizio , cagionata dalla nullità . “ 

„ Anche quando la parte non abbia interpo- 
fta querela di nullità , fe quefta però refulti da 
fe medefima al Giudice fuperiore, potrà proce- 
dere ex officio alla fpedizione del giudizio di 
appello o di revifione. “ 

„ Se al Giudice fuperiore poi rifulti infuffi- 
flente il gravame di nullità, pafferà a giudicare 
a dirittura del merito della caufa, e condannan- 
do in una proporzionata pena di giufìzia chi 

avrà 



Digitized by Google 




Vita e Fajli 4^ 

ivrà propofta la nullità, fé quella apparifca prò- 1785. 
molfa temerariamente. 

„ Sarà libero a ciafcheduna parte litigante il 
proporre in pendenza di caufa un giudiciale o 
ftrajudicialc componimento amichevole . Ciò non 
ottante però non concorrendovi la previa di- 
chiarazione in ifcritto della parte contraria, non 
fi potrà fofpendere il procedo in alcuna fua par- 
te, ma il Giudice avrà libere le mani di anda- 
re avanti. “ 

„ Il Giudice potrà procurare bensì con buo- 
na maniera, e prudenza d’indurre le parti a un 
amichevole accomodamento , ma non potrà mai 
infittere con efortazioni .inopportune , e molto 
meno mifchiarvi la Tua autorità , poiché riget- 
tando una parte , fia in voce , fia in ifcritto il 
propofto componimento , dovrà torto defiftere da 
ogni trattato , e attendere alla fua incombenza , 
acciocché per tal motivo non venga ritardato 
alcun atto giudiciario. “ 

„ Chiunque fi crederà aggravato da una fen- 
tenza potrà appellare a un Giudice fuperiore 
dentro il termine di due fettimane , o ha di 14. 
giorni, dal giorno in cui gli farà data intima- 
ta . Il Giudice che l’avrà pronunziata , dovrà 
tenere in pronto i motivi del fuo giudicato al 
più tardi nel termine di tre giorni dopo la fat- 
ta intimazione , affinchè qualora veniffero ri- 
chiedi durante l’ intervallo dell’ appellazione , pof- 
fano comunicarli a chi fpetta. “ 

„ Se 1 ’ ittanza dell’ appellazione verrà fatta 
troppo tardi , e la parte foccombente fpirato il 
termine legale, chiederà rimedj di giuttizia, il 
Giudice potrà rigettarne la domanda ad ittanza 
della parte vincitrice , fenza mai entrare nei 
Tom. III. D 
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1785. merito , fe fìa giuflo o no l’appello, dovendo 
quello punto fpettare al Giudice fuperiore. “ 

„ Se poi l’appello venilTe interpoflo entro il 
termine prcfiflfo, e la fcrittura contenente i gra- 
vami venilTe prefentata troppo tardi , e che quella 
tardanza fofle indicata dalla parte contraria nel- 
la Tua rifpolta * in tal cafo fui riflelfo , * che 1* 
infinuazione dell’appello coflituifce 1’elTenzialità 
della cofa, affinchè la fentenza di prima illanza 
non palli in giudicato, e che i gravami non fo- 
no che accefiorj , di cui le parti polTono dif- 
penfarfi , non s’indugierà a dare sfogo all’ap- 
pellazione, e ballerà che il Giudice d’ apello efa- 
mini i detti gravami , fenza aver però riguarda 
a’medefimi nella fua decilione, quando non gli 
' fembrino ben fondati. “ 

„ Se per non elfer comparfa una parte o l’al- 
tra , il Giudice avelfe pronunziato a’ termini di 
giollificarfi fui punto della contumacia , addu- 
cendo per prova qualche inafpettato irreparabile 
accidente, dovrà quella entro il termine prefitto' 
per fappeliaz'one aver prefentata una formale 
giullificazione inifcritto, munita de’ neceflfarj do- 
cumenti, con le refpettive circoflanze e ragioni, 
altrimenti non le farà dato orecchio . Sopra di 
ciò dovrà il Giudice lèntire la parte avverfa- 
ria , e fui punto fe debbafi recedere dalla cofa 
giudicata, e procedere ad una nuova cognizione 
full’ oggetto principale, dovrà deciderli a termi- •’ 
ne di giuflizia. “ 

y „ Rella il Giudice autorizzato ad accordare 

la richiella proroga alla parte contumace , previo 
però il diligente efame degli allegati motivi e 
documenti, e fempre che quelli liano da elfo ri- 
conofciuti giulli. La medefima farà mifurata dal 
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Ciadice' a norma della neceffìtà refulta'hte dalle xySj# 
prove addotte, fermo ftante il non ecceder mai 
nella conceflione il termine legale , fi che una 
tal proroga fi conceda in prima ó fecónda iftan. 
za. Se poi il reo domanda una dilazione ecce- 
dente il fuddetto termine legale , non potrà nè 
Concederli,- nè denegarli,- fe prima non fe ne ren- 
derà regolarmente intefó anche l’ attore. 

„ Nel cafo che la parte contraria avefle ade- 
tito aH’iftanzà della conveniente dilazione,- e ri- 
nunziato in confeguenza a’ diritti che le compe- 
tono in correfpettività delle leggi , allora viene 
a celiare l’ufizio del Giudice , mentre non dee 
tiegarfi un termine ricercato da una parte ,- qua- 
lora l’altra vi abbia condefcefo . Se quella dila- 
zione poi debba concederli verbalmente o inscrit- 
to, e / fe fopra le allegazioni della parte avver- 
faria fi abbiano a fialiumefe ulteriori atti *: fieni- 
le oggetto è di una tal natura da non poterfi 
definire egualmente in tutti i cali fenza correr - 
rifchio o di proceder troppo avanti con le dila- 
zioni,- o di pregiudicare in qualche maniera ì€- 
parti medefirne, onde fi lafcia la facoltà af Giu- 
dice in affari di quefle materie di ufar difcreta- 
mente quell’arbitrio, che gli detta la prudenza,- 
procurando fempre il confenfo delle parti, e che 
la protrazione non fia dannofa a veruna di effe. “ 

„ Durante l’agitazione della caufa non fi con- 
cederà mai dal Giudice veruna cfecuzione perfo- 
rale, e folo quella avrà luogo nelle perfone di 
coloro,- che fi faranno refi fofpetti di fuga a mo- 
tivo d’ infolvibilità . “ 

„ Quando la parte però che chiede l’arrefto' 
del debitore 5 abbia prefentati documenti irrefra- 
gabili dei fuoi crediti, e fieno fiati quelli rico- 

D . % 
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4785.- nofciuti per giudi dal debitore t fuddetto allora 
l’arredo non potrà negarli, ma al contrario’, fe 
i documenti non fono chiari e manifedi , e fe 
vi è dubbio di equivoco, allora potrà lofpender- 
fi di aderire all’idanza del creditore, e quando 
infida, dovrà il Giudice fargli predare idonea 
ficurtà, per quella foddisfazione che potefle com- 
petere all’altra parte per i danni e l’ ingiuria. “ 

„ L’arredo perfonale nelle caufe di dare e a- 
vere non li potrà decretare fe non da quel Giu- 
dice avanti a cui reda convenuto il debitore , 
eccettuato il cafo di trovarli il medefimo attual- 
mente in fuga, oalmenoin procinto di fuggire. 4 ' 

„ Si laida alla prudenza del Giudice il deter- 
minare fe quegli contro il quale farà decretato 
l’arredo, debba fubirlo nella propria abitazione, 
o nel luogo folito ove fi tengono in cudodia i 
debitori , oppure in qual altro modo convenga 
alficurarfi della perfona . Se il debitore però vor- 
rà lcanfare il comune arredo , potrà ottenerlo con 
far predar di le idonea ficurtà . Queda ficurtà fa- 
rà valida e buona a far rimettere in libertà il 
debitore, febbene fia arredato, e qualora nafcede 
difputa fulla idoneità della medefima , il Giudice 
dovrà lentire ambe le parti , e decidere piu fre- 
ddamente che fia poflibile fu tale articolo , ed 
occorrendo anche mediante l’affegnazione di una 
giornata giudiciaria. “ 

„ Se fi. tratta di fequedro di beni , il feque- 
ftratario nominato dovrà efi'er fempre munito d* 
un decreto del Giudice, col quale venga podo 
in avvertenza dell’ obbligo che gli corre di am* 
minidrare c cudodire il mobile o dabile a lui 
affidato come buono economo, e' fe vi fono frut- 
ti o utili provenienti da traffici o beni confe- 
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grtarli fecondo gli ordini, che in villa della mag- 
gior ficurezza, e fentife le partigli verranno da- 
ti dal Giudice medefimo . “ 

„ Trattandofi di dover fare efecuzioni petfo- 
nali , quelle non lì accorderanno fe non quando 
la petizione dell’attore farà fondata fopraun do- 
cumento , che meriti piena fede . Si dovrà alfe- 
gnare una prefitta giornata Con breve intimazio- 
ne al reo convenuto o (la debitore , il quale non 
Comparendo , il debito fi avrà per confettato , e 
comparendo fi interrogherà fulla richieda del cre- 
ditore. Se confetterà il fuo dare, il Giudice con- 
cederà fubito fenz’ altra remora l’efecuzione; all’ 
incontro fe il reo addurrà eccezioni ammiffibili , 
Capra le quali vi fia d’ uopo palfare a una defini- 
tiva fentenza, ambe le parti dovranno difeutere 
le ‘loro ragioni , ed il Giudice pronunzierà quel 
decreto che farà di ragione . Nel calo finalmen- 
te che il debitore aveffe bensì conofciuto il do- 
cumento prodotto dall’attore, ma non avelie pro- 
dotte le gialle eccezioni , f efecuzione non farà 
ritardata - “ 

„ Se una perfona nel luogo ove avrà la pro- 
pria abitazione , farà eletta in qualità di giudice 
predo qualche magidrato o tribunale digiullizia 
del luogo fuddetto, corrfpofto di diverfì membri 
e configlieri , farà foggetto , non ottante la cari- 
ca di Giudice che vien da elfo occupata i in af- 
fari giudiciar; riguardanti la fua perfona mede* 
lima, fua moglie o figli, al tribunale locale , e 
deporrà per quel tempo, che fi agita la fuacau- 
fa l’“ufizio fuo di Giudice, e non potrà effer pre- 
fente alle confulfe o deliberazioni, cheli ferrati- 
ito fu tal propofito, non potendo neflìmo etici 
giudice in caufa propria « *' 
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„ Sarà lecito alle parti litiganti il nominare 
avanti l’introdurre le liti ne’ tribunali , di ri- 
mettere le loro ragioni in mano di Giudici 
compromifiarj o arbitri, facendo poi convalida- 
re dal Giudice ordinario il lodo, che verrà ema- 
nato . Se quello lodo però non piace a qualche- 
duna delle parti, e che ne faccia giullo reclamo 
di aggravio, allora il Giudice farà trasferire gli 
atti della lite avanti a lui , e proferirà la fua 
fentenza , fenza aver riguardo alcuno al lodo 
fuddetto , fe non gli parrà di doverlo confer- 
mare- “ 

,, Nefluno larà tenuto ad affumere la qualità 
di arbitro , ma aflunto una volta un tale inca- 
rico, l’arbitro è tenuto a definir la queflione . 
Nella cognizione della caula dovrà attenerfi a 
quell’ordine, che avranno convenuto le parti , 
altrimenti oflerveraflì quanto vien prefcritto nel 
nuovo regolamento, riguardo al periodo della li- 
te , e ai termini . “ 

La parte foccombente nell’ efito della lite , 
tanto nelle caufe giudiciarie , che arbitrarie, fa- 
rà tenuta ad abbonare alla parte vincitrice le fpe- 
fe giudiciarie , falvo che il Giudice ftimalfe be- 
ne per rilevanti motivi , che dette fpefe debba- 
no effer pagate per metà da ambe le parti li- 
tiganti. “ 

„ Non fi darà luogo però a tale efpediente fe 
non quando i. la parte foccombente avrà contra- 
detto il proprio fattodacui dipendeva la decifìone 
della caufa , e ne farà fiata in feguito convinta 
con prove autentiche ed innegabili, a. Se ilfoc- 
eombente avrà mofla lite contro le chiare e lit- 
terali difpofizioni della legge, o non avrà data 
alcuna rifpofia o fatta alcuna difefa fui merito 
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principale della caufa. 3. Se il medefimo avrà 1 
interpoflo l’ appello dalla fentenza proferita in 
prima iltanza , e farà rimafto loccombente anche 
nel fecondo giudizio , nel qual calo dovrà fem- 
pre foffrir le fpefe del fecondo giudizio. “ 

„ Nella fleti a guifa farà dal Giudice condanna- 
to alla rifulìone delle fpefe giudiciarie chi avrà 
abbandonata la caufa prima, che fìa fiata pronun- 
ziata la fentenza. All’ incontro chi una volta avrà 
riportato una fentenza a fuo favore, non potrà 
mai efler condannato dal Giudice fuperiore, o di 
feconda iftanza nelle fpefe giudiciarie 

„ Siccome quelle fpefe devono eflere aggiudi- 
cate a favore di una paté , cosi il Giudice nel- . 
la fentenza procurerà di moderarle e renderle piu 
miti che fia poflìbile , e perciò le parti faranno 
tenute di unire ogni volta agli atti la lilla au- 
tentica delle medefime,-- fotto la pena della per- 
dita dell’ abbonamento .“ 

„ Per le fcritture fatte dalla parte iftefla fen- 
za paffar pel Procuratore, o per l’Avvocato , o 
da un Avvocato o Procuratore in propria caufa , 
il Giudice abbonerà l’ ifteffa falla, come le fcrit- 
ture follerò eltefe da un terzo . La reflituzione 
poi delie fpefe de’ viaggi non avrà luogo , le non 
per que’viaggj, i quali riguardo all’ oggetto con- 
troverfo, faranno llati giudicati- necelfarj dal Giu- 
dice, oppure intrapreft di fuo ordine 41 . 

Doveri degli Avvocati . 

„ Non farà giammai ammelTo al' nobile efer- 
cizio della profelTione di Avvocato chi non avrà 
ottenuta la laurea dottorale in qualche univerlìtà 
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I 7^S- degli Stati ereditar) aufiriaci, eccettuati quelli che 
■iterino preffo le Giudicature locali in campagna, 
ove in mancanza di Avvocati graduati fi ammet* 
teranno quelli che avranno foftenuti i Coliti eia- 
mi della loro dottrina legale in alcuna delle pre- 
dette univerfità , e ne avranno riportati gli op- 
portuni atteftati . “ 

„ Chiunque afpirerà ad efler aferitto al ceto 
degli Avvocati , dovrà ricorrere a’ tribunali l'u- 
premi , e mofirarc i fuoi recapiti , e quelli an* 
cora di un altro Avvocato , per cui polfa cofta- 
re dell’ efperienza da lui acquiftata nella pratica 
forenfe , e delle prove date di affiduità allo Au- 
dio, abilità ed onoratezza. Fatto 1’ efarne tanto 
Culle teorìe , che full’ applicazione all’ ordine giu- 
diciario , e riconofciuto abile il foggetto , larà 
allora ammeflo all’ avvocatura , fenza riguardo ai 
numero e alla diverfità delle giudicature. “ 

„ Ogni qual volta un Avvocato verrà richie- 
fio ad aflumere il patrocinio d’una caufa, dovrà 
prima di tutto accertarfi fe vi fia in efla appa- 
renza di giuflizia e di equità , e che meriti di 
efler patrocinata. A tale effetto fe il fuo Clien- 
te è 1’ attore , dovrà prima di aflfumere la di- 
fefa efaminare cofa effo domandi, tanto full’af-* 
l'unto principale che Copra gli accelforj : quali fie- 
no lè ragioni da cui fi trovi aflfiflito per prova- 
re l’azione ed ogni circofianza della medefima.* 
fe vi fieno carte o documenti : chi fia fiato pre- 
l'ente in una o altra circoftanza neceffaria , e Co- 
pra quali fi polfa deferire il giuramento alla par- 
te avverfa “ . 

„ In egualmaniera l’Avvocato, fe la parte che 
chiede il fuo patrocinio è il reo convenuto, dd- 
vrà prima d’ ogni altra cofa efaminare, c pon- 
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Aerare tutto il iherito della domanda contraria , 
ie vedere quali eccezioni vi pollano efl'ere , e fe que- 
lle abbiano origine da un fatto • come pure s’ in- 
dagheranno le prove con cui portano avverarfi le 
tircortanze dell’ eccezioni medefime 

„ Sì nell’ uno che nell’ altro cafo dovrà l’Av- 
vocato Ilendere la fpecie del fatto , o fia l’ifto- 
1-ia compita del vero merito della caufa , e del- 
le circoftanze manifeftategli dalla parte , e farla 
quindi fottoferivere dal cliente . Sottoferi tta che 
farà, dovrà prefentarla al Giudice ad ogni fua 
richieda. “ 

„ Dovrà l’Avvocato verificare attentamente, 
fe vi fieno pih perfone , che abbiano a prender 
parte nella lite ; a qual giurifdizione il reo 
^convenuto fià foggetto • fe 1’ azione debba diri- 
gerfi contro una o più perfone ; e nella tratta- 
zione della caufa dovrà confermarli precifamen- 
ìe al prefente regolamento , e prefentare le fue 
fcritture in carattere netto , e intelligibile fenzà 
cccefliva diflùfione.“ 

„ Rifoluto che avrà l’ Avvocato di accettare 
il patrocinio di una caufa, dovrà torto farli mu- 
nire di mandato di procura, o plenipotenza fir- 
mata dal cliente , o clienti fe faranno più di uno . 
Quella fi dovrà fiibito prefentare al tribunale 
per elfervi regirtrata , e fé pèr cafo venirti: a 
morte il cliente che l’ha firmata , farà valida 
in favore de’fuoi eredi , e durerà a coniìdcrarli 
tome tale fino a che non redi revocata. Non è 
necelfario, che in detta carta di procura fi par- 
li del merito della caufa, ma fidamente del pa- 
trocinio in generale. “ 

„ Senza grave motivo un Avvocato non po- 
trà abbandonare l’aflùnto e incominciato patro* 
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. cinio di una caufa , prima che Ha quella ulti- 
mata, e qualora avefle motivo (ufficiente di far- 
lo, eflo dovrà far fapcre giudicialmente alla par- 
te la dimiffione del luo patrocinio^ ma non po- 
trà dimetterli per tutto quel tempo , che reità 
accordato per la prefentazione di una lcrittura 
di rifpofta , eccettuato quando la parte iftefla 
avefle coftituito prima di detto termine un altro 
Avvocato . “ 

„ Quando la parte iftefla non avrà nominato 
alcun fioftituto, dovrà l’Avvocato di efla nomi- 
nare , e notificare alla parte contraria un (og- 
getto, che polla fargli fronte , tanto in cafo di 
morte, che di renunzia del primo difenforc, o 
altro impedimento che poteffe nalccre, e quelli 
dovrà profeguire il patrocinio della caulà lenza 
interrompinaento , e lino a che farà coftituito da 
ehi fi appartiene un altro difenfore. 

„ Non farà lecito a un Avvocato di predare 
la fua opera nè direttamente , nè indirettamente 
ad ambedue le parti litiganti neiriftefio tempo, 
e nella medefima o diveda caufa , così neppure 
di alfiflere col patrocinio una parte in un af- 
fare, in cui avefle prima afliftito la parte con- 
traria. “ 

„ Non farà permeilo agli Avvocati di frap- 
porre lunghezza o nuove moleftie nelle caufe già 
rifolute e decife. Sarà pure proibito a’medefimi 
lo ftipulare previamente una particolare e deter- 
minata ricompenfa nel cafo , che redi vinta la 
lite. Un tal patto non fidamente farà di neflun 
valore, ma l’Avvocato che lo avefle fatto, farà 
jigorofamente punito. “ 

•> „ Ad oggetto , che gli Avvocati deflinati ex 
ufficio a difendere i poveri , vengano maggior. 
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mente (limolati 'a predarli in loro ajuto col 1785; 
maggiore impegno e calore , in tutti que’ cali 
ne’ quali la parte contraria redcrà condannata 
nelle fpefe , quella farà tenuta a corrifpondere 
anche agli Avvocati fuddetti quelle lòmme, che 
la detta parte avrebbe diritto di efigere dalla 
parte foccombente . “ 

„ Ogni Avvocato nella prefentazione dell’ ul- 
tima fua fcrittura incaufa, come pure nella fcrit- 
tura di appello o di revilione , dovrà unirvi il 
conto o lilla delle fue mercedi , e così alla fine 
della giornata determinata per la pubblicazione 
della lèntenza . Il Giudice farà il cognitore le- 
gittimo della competenza di quelle mercedi , e 
le vedrà che fiano eccedenti, potrà diminuirle, 

C ridurle al giudo quantitativo. “ 

„ Le fatiche dell’ Avvocato non fi potranno 
valutare nè dal numero de’ fogli delle fcritture, 
nè da quello delle giornate impiegate, ma fido- ' 
vrà apprezzare il merito effettivo di fue onedc 
fatiche, qualunque fia il patto fopra di ciò fta- 
bilito fra 1’ Avvocato e la parte . “ 

„ Qualora un Avvocato avelie prefo a patro- 
cinare una caufa che portaffe feco la difefa di 
una manifeda ingiudizia , fia che a ciò fi folle 
determinato per ignoranza , o per avidità di fo- 
verchio lucro , quel tribunale predo di cui farà 
decifa la lite, dovrà indicare il cafo al tribuna- / 
le di appellazione , il quale fecondo la qualità 
del delitto, patterà a condannare l’Avvocato in 
una proporzionata pena pecuniaria , ovvero V 
efcluderà per un certo tempo o anche per fem- 
prc dall’ efercizio dell’ avvocatura . “ 

„ Allorché fi prefentino a un Avvocato vedo- 
ve o pupilli poveri per effer difefi in qualche 
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1785. caufa giuda, non dovrà mai rimandarli fconfo- 
lati , anzi intraprenderà di buon animo il lòr 
patrocinio , e fe vedrà in elfi l’ impoflibilità di 
lodisfarlo di Tue fatiche , ne darà parte al tri- 
bunale avanti a cui avrà introdotta la caufa ; che 
quello efaminata la verità , gli colfituirà un’ 
adeguata mercede a carico del Principe , che b 
il padre e protettore nato di tutte le dette ve- 
dove, e pupilli poveri. “ 

„ Qualora il tribunale o il Governo fodero 
informati con mezzi ‘ficuri, e veniflero in cer- 
ta cognizione di qualche mancanza commelfa da 
Un Avvocato , relativamente alla di lui morale 
condotta , ed onoratezza delle fue azioni ■ ovve- 
ro fe fi venifle a fapere , che un Avvocato an- 
dane contraendo molti debiti , ed in confeguen- 
za facefle fofpettare di fua oneflà nella difefa 
delle caufe, relterà quelli fofpefo dall’ Avvocato* 
ra per un certo determinato tempo , e nel cafo 
che non fi emendafle , remerà eldufo per lem» 
pre • 

Fallimenti . 

„ Chiunque per motivo di qualche difgraziar 
nel commercio , e fenza propria colpa farà ri- 
dotto all’incapacità di pagare j proprj debiti, 
avrà facoltà di chiedere mediante la ceffione de* 
fuoi beni a’creditori: t. di effer dichiarato efen- 
te dall’efecuzione pedonale.* 1 . che gli lià per- 
meilo di ritenere i vediti , i letti e altre ftr- 
pellettiri , che faranno indifpenfabilx al medefi- 
mo, alla moglie ed a’ figli privi di faflidenza : 
3. che gli fiano concedi i puri alimenti necefia- 
rj per fe e fua famiglia altronde non prOvv'e’- 
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duta , 6 . fino a 18. Kreut^er o folcii al giorno 178$» 
per ciafcheduno individuo. „ 

„ Il Debitore non avrà facoltà di chiedere il 
proprio mantenimento , le non a’ feguenti cre- 
ditori fecondo l’ordine che feguono - cioè , à 
quelli la pretenfione de’ quali derivarti da un 
atto di mera beneficenza del debitore ; a con- 
giunti di fangue, afeendenti, e difendenti; alla 
moglie con la quale il debitore fi troverà con- 
vivere pacificamente , o vivefle a lei feparato 
per fua colpa; a fratelli, forelle , zii , e zie. “ 

„ Qualora poi i confanguinei afeendenti o di- 
fendenti , la moglie , i fratelli , o le lorelle 
fodero eglino fierti indigenti o bifognofi, oppu- 
re fe il debitore folle in grado di procurarli. da 
fe fteflo il proprio fofientamento con la fua in- 
dulìria, o qualche profeflione, allora verificatele 
circoftanze non potrà pretendere , che gli ven- 
gano bonificati da veruno gli alimenti: “ 

„ Chi vorrà ufare del benefizio della ceflione 
de’ beni o dichiararfi fallito , tolto che avrà co- 
nofeiuta la fua inabilità al pagamento de’ credi- 
tori , dovrà formare una nota efatta di tutti i 
l'uoi debiti , e di tutte quante le foftanze che 
fi ritrova avere , e quelle prelèntarle al tribunale alla 
cui giurifdizione farà fottopofto , con una fup- 
plica in cui cfporrà tutto ciò che crederà poter 
domandare da l'uoi creditori . Sarà tenuto a con- 
fermare con giuramento il fuo fiato attivo c 
partivo , e dovrà promettere di pagare i fuoi 
debiti fino alla loro integrità , fe mai col trat- 
to fuccertivo viene a mutare le fue condizio- 
ni , ed a cambiare in miglior forte la cattiva 
fortuna . “ 

„ Ridotto infoi vibile il mercante debitore , e 
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1785» coftretto a fallire fenza fua colpa , ma per à\C+ 
grazie di commercio , che fon frequentiflime 
fpecialmente in tempo di guerra , potrà nel far 
la ceffione de* fuoi beni , e azioni a’ creditori , 
fitenerfi quanto farà neceffario a un parco man- 
tenimento di fua perfona, e della moglie, e fi- 
gli , e non altrimenti * Siccome però è neceffario 
pel ben pubblico , che il negoziante difgraziato 
trovi compaffione nelle fue fventure, acciò non 
ne foffra il traffico dello Stato , e i lavoranti a 
lui fottopoffi non reftino privi di che occuparfi, 
fe non vi fono fenfali o mercanti , che s’inter- 
pongano co* creditori per un aggiramento , vi 
fi interporrà il Giudice, rtia fempre in aria ami- 
chevole, e lontana da ogni violenza. “ 

,, Se un mercante fallito avrà prefa la fuga o' 
fi farà occultato , o non potrà provare la dilgra* 
zia della fua infolvenza, ma anzi refulterà dalla 
fua condotta la frode e la deliberata volontà di 
empir la borfa a fpefe de’creditori , cppùreavrà 
diflipafe le fue e le altrui foftanZe per mala am* 
minorazione, o per diffrazione o per vizj, o 
non avrà manifefiato finceramente il fuo fiato' 
attivo e paflivo , o aveffe agito in altro modo 
dolofamente* in tutti quelli cafi fi dovrà proce- 
dere contro il medefimo ex officio , effendo trop- 
po neceffario , che nel commercio regni la buo- 
na fede, gli fi formerà proceffo colmaffimo ri- 
gore, e fi condannerà a fevera pena, fecondo la? 
natura delle circoftanze. “ 



o 4 ffari di commercio , e di cambio. 

„• Tutti i magifirati , e ufizj di Giùftizia 
prederanno ogni poffibile afliftenza a’ Giudizj 
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mercantili di prima iftahza, ogni volta elle lo- 
ro venga richieda . L’ cfattezza della pubblica 
fede effendo fanima del commercio, e de’cam- 
bj tra Stato e Stato , e richiedendo^ perciò una pronta 
provvidenza e proceduta fommaria , quindi è 
.che allorquando il creditore non fofle in grado 
di ottenere amichevolmente la foddisfazione del 
proprio credito , e fofie agretto a ricorrere a* 
rimedj di giuffizia ^ in tal cafo il giudizio mer- 
cantile alla prefentazione della prima iflanza, e 
delle cambiali annette * dovrà fubito intimarfi 
al debitore, con f attegnazione di un perentorio 
termine al pronta pagamento , e fe manca , fi 
procederà appena fpirato all’ efecuziotte, per non 
defatigare e trattenere chi ha efpollo o affidate 
altrui le proprie merci < 

,, Ma ficcome per parte del debitore pottono 
ptodurfi contro la lettera di cambio delle ecce- 
zioni perentorie o dilatorie , glifi concederà un 
termine di tre giorni ad averle efibite , quando 
quelle eccezioni non refultino da qualche lettera 
di eflero paefe , che allora lì attenderà la r'if- 
pofta, ma fe quella non viene entro il difere- 
to corfo della polla, allora fi lafceranno al cre- 
ditore le mani libere per agire come pili gli 
piacer “ 

,, Non avendo il debitore che opporre al do- 
cumento della cambiale, e in Confeguenza etten- 
do liquido il credito , ogni qualvolta l’Autore' 
non volette accordare un’ulteriore dilazione al 
pagamento, nè avere pel debitore verun riguar- 
do, fi pronunzierà fubito il decreto pel mandato 
di efecuzione * con la previa attegnazione del 
termine di tre giorni. Spirato quello, fenz’ ulte- 
riore dilazione fi farà efeguire. ** 
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„ A tale oggetto il tribunale non dovrà più 
accettare dal debitore veruna ulteriore illanza o 
eccezione, ma rilafcerà femplicemente il fuo de- 
creto. Se il Giudice crederà, che le ragioni lo 
affiliano , ammetterà al più il ricorfo nel devo- 
lutivo, ma non mai nell’ efecutivo . “ 

„ Sebbene ottenuto il decreto di fequeflro , 
redi libero al creditore di metterli in poffeffo 
de’ beni (labili, mobili, ragioni e azioni del de- 
bitore , ciò dovrà aver luogo con la maffima 
moderazione, ficchè non abbia a fequeflrarfi mol- 
to di più di quel che polla importare il debi- 
to Ha in capitali che in lettere di cambio, uni- 
tamente alle fpefe giudiciarie, che vanno Tempre 
a carico di chi deve dare , oltre di che fi avrà 
Tempre riguardo di non comprendere nel feque— 
Aro, fenza uno Ipecial motivo elprefio nel man- 
dato medeiimo , ciò che poteffe Tervire agli ufi 
giornalieri del debitore , o eflergli di diffama- 
zione. “ 

„ A fcanfo di difordini dunque , appena che 
l’Attore avrà ottenuto il luo mandato, dovrà 
indicare per quanto gli farà poffibilc quelle rò- 
be o merci, che intenderà fequefìrare , e corfe- 
gnarne al tribunale la nota munita col fuo figli- 
lo , e da lui o fuo Procuratore firmata , per 
quindi gallarla in mano agli efecutori di giufti— 
zia, acciò fappiano cola debbono fare . Quindi 
fe il fequeflro o dovrà fuccedere Tulle merci del 
negozio, o de’ magazzini o de’ beni mobili, ciò 
avrà luogo Tempre alla prefenza del debitore o 
Tuoi , dandogli copia della Tua nota , e fequellrate 
che fieno le robe indicate dovrà chiederne l’ag- 
giudicazione , e tutto fi farà in minor periodo 
di tempo che fi può. “ 

Se 
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„ Se il debitore non volefle preftarfi con le 
buone a quell’atto , nientedimeno il creditore 
otterrà il fuo decreto di aggiudicazione (opra le 
foftanze fpecificate nella Tua nota, reftando a ca- 
rico del capo degli efecutori di renderne fubito 
intefo in ifcritto il tribunale . In feguito ad iftan- 
za dell’Attore fi pafferà a fcqueftrare per fua fi- 
curezza tanti effetti che ballino a cuoprire il 
credito, e fe trovafi refiftenza, fe ne darà al di- 
partimento militare, che accorderà fubito fenza 
ritardo il fuo braccio forte. “ 

„ Al creditore poi refierà libero di prefen- 
tarfi il giorno fufìeguente aH’efeguito fequeftro 
al tribunale, per far l’iflanza della ftima e ven- 
dita delle merci o mobili a lui aggiudicati , la 
quale verrà fubito accordata , previo un nuovo 
avvifo di tre giorni al. debitore. “ 

„ Fatte le (lime , faranno fubito notificate 
fenza ritardo alle parti , acciò chi fi fentifle ag- 
gravato dalle medefime, poffa fare il fuo ricorfo 
nel tempo di tre giorni ,,e domandare che fia 
fatta una nuova ftima, che verrà torto intrapte- 
fa e pubblicata come Ja prima . Dopo di ciò 
non fe ne ammetterà altra per non andare piti 
in lungo , ma fi pafferà fubito alla confegna 
delle cofe fequeftrate , preceduta dal refpettivo 
decreto. Il debitore avrà il termine di tre gior- 
ni in fuo favore per redimere dette robe , fe ha 
il comodo di farlo. “ 

„ Potendo facilmente accadere , che gli effet- 
ti fequeftrati non abbiano bifogno di ftima, co- 
me per efempio denari in calfa , obbliga- 
zioni, partite di libro o altri crediti attivi, co- 
si l’attore farà iftanza di entrar fubito al pofleflb 
premeffo fempre il folito termine di tre giorni. ‘5 
Tom. III. E 




I 
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*7^5* „ Succedendo che il creditore non fapefle in- 

dicare alcuna fodanza, mobili, o merci del de- 
bitore, o forfè nel cafo di non faperla o poter- 
la fpecificare , allora gli efecutori pafieranno in 
fua prelenza al fequedro di quelli effetti , o mer- 
ci che troveranno. Se poi non fi rinviene cofa 
alcuna o poco per fodJisfazione del creditore , 
quelli potrà prefentar fidanza per l’arredo per- 
donale del debitore, che farà accordato fenza ve- 
run riguardo , qualora chi deve dare non pofla 
predare idonea cauzione o altra fimil ficurezza- 
Lo Aedo fi praticherà qualora non fi troverà 
nelle merci o mobili il pieno per pagare il 
creditore , che potrà obbligare il debitore a in- 
dicare o depofitare altrettante fodanze per quan- 
to può importare la mancanza , o foggiacerà all* 
arredo perdonale. “ 

,, Non fi potrà mai obbligare l’attore a ri- 
cevere in pagamento crediti non liquidi o ine- 
figibili, o beni di poco, o niun valore, qualo- 
ra il creditore non fe ne appagafle non potendo 
aver di meglio. w 

,, Le lettere di cambio fieno per denaro con- 
tante o per mercanzie non faranno ammiflibili , 
o di alcun valore fe non tra piazza e piazza, 
eccettuato quando il fuddito è mercante oppur 
fabbricatore o capo di traffico in grado di po- 
terfi obbligare per via di cambiale, e cià affine 
di porre un freno a tutte le contefe o inganni , 
che ne potedero avvenire da illegittime o in- 
valide cambiali.- “ 

Contribuzioni in affari di eredità. 

„ Qualunque perdona fccolare o ecclefiadica, 
come., pure tutte le comunità nazionali ed edere , 
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faranno tenute a pagare fcnza eccezione il io. 
per ioo fopra qualunque eredità , legato o do- 
nazione tanto fra i viventi , che in cauta di 
morte , previa Tempre la deduzione de’ debi- 
ti , e altre fpefe legittime . 

,, Da quella contribuzione o pefo faranno pe- 
rò efenti tutti i beni tanto (labili , che mobili, 
che il padre lafcia a’fuoi figli legittimi tanto 
malchj, che femmine , o che da quelli palfana 
in linea afeendente o difeendente in primo gra- 
do, e l’eredità qualunque, che da figli o figlie 
vien lafciata a’ proprj genitori , come pure farà 
efente una terza parte di quanto la moglie ere- 
diterà dal marito , o il marito dalla moglie ‘ 
ma le un coniugato venifle dall’ altro coflituito 
ufofruttuario di una porzione o di tutta l’ eredi- 
tà , falva Tempre la legittima de’figlì, con l*ob- 
bligo della loro educazione a mifura del proprio 
flato , allora farà dente dalla tafla fuddetta per 
due terzi, ficchè un terzo fole delle fofianze Iaf- 
ciate farà foggetto al preferitto pagamento. “ 

„ Rellano efclufe da ogni e qualunque talfa 1* 
eredità minori di fiorini 500., non elfendo giu- 
flo, che lo Stato venga a percepire qualche lucro 
fu miferabili acquilli de’ poveri* i legati al di- 
fetto di 1000. fiorini, o che non; producelfero il 
frutto di 50. fiorini annui, x legati pii, le fon- 
dazioni permelfe per la collruzione di una nuova 
parrocchia , per un anniverfario , pel manteni- v 
mento di poveri, e per letti degli ammalati; le 
donazioni in vita alla detta contribuzione fol 
quando pafleranno i fiorini lood. , eie medefime 
faranno totalmente volontarie. “ 

„ Rolleranno efenti ancora da ógni talfa o da- 
zio per cauta- di eredità, tutti gli utenlìli doma- 
li 1 
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Ilici, cioè i quadri, libri, cavalli, cocchj , ve* 
fìimenti, e altro fimile • le provvifìoni di vino, 
grano , e le altre vettovaglie , e derrate le quali 
poffono ballare all’erede pel confumo di un an- 
no y ma rifpetto all’argento, oro, e danaro con- 
tante, fe afcendono alla fiffata fomma , non fa- 
ranno efenti dalla contribuzione. “ 

„ Le comunità o perfone ecclefiafliche , con- 
fraternite e Umili , le quali poffeggono beni fo- 
colari , non pagheranno che il tre per cento re- 
lativamente al denaro contante, e niente per le 
altre cofe , e ùmilmente i parrochi e benefiziati 
che non godono che la femplice congrua. Tutto 
ciò però che un ecclefiaftico venifle ad ereditare 
in quanto a fe perfonalmente , fuori della linea 
difendente, farà foggetto al io. per ioo. come 
gli altri fudditi. w \ 

„ Rifpetto a fidecommifli , beni di majorafca- 
to, e feudi di difcendenza refla dichiarato ,' che 
quando ancora il primo fidecommittente non fof- 
le flato un afcendente in linea retta, e tale foffe 
l’ ultimo poflidentc , debba il fucceffore effer li- 
bero dal pagamento di ogni taffa , al contrario 
fe il fideicommiffo , o eredità feudale paffaffe da 
un parente collaterale in un altro, in tal cafo fi 
dovrà pagare la folita contribuzione, febbene il 
nuovo fucceffore difcendeffe in retta linea dal 
primo fidecommitente, o acquirente del feudo. “ 
„ Non potrà aver luogo alcun poffeffo o go- 
dimento di eredità , fe prima non farà pagato 1* 
importo della refpetti va taffa. A tale oggetto tut- 
ti gli eredi, ed ognuno di effi prefenterà a quel 
magiflrato, tribunale ogiufdicente a cui farà (og- 
getto, il pagamento della contribuzione, o la ìi- 
curtà per la medcfima , o le ragioni de’cafi, co- 
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me fopra indicati, per cui ne fia efente; e per- 
chè non feguano frodi vien rifervato agli Stati 
provinciali il regrefTo tanto contro il poffidente 
dell’ eredità, quanto contro il magifirato o tri- 
bunale, che fi farà moftrato negligente. “ 

„ Si concederanno a chi le chiederà delle di- 
lazioni al pagamento, ed anche la facilità di far- 
gli a rate, purché fieno adempiti nel termine di 
2. anni , e pel primo anno fi pagherà folo l’in- 
terefie del 5. per 100. fui quantitativo del de- 
bito, e il 6 . pel fecondo anno , ed in cafo di 
ulteriore tardanza il tribunale patterà all’ efecu- 
zione. “ 

„ Nel cafo di maliziolo occultamento dell’in- 
tera fofianza, o anche di una fola porzione di 
efla che fia foggetta alla contribuzione, come pu- 
re accadendo che fottero feguiti degl’ inganni nel- 
le ftime o altro, la medefims caderà in feque- 
firo, s fe ne corrifponderà la terza parte all’ac- 
cufatore tenendo celato il fuo nome , e il rima* 
«ente anderà alla calTa provinciale, e fe rifultaf- 
fe della negligenza per parte de’ magiflrati poflo- 
no effer condannati a pagare fino in mille fiori- 
ni di ammenda. “ 

„ Affine di evirare le contrarietà e lagnanze 
in occafione di fiime, i beni ftabili non fi valu- 
teranno di rendita che il 4. per IOO. , i cafini 
deliziofi, giardini, e bofehi per la caccia il folo 
intrinfeco valore , e cosi 1’ oro e l’argento feb« 
ben lavorato, fenza attendere alla fattura. Nelle 
cofe dubbie lì ftarà a periti eletti dalle parti . “ 
,, Le donazioni fra i Coniugati qualora ne ac» 
quifiaflero follo la proprietà , fi dichiarano efen* 
ti dalla fatta, ma quelle all’oppofto, che dopo 
la morte dell’ uno patteranno all’altro, fiarann^ 
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17S5, foggctte alla folita contribuzione , tanto per fe 
dette, che congiuntamente a tutto il redo , che 
venitte a riceverli dalla parte , che fopravvive , 
ad eccezione del mantenimento della donna nel- 
lo flato vedovile. u 

,, Efenti faranno da ogni pagamento i fuccef- 
fori di majorafcato o fidecommifTo per quegli ar- 
genti , gioje , quadri , o flatue , che acquillaffero 
con tal titolo j ma doveffero poi lafciare obbliga- 
tamente a’ loro fucceflori . La contribuzione fu’ le- 
gati farà pagata non dall’erede, ma dal legata- 
rio , e 1’ erede non rilancierà il legato fe non co- 
tti dalla ricevuta il refpettivo pagamento della 
dovuta tafla, “ 

„ Se alcuno in vita cedette parte o tutti i fuoi 
beni a un altro con la riferva di goderne i frut- 
ti, la contribuzione verrà pagata dopo la morte 
del donatore, e mai fua vita durante ec. “ 

Baderà quedo breve faggio per dare un’ idea 
del fidema giudiciario del Codice Giufeppino, e 
ci contenteremo di quanto fi è riportato per ap- 
pagare i dilettanti di tali materie, che pur fon 
molti nel mondo. Affari idorici più gravi ed 
importanti ci adringono a rientrare nella narra- 
tiva delle politiche vicende . Uno degli avveni- 
menti i più ftrepitofi , accaduto a Verlaglies te- 
nea in quedo mentre rivolta l’attenzione di tut- 
te le nazioni, e di molte Corti, ed in fpeciedi 
quella di Vienna, per la parte che in etto avea 
la Regina Maria Carolina di Francia forelladell’ 
Imperatore. Il Cardinal Lodovico Renato di Ro- 
llano Guemene Vefcovo di Strasburgo , grande 
elemofiniere del Re Cridianiffimo , e già come 
fi è veduto fuo Ambafciatore pretto leLL.MM. 
II., nella mattina del dì 15. agofto feftività dell’ 
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Afiùnzione di Maria Vergine, mentre era in gran 1785* 
abito , perchè dovea celebrare pontificalmente , Ì 

chiamato improvvifamente dal Monarca fu intro- 
dotto nel fuo gabinetto , ove lo ritrovò infie- 
me con la Regina, il Guarda Sigilli , e il Mi- 
niftro Barone di Bruteuille. Ivi gli fu doman- 
dato fe era vero, che avefife comprata a nome 
della Sovrana una collana di brillanti del valore 
di un milione, e 600. mila lire, o fiano gzo. 
mila feudi romani, qual fommanon effendo fiata 
pagata , il mercante , che l’ avea venduta , ve- 
dendo che alle feconde cadenze nelTuno gli sbor- 
fava jif reftante del pattuito danaro , avea fatto 
ricorfo al trono. A cauli di tal ricorfo, fi ven- 
ne a fcuoprire un imbroglio de’ più fingolari , 
che dette motivo ad uno de’ più rumoroli pro- 
ceffi. Non avendo il porporato adeguatamente e 
prontamente rifpofto alle interrogazioni di S. M. 
venne arreftato e condotto alla Baftiglia. E’ ge- 
neralmente noto efler quel famofo cafiello , co- 
ftruito da Luigi XI, fervito per più di tre fe- 
coli per carcere a’ delinquenti di Stato; può im- 
maginarli perciò ognuno, quanto campo abbiadato 
unafìmil novità agli univerfali dilcorfi, a’garriti 
degli oziofi fabbricatori di novelle , e agli efien- 
fori de’ pubblici fogli j sì della Francia, che c- 
fieri , di narrare , d’ invefiigare , di cenfurare . 

Sarebbe un confondere i fatti, e renderli fempre \ 

dubbiofi, fe le dicerie tutte e le detrazioni dif- 
fufe fi volelfero traferivere . E’ d’ uopo però fiat- 
parola di due perfonc, che refiarono complicate 
principalmente in quell’intrigo. Una fu una cec- 
ia Maria Antonietta De la Mothe Valois , la qua- 
te febbene fartora nella prima fua gioventù , fi 
fpacciava difeendente da un figlio naturale diEn- 
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. rico II, e con quello mezzo effendo fornita fuf- 
fìcientemente de’ vezzi comuni al fuo feflò , uniti 
a una grand’arte, avea potuto introdurli predo il 
Cardinale, e predominare nel fuo fpirito. L’al- 
tro un famofo empirico , che lì facea chiamare 
il Conte di Cagiioftro, non ignaro allatto nella 
Chimica , e nelle altre Fifiche cognizioni , che 
parlava di ver fi linguaggi , fofienevafi attempato 
più dell’ era Criftiana , ed era eccellente fopra- 
tutto nel fapere ingannare i creduli, e gl’incau- 
ti , e nel gran meftiero di gabbamondo . Non è 
cofa nuova, che i gran Signori abbiano d’intor- 
no de’ preftigiatori , che cerchino di affafcinarli 
per giungere al compimento de’ loro perverfi fini. 
Coftoro a forza di fottiliffimi raggiri ebbero in 
mano una porzione degli accennati diamanti, de’ 
quali fatta vendita in Inghilterra e in Olanda, fe 
ne divifero il ricavato prezzo. Anche quelli ven- 
nero arredati . Cagiioftro e fua moglie alla Bi- 
ftiglia, la Valois de la Motbt in una cafa di 
ftretta correzione ; e ficcome i! nome della Re- 
gina era in ciò affai compromeflo, vennero fat- 
te dal Re fpedire le appreflo lettere patenti, di- 
rette al Parlamento di Parigi, da cui ben fi tra- 
vede la dilucidazione del fatto. 

„ Luigi ec. Effendo noi fiati informati , che 
i mercanti Bohmer, e Baflange aveano venduto 
al Cardinale di Rohano una collana di brillan- 
ti , che il detto Cardinale fenza faputa della Re- 
gina noftra carilfima fpofa e compagna , avea 
loro fpacciato di eflere autorizzato a far quella 
compra pel prezzo di un milione , e doo mila 
lire pagabili in diverfe rate, ed avefle loro date 
in mano delle pretefe propofizioni come appro- 
vate e fottofcritte dalla Regina fuddetta . Che a« 
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Vendo in fequela di ciò i detti Bohmer, e Baf- 
fange confegnata la collana al Cardinale, ed ef- 
fendofi effettuato il pagamento della prima rata , 
foho poi ad effa ricorlì pter efigere il rimanente 
delle rate non piò ad effi sborlàte. Noi non ab- 
biamo potuto fentire fenza una giuda indigna- 
zione , che fiali avuto 1’ ardire di fervirfi di un 
sì auguflo nome, ed a noi sì caro per tanti ti- 
toli ^ e e che fiali violato con una temerità in- 
audita il rifpetto della Reale Maefià . Abbiamo 
dunque penfato appartenere alla noflra giufìizia 
il far chiamare avanti di noi il furri ferito Car- 
dinale, e filila dichiarazione da lui fattaci di ef- 
fierc flato ingannato da una donna chiamata la 
Motbe de Vaiois , abbiamo giudicato indifpenfa- 
bile 1’ aflicurarci della di lui perfona , non me- 
no che di detta donna, e prendere le mifure , 
che la noflra faviezza ci ha fuggerite, affine di 
fcoprire tutti quelli che effer pofiono autori 
o complici di un attentato di tal natura, ed ab- 
biamo creduto a propofito di attribuirne a voi, e 
alle gran camere parlamentarie la formazione del 
proceffo ed il giudizio. Per le quali cofe^on le 
prefenti fottofcritte di noflra mano, vi abbiamo 
attribuito ed attribuiamo Telarne de’ mentovati 
fatti e delitti, circoflanze e dipendenze, affinchè 
a richieda del noftro Procuratore Generale, fila- 
no formati gli atti criminali contro gli Autori, 
fautori , e compiici, partecipanti, e aderenti de’ 
fuddetti fatti , e delitti , a norma del rigore del- 
le leggi .* a tale effetto vi diamo, e concediamo 
ogni e qualunque piò ampia giurisdizione efclu- 
fivamente da qualunque altro tribunale . E ficco- 
me la materia richiede prcflezza per non Jaficiar 
perder le prave, che potrebbero /vanire col ri— 
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J785. tardo, vi ordiniamo di porvi mano immediata- 
mente , e deputare tra voi quelli che filmerete 
bene per procedere all’ efame de’ teftimonj , e 
fare quanto fi richiede per venire in cognizio- 
ne di detti fatti e delitti ; e vi autorizziamo a 
procedere agli efami anche in tempo di vacan- 
ze , affinchè ne polliate in feguito pronunziare al 
più prefio il vofiro giudizio. 

Affrettofli ben torto 1 ’ ordine degli atti per la 
gran caufa ; fi passò agli elami ed interrogatorj 
opportuni, quando trovandoli in quel tempo ap- 
punto convocato il Clero di Francia , per fifla- 
re quanto pagar dovea al Re per un richieflo do- 
no gratuito, pretefero i Vefcovi che ad erti foli 
appartenefie il proceflb e la fentenza di un loro 
coeguale, che non potea effer fottopoflo al giu- 
dicato di magiftrati laici. Nominarono fubito una 
deputazione di alcuni Prelati, che portatifi a Ver- 
faglies prefentarono a S.M. un'umile rimoftran- 
za, concepita però in termini molto forti, e in 
fpecie fu’ punti riguardanti i privilegi della Chie- 
fa Gallicana. Afcoltò il Re e non fifpofe , e 
intanto pattecipato l’ affare con efpreflx al Sommo 
Pontefice , anche a Roma fi pretefe , che il Reo , 
come decorato della lacra porpora , non potea ri- 
conofcere altra giurisdizione, che quella del facro 
Collegio . S. S. convocò a bella porta una par- 
ticolar congregazione , in cui refiò il Cardinafe 
fofpefo da quelle prerogative che erano analoghe 
\ alla fua dignità . Completi gli atti nel decorfo 
di alcuni meli, eccitato tutto il vallo e potente 
parentado della Cafa di Rohano ad affumerne la 
più oftinata difefa, ventiloffi la cofa col maggio- 
re ardore ed impegno. In fine il rilultato fu, che 

«d onta dell’ influenza detta Corte e del minific* 
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ro , il Cardinale venne per fentenza del parla- 
mento dichiarato libero ed innocente, e folo con- 
dannata la Motbe al bollo , e alla frulla con pri- 
gionia perpetua ( dalla quale poi fu lafciata fug- 
gire , e Caglioftro aH’efilio dal Regno {*) ! Co- 
nobbe Luigi XVI. quanto era fiata la forza del- 
la nobiltà, e la fpecie di infulto, che fi era vo- 
luto fargli , aflolvendo , in faccia a tutti i Sud- 
diti , un uomo fuddito come gli altri , febbene 
coflituito in dignità , che era decaduto dalla fua 
grazia ; e appena meflb fuori dalla carcere lo 
rilegò nella fua abazia di Cbaife-Dieu , molte le- 
ghe lontana da Parigi . L’ Imperatore Giufeppe 
che avea dell’ amicizia .pel Cardinale di Rohano 
fin da quando flava quelli in Vienna , rifentì al 
vivo un si fpinofo e complicato incidente, e re- 
flò poco contento internamente della condotta , 
che in éffo fi era tenuta. Condannava fra le al- 
tre cofe la pubblicità si poco opportuna in ma- 
terie cotanto delicate , e fi vuole , che fe ne la- 
gnane col Re fuo cognato, fcrivendogli , che in 
vece di dar rifalto al delitto, avrebbe dovuto te- 
nerfi occulto, e non effendo cofa da far maravi- 
glia, che Rohano foffe caduto in difgrazÌ3, fat- 



(*) Quefii è quell ’ ifieffo famofo Conte di Ca- 
glìoflro , che dopo la Jua liberazione paffuto di 
Francia in Inghilterra , e dall ’ Inghilterra a Ro - 
r veredo , e quindi a Roma , dopo un foggiorno di 
S. mefi in circa , fu prefo per ordine fupremo , e 
rincbiufo nel Cafiel S. %/Tngelo ove è flato [otto - 
poflo a un nuovo feveriffimo proceffo di cui non fi 
penetra dal pubblico cofa alcuna . 
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, to prima renza** ftrepito quello che fi era efe- 
guito dopo, cioè di allontanarlo in una rilega- 
zione affai dittante dalla Corte, non avea il mon- 
do occafione di sfogarfi, e pubblicar tante ciarle 
e improperj ingiuriofi . Si foggiunge, che per 
tal motivo, nafcefle della freddezza , durata per 
qualche mefe tra la Regina Maria Antonietta e 
Giufeppe . A noi non è lecito il dirne di più, 
badando quanto fi è riferito per darne una di- 
pinta idea al lettore. 

La Corte di Spagna così intrinfeca ed amica 
di quella di Francia , tratta'ndofi di un avveni- 
mento puramente domeftico , giudicò non do- 
verfene intrigare , e il faggio Re Carlo III. , 
fecondato dall’ abile fuo minittro Conte della 
Florida bianca , era tutto intento a render fem- 
pre più ettefa la navigazione, ed in confeguenza 
avvantaggiato il commercio de’fuoi Regni . La 
Monarchia Spagnuola fino da quando reflò riu- 
nita in tempo di Carlo V. Imperatore fotto il 
dominio della Cafa d’ Auftria era rimafia Tem- 
pre in uno Stato di guerra e inimicizia con la 
Ottomana , non volendo mai Tenti r parola di 
veruna comunicazione fra i Turchi e gli Spa- 
gnuoli . Su quefio piede fi era mantenuta fotto 
Filippo fecondo, terzo, e quarto, Carlo fecon- 
do , e Ferdinando VI. Solamente fotto la non 
Junga amminiftrazione del Cardinale Alberoni 

. fu detto, che fegretamente era fiata d’intelligen- 
za con Acmet III. gran Sultano contro \* Impe- 
rator Carlo VI. Ora efiendo variate affatto le 
relazioni e i rapporti, fin dal 1783. intavoloflì 
per mezzo del Sig. di Buligny un trattato di 
pace e di commercio tra S. M. Cattolica e la 
Porta fuddetta , e la bandiera Spaninola fu ve- 
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duta pacificamente fcorrere pel Canale di Coftan- 1785 
tinopoli. Oltre a quella, per render Tempre piu 
ficuri i naviganti , era necelfaria full’ efempio 
dell* Imperatore la pace con le infoile reggenze 
africane. A prima villa inforfero tali e tanti o- 
flacoli , che quella non fi potè concludere defini- 
tivamente , e fn,d’ uopo contentarli di una tre- 
gua, che in appreflo fu a llabil pace ridotta. E’ 
vero, che i corfari africani, ed in fpecie que’d* 

Algeri perdevano molto nelle loro piraterie , 
ma è vero altresì , che lo Stato era per ritrarre 
molte grolle fonarne di danaro full* atto della 
fottofcrizione , ed Ache confiderabili annue per 
quel regalo , che fotto il titolo di volontario 
donativo fogliono dare le potenze Europee a 
quell’ iniqua gente per averne il quieto vivere . 

Il gran Signor fi era palefato formalmente di 
volere una tal pace tra la Spagna e le reggenze 
barbariche , e il Re di Marocco dimoltravafi 
non folo di una volontà limile, ma di elfer di- 
fpollo eziandio a muover guerra agli Algerini , 
quando quelli non volelfero pacificarfi con gli 
Spagnuoli , co’ quali viveva egli in ottima cor- 
rifpondenza . I Veneziani nel tempo medefimo , 
che ratificava!! quello trattato , tenevanp una 
condotta totalmente diverfa con i Tunifini , co’ 
quali non hanno più voluto Tenti r parola di ac- 
cordo . Non avendo coloro volute accettare le 
condizioni di accomodamento efibite della Ser. 
Repubblica fino dall’anno 1784. , Angelo Emo 
Capitano llraordinario delle Venete navi , dopo 
aver con la fua fquadra palTato l’inverno, parte 
‘a Trapani , e parte a Malta , alla metà di lu- 
glio prefentolìi fotto Sufa , e come fatto avea 
per la prima volta nell’ anno fuddetto rinnovò 
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contro di effa un feroce bombardamento , facen- 
dole cadere addotto una .pioggia incettante di 
bombe, e palle incendiarie. E’ quella piazza di- 
ttante da Tunifi circa zó. leghe, f in tal circo- 
ftanza fu obbligata al cattivo tempo fe non ri- 
male totalmente diflrutta . Sfax fituata nel golfo 
di Zerbi foffrì rifletto e anche maggior danno 
nel 12. di agofto, e la Goletta che è Ja fortezza 
principale, che difende la capitale di quel bar- 
baro Regno fituata non lungi alle rovine della 
famofa Cartagine , fi trovò per lungo tempo 
bloccata e battuta dal Cav. Condulmiero. L’Im- 
peratore allorquando ebbe notizia di fimili in- 
traprefe ditte , che a foli Veneziani doveafi vera- 
mente la gloria di ejfere i vendicatori della Cri~t 
Jlianitd. Era da tre anni e pili che l’internunzio 
Cefareo barone di Herbert maneggiava col Di- 
vano la rinnovazione di un trattato di commer- 
cio tra la Cafa d’Auftria e la Turchia , e que- 
llo finalmente reflò pubblicata a Coflantinopoli 
in tal guifa. 

In nome dell* Ente fupremo * 

„ Avendo f Internunzio imperiale nofiro ami- 
co ricevuta .dalla fua Corte una memoria , che 
ha per bafe il trattato di Belgrado , del 1739. , 
e che tende a favorire il commercio de’fudditi 
di S. M. Imperiale nell’ Ottomano Impero 1 ab- 
biamo perciò voluto pubblicare il prelente e- 
ditto . “ 

„ Efaminatofi dalla fublime Porta il contenu- 
to di detta memoria f ha veduto a tenore di 
effa , che i battimenti appartenenti a’fudditi di 
S. A. goderanno in tutta / eflenfione degli Stati 
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Àuftriaci gli ifteflì [privilegi e prerogative ac- 
cordati alle altre nazioni amiche , perciò la fu- 
blime Porta fuddetta , Tempre premurofa di efe- 
guire efattamente gl" impegni contratti con le 
precedenti convenzioni , a cui ella non ha mai 
mancato di foddisfare , fi è creduta obbligata a 
dare alla Corte Imperiale di Vienna Tua amica 
e vicina delle prove non equivoche della fince- 
rità de’ Tuoi fentimenti, e della più perfètta cor- 
ri fpondenza . Per quelli motivi ha rifoluto man- 
tenere con la più fcrupolofa oflèrvanza i fe- 
guenti punti ed articoli , che le fediranno in 
avvenire di regola invariabile filila maniera di 
trattare la nazione tedefca , tanto più che detti 
Articoli dovranno avere i’iftefla forza e valore- 
dei trattato di Belgrado, e di ogni altro finora 
fiipuiato e ratificato. “ 

„ I. Il trattato di commercio fottolcrittor 
preflo Paflarowitz che ha fervito di bafe all* 
articolo Vili, del fuddetto di Belgrado , farà 
mantenuto ed offervato in tutto il luo vigore a 
favore de’fudditi, e commercianti Tedefchi nell* 
eftenfione degli Stati, e dominj di S. A . , e la 
Porta non permetterà mai che le ne tralgredifqi 
alcun punto. “ 

„ IL Per quanto concerne i diritti da pagaty 
fi alle Dogane dai fudditi Tedefchi, la fublime 
Porta riconofce di nuovo le antiche lue obbliga- 
zioni , ed è contenta che paghino lolo il 3. per 
100. nell’ atto d’introduzione o in quello dell’' 
effrazione di que’ generi , che non faranno com- 
prefi nel numero di quelli di contrabbando , 
talché farà il detto loro commercio efente da 
qualunque altra tuffa. , dazio , aggravio e dirit- 
to ; e ficcome poi detto Infernunzio Imperiale 
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1785. ha dichiarato , che fonofi introdotti molti abufi 
contrarj alle regole ftabilite nella Monarchia Ot- 
tomana , fopratutto nella Moldavia , e Valac- 
chia , perciò la lublime Porta ordina e comman- 
da folennementc che fi offervi quanto ora vien 
prefcritto, e ordinato. “ 

„ III. Affine di togliere ogni dubbio e lofi, 
petto che inforger poteffe per parte de’ coman- 
' danti , magiftrati , e uffiziali della Porta Otto- 
mana , rapporto alla negoziazione per mare , « 
fopra de’ fiumi , fi dichiara , che reità permeffo 
a’ fudditi di S. M. 1 ’ Imperatore muniti de’ pro- 
pri paffaporti di navigare liberamente per mare 
c Copra i fiumi , e trafportare le loro merci in 
tutti gli Stati, e Provincie dell’ Ito pero Ottoma- 
no, e potranno ove più loro piacerà lcaricare 
'dette merci a terra , e caricare quelle , che non 
fono proibite , pagando però come fopra la con- 
venuta gabella . “ 

„ IV. La fublime Porta attefa la perfetta ar- 
monia , che ora regna fra le due Corti , ricono- 
fce nell’ Imperiai Corte di Vienna in virtù de* 
trattati di commercio di Palfarovvitz e Belgra- 
do , il diritto di reclamare fenza eccezione per 
i fuoi proprj negozianti e fudditi , tutte quelle 
conceffioni privilegi e vantaggi , che godono o 
faranno per godere in avvenire tutte le altre ’.a- 
zioni franche , cioè a dire Inglelì , Franceli , * 
Rulli , Olandefi ec.*‘ 

„ V. I fudditi , e negozianti Imperiali po- 
tranno fenza veruna ecezione liberamente paffat;e 
per affari di commercio avanti e indietro da fiu- 
mi nel mare , con navi , bandiere, e marinari 
pi lor nazione, e dal mare ne’ fiumi , fenza ef- 
fere affretti a pagare la detta Affata gabella , che 
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una fol volta per tutti gli effetti che introdur- 
ranno o ettrarranno. 

VI. Sarà permeffo a’medefimi provenienti Co- 
pra fiumi dalle provincie auflriache , o ritor- 
nando per quelli affine di redimirgli negli Stati 
di Germania , il tranfito per tutte le colie e 
fìretti , golfi e canali dell’ Impero Ottomano , 
e fpecialmente pel canale del mar-nero ; faranno 
efenti da ogni altra impofizione, e dall’ obbligo 
di fcaricare le loro mercanzie per edere vifita- 
te , bene intefo però che le navi , e battimenti 
non fieno più grandi , e. contengano le itteffe 
tonnellate di que’ de’ Rulli . I detti fudditi Au* 
furiaci durante il loro foggiorno negli Stati Ot- 
tomani verranno amichevolmente foccorfi ed a- 
jutati , come dipendenti da una Corte con la 
quale fi vive in ftretta amicizia. Siccome poi i 
battimenti che fi adoprano fui Danubio fono po- 
co atti alla navigazione del mare , così farà lo- 
ro permeffo , arrivati che faranno all’ imbocca- 
• tura di detto fiume , fcaricare lenza veruno ag- 
gravio e molettia le loro merci , e metterle a 
bordo di battimenti più forti , e così viceverfa 
paffando dal mar-nero nel Danubio. “ 

„ VII. Infiggendo qualche difficoltà nell’ efe* 
guire un articolo o l’altro del prefente trattato, 
e fpecialmente Copra il traffico e trafporto delle 
merci proibite negli antecedenti trattati, Ja fu- 
blime Porta fi protetta difpotta a rimuoverle Cu- 
bito con reciproco confenfo nella maniera la 
più amichevole . Nel cafo poi che le medefi- 
me non fi potettero in tal guifa conciliare , ac- 
confente che vengano aggiuttate e termi oste fe- 
condo quello , che è flato Inabilito ne' trattati 
Tom. III. F G 
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conchiufi con la Ruflìa, o nel modo piti confor- 
me al commercio Tedefco . “ 

Fatto in Cojìantinopoli il giorno 2 . della luna 
di Rebinlayhir /’ anno dell' Egira 1198. cioè 24. 
f ebbra jo 1785 , fitto firitto da quello che implo-~ 
va t ajuto dell ’ altijfimo Hamid figlio di Halìch , 
gran Vifir . 
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D* AUSTRIA. 

LIBRO OTTAVO. 

Contenente quanto è accaduto dalla difgra^ia del 
Cardinale di Rohano , fino al viaggio intraprejo 
a C ber fon dal fuddetto Imperatore per abboc- 
car fi di nuovo con f Imperatrice Cutter in a IL 
di tutte le Rujfie. 




>E incomprenfibileera all’Europa come l’Au- 
guflo Giufeppell. dacché era afcefo al ma- 
terno trono refifler poteffe a tante provide 
cure) progetti) moleflie e penfieri i che ogni 
giorno gli fi affacciavano davanti , l’attività fua Tem- 
pre più divenne ardente) e rifoluta come vedre- 
mo nel progreffo di quell’ ifìoria* Una delle prime 
ira quelle cure a cui rivolta era la {'uà attenzione t 
fu di avere fotto gliocchj un’efatta numerazione 
di quanti fudditi conteneano i Tuoi Stati eredità* 
t) ) provincia per provincia refpettivamente . Com* 
pite le neceflarie Calcolazioni ) forfè non troppo 
efatte per la celerità con cui dovettero efeguirlì» 
fi ravvisò) che era egli Monarca e Signore di 
lp. milioni e mezzo di perfone i numero non 
totalmente proporzionato alla e[lenfion<, della Mo» 
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I r.55, mtrchia Aunriaca , ma tale da renderne il trono 
rifpettabile , e in grado di farli temere a qualun- 
que altra nazione. Si accinfe pertanto a farsi , 
che ognuno di quefti individui folle proficuo per 
quanto è po'ffibile l’uno all’altro, tenendo invi- 
ila inceffantemente l’oggetto di ellirpare gli o— 
ziofi , i foverchiarìiente ricchi , che col poffeffo 
di troppe loflanze vengono a privarne ingiufla- 
mente gli altri* in lonima niente trafcuravafi per 
ottenere il fine di diminuire il numero di que* 
foggetti , che erano creduti infelli alla focietà e 
al comune interefle . Si continuò a fopprimere 
abazie e prelature pinguiffime, e abolironfi fi- 
mtlmente in quell’ anno monaflerj e conventi, i 
cui religiofi o troppo fi erano allontanati da’pri- 
mitivi loro ifiituti , o fi erano refi oltre modo 
facoltofi • con i fondi e le rendite di tante fop- 
. preflioni fi profeguì a dare efecuzione al piano 
formato di aumentare ed accrefcere il* numero 
delle parrocchie nelle campagne, e ne’ luoghi ove 
non ne efi (levano a fufficienza ; fi formarono 
nuovi fpedali , e s’impinguarono le iflituite caffè 
di religione e delle compagnie dette della Cari- 
tà del proflimo, per rifonderne il danaro in ufi 
più vantaggiofi allo Stato e al pubblico. Gene- 
ralmente gli uomini vanno fempre gridando ri- 
forma, ma allorché quefla fi accolla intorno a 
loro, ne fremono, fi fcuotono, e la deteflano 
come una manifefla ingiuflizia. Oltre a ciò fi vol- 
lero abolire alcune ridicole funzioni ed invetera- 
te fu perfliziofe ufianze , che talora terminavano in 
crapule, e in indecenti bagordi, lafciandofi fuf- 
fiflere quelle che non diflraevano i popoli da una 
vera e regolata devozione ; ed affinchè ognuno 
poteffe efattamente adempire a’ doveri della Reli- 
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gione , fu ftimato bene, che i facri libri litui'* vi%6< 
gici foflere tutti tradotti in lingua Tedelca e volga- 
re, e che non piìiin latino, maconquefta ammi- 
nifirare fi dovefiero il battcfimo , l’cffrema un- 
zione, il matrimonio . Conviene certamente cre- 
dere che in alcuni paefi a Cefare foggetti , 1' 
ignoranza di qualche ecclefiaftico giunta forte all* 
eccello, poiché fi perniile a una locietà di criti- 
ci il portarli a udire le prediche, e fiampare le 
cenfure di quelle, che fi credevano non tendenti 
alla chiara e fola falute dell’ ani me. E’ però ve- 
ro che alcuni Prelati fecondando le malfime di 
Cefare, nel riordinare e migliorare la difciplina 
del Clero , fi videro emanate diverfe lettere pa- 
fiorali , e Vefcovili editti , e fra gli altri uno 
dell’ ifteflo Cardinale Arcivefcovo di Vienna, ove 
fra molti articoli proibi vafi a’ Sacerdoti e altri 
iniziati neH’ecclefiailica carriera il negoziare pa- 
lefemente , o mercanteggiare occultamente, mi- 
fchiandofi in traffici, e negozi di compra e ven- 
dita, e in affat i meramente fecolari . Ciò era 
conforme a’Sacri Canoni e a’ decreti de’Concilj* 
non offante fi lacerava e fi mordeva , e fe non 
poteafi difendere la caufa, fi dava addoffb al mo- 
do, e alla condotta che fi teneva * Ricalcitrava- 
no molti ad obbedire a’ fupremi comandi , ma 
venivano puniti con pene pecuniarie, che rico* 
nofeiute eranli le pili fenfibili * Iatcre fignorie 
comprendenti città, borghi e villaggi pacarono 
fpecialmente nell’ Auftria e nell’ Ungheria dalle 
mani ecclelìaffiche alle laiche, reftando prive in 
tal guifa di alcune efenzioni , e privilegi , con 
che ne ritraevano confiderabile annual vantaggio i 
con fomtrto pregiudizio delle rendite fpettanti al 
trono* Con tali e tanti regolamenti certamente 
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l’erario Imperiale rendevafi ognora piò in flato 
di fupplire alle gravifiime fpefe, refe ornai in- 
difpenlabili dal liflema politico dell’ altre Euro- 
pee potenze , tutte armate in maniera eforbitan- 
te , e anche fuperiormentè alle loro forze . Giu- 
seppe fenza miflero alcuno , giudicò opportuno di 
render conto a’fuoi popoli, come il militare nei 
decorfo anno 1785. gli era cortato più di 22. 
milioni di fiorini, eifendo che la cavalleria com- 
porta allora di quafi 34. mila uomini gli cofta- 
va 4. milioni, e 284577. fiorini in tempo di 
pace, e in tempo di guerra 6 . milioni e 236230. 
fiorini, e così difcorrcndo a proporzione l’in- 
fanteria . In queft’anno poi fi refero gravifiime 
le fpefe ftraordinarie , poiché le più ftravaganti, 
e infolite efcrefcenze di fiumi, alluvioni prodot- 
te da peffimi temporali , e fcorte di terremoti 
nell’Ungheria, e nella Tranfilvania, apportarono 
danni aliai notabili , per riparare i quali fu d’ 
uopo impiegare molto danaro . Malgrado tali di- 
latòri non tralafciofli di fpendere per rendere fiu- 
mi, e Angolarmente il Danubio vieppiù naviga- 
bili, col congiungervi alcuni de’ minori, con a- 
prire e formar nuove ftrade anche fu le più erte 
montagne, ertirpandone i ladri e gli aflaflini , 
onde licuro foffe il viaggiatore della vita e del- 
la roba. Tali furono i motividi un nuovoviag- 
gio dell’Augurto Sovrano nell’Ungheria, Tran- 
filvania, Gallicia , Slefia, e Boemia, fenza avòr 
riguardo ai fommi incomodi, e fatiche ertreme, 
a cui era efporta anche con troppo difprezzo la 
propria perfona . Contemporaneamente fi regolò 
il corfo delle monete, tornandoli a riconiare nel- 
le diverfe Zecche tutte quelle, che erano logore 
o confante , o dal tempo, o dall’ indurtriola e 
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maligna rapacità . Di quelle d’ oro fu fegnata- 
mente accrefciuto il valore, refo indifpenfabile 
un tale aumento da quelli fatti dalla Spagna , 
Francia, Savoja, Genova, Roma, e altri Stati; 
e quell’articolo altresì portò non poca utilità al 
Celareo teforo . Si rilevò in tale occafione che 
l’oro monetato circolante in tutti i Regni , e 
dominj foggetti alla Cafa d’Auflria, afcendevaa 
66 . milioni di fiorini in circa y l’argento, e il 
rame fi valutavano 140. milioni . Venti milioni 
importavano i biglietti di banco ricevuti come 
danaro contante fenza diminuzione, talché tra’ 
fudditi dell’Imperatore vi efifleva una circolazio- 
ne di 113. milioni di feudi. Quelle notizie fo- 
no troppo neceffarie a faperfi per chi vuol ve- 
dere il fondo delle cofe , ed efam inare quali fila- 
no le riforfe della potenza di una Stato relati- 
vamente. 

Avea Giufeppe , come fi è accennato , conce- 
duto molto al traffico Ruffo, onde l’ Imperatrice 
Caterina volle rendergli il contraccambio, pub- 
blicando in favore di quello proveniente da’paefi 
deH’Aullria nel fuo Impero, un editto in tal 
guifa concepito . 

„ I. Volendo noi accordare a’ popoli foggetti 
al dominio dell’ Imperatore noftro fedele alleato, 
tutte quelle facilità che fono fiate a’ fudditi noftri 
accordate in tutta l’eftenfione degli Stati Auftria- 
ci , ordiniamo e comandiamo, che effi per tutte 
quelle merci che porteranno l’opra i loro balli- 
menti o balli menti Rulli non abbiano altri ag- 
gravj che il io. per 100. e potranno fcaricare 
ovunque , e depofitare e fcaricare ne’ magazzini 
tutti i loro effetti , mercanzie , e manifatture fen- 
za che loro fia data veruna moleftia. “ 

G 4 
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„ ir. I fudditi Auftriaci goderanno in tutta 
J’eftenfione dell’Impero Rullò un’intera, e per- 
fetta libertà di cofcicnza, e potranno profetare 
ed efercitare liberamente la loro Religione Cat- 
tolica o proiettante, tanto nelle loro abitazioni, 
che ne’ luoghi o chiefe a tale effetto coftituite, 
fenza potere eflere in veruna maniera difturbati 
o impediti. “ 

„ III. Concediamo a’ fudditi Auttriaci gliftef- 
fi diritti , vantaggi , e libertà , che poflono con- 
tribuire all’aumento ed eftenlione del loro- traf- 
fico, come godono tutti i fudditi delle Potenze 
amiche del noflro Impero, e acconfentiamo , che 
in ‘tutti i porti e òittà ove fono permeili il 
commercio , e la navigazione , pollano fenza 
veruno oftacolo trafportare per mare e per ter- 
ra, acquiftare e vendere ogni fpecie e genere di 
mercanzie , fuori di quelle dette di contrabban- 
do, e proibiamo fe veramente il trattenere fotto 
verun pretetto o con violenza, anche per fervi- 
zio di guerra o altro poffìbil trafporto alcuna 
nave col legno appartenente a un fuddito Au- 
ftriaco. “ 

„ IV. Se poi nel farfi la vifita fi trovaffe 
qualche contrabbando , proibiamo in tal cafo 1* 
aprire le calfe, balle, barilli o botri, che vi 
fofiero a bordo ,' e non fi potrà levar via la 
minima cofa del carico. Solo i tribunali fecon- 
do le leggi prenderanno di ciò cognizione , le- 
veranno le merci proibite o riconofciute di con- 
trabbando , e reffituiranno efattamente tutti gli 
altri effetti e mercanzie, fenza ritenerfi mai nè 
il battimento , nè parte del carico a titolo di 
fpefe penali . Di piò fe il Capo del legno ove 
fono fiate trovate le merci di contrabbando , 
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Vorrà partire, non li aflringerà a trattenerli con- 
tro fua volontà , anzi gli fi accorderà il met- 
terli alla vela a fuo piacimento , facendocli fir- 
mare una carta di Ilare a quel che farà giudi- 
cato , concedendogli un procuratore per difen- 
derli . “ 

v V. Tutti i Conloli ftabiliti, o che piacerà 
a S. M. T Imperatore di fiabilire nel noftro Im- 
pero per vantaggio de’ Tuoi fudditi commercian- 
ti , vi goderanno generalmente in tutte le occa- 
fioni il favor delle leggi , e febbene non fia lo- 
ro permeilo 1* efercìtarvi alcuna fpecie di giurif- 
dizione, potranno nondimeno effe r prefi, e fcel- 
ti volontariamente dalle parti per giudici delle 
loro differenze , 

„ VI. Si prefierà ai fudditi Auftriaci qualun- 
que afliftenza e foccorfo contro que’ fudditi Ruf- 
li , che non avellerò elettamente adempiute le 
obbligazioni co’ medefimi contratte , e tutti i 
noftri tribunali renderanno loro la pili pronta 
ed integerrima amminiftrazione di giuftizia. “ 

„ VII. Permettiamo a tutti i fudditi Auftria- 
ci di ftabilirfi nel noftro Impero , e tenere ne’ 
luoghi ne’ quali han fiffata la lor dimora i loro 
libri di conto , e di commercio in quella lin- 
gua che lor fembrerà meglio e di più utile, 
lenza che fi polla fu di ciò ad elfi cola alcuna 
preferivere , e nel cafodi dover prefentare detti 
libri a’ giudici, non faranno obbligati che a. por 
loro folto gli occhj gli articoli neceffarj per 1’ 
informazione c lo fchiarimento dell’oggetto che 
trovafi in controverfia . “ 

„ Vili. Sarà permeffo a fudditi Auftriaci la 
facoltà di foddisfare con moneta del lor Sovra- 
no a’ diritti da pagarli alle dogane, alla riferva 
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l’jZó. fidamente della Città , e porto di Riga , ove po- 
tranno però fare i detti pagamenti in rifdaJeri 
alla ragione di 125. Kopick ( o fiano foldi ) 
per rifdalero. u 

„ IX. Per favorire anche fempre di più i 
fudditi di S. M. 1 ’ Imperatore ordiniamo , che 
tutti i vini dell’Ungheria, e della Tofcana, al- 
lorché faranno trafportati fopra battimenti Rutti , 
o Auttriaci, ed anche allorché faranno condotti 
per terra fino alle Dogane di frontiera, non pa- 
ghino altri diritti di entrata che 4. rubli e mez- 
zo per ogni botte' , cioè quelli della comune 
qualità detti da tavola, e per i vini del Tokai 
e qualfivoglia altro liquore Ungarefe e Tofcano 
non fi pagherà altro che il doppio \ cioè g. 
rubli. “ 

„ X. Inoltre ordiniamo , e vogliamo , che 
tutti i fudditi dell’ Imperatore , incominciando dal 
giorno della pubblicazione del prefente editto, 
per tutte le produzioni e mercanzie , che con- 
durranno ne’ porti del noftro Impero , fia fui r\iar 
nero, o all’imboccatura del Niefter, o in quelli 
di Sebattopoli , e di Catta in Crimea godano 
della diminuzione di un quarto della fiflata tatti» 
del io. per 100. , e ciò per animarli mag- 
giormente ad ampliare il lor traffico in detti 
Porti. “ 

Dato in Pietroburgo 12. febbraro 178 6. 

Tanta propenfione della Ruffa Imperatrice per 
la Cafa d’Auftria, e per i fuoi popoli , era la 
caufa primaria , che teneva Giufeppe attaccatif- 
fimo a quella Sovrana, e che lo induceva attrin- 
ger con quellTmpero i vincoli della più intima 
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corrifpondenza e ftretta alleanza . Comprendea 178& 
bene che le due Potenze unite infieme di buona 
fede, e con verace affetto poteano grandeggiare 
e fpargere la loro influenza fu tutti gli affari pili 
rilevanti di Europa, e mettere in elocuzione le 
piu vafte ed utili vedute, particolarmente dopo 
che i Rulli aveano la libera navigazione del 
mar-nero, e il paffaggio del canale di Coftan- 
tinopoli, e Dardanelli fenza alcuna viflta, oppu- 
re una di fola formalità ai loro baftimenti mer- 
cantili . Rifletteva feco medelìmo di non avere 
un alleato di maggior forza , dopo chela Fran- 
cia afflitta da fempre piu grandi ed immenfì 
fconcerti delle fue finanze , ridotti quali irre- 
mediabili dalle fpefe immenfe dell’ultima guer- 
ra , in cafo di un bifogno farebbefi trovata nell’ 
impotenza di giovarli. In confeguenza ilfamofo 
trattato di Verfaglies diveniva a poco a poco 
per lui quafi nullo o poco proficuo . L’Inghil- 
terra era cWfguftata e troppo attaccata alla Pruf- 
fia , onde Giufeppe fi perfuafe feco medefimo , 
di non poter fondare le bafi di fua grandezza, 
che per mezzo di una permanente e intima re- 
lazione con la Ruffia. In fatti conofcea contut- 
to il mondo cffer fempre piu ammirabili i pro- 
greffi , che fi fanno da quell’impero in ogni 
fua parte politica, economica, commerciante, e 
ben regolato fiftema di governo . 

Giammai popolo antico o moderno foftenne 
il rango imponente, che quella cominciò a rap- 
prefentare fino dai primi anni di quefto fecolo. 

La nazion Ruffa largamente diffufa in Afia , e 
nell’Europa non avea figurato che pochiffimo . 
nella ftoria dei fecoli precedenti . La refidenza 
del lor Gran-Duca fi fiata a Mofca impediva una 
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iyS6- comunicazione diretta fra quella eCorté gli altri 
Gabinetti d’Europa . La Rufiìa non era conof- 
ciuta niente più della Tartaria, e delia China • 
nè fi faceva verun capitale delle fue forze . Le 
nazioni colte d’ Europa confideravano in quei 
tempi i Rulli come popoli barbari , privi d’ 
arti , di fcienze , e nemici del commercio coi 
foraftieri. Non fi erano in fatti refi noti , che 
per mezzo delle guerre che Joro avean fatte i 
Polacchi , o per qualche paleggierà irruzione, 
dai medelimi tentata nelle terre della Turchia# 
Le loro armate non avevano nè tattica, nè di- 
fcipiina, nè artiglieria , e ralfomigliavano le or- 
de. dei Tartari • Tal’ era la fituazione delia Ruf- 
fia , allorché il genio d’un uomo folo venne a 
cambiar f afpetto delle cofe - Pietro t,€lejfiewìt^ 
afeefo fui trono dei Czari di Ruflìa fu l’eroe, 
che d’un fol tratto fpinfe la gloria della na- 
zione a quel grado di celebrità, al quale nefiùfj 
popolo può vantarli d’eflere pervenuto dai primi 
principi della propria grandezza . E noto come 
il Czar Pietro intraprefe di percorrere la ter- 
ra , abbandonando gii agi delia fua Corte per 
vifìtare tutti gli Stati d'Europa . Le più grandi 
difficoltà , le diligenze più penofe non lo tra- 
lennero dal veder tutto , e dal volere tutto ap- 
prendere . Al fuo ritorno la Ruffia cambia ei’ 
afpetto. Egli crea tutto: armata, flotta, gover- - 
no, -amminiftrazione . Fonda nel tempo medefi- 
mo, città, fortezze, accademie, fabbriche. Col- 
la fua fermezza e col luo coraggio arriva a trion- 
fare dei fuoi nemici , e combattendo contro il 
più formidabile dei guerrieri del fuo lecolo , da 
lui apprende l’arte di vincerlo . Fu per opera 
di Pietro U Grande che la naziotr Rulla patio 



Digitized by Google 




àt Giufeppe II.- pj 

d’uri tratto dalla barbarie alla politezza, dall’ 178^. 
ignoranza all’ arti e alle fcienze, e dall’ofcurità 
alla gloria , ed al più alto grado di forza , 
e di potere * Caterina II. vi aggiunfe nuovo 
lplendore . 

Fra tutte le Potenze d’Europa, la Ruffia fem- 
bra oggidì rammemorare 1* idea delle antiche 
gran monarchie . Le fue provincie eguagliano i 
regni per Fedendone, e tutte inlìeme unite for- 
mano l’ impero il più vado che abbia efidito 
itilla terra . . 

Effettivamente la fuperficie del Globo terre- 
lire effendo valutata 25. millioni ottocento fef- 
fanta mila, cinquecento cinquanta fei leghe qua- 
drate , delle quali tre quinti fono coperte dal 
mare , non reda per l’area terredre che il nu- 
mero di io. ir. milioni di leghe. Ora tutti gli 
Stati della Ruffia abbracciando più d’un milione 
di leghe quadrate , è chiaro che la Monarchia 
Ruffa eguaglia all’ incirca la decima parte della 
terra abitabile. Qual imperio antico, o moder- 
no fi è giammai approffimato ad una tal’ eden- 
fione ? , 

Se la popolazione corrifpondeffe a qued’im- 
menfa vadità, l’impero Ruffo non potrebbe aver 
meno di 100, milioni d’abitatori * mentrechè 
appena ne conta 30. milioni , anche compren- 
dendovi le tribù erranti dei Tartari. Queda ca- 
redia d’abitanti renderebbe la Ruffia uno Stato 
edremàmente debole, fe altri vantaggi non com- 
penfaffero quedo difcapito. Primieramente le fue 
frontiere non efigono per lo più difefa veruna. 

Il mar glaciale forma la ficurezza al Nord . All* 

Ed la Ruffia non ha , per così dire , confini . 

Effa tocca l’America dove ha parecchj dabili- 
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1J%6. menti, al di fopra della California, dall’altezza 
di gradi 50 . fino all’ ultime terre artiche . Al 
Sud confina coi Chinefi , che per la loro cofti- 
tuzione amano di vivere nella pace la più prò* 
fonda , nè fanno quafi mai guerra agli ftranie- 
ri . I Tartari fleffì , dipendenti dalia China non 
danno niente a temere per le provineie fetten* 
trionali della Siberia , paefi diacciati , e quali 
affatto deferti . Paffando verfo 1’ Occidente in 
Alia, gli Usbechi porrebbero la Rulfia in nece- 
Ifità di mantenere groffi corpi d’armate fui con* 
fini dellTmpero. al difotto del Jaik* ma T erme 
immenle bofcaglie dette gli Steps formano un 
riparo inlormontabile . D’ altra parte gli Usbechi 
per buona forte non han l’ufo de’ fucili , e de* 
cannoni . Quelli Tartari bellicosi ignorano af- 
fatto l’arte di accamparfi , e di combattere or- 
dinatamente, e i mezzi di alfediare , e di difen- 
dere una fortezza . Per numerofe che follerò le 
loro armate , ogni cattiva fortezza ballerebbe a 
fermarli . Di più abitando elfi un paefe incom- 
parabilmente più fertile delle migliori terre di 
Rufl^a , non fono tentati d’intraprendere emi- 
grazioni per quella parte. Di quà dal mar Caf- 
pio i Lesghi del Caucafo non fono abbaftanza 
numerofi per mifurarfi coi Rulli , e non fanno 
che moleftare di tratto in tratto le popolazioni 
limitrofe alle lor valli . Non refla dunque alla 
Ruflia altro penliero che quello di ben guernire 
Je frontiere d’Europa , ma poiché god’ ella al 
prelente il fommo vantaggio di non aver più 
fulle fpalle le orde guerriere, e rapaci dei Tar- 
tari Krimei , e Noghefi , non viene più a toc- 
care che l’Impero Ottomano in urta parte, dove 
prefenta un fronte riflretto , e facile a follencr- 
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fi . Il redo de’ Tuoi confini è circofcritto dalla I78& 
Polonia, e dalla Svezia, due Potenze, o neutra- 
li , o amiche , nè abbaftanza grandi per effere 
paragonate all’ immenfa forza dell’ Impero di 
Ruflìa , refo ancor più formidabile per il fifte- 
ma militare fui quale è regolato. 

Il mefiier dell’ armi è il più onorevole fra 
quella nazione guerriera . Il foldato Ruffo per la 
fua compleffione ed il fuo carattere lorpaffa tut- 
to ciò che l’antichità ebbe d’ eccellente in que- 
llo genere . Si trova in lui riunita la dilciplina 
del Greco , la fubordinazione del Romano , la 
robuftezza del Celta , la fobrietà del Parto, ed 
i! fanatifmo dell’Arabo . I loro Generali mo- 
ilrano nelle battaglie la rifolutezza degli Scipio- 
ni, ed il genio dei Cefari . Quindi è che quali 
Tempre le armate Ruffe fono rimafie vittoriofe 
nei combattimenti , e ne^li affedj , I foldati Rulli 
fono intimamente perluafi che la fola inefperien- 
2a , o mala fede de’ loro condottieri poffa dare 
qualche vantaggio ai loro nemici. Quand’anche 
avellerò a combattere le truppe le più agguerri- 
te d’Europa, i Ruffi vi fi accingono con quella 
franchezza, che nafee dal fentimento della fupe- 
riorità; ed i loro battaglioni marciano agli at- 
tachi Tempre coll’ idea di feonfiggere Acutamente 
il nemico; ciò che rende il loro urto sì diffi- 
cile a fofienerfi , il loro attacco sì oftinato, e 
le loro disfatte ancor meno frequenti di quello 
che foffero le feonfitte nelle legioni romane. 

Prima di Pietro il Grande , la Ruffia non 
aveva neffun vafcello da guerra ; neppure una 
fcialuppa armata, nè un baftimento mercantile, 

Vi s’ignorava perfino il nome di marina; e 
non meno degli antichi primi Romani, i Ruffi 
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lyEÓ. non fapevano neanche i primi elementi di co- 
ftruzion navale, allorché fi accinfero, al par di 
quelli, a mifurarfi lui mare con nimici aflùefat- 
ti da lungo tempo a comandar flotte . Nella 
ftoria Romana Duilio che cambia in tre meli i 
bofchi dell’Appenino in galere , e che con una 
tal flotta va ad incontrare i Cartaginefi, li vin- 
ce, e li diftrugge , è certamente un oggetto d’ 
-ammirazione ; ma i Rulli fecero di più contro 
gli Svedcfi ed i Turchi : efli tennero tefta agli 
uni nel Blatico * e mezzo fecolo dopo diedero 

10 fpettacolo forprendente d’ una fquadra di loro 
nazione, che fortita dai mari glaciali, venne ad 
abbruciare la gran flotta Ottomana nei fuoi fìef- 
fi porti dell’ Afia , e portar il terrore fino a 
Coftantinòpoli . 

Il numero delle truppe Ruffe da terra difci- 
plinate , e armate completamente afcendono in 
tempo di pace a 220 mila incirca. Non mino- 
re quantità di truppe leggiere , compofle di 
Gofachi , Calmuchi , e Bofchiri aumentarono 
. le forze di quello grande Impero . Ma non è la 
moltitudine d’ armati foltanto che lo rendono 
formidabile. La facilità di reclutare le armate, 

11 moderato difpendio per mantenerle, la fedeltà 
del foldato alle proprie infegne , fenza mai di- 
fettare, fono tutti vantaggi che la Potenza Ruf- 
fa gode fopra le altre d’Europa. 

Benché la Rulfia non polla contarli fra le 
Potenze marittime più formidabili, quantunque 
la picciola eftenfione delle fue fpiagge fui Bal- 
tico non fomminiftrino un numero di marinari 
fufficiente ad equipaggiare una flotta poderofa: 
quantunque il refìo de’ fuoi mari finno per lo pici 
ferrati dai diacci , e divifì dal Baltico per un 
, trat- 
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tratto immenfo di coffe foggette ad altri Stati; 
nondimeno queft’ Impero anche in tempo di pa- 
ce ha fui mare forze confiderabili . Nel i^Bó. 
effo contava 38. vafcelli di linea , ( a ) fedeci 
Tom. III. H 



1786. 



^ a ) Nota dei vafcelli Rudi ricavata dalle ope 

iator Inole 

□ 

80 ; 14 Viflor 



re d’ un celebre Viaggiator Inglefe. 



1 Ezechiel Can 

2 Ifidoro . . . . 

3 S. Andrea . . 

4 Clemente . . 



66 



5 

6 



Celmè 
Vladimir 



7 VeceJast. . 

8 De Neilf . 
g America , 
io Perislaw . 



70 


*5 


Europa .... 


. 66 


74 


16 


Saratof .... 


. 66 


74 


17 


Pobeda .... 


. 66 „ 


74 


18 


Ratislaf .... 


. 66 


66 


l 9 


Mirarofitz . . . 


. 66 


66 


20 


Pobidnofoviz . 


. 66 


66 


21 


Conte Orlow . 


. 66 


66 


22 


Aleflfandro . . 


. 66 


66 




Boris e Eleb. . 


. 66 


66 


24 


Ingermaland . . 


. 66 


66 




Alia 


. 66 



13 Damed Eufhlia.óó. 

Oltre quedi vafcelli di cui fi rlfcrifce il nome , 
altri 5 ne furono fabbricati a Cronfladt nel 
1777 di cui non fi fa il nome ; ed altri 8 
in Pctcrburgo dei quali tre di 74 e cinque 
di 66 canoni . 

5 Boemia . . . . • 32 

6 Ungheria 32 

7 Nordeskoi .... 32 

8 Eufialìa ..... 32 
p Pomosknoi ... f 32 



FREGATE 
1 S. Michele. . can. 32 



*> *? 
5 * 



2. Kaffevoi 

3 Leeskoi 31 

4 Polpeskoi . . . .32 

Altre 6. fregate anonime .• una di 28 ; l’ altre di 20; 
altri quattro baflimenti groflì da ballò fondo, cioè 

1 f Elefante di can. 36 . 1 3 II Leopoldo ... 18 

2 l’Ignoto di ... . 3<5| 4 Barfa di iS 
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Vj% 6 . fregate, cento nove galere , ed un numero co- 
fiderabile di legni piccioli armati ad ufo dei 
baffi fondi . Quefte forze in tempo di guerra 
fono accrefciute molto più , potendo la Ruffia 
allenire una flotta di 50 navi da linea , e di un 
numero proporzionato di fregate , e legni mi- 
nori, quando le circoflanze lo efigano. Se fofle 
egualmente facile a quefta Potenza il fabbricare 
e corredare vafcelli quanto l’equipaggiarli, efla 
farebbe certamente la formidabile fui mare* per- 
ciocché il fuo paefe produce in grande abbon- 
danza tutto il bifognevole per l’ufo della ma- 
rina • legname , ferro , canape , catrame , pece , 
fogo , dei quali generi fa un-commercio ricchif- 
fimo colle nazioni foraftiere. 

A tutte quelle forze marittime aveva la Ruf- 
fia aggiunta dopo l’acquifto della Crimea, una 
flotta nel mar-nero , compofta di 13 navi da 
guerra , e 40 fregate di varia grandezza • in 
guifa che adombrava ormai colla fua potenza la 
Porta Ottomana. 

Per foftenere tutte quefte grandi forze folla 
terra efol mare, 1 ’ Impero Ruffo tributa alla fua 
Sovrana la fomma di 134 milioni incirca di li- 
re tornefi • cioè 12 milioni , e trecento mila 
zecchini in circa . Quefta rendita è tanto più 
confiderabile , quanto che all’ avvenimento di 
Pietro il Grande al trono , effe non oltre paf- 
favano li 2 milioni di zecchini. Crebbe poi in 
feguito a mifora che l’Impero fi andò civiliz- 
zando . Alla morte del Gran Pietro erano già 

' afeefe a 3 milioni e 200 mila zecchini. Sotto 
Elifabetta montavano a 7 milioni 200 mila; ed 
allorché la regimante Imperatrice prefe le rèdini 
dell’ Impero non fendevano a più dj 8 mi- 
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llohl e 800 mila zecchini . ( a ) Di quella ren- 
dita le fpefe dell’ armate, e della marina ne af- 
forbono più della metà, cioè 6 milioni, e cen- 
to cinquanta mila zecchini , lo dabilimento ci- 
vile quattro milioni, e cinquecento mila in cir- 
ca; il redo che afeende ancora ad un milione e 
mezzo all’ incirca , refla come privato peculio 
dell’ Imperatrice . Il grande fodegno della Potenza 
Ruffa nell’ultima guerra del 1774 fu iibancochia- 
mato d’ affegni , il quale fu ftabilito nelle ur- 
genze dello Stato , allorché la moneta di rame 
non poteva edere coniata predo abbadanza per 
fupplire alla rapidità delle fpefe , e dell’ intera 
circolazione . I biglietti di banco di lire io 
derline , o del doppio furono podi in circola- 
zione , e fi cambiavano poi ai banchi di Peter- 
burgo, e di Mofca; fino al 1779 n' era in giro 

H 2 

( a ) Nota delle rendite dell Impero Ruffo , fecon • 
do i varj rami delle fue finanze» 

Capitazione ; zecchini 2,725,860 

Rendite dell’Ukrania 78,762 

Paefe di conquida . 136,010 

Polonia Ruffa . -.143,720 

Dogane 1,520,000 

Sale 800, 0®0 

Miniere d’oro e d* argento ec. . . . 1,358,364 

Appalto dei liquori fpiritofi 3,600,000 

Terre ecclefiadiche, e della Corona . . 800,000 
Dazj , ec. 1, 000,000 



Somma zecchini N. 12187,726 
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86 . pel valore di 8 milioni e 400 mila lecchini; 
ma fi crede che ne ulciffero in feguito dal Go- 

• t t O 

verno fino al valore di 20 milioni di zecchini . 
Quella carta, che da principio portava lo fconto 
del tre e mezzo per cento in alcuni luoghi , e 
del 6 per cento in; altre parti dell’ Impero , li 
riduffe fubito ad uno per cento, fopra la valuta 
in argento ; ed un mezzo per cento guadagnò 
fopra quella di rame . Quelle cedole di banco 
che rapprefentavano altrettanto contante effetti- 
vamente depolìtato in moneta di rame nei ban- 
chi imperiali , furono poi lopprcffe per dar luo- 
go a nuovi biglietti per la fomma di 33 milio- 
ni di rubli , che furono polli in circolazione in 
vece di contante. L’ iflituzionc di un banco na- 
zionale fu un altro follegno che l’Imperatrice 
procurò al luo dominio . Ebbe quello per og- 
getto di fupplire ai difpendj flraordinarj , cioè 
alla guerra , alla fondazione di nuove città e 
villaggi , ed altri filmili vantaggi dello Stato . 
In quello depofito furono collocati 22 milioni 
di rubli per gfimprefliti alla Nobiltà , ed un- 
dici per le città col frutto del 5 per cento , ed 
un tre a fconto dell’ impre danza . Così per 100 
mila rubli fe ne dovevano pagare nel primo an- 
no 5 mila d’ intereffe, e 3 di fconto . Nel fe- 
condo 4850 di intereffe e 3150 di fconto, e 
così fucceffvamente a proporzione . Il Banco 
non crea imprefiiti fe non coi Nobili , previa 
l’ipoteca de’ loro beni fiabili e Signorie , calco- 
late a 40 rubli di valore per ogni loro colono, 
o contadino. Quello metodo però doveva avere 
luogo per tutta la grande e piccola Ruffa ,-»• la 
Livonia, Mofcovia , Ruffa Bianca , Filandia , ed 
altre provincie di vecchio acquifto/ trattane la 

Cri- 
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Crimea, dove la ripartizione di beni fondi, e le lySS.- 
Signorie de’ Nobili non erano ancora regolati 
con uno fillema. Aveva ornai l’ Imperatrice alfe- 
gnato del fuo erario al Generale Principe di 
Potenkin 3 milioni di rubli , acciocché lottò 
la direzione del medefimò veniflfero impiegati 
nel migliorare quella provincia , ed animare i 
Tartari alla coltivazione delle terre , non men 
che allo ftabiìimento di colonie foreltiere nella 
pendola. 

Tu f,, e quelle forgeqti di forza , e di potere 
rendevano Caterina I[ ben degna dei riguardi di 
Giuleppe, il quale trovava in ella una potentif* 
lima alleata. Il principio dell’unione della cala 
d’Auftria e della Rulìia aveva un’epoca molto 
lontana , effondo quelle due Corti entrate in al* 
leanza fin dal regno di Pietro il Grande , ed 
avendofi Tempre fcambievolmente preftato foc- 
corfo in tutte le guerre contra la Porta Otto- 
mana . Maria Terefa aveva confolidati quelli 
vincoli cnn un formale e folenne trattato, in cui 
l’ una e l’altra Potenza fi obbligavano di pre- 
darli vicendevolmente un corpo di 30 mila lol- 
dati nel calo che i Turchi dichiaraftero, la guer- 
ra ad una delle due Corti alleate . 

Quella buona armonia non foffrì veruna alte* 
razione , fe non che fiotto il regno paflaggero 
di Pietro III. Imperatore di Rulìia , allorché 
nella famofa guerra di 7 anni le armate Ruffe 
dopo la morte di Elifabetta fi videro improvi- 
lamente rivolgerli in favore del Re di Prulfia, 
dopo avere Imo allora combattutto in favore 
delfAullria . 

Giufeppe II. continuò nelle mafiime de’ fuoi 
predcccifori ; anzi pensò a rinferrare di più in 

H 3 

t 

I 



Digitized by Google 




lòl > Vita e Fa/lì 

più i nodi dell’unione deli’ Impero Auftriaco e 
del Ruffo/ al che principalmente contribuì l’al- 
ta opinione che l’Europa tutta aveva delle virtù 
e della grandezza d’animo dell’Imperatrice Cate- 
rina II. 

Quantunque però 1 ’ Imperatore avelie nel più 
alto pregio le regali qualità di quella gloriola 
Sovrana ; e che una efatta cognizione delle forze 
dell’ Impero Ruffo poteffero edere per lui- un 
motivo onde regolare la fua politica condotta , il 
bene de’fooi fudditi, e la profperità del proprio 
Stato ci influirono egualmente . Imperciocché il * 
fuo primo penderò fu quello di conchiudere col- 
la Ruffa un tattato di commercio reciproco in 
vantaggio dei due Imperi. 

La nazion Ruffa faceva colle altre d’ Europa 
un commercio attivo a lei fommamente vantag- 
giofo, I fuoi prodotti, confiftendo in legnami da 
coflruzione, cera , catrame, pece, lino, canape , 
ferro, grano , cuojo , tele, fego, ec. richiedono 
un gran numero di vafcelli per farne l’elporta— 
zione . I foreftieri fanno quello traffico , ed il 
folo porto di Riga riceve ogni anno 700 balli- 
menti in circa di varie bandiere ; 800 ne fo- 
gliono entrare comunemente in Pietroburgo . Se- 
condo le lille economiche , tutte l’efportazioni 
dell’ Impero Ruffo, per mare afeendono annual- 
mente, a ai. milioni in circa di rubli ; mentre 
le mercanzie introdotte non oltrepaffano i. 14. 
milioni . Giufeppe II. attento a procurare ai fuoi 
fudditi tutte le facilità di commercio fin dal no- 
vembre dell’ anno antecedente 1785. conchiufo 
aveva colla Ruffa un trattato di commercio, che 
folo nel fuffeguente 178Ó. venne pubblicato . E* 
quello un pezzo troppo intcreffante , e troppo le- 
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gato colla parte politica per non entrare ne’ falli 17&5L 
di Giufeppe IL, ond’è che lo fottomettiamo ai 
rifleffi dei noftri lettori fedelmente tradotto dall’ 
originale fegnato in Vienna nel 1785. ai 12. di 
novembre. 



Noi Giuseppe IL ec. ec. ec. 

La noftra follecitudine, e la noftra attenzione 
avendo per ifeopo tutto ciò che può contribuire 
alla prosperità dello Stato, la cui amminiftrazio- 
ne da noi dipende, e alla felicità pubblica, ab- 
biamo creduto di cooperare all’ima ed altra col- 
lo ftabilire tra i noftri fudditi e quelli dell’ Im- 
pero di Ruffia un’immediata e reciproca allean- 
za di commercio / onde accordare tra i due Stati 
diverfì incoraggiamenti e vantaggi , per cui fi 
ottenga una (labilità fondamentale e^erpetua che 
lo innalzi al più attivo , e più florido grado - 
Affinchè dunque quanto abbiamo decretato e ri- 
foluto fu tal propofito, venga alla notizia de’ no- 
ftri cittadini , e fudditi , non menchè a quella 
degli abitanti dell’Impero Ruflo, abbiamo cre- 
duto ben fatto ed opportuno pubblicare quello 
trattato, i cui articoli debbono d’or’inanzi fer- 
vire di regola , e di legge pel vicendevole com- 
mercio fra le due Nazioni. “ 

„ I. Vogliamo che in tutti gli Stati noftri 
venga accordata tutta l’ afiiftenza poffibile, ed ogni 
foccorfo ai fudditi dell’ Ini vero Ruffo , in tutto 
ciò che riguarda il loro commercio. “ 

„ II. A norma dei principi di tolleranza uni- 
versale introdotta, e (labilità ne’ noftri Stati ere- 
ditar) v i fudditi Ruffi goderanno d’una intera e 
perfetta libertà di cofcienza: potranno profeffare 
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t^% 6 . ed efercitare liberamente la loro religione, tanto 
nelle loro cafe , quanto ne’ luoghi o chiefe che 
loro faranno adegnate; e non potrano in nedù- 
na maniera edere didurbati,,o impediti , o mo- 
ledati in tale efercizio. “ 

„ III. Accordiamo parimenti a tutti i fudditi 
di Sua Maedà l’Imperatrice delle Ruffie gli delTi 
diritti, vantaggi, e libertà, che ne’nodri Stati 
godono le nazioni più didinte d’Europa. Per la 
qual cofa vogliamo che i medefimi godino ed 
npprofìttinò di tutti i vantaggi, che poifono con- 
tribuire ai progredì del loro commercio * dichia- 
rando che ad, eccezione di que’ diritti, e privilegi 
che vengono loro efpredamente , e nominatamen- 
te accordati, in tutti gli altri che concernono il 
loro commercio e traffico, debbano conformarfr, 
e fottoporfi alla tariffa generale dei dazj debiliti 
ne’ nodri Stati, ed a tutti gli ordini, e regola- 
zioni emanate , e dabilite fu quedo propofito.. “ 

,, IV. Acconfentiamo , che in tutte le città, 
porti, e ancoraggi de’nodri Stati dove vi fono 
leale di commercio, podano i Rudi fenza verun 
impedimento, trafpbrtare per mare , e per ter- 
ra, comperare e vendere ogni forte di merci che 
non liano delle proibite, coll’obbligo peròcli pa- 
gare i dazj fidati nelle tariffe generali , prefenti , 
o future' . “ 

„ V. Le pelli di Radia , così dette , fiano 
portate da fudditi Rudi , o dai nodri non pa- 
gheranno che 6 . fiorini e40 carantani per quin- 
tale , che fanno 137. libbre incirca peio di Ruf- 
fia * e meno ne’ luoghi dove il dazio foffe mi- 
nore per caufe particolari de’ luoghi , fotto con- 
dizione che venga legalmente dimodrato che det- 
ie pelli , o cuoj, appartengono realmente »’ fud- 
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diti Rulli, o Auflriaci, e vengano direttamente 1786. •' • 

dai porti Rulli. “ 

„ VI. Le pelliccerie di Ruflia non pagheran- 
no in avvenire più di io per 100, venendo fpe- 
dite direttamente dalla Ruflia ne’dominj Auftria- 
ci per conto de’ ludditi di una delle due Po- 
tenze . “ 

„ VII. Il Caviale pagherà [blamente il 5- per 
100 del quintale pefo a tara.“ 

„ Vili. I ludditi Rulli che faceffero fcala in 
Qftenda, e Nieuport ne’ Paelì-baflì auflriaci vi 
potranno [caricare , e depofitare le loro merci • 
indi altrove trafportarle colle fteffe condizioni che 
fi accordano alle nazioni più favorite. “ 

„ IX. Tutte le merci di Ruflia, alìatiche o in- 
diane, trafportate dai porti Rufli del mar-nero, 
tanto lu’ baftimenti Auflriaci , quanto Rufli go- 
deranno un quarto di ribaflo nei dazj da pagarli 
fecondo le brille attuali . Quella diminuzione 
avrà luogo altresì rifpetto ai porti di Triefte e 
di Fiume , quando accadefle che nello fpazio di 
12 anni determinati dall’Articolo XXX. vi fifta- 
biiiflero dei dazj.-‘ 

,, X. Alle navi Ruffe che fi ricovraffero ne’ 
porti Auflriaci , farà permeflo di racconciarfi , 
o vettovagliarli, munirli , e liberamente partire 
fenze andar foggette a vifira ne’ pagamenti di -'da- 
zj ; fé non per le merci che sbarcaffero , ed ef* 
poneffero in vendita. “ 

„ XI. Neffuna nave” armata, o baflimento, o 
neflima pei Iona lpettante agli equipaggi de’ mede- 
limi , nemmeno gli effetti , potranno effere fc- 
queflrati o arreflati ne’ noftri porti , fe non nel 
calo che i padroni , o i proprietarj , contratto 
avclfero debiti pedonali nel paefe , o commeffo 
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17 delitti, contro i quali fia rifervato a i tribunali 
di procedere giuda le leggi. “ 

„ XII. Neffuna nave fpettante a’ fudditi Rudi 
potrà mai per qualfivoglia ragione venir coftret- 
ta per forza afervire in ufo di guerra, o di traf- 
porti, fotto qualunque immaginabile pretcflo . “ 

„ XIII. In calo di naufragio farà predato ai 
battimenti Rudi ogni podibile foccorfo, onde ri- 
cuperare le merci , e le perfone, ben intefo che 
fi debbano dai padroni, e proprietarj pagare le 
fpefe che fodero fatte per il ricupero, fecondo la 
confuetudine degli ftedi fudditi Auttriac: .“ 

„ XIV. Accediamo al trattato di neutralità ar- 
mata , fecondo i principj di S. M. l’Imperatri- 
ce, volendo che venga odcrvata verfo i fudditi 
Rudi^ d noftri, principalmente ne’ quattro punti 
feguenti, cioè: 1. Ogni nave potrà liberamente 
navigare di porto in porto , e far vela per le 
cotte delle nazioni in guerra, a. Tutti gli effetti 
de’ fudditi di una Potenza in guerra faranno li- 
beri fopra vafcelli neutrali , eccettuate le cofe di 
contrabbando. 3. S’intenderà piazza bloccata fo- 
lamente quella che farà guardata a vifta dai va- 
fcelli d’ una Potenza, che la farà attaccare, col- 
locati in tale prodimità , difpofizione , o fitua- 
zione , che 1’ entrata del porto da efpofta ad un 
evidente pericolo. 4. Neduna nave neutrale po- 
trà edere trattenuta, arredata, o prefa , che per 
motivi adolutamente giijtti , e fondati fopra fatti 
notorj • nel qual cafo il giudizio deve eder pron- - 
to ed uniforme alle leggi ^ dovendofi dare un giu- 
do compenfo a chi avede fofferte ingiutte veda- 
zioni , e perdite, non che un’intera foddisfazio- 
ne alla nazione , la cui bandiera farà data in- 
fultata . “ 
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„ XV. I legni mercantili Rulli che navigafle- 
to fenza fcorta , faranno fottopofti alla vifita ; 
nè potranno gettare fuori di bordo carta veruna 
fpettante a detti balli menti : il legno da guerra 
che vifitafle il legno mercantile, dovrà Ilare un 
tiro di cannone lontano dal battimento Rutto, e 
mandarle fole 2,03 perfone colla barca , ond’ 
cfaminare le patenti , e le polizze . Che fe i le- 
gni mercantili foflero fotto convoglio , allora ^ 
batterà la dichiarazione dell’ uffizial comandan- 
te della fcorta , fenza che abbia luogo altra vi- 
fita . “ 

„ XVL Fatta la vifita una volta , non fari 
pili lecito trattenere i legni mercantili vifitati , 
e muniti di certificato , nè far loro foffrire per- 
dite di forte alcuna , fotto pena di pene ~ afflitti- 
' ve e pecuniarie contro que’ noflri fudditi , che 
ardiflero contravvenire a quello articolo; doven- 
do eflere caftigati come rei di lefa bandiera. “ 

„ XVII. Se facendo la vifita fi trovafle il con- 
trabbando, proibiamo 1’ aprir catte, balle, barili, 
botti, che vi foffero a bordo; nè fi potrà levar 
via la minima colà del carico. Si potrà condur- 
re il battimento arreftato in un porto dove ri- 
fiedano tribunali di commercio , dove farà fatta 
fentenza ; ma il fifco non potrà aver luogo che 
fopra gli effetti di contrabbando , non già per 
le merci di traffico lecito ; le quali dovranno 
reftare nel battimento ; che fatta la conlegna di 
tutto il contrabbando fenz* afpcttere il giudizio 
definitivo, potrà rimetterli alla vela, e partire 
fenza impedimento veruno . Lo fletto potranno 
fare i battimenti Rutti noléggiati per contrabban- 
di , allorché foflero incontrati da un legno ar- 
mato Auttriaco , confegnando le merci proibite , 
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e profeguendo il loro viaggio , fenza che ' il le- 
gno armato pofla fargli veruna veflazione. “ 

,, XVI IL Merci di contrabbando non s’inten- 
deranno che provifioni da guerra: armi , palle , 
pietre focaje, micce, polvere, falnitro , zolfo , 
arnefi da foldato a piedi ed a cavallo • i quali 
generi non faranno contrabbando , qualora non 
eccedeflero il bifogno della nave. Tutto il refio 
refta dichiarato di libero commercio* “ 

„ XIX. Nel calo di guerra con altra Potenza t . 
i ludditi Rudi potranno negli Stati e porti di 
quella acquifiare , e vendere bafiimenti di loro 
lpeciale proprietà, fenza che ciò polla eflere im- 
pedito , o dar motivo ai tfoftri legni armati di 
far loro la minima veflazione. “ 

„ XX. Gli efteri al fervigio della Ruflia , e i 
naturalizzati in quell’ Impero , anche in tempo 
di guerra , faranno confidenti , e trattati come 
ludditi nati Rulli* quand’anche fodero nati lud- 
diti d’ una Potenza che foflè allora in guerra con 
noi • e faranno rilpettati dai nofiri uffiziali di 
mare . “ 

„ XXI. Ai Confoli Rulli riabiliti nei noftri 
porti non farà accordata veruna giurifdjzione * 
potranno eflì nondimeno eflere fcelti volontaria- 
mente dalle parti in qualità di giudici arbitri , 
colla riferva d’ appellazione ai tribunali di giu- 
flizia del paele a tenor delle leggi , del lavar 
delle quali godranno detti Confoli in ogni oc- 
cafione • come faranno anche alle medefime nei 
loro particolari interelfi fubordinati. “ 

„ XXII. Si prederà la più pronta ed efficace 
giuflizia ai fudditi Rulli , che profeflaflero cre- 
diti verfo alcuno de’ noflri ludditi , con tutto il 
vigore delle leggi , flabilite per i tribunali di. 
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commercio, ed altre giurifdizioni civili , e cri- J 78®. 
minali V“ 

XXIII. Per maggior ficurezza degl’ interefli 
de’ fudditi Rulli ordiniamo , che non vengano 
ammeflì al carico d’ifpettori , o commilfarj io- 
praftanti alle vendite o acquiflo di merci fe non 
le perfone capaci, e degne di fede. “ 

„ XXIV. I fudditi Rufli potranno tenere ne 1 
luoghi de’ noflri Stati dove fi flabiliranno per 
commerciare, il loro regiftro e fcrittura mercan- 
tile nella lingua che loro farà più comoda, fcn- 
za che pollano elfere obbligati a prefentare i 
loro libri di conto , fe non > 1 cafo di falli- 
mento , di frode , o di proceflb : ne’ quali 

cafi non faranno tenuti che a prefentare gli 
articoli neceflarj per 1’ informazione o fchjari- 
mento. “ 

,, XXV. In cafo che venifie a fallire un fùd- 
dito Ruflo , che non avelie acquiftato diritto di 
ludditanza ne’dominj Auflriaci, la mafia de’ fuoi 
creditori dovrà eleggere i Curatori all’ ufo di 
Ruffia , i quali prendano in confegna i libri , e 
gli effetti, c che pollano ftabilire coi due terzi 
dei creditori d’ accordo l’accomodamento che cre- 
deffero piu vantaggiofo al fallito • lenza che 1’ 
altro terzo polla farvi oftacolo , nè ricredere al 
pattuito . I Rufli naturalizzati faranno lpggetti 
in tal cafo alle leggi del paefe., “ ' , 

,, XXVI. I ludditi Rufli avranno la libertà di^ 
fabbricar cafe in tutti i luoghi , dove non olii 
qualche particolar privilegio dei Cittadini , e 'di 
comprare e vendere abitazioni da pertutto ne’ 
noflri Stati . Volendo inoltre che in Vienna , 
Presburgo, Temelvar, Truffe ,-Lemberg, c Brc- 
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l 7$6 di ( * ) fìano cfenti dall’alloggio militare tutte 
le abitazioni dei fudditi Rulli di loro proprie- 
tà • non però quelle che da’ medefimi fofTero prefe 
a pigione . Dichiarando che ciò non s’ intende 
che per le 6. fopradette città : e che rifolvendo 
noi di dare qualche compenfo in danaro per gli 
alloggi militari, che occorrclfero , i Ridditi Rulli 
dovranno fottom metter fi a tale difpofizione , ad 
el'empio di tutti gli altri abitanti . “ „ 

XXVlI. I fudditi Rulli potranno liberamente 
ufeire coi loro effetti dai noftri Stati , muniti di 
palfaporto, e fatta la liquidazione dei loro debi- 
ti , e faldati i creditori , pagando anche quanto 
dalle tariffe è preferitto per dazio d’ ufeita a 
norma delle leggi , o fiatuti del paefe : eccettuan- 
do da quello numero que’ Rulli che folfero ve- 
ramente divenuti fudditi del paefe dove fi folle- 
ro riabiliti . “ 

„ XXV IIL In cafo di morte di qualche fud- 
dito Rullo Inabilito ne’ noflri dominj, potrà elfo 
far tefiamento ; e non facendolo, l’eredità palferà 
ai patenti ab inteflato fenza veruna contraddizio- 
ne , pagando i diritti preferitti dalle leggi ; fia 
che l’ erede lo faccia per procura , o in perlona ; 
E nel cafo di pupilli , o di perfone lontane , il 
magiftrato del luogo legalmente farà cognizione^ 
e porrà in ficuro 1’ eredità a benefizio di chi 
fpetta , coll’ intervento del conlok Rullo fe vi 
farà . In cafo di controveffia , i magiftrati com- 



( * ) Due Città della Colonia ofujlriaca . Lem • 
berg è detta anche Leopoli , ed è la capitale del 
regno di Gallici a e Lodtmirta . Brodi è una città 
di mercato, e di confine. 
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petenti ne faranno giudizio giuda Je leggi del T 7^ 
paefe. “ 

„ XXIX. In cafo di guerra tra noi e l’ Impe- 
ro di Ruflìa , non faranno fifeati beni fpettanti 
a’ fudditi Rulli , nè fequeftrati , o fermati . Sarà 
k>r dato lo fpaziò d’ un anno per ritirarli coi 
loro effetti , pagati i debiti , fuor del paefe , 
come in tempo di pace. “ 

,, XXX. Quello trattato avrà il fuo vigore ed 
olfervanza dal giorno della fua pubblicazione per 
12. anni continui. “ 

„ XXXI. Siccome S. M. l’Imperatrice dal fic- 
cante» ha pubblicato un fimile editto in favore 
dei noflri fudditi in tutta 1’ ellenfione del fuo 
Impero , aggiungonfi qui gli articoli particolari 
del medefimo per lume de’ noflri fudditi com- 
mercianti , onde conofcano e fiano grati alle no* 
lire cure nel procurare il loro vantaggiò e pro- 
fperità, e fiano folleciti nelle loro fpeculazioni , 
e fpedizioni nel nuovo ramo di traffico che lor» 
abbiamo procurato. “ 

Articoli particolari del trattato 1785. accordati 
dalla Rujfia . 

t. Gli uffiziali delle Dogane Imperiali Ruffe 
nel ricevere dai fudditi Auttriaci il pagamento 
di ogni forta di dazio , o impofizione raggua- 
glieranno il rifdalero a 125. Kopeki • eccettuan- 
do la Città di Riga» in cui i nollri proprj fud- 
diti pagano in rifdaleri. 

2. Tutti i vini di Ungheria, trafportati fopra 
battimenti Rulli o Auftriaci , o per conto degli 
uni, o degli altri, anche quelli che follerò con- 
dotti per terra fino alle dogane di confine, non 
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* 7^0 pagheranno che i fcguenri dazj. Vini d’Unghe- 
ria comuni, di Erlau , Buda, Rufl , cd altri fi- 
ntili 4. rubli 50, Kopeki per botte di circa 240. 
boccali. Pe’ vini di Tokai, od altri fintili non 
fi pagherà più del doppio ; cioè 9. rubli per 
botte . Per godere quelli ribafli , farà neceffario 
legalmente provare d’ onde i vini fiano fiati 
l'pediti . 

3. I fudditi Auflriaci goderanno per tutte le 
merci , o produzioni che condurranno nei porti 
del nofiro Impero nel mar -nero , o che di là 
cfporteranno , il ribaflo del quarto fopra i (oliti 
dazj e gabelle ftabilite dalla tariffa generale del 
1782. 

Se vantaggiofifiimo alla Gafa d’ Aufiria riufci- 
va l’efferfi afficurata della più firetta alleanza coll* 
Impero di Ruffia, non men proficuo ai proprj fud- 
diti diveniva quello trattato di commercio fiabi- 
lito fra le due Corti Imperiali . Non era fola- 
mente lo Imercio dei ' vini d’ Ungheria quello 
che facea (lare la bilancia del commercio attivo 
in favore dei fudditi Auftriaci. Altre valle mire 
di un traffico molto più eftefo , e più ricco for- 
mava la bafe della (fretta unione che Giufeppe 
II. aveva formata coll’ Imperatrice di Ruffia . bjoi 
vedremo in appreffo quanto valle fodero e quan- 
1 to politiche le mire dell’ Auflriaco gabinetto. 

Le altre nazioni commercianti d’Europa non 
miravano però tutte egualmente con occhio d’ 
indifferenza quanto andava accadendo dr nuovo 
nel fifiema generale del commercio dalla parte 
del Nord • come attentamente ciafcuna Potenza 
veglia va ai movimenti politici del piano gene- 
rale della Politica d’Europa. 

Giufeppe II. aveva pofto fine alle vertenze in. 
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forte colla Repubblica d’Olanda, pago della cef- 178^. 
fione fattagli del forte di Lillo , e della foddif* 
fazione ftipulata colla mediazione della Francia» 

Ma gli Olandefi per chiudere in qualcbelmodo la 
Schelda daSoftinger al mare, in vece del Forte 
di Lillo fi polero a fabbricarne un altro nuovo 

di Zelanda , 



tutti i battimenti che afeendeflero , o difeendef- 
fero per la Schelda . Inftituirono pure una do- 
gana, dove obbligati farebbero tutti quelli batti- 
menti nell’andare e nel venire a dichiarare il 
loro carico , e a foffrire la vifita . Quelle pre- 
cauzioni] erano analoghe alla convenzione ; ma 
fpinte all’ultimo- rigore non ceflavano di tenere 
il commercio dei ludditi -j\uftriaci nelle Fiandre 
nell’ inazione e languore /di prima . I difapori 
erano lui punto di ricominciare tra 1 ’ Auftria c 
la Olanda, quando un- nuovo ordine di cole 
venne a dirigere le attenzioni di Giufeppe II. 
verfo altre parti . 

Federigo II. Re di Pruflia avanzava a gran 
patti verlo il fine della gloriofa carriera . Inde- 
bolito dalle fatiche ]fifiche e morali nel corfo 
di 74. anni io avevano ridotto agli eftremi . Un’ 
idropifia di petto lo aveva aflalito, e lo condu- 
ceva ad una morte ficura . Era un anno che il 
male lo andava confumando. Nondimeno il Re 
attivo, e fuperiore a fe tteflb aveva voluto aflì- 
ftere alla revifta delle truppe nella Slefia . Una 
pioggia improvifa lo aveva colpito, e peggiora- 
lo di molto lo flato della fua falute. Un colpo 
leggiero d’ apoplefia venne a dare il primo fe- 
g ale della vicina fua morte : fopraggiunfe una 
tofle fecca , debolezza di membri , mancanza di 
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I78Ó . digeftione, e di fonno, copia di fudori , afimai 
e finalmente tutti i fintomi della confunzione 
portata all’ultimo grado. Tutta l’ Europa flava in 
attenzione fui deflino di un sì grand* uomo » 
Ognuno ben prevedeva che la morte di quell* 
eroe del noflro fecolo non avrebbe mancato di far 
cambiare afpetto agli affari d’Europa. Il gloriofo 
Monarca finì di vivere poco dopo con dolore 
de’fuoi fudditi, e con cordoglio univerfale. Uo- 
mini di lettere , e d’armi , fovrani e privati 
tutti compianfero la perdita d’un Sovrano, che 
aveva faputo guadagnarli per fino la flima dei 
proprj nemici . Io non decomporrò 1* uomo 
grande per moflrarne a parte a parte le piccio* 
Jezze . Oflerverò foltanto che neffuna virtìi è 
mai al coperto dalla maldicenza • e che il piU 
grande fra gli eroi refla fempre un uomo, e 1* 
invidia negli uomini . La fama di Federico IL 
era realmente appoggiata fopra meriti reali, e 
fopra qualità intrinseche, di cui era adorno. 
Re , filofofo , guerriero , conquiflatore , e pacifi- 
catore, non può che rifcuotere gli omaggi del- 
la pofterità , come quelli de* fUoi contempo- 
ranei . 

11 Re fuo padre gli aveva làfciata Un* armata 
di 80000. foldati benifiìmo difciplinata, un era- 
rio ricchiflìmo M e fpezialmente un’atnminiftra- 
zione eccellente . Federico II. dilatò lo Stato pa- 
terno coirimportantilfimo acquiflo della Slefia e 
della Contea di Elaz, col paefe d’Oft-Frifia, e 
della Polonia Prufliana < La guerra di 7. anni 
refe la fua fama immortale, mentre folo fi tro- 
vò a fronte delle Potenze pili formidabili d* 
Europa, la Cafa d’Auflria, l’Impero Ruffo, la 
Francia , gran parte della Germania , e la Svc— 
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zia* e gìunfc nondimeno a refi fiere a tutti, con 17 % 6 . 
Una ferie di prodigiofe vittorie , con affedj fa- 
itìofì, cd azioni Tempre fanguinofe , e deciti ve , 
finché potè conchiudere con tutti i tuoi nemici 
una pace gloriofà . Riprefe pofcia le armi in 
favore di alcuni Principi di Germania, e intra- 
prefe colle fole fue forze , ed a fue proprie fpe- 
fe di far fronte a tutte le forze Auftriache, in 
tempo come fi è veduto che la fuccefiìone della 
Baviera aveva indotta la Corte di Vienna ad 
occupare le terre di quell’ Elettorato . La lega 
Germanica fu un* altra delle fue piti otfervabili 
direzioni politiche, in guifachè fin eh’ egli fu vi- 
vo, fi refe in guerra e in paté Tempre rifpetta- 
bile a tutte le Potenze d’Europa. 

Nè men famofo erafi refo nell’ interna ammi- 
niftrazione degli Stati , che nella politica. Le 
fue inftituzioni furono fempre riputate le piti 
fagge , avendo per oggetto tutte egualmente di 
animare l’induftria, l’agricoltura, l’ arti, le fab- 
briche, e d’invitare, ed incoraggiare i talenti. 

ErefTe in Embdem una Compagnia pel commer- 
cio dell’ Afta. Profufe fomme immenfe per dif* 
fodare le terre incolte , e paluflri dapprima . 

Siftemò la fua armata mirabilmente, ne accreb- 
be il numero , perfezionò la difciplina, 
e la refe formidabile , fenza che opprimere 
lo Stato . Riformò il Codice criminale e 
civile .* fece riforgere nè Tuoi Stati le 
feienze , le belle arti , il commercio, l’agri- 
coltura, e l’induflria. Fu poeta, iflorico, filo- 
fofo , e politico . Le fue opere , anche fe non 
fofiero fcritte da un Re, avrebbero diritto di paf- 
fare alla pofterità. Finalmente l’elogio piùgran* 
de che far fi pofla di Federigo il Grande, fi è 

\ * 
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8 6. ch’egli fu prefo ad imitare in tutte le fuc piti 
belle qualità da Giufeppe II. 

Erano indefelfe le cure dell’Aufìriaco Monarca 
nel fare ne’fuoi Stati ereditar) tutte quelle rifor- 
me che giudicava valevoli a dare alla fua Mo- 
narchia la forza, e l’energia che Federico II ave- 
va faputo dare al fuo regno . Continuavafi per 
fuo comando a compilare in Vienna il Codice 
criminale . Fu regolata l’amminiftrazione della 
Lombardia , col mezzo di un Configlio di go- 
verno , ed un offizio fifcale . Furono aperti nuo- 
vi tribunali di giullizia , fìlfato il giuramento 
da preflarfi dai feudatarj, Ecclefiaftici , Veicovi, 
Monaci, luoghi pii ed altri limili . Tutta la Lom- 
bardia Auflriaca fu divila in 8. -circoli , o di- 
flretti , cioè Milano, Mantova, Pavia, Cremo- 
na, Lodi, Como, Bozzolo e Gallarate. A ognu- 
no di quelli venne alenata una congregazione 
municipale . Si regolò il corfo delle monete fui 
piede di quello di Spagna, e di Francia. La na- 
vigazione del Ticino che divide gli Stati Augna- 
ci da quei di Piemonte fu fottopofta a recipro- 
che convenzioni , cedendo 1* ifoletta di Vetro al 
al Re di Sardegna, e pattando quella d’Ucò, am- 
bedue formate dal corfo del fiume J y fotto il do- 
minio Auflriaco . Varie moltiplici altre regola- 
zioni furono polle in efecuzione per ordine dell* 
Augufto Sovrano in quella parte de’ fuoi Stati e- 
reditarj . Tutto fu regolato fecondo il piano già 
introdotto nelle altre Provincie del fuo dominio « 
Soprattutto le materie ecclefialliche di difciplina 
furono il foggeUo delle principali innovazioni « 
Era quello l’argomento fu di cui vegliava con- 
tinuamente Giulèppe II. 

I diritti dell’Impero e del Sacerdozio avevano 
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Tempre lafciato qualche differenza da concertare 178A. 
nella Germania , dove il mifcuglio di varie fet- 
te,' e la intri nfeca diftribuzione dei culti religiofi 
fanno Tempre nafcere nuovi riguardi , e nuovi 
rapporti . Carlo Teodoro piiffìmo Elettore Duca 
di Baviera avendo fatta iftanza al Santo Padre , 
onde ottenere un Nunzio Pontificio che rifiedefTc 
alla fua Corte di Monaco , ed avendo la Santa 
Sede annuito al zelo di quel Cattolico Principe, 
inforfero ad opporfi a quefta novità 1 * Elettore di 
Magonza e l’Arcivefcovo di Salisburgo, impe- 
trando la protezione di S. M. Imperiale Giufep- 
pe II. come protettore di tutti i Principi dell* 

Impero Germanico. 

L’ imperatore aderendo alle iftanze dei due So- 
vrani Prelati , non mancò di partecipare una Me- 
moria al Santo Padre, dicendo infoflanza: „Che ^ 
informato dai due Principi Ecclefiaftici di Ma- 
gonza e Salisburgo, che Sua Santità era difpofta 
ad accordare alla Corte di Monaco un fuo Nun- 
zio Apoftolicò, riveftito di quella autorità egual- 
mente per la Baviera e pel Palatinato , Jdi cui 
gode l’Elettore di Colonia: fui timore cheque^ 
fla novità faccia torto ai diritti Diocefani , ave- 
va rifoluto di lignificare che non foffrirebbe giam- 
mai , che gli Arcivefcovi, e Vefcovi dell’ Impe- 
ro fiano per verun conto turbati nell’ efercizio 
dei loro diritti Diocefani • e che non riconofce- 
rebbc pili i Nunzj , fe non come inviati dalla 
Corte di Roma per affari politici , o per quelli 
che lo riguardaffero direttamente come capo del- 
la Chiefa, fenza accordar loro veruna giurisdi- 
zione negli affari ecclefiaftici , nè che abbiano nef- 
funa particolare giudicatura , non eccettuato il 
Nunzio che allora fi trovava a Colonia , e 1 ’ al- 
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1785. tro di Vienna, non che qualunque altro che i n 
leguito il Papa potefle inviare negli Stati Ger- 
manici . Se quella rimoftranza non impedì che 
il nuovo Nunzio Pontifìcio paffafle a Monaco, e 
vi fpiegaffe pubblicamente il lùo carattere , por- 
tò la confeguenza di un divieto fatto ai fudditi 
Auftriaci di non ricorrere alla nuòva nunziatura. 

Nel tempo che S. M. Imperiale ordinava le 
più decifive riforme ne’ fuoi Stati , e le faceva 
efeguire , penfava altresì ad afficurarlì cogli oc- 
chj proprj -dell’ effetto , che le medefìme produce- 
vano. Fu perciò nuovamente daCefare intraprefo 
un nuovo viaggio per l’Ungheria, Tranfilvania, 
Gallicia, e ingenerale in tutti gli altri Stati ere* 
ditarj , ad eccezione de’ Paefi-bafli Auftriaci , e 
di quelli d’ Italia , da lui poco prima vifitati . 
I veri oggetti di un tal viaggio furono di una 
natura molto più importante, di quello chefem- 
brava in apparenza. Si era alla vigilia di dar 
mano ai più vafti ed eflenziali politici affari . La 
morte imminente del Re Federico II. , gl’interni 
movimenti d’Olanda , ne’ quali la Francia , c 
l’ Inghilterra a vicenda operavano con vifte dia- 
metralmente oppofte * 1’ incertezza in cui erafi 
intorno la rifoluzionc che farebbe per prendere 
il fucceffore di Federico il Grande/ e finalmen- 
te la neceflaria conneffione tra la tranquillità e 
Scurezza dei Paefi-bafli Auftriaci con quella del- 
le Provincie unite fue confinanti , attiravano da 
una parte l’ attenzione di Giufeppe II. 

Effettivamente la cofa cominciava a prendere 
un ferio afpetto . I Francefi radunavano un’ ar- 
mata fulle frontiere . Si flava formando un ac- 
campamento di loro truppe a Givet . Si fapeva 
che 1 ’ Inghilterra travagliava a diftaccare l’Olan- 
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da dalla recente alleanza contratta colla Corte di 
Verfaglies/ alleanza, che fconcertava' moltiflimo 
i piani della loro politica , egfintereffi del loro 
commercio. Lo Statolder non poteva per le Tue 
relazioni di famiglia, e di fangue non fecondare 
le vide del gabinetto di Londra • ma aveva nei 
Reggenti d’Amlhrdam rivali molto potenti , per- 
chè molto ricchi, e attaccati flìmi al partito fran- 
cefe , colf appoggio del quale fi lufingavano di 
por argine, e rillringere l’autorità, e f influen- 
za Statolderiana negli affari della Repubblica. Se 
- la Prufiia prendeva parte' in quella difeuflione di 
tanti affari complicati e oleuri • e fej veniva in 
appoggio dello Statolderato , eflendo il fucceffo- 
re di Federico II. fratello della fpofa dello Sta- 
tolder, fembrava inevitabile una guerra generale 
in Europa. Era d’ intereffe della Cafak d’Auftria 
di allontanare un sì fanello avvenimento , e le 
conveniva moflrarfi in faccia della Pruflia , fem- 
pre pronto e capace di prender parte in liflatta 
queftione . 

Giufeppe II. fervendo a tutti quelli riguardi , 
ordinò accampamenti di truppe per tutte le fue 

Provincie . Andò a far la rivilla di quelle trup- 
pe; vifitò lo flato delle fortezze, le piazze fron- 
tiere, le città principali, comandò che le forti- 
ficazioni foffero rimeffe in buon ordine , non 
ommettendo nel medefimo tempo di vilìtare tutti 
i rami deiramminiflrazioni , e giudicature di Pro- 
vincia, onde portar f ordine, e la precifione in 
tutti gli affari . Quelle moffe tenevano in rifpet- 
to le Potenzfe limitrofe, e facevano reftar in fof- 
pefo le determinazioni delle lontane . La piega 
degli affari d’ Olanda fu fempre un problema , 
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*7^ finché impfovife circoftanze manifeftarono le in- 
tenzioni t le direzioni , e le interne piaghe del- 
le nazioni eh’ erano credute capaci di avervi la 
maggiore influenza . Si vedrà in appreflò come 
fatta la feoperta dello fiato reale, e delle ville, 
ed impegni di ciafcuna Potenza, laPrufiia fi de- 
terminafie far marciare un’ armata in Olanda, e 
come le fiufeiffe di debellare , e fottomttere ai 
voleri dello Statolder i Reggenti d’Amfierdamed 
il loro patriotico partito. 

Fra tutte le Potenze limitrofe dell’Impero Au- 
flriaco , la Turchia intereflava più d’ogni altri 
l’attenzione diGiufeppe II. In apparenza la Por- 
ta Ottomana non presentava un afpetto nè minac- 
ciofo, nè formidabile per l’Auftria . Il Divano 
aveva anzi in ogni occafione dimoftrato , che 
niente più gli era a cuore di mantenere la buo- 
na armonia tra i due Stati. A taledefiderio ave- 
va la Porta fatti fagrifizj confiderabili . Percioc- 
ché non folo era difeefa ad accordare , fulle iftan» 
ze di Cefare, la libera navigazione del Danubio, 
e del mar-nero ai bafiimenti Aufiriaciy ma di 
più aveva feco pattuito di garantire la bandiera 
Auftriaca nel Mediterraneo dagl’ infulti dei Bar- 
barefehi , e di rifarcire il danno , e le perdite 
che i fudditi dell’ Imperatore foffriflero in qua- 
lunque tempo da quei pirati . Oltre di ciò non 
aveva il Divano fatto difficoltà di concedere al- 
la Cafa d’Aufiria la Provincia Moldava della Bu- 
kowina (*) la quale abbraccia un vafio tratto di 



£(*) La Bukovina è ora uno dei \p cìrcoli del 
Regno di Gallicia e Lod imiria al Sud tra la Mol- 
davia , e la Polonia fui Nìefler » 
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paefe montuofo è vero , ma popolato da circa 
30 mila abitanti , con varie città piccole, ma di 
commercio, benché al prefcnte di molto decadu- 
to. Suczowa che n’è la capitale, era anticamen- 
te un celebre emporio, dove facevano capo tutti 
i mercanti Armeni , che tenevano il commercio 
aperto tra la Polonia e la Perfia . 

Con tutto ciò ben confiderando le interine dif- 
pofizioni di quell’impero, e gl’interefix che do- 
veva foftenere per la propria confervazione , era 
facile il prevedere che la Turchia non farebbe 
reftata lungamente in pace colla Ruffia ; nel qual 
cafo gl* impegni contratti collTmperafrice Cate- 
rina II. lo avrebbero obbligato a prendervi par- 
te. Era lungo tempo che la Rufiia lagnavalì pref- 
fo il Divano contro la condotta del Bassà di 
Aiska (*) il quale non celiava di fomentare e 
tener mano ai popoli Lesghi che abitano il Dag- 
hellan , verfo il mar Cafpio tra il Caucafo \ 
« mezzogiorno ed il fiume Tcrek a fettentrione 
Quelle popolazioni montane, come il loro dello 
nome fignifica (**) , fono compatte di orde di 
Tartari Dagheftiani , nome che in lingua Turca 
lignifica del paefe montuofo , e feguono la reli- 
gione maomettana. Elfi occupano le valli fetten- 
trionali del Caucafo, e vivono per lo pili di ra- 
pina , pattando il monte per piombare (opra gli 
abitanti delle valli meridionali , che feguono il 




(*) Città del Caucafo al di fopra della Gior- 
gia , nelle frontiere di Mingrelia . 

(**) Lefghie fignifica monti in loro lingua . J Quejli 
fono gli antichi Afghi . t 
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rito criftiano, c dipendono da Czari di Katali- 
nia, o della Giorgia, il cui Principe fi erapo* 
fio l'otto la protezione dell’ Impero Ruffo . Non 
avvi dubbio che la Giorgia, dftta altrimenti Car- 
talinia , o Karduel nonfoffe un tempo fiata tri- 
butaria dell’ Impero Ottomano . Wagtang figlio 
di Talmuras Re diKacheti, altra parte delpaefe 
frappofìo tra il mar-nero , ed il Cafpio , fu due 
volte obbligato a cercar rifugio nella Ruflia, cioè 
nel 1686 , e nel 1 699 . Vi morì alla fine nel 
1714. dopo aver fatto un teftamento che inffi- 
tuiva Pietro il Grande crede di tutti i fuoi do- 
minj . Un .altro Wagtang figlio di fuo fratello 
Leone , afcefo pofcia al trono, della Giorgia nel 
1722. fi pofe fotto la protezione dello fteffo Czar 
Pietro I, e fi ritirò nella Rulfia colla fua fami- 
glia ; perciocché le armi Ottomane effendo ve- 
nute a piombargli fopra , fu fcacciato dai tro- 
no, e dai fuoi Stati ... Da quello Principe efule 
difcendono i Zarevhgì , famiglia di Principi che 
tuttavia fuffille nella Ruflia j Eraclio I. fuo fi- 
glio , e fuo fucceffore avendo abbracciata la reli- 
gione Greca-Rutena nel tempo, che dimorò nel- 
le terre dell’ Impero Ruffo, h introduffe ne’ fuoi 
dominj^ e finalmente Eraclio II di lui figlio, 
fenza verun riguardo per la Porta Ottomana fi è 
da molto tempo , e fino dalla pallata guerra a- 
pertamente dichiarato vaffallo di Caterina II. 

. La Porta Ottomana avea Tempre fatto sì poco 
conto della Giorgia, e de’ Paefi anneflì alla me- 
defima, che alla conclufione della pace nel 1774. 
non fece difficoltà di accordare coll’ultimo arti- 
colo del trattato famofo di Cbiuciuk - Kamardgik , 
che „ le fortezze finiate nelle parti della Gior- 
gia , e Mingrelia , colle provincie dipendenti , 
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e tutti i luoghi conquidati dalle armi Ruffe fa- *7^ 
rebbero riconofciute comé appartenenti a quelli, 
che le avevano poffedute prima dei Turchi , e 
dei Ruffi • cioè a dire i Principi naturali del 
paefe . Promife inoltre di “ non efigere più da 
quc’ paefi tributi di fanciulli e fanciulle , e di 
non recar loro veruna moledia , nemmeno per 
caufa di religione . „ Neffuna parola , neffuna 
riferva di quedo trattato fa menzione, nè indica 
il diritto di alto dominio , che la Porta Otto- 
mana aveva fino allora goduto fopra i regni di 
Giorgia , e Mingrelia * in guifa che fembrava 
che i Turchi negligeffero totalmente un poffef- 
fo , che non apportava alla loro Potenza verun 
incremento, e la cui perdita non diminuiva per 
conto veruno, le forze dell’ Impero , - ,< 1 

In fatti fi troverebbe difficilmente in tutta 1 * 

Afia paefe più miferabile di quello che chiamali 
il regno di Giorgia , e Mingrelia , il quale al- 
trimenti viene chiamato , e divifo col nome di 
Gurgidan, Kachet, Karduel, Imiret, Guriel, ed 
altre barbare denominazioni di provincie , di 
cui non fi fa nè 1 * edenfione , nè ì confini . Non 
è che la terra non vi fia badantemente fertile . 

Le valli del Caucafo fono coperte d’una terra 
eccellente per alimentare ogni Torta di vegetabi- 
li. La loro direzione al mezzodì, le rende an- 
cor più temperate di quello che lo dello clima 
di 4 6. ai 45. gradi le renderebbero naturalmen- 
te . Tutte le Storie antiche fanno fede che né* 
fecoli fcorfi quede regioni furono riputate ferti* , 
li, ben coltivate, e piene di popolazioni nume- 
rofidime • il che al certo fenza fertilità non fa- 
rebbe avvenuto . Gli Antichi davano a quedi 
paefi il nome di Colchide, d’Albania, e d’Ibe- 
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ria . La prima refa celebre per le antichiflime 
favole de’ poeti , e per la fpcdizione degli Ar- 
gonauti, ed i furori amorofi di Medea, abbrac- 
ciava la parte marittima verfo il mar -nero , al 
di quà , ed al di là dal Fafi , dal Caucafo al 
Tauro . Le fue miniere d’ oro avevano ancor 
qualche nome a! tempo de’ Romani; quantunque 
poi la fperienza facelfe loro conofcere che la 
fama fuperava di gran lunga la verità. L’Alba- 
nia e f Iberia occupavano la parte oppotta verfo 
il mar Cafpio, dove fino al tempo dei Romani 
fi vedevano ancora le rovine di parecchie grandi 
città fabbricate alla foggia de’ Greci , ed altre 
moltilfime full’ iftefio gufto ancora efiftenti , ed 
abitate da quelle genti, cui non fi dava il nome 
di barbari , fe non perchè non erano nè Greci , 
iiè Romani d’origine. 

Molte caufe contribuirono pofcia alla deca- 
denza di quelli paefi . Le moltilfime emigrazio- 
ni, che in ogni tempo fecero le genti del Cau- 
cafo , ne furono la principale . Tralafciando le 
favolofe dei Colchi , i quali gìunfero Cno nell* 
Iftria , dove fondarono la celebre, ora dilìrutta 
città di Pola , pattarono fino nella Spagna fe- 
guendo il corfo delle vittorie di Nabucco Caldeo 
conquillatore di Babilonia, e di tutta l’Afia oc- 
cidentale. Fotte loro indole, come difendenti 
dagli Sciti , o dai Sarmati , il cui linguaggio 
parlavano, fotte che ognora difturbati nel poflef- 
fo delle loro terre , o affiditi nei proprj ftabili- 
menti da quelle flette nazioni , nomade , erranti 
nelle pianure dell’ Alia a fettentrione del Cauca- 
fo , non potettero refiftere alle replicate irruzio- 
ni , è certo che dai paefi , che ora Giorgia c 
Mingrelia nominiamo , ufcirono infiniti fciami 
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dì uomini che fi diffufero in tutta l’Afia, ed in 
gran parte dell* Europa. Quelli ch.e reftarono ad 
abitar il paefe ognora fudditi e fchiavi di nuovi 
inVafori , caddero nella più profonda barbarie e 
povertà ; in guifachè appena reltano efiì un og» 
getto capace di evitare l’ ambizione d* Aleflandro 
Magno , il più ambiziofo e vano di tutti gli 
antichi conquiftatori . I Romani medefimi , che 
fiotto Pompeo fi erano refi padroni di tutto il 
paefe all’intorno del Fall e dell’Arafle dal Pon- 
to Eufino , o mar -nero, fino al marCafpio, ne 
trafcurarono tofio il pofl'eflo , ed abbandonarono 
un paefe sì mefchino alla difcrezione di alcuni 
regoli naturali, che tiranneggiavano que’ mifera- 
bili abitatori, l’otto la protezione e l’alto do- 
minio di Roma . 

Non cambiò la condizione di quelli paefi ne* 
fecoli pofteriori . La forte dei piccioli Re della 
Giorgia , e della Mingrelia fu fempre di dichia- 
rarfi tributar) del più potente loro vicino . Quin- 
di riconobbero ora l’ Impero de’ Greci diCodan- 
tinopoli , ora i Re della Perfia , ora la Porta 
Ottomana • e finalmente prevalendo la potenza 
dell’ Impero Ruffo pafTarono a dichiararli fuoi vaf- 
falli , come fi è di fopra offervato . Il Divano 
nulla calcolando la perdita di un diritto infrut- 
tuofo all’erario del Sultano, aveva almeno taci- 
tamente approvato il palio fatto dal Principe 
Eraclio II., il quale in virtù dell’ultimo arti- 
colo della pace di Kainardgik veniva riconofciu- 
to formalmente padrone affoluto de* proprj Stati 
per parte della Porta Ottomana , e liberato da 
ogni fpecie di tributo e di vafTallaggio . Non 
avevano forfè fino d’ allora i Turchi previde 
tutte le confluenze di queda concezione ^ ovve- 
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*786 ro avevano calcolato per nulla 1* influenza che 
la Potenza fcufla potette acquiftare in un paefe , 
dove fi profeflava una religione fimil.e almeno 
in apparenza , a quella dei Rulli . Forfè il pri- 
vato interelfe prevalfe in quell* incontro a quel- 
lo dello Stato ; e nel dichiarare alfoluti polfelTo- 
ri dei loro Stati i Principi dellaGiorgia. e Min- 
grelia, liberando il paefe dal folito tributo degli 
fchiavi , fi ebbe in villa il vantaggio che ne ri- 
fultarebbe a quei Bafsà, che d’ allora in poi ot- 
tenelfero il governo d’ Aiska . Imperciocché ab- 
bifognando il ferraglio del Sultano di fanciulli « 
c fanciulle fchiave , nè trovandofene altrove di 
pih beili, e pregiati che nel mercato d’ Aiska , 
come il pili vicino al centro di quello ramo lu- 
crofilfimo del traffico Ottomano, ne feguiva per 
confeguenza che i Bafsà d’ Aiska avrebbero la 
commilfione di reclutare le camere del ferraglio 
non folo , ma farebbero il monopolio vantag- 
giofilfimo di quali tutti gli fchiavi neceflarj alla 
capitale dell* Impero , fecondo il piano della lua 
confolidata collituzione * 

Quella prerogativa del Baflallnggio d* Aiska 
fa si che venga conferito ad un Vifir, Bafsà da 
tre code , vale a tjire ad uno de* primi perfo- 
naggi dell* Impero Ottomano ‘ quantuntjtie d’al- 
tra parte non fia per verun conto confiderabile 
nè per l’ellenfione di fua giurifdizione , nè per 
la popolazione , fertilità , o ricchezza del ter* 
tutorio . 

I Giorgiani e Mingrelj hanho 1* ufo di ven- 
dere elfi medefimi i propr; figli, ma per acqui* 
flarne per tal via un numero confiderabile , fi 
efigé molto tempo, molta fpefa , ed un’ attività 
<ii commercio feonofeiuta nei Turchi * D’ altra 
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parte la maggior parte ricufa di vendere la pro- 
le , fe non fi trova in cafo di bifogno; ovvero 
fe non ha fperanza dì averla bene collocata. La 
religione anch’ efla , benché non ci ha paefe dove 
abbia minor influenza che nella Giorgia e Min- 
grelia, impedifce molti altri di dare i loro figli 
in mano degl’infedeli, per eflere educati in una 
religione da loro difprezzata , o deteftata . Il 
mezzo più facile di fare numerofi acquifli di 
fchiavi, quello fi è di comprare i prigionieri di 
guerra , e le perfone involate nelle irruzioni im- 
provife , che i nemici naturali de* Giorgiani e 
Mingrclj fanno fulle terte di loro . Sono quelli 
i Tartari , fpezialmente i Lesghi , che abitano 
come fi è detto tra il fiume Ter ek ed il Cau- 
Cafo . 

Quelli popoli barbari , nomadi , erranti , e la- 
droni profetano una fpecie di religione mao- 
mettana , fenza eflere più Mufulmani di quello 
che fiano criftiani quelli di Giorgia e di Men- 
grelia . L* interefle mantiene più che altro in 
elfi quell’apparenza di diverlità di culto* I Tur- 
chi l’alimentano, e la follengono per loro pri- 
vato vantaggio. In fai guifa le molellie , che i 
Lesghi fanno foffrire ai Giorgiani , non poflbno 
eflere che perenni, la guerra continua, e le que- 
rele fenza effetto * Il bifogno , la fituazione , 1* 
efercizio continuo dell’ armi e delle fpediziom 
guerriere rende i LeSghi di gran lunga più bel- 
Jicofi de’Giorgiani e Mingrelj , i quali fono af- 
folutamente e per difètto di valore, e di gover- 
no nell’ impofiìbilità di porli al coperto , o di 
refpingere colla forza i loro aggreflori* Le fcor- 
rerie fono continue ed improvife, ed ognuna 
procura ai Lesghi delle centinaia di fchiavi . 
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lySó. Crefce 1* attiviti dei Tartari a mifura che tro- 
vano la faciliti di vendere il loro bottino . I 
Turchi , che comprano a buon mercato ciò che 
vendono a càriffimo prezzo in Coftantinopoli , 
è naturale che a tutto loro potere fomentino sì 
fatte imprefe , e fomminilìrino ai cacciatori d’ 
uomini ioccorfi d’ ogni fpecie , afilo , e pro- 
tezione . 

La Ruflia nòn poteva vedere con indifTerenza 
un paefe vaffallo del fuo Impero , una nazione 
che profelfa la di leimedefima religione in balìa 
di que’ mafnadieri , e afflitta da sì micidiali ca- 
lamità. Vi fi aggiungeva che i Lesghi , irritati 
dalla refiftenza che trovavano ne’ loro nemici 
per l’ afflile nza , e protezione, che loro preftava- 
no i Rulli , avevano diretti i loro attacchi an- 
che contro le terre foggette immediatamente al 
dominio del l’Imperatrice, bottinandovi, e facen- 
dovi fchiavi , e dandofi mano coi Tartari delle 
due Cabarde , ( *) e del Cuban per moleftare le 
frontiere dell’ Impèro di Rulfia . 

v La 

(*) Le due Cabarde fono il paefe , cono fiuto 
fatto il nome di Circaffa , i cui Principi già da 
50 anni predavano omaggio di fedeltà alla Ruf- 
fa , ed erano obbligati a fpedire ogni anno mila 
fortegga Ruffa di Kìfgar in oflaggio alcuni delle 
famiglie più diflinte . Gran parte delle tribù Ava- 
re , e Aze, 0 Abfciare fono fottome(le ai Principi 
di Kabarda . Il Cgar Iwan IVafilivig dopo' la 
conquijla del regno efvdftracan fece ancor quella del 
Kabard fuperiore , e v introduce la religione cri- 
ftiana , cb$ fu abbracciata dal figlio , e dalla figlia 
del Principe di Temruk , fpedito per ojlaggto in 

Ruffa. 
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La Corte di Peterbtirgo attribuiva tutti quelli 
movimenti alle pratiche del Bassà Turco di Ais- 
ka , il quale prima fegretamente , indi fenza ve- 
run riguardo o ritegno fomentava tutte quelle ef- 
curfioni . Un nuovo capo di fetta era comparfo 
fulta fcena , e minacciava di rinovare gli orro- 
ri , e la Storia funefta di una guerra di religio- 
ne . Chiamava!! Siech Manfur offia Profeta , o 
1 ’ illuminato Manfur . Qual fi folle la fua origi- 
ne non è certo . Molte erano le voci fparfe lu 
quello propofito • éd acciocché non mancalfe chi 
aggiungefle una nuova invenzione in difcapito 
degli ordini religiofi, vi fu chi fpacciò, e fcrilfe 
in Italia , che il falfo profeta Manfur era un ri- 
negato, prima religiofo dell’ordine di San- Do- 
menico ; il che quando folle vero , com’ è affo- 
lutamente fuppollo, nulla, fecondo i principj d’ 
equità e retto giudizio , dovrebbe pregiudicare 1’ 
illituto dal medelìmo abbandonato . Comunque 
fia , collui, fattofi capo de’Tartari circonvicini , 
cercò d’infpirar loro il fanatifmo di religione , e 
di perfuaderli a non temerete armi Ruffe. Nel 
tempo medefimo egli vendeva loro certi amuleti , 
e fattuchierie , ai quali attribuiva il potere di 
rendere iMufulmani invulnerabili, allorché com- 
battevano contro i Crilliani . La fama di quello 

f Tom. III. K 



Ruffa. Il Principe ricevette il titolo di Michele 
Temruk capo de’ (pircalfi j e la figlia che fu fpo - 
fata dal C^ar fu chiamata Temru Krofvna . Da 
quel tempo in poi i Sovrani delle Ruffe aggiun fe- 
ro ai loro titoli quello di Signore Sovrano del Paefe 
di Kaharda y delle montagne , e di Gire affa . 
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impoftore fi dtffufe in breve preffo tutte' le òr- 
de Tartare abitatrici delle rive meridionali del 
Cuban ,• e del Terek , in guifachè tutto il pae- 
fè d’ intorno feguiva ciecamente i Tuoi configli - 
In tutta quella , condotta i Rulli (coprivano la 
mano del Bassa d'Aiska * e fofpettavano ch’elio 
agiflfe in virtù di legrete commiffior.i ricevute’ 
dalla Porta Ottomana. Avevano tanto più ragio- 
ne di cadere in quello fofpetto , quanto che li 
era veduto circolare in mano dei Turchi e loro 
aderenti un manifello concepito in quelli termi- 
ni . . i ■ . . . i 

„ Parecchj Tartari di Crimea y fedotti dalle* 
promelfe dei Rulli furono indotti a tradire i lo- 
ro compatriotti , e la loro patria, ed a contri- 
buire ancora a rendere i Rulli padroni di tutto il 
paefe* ma ora è cofa manifella che fe ne trova- 
no pentiti. D’altra parte la Porta Ottomana non' 
ha mai data la fua fanzione al polfelfo che ne 
hanno prefo i Rulli . Veramente effa non mo- 
flrò che un’indifferenza lenza elèmpio , la quale 
eccita ne’ Mùfulmani' una grande mormorazione.- 
Ma quella condotta è milleriofa ; ed il popolo 
per anche non è flato inllruito delle caule che 
hanno modo il Divano ad operare in tal guifa,. 
come afpettando, che laRuffia convinta del falfo 
palio da elfa fatto, affine di rifparmiare il fan- 
gue umano, rinunziaffe da fe Helfa al nuovo fuo 
acquifto, giacché la fperienza ha dimollrato che 
i Tartari non fono contenti , che hanno anzifa- 
puto battere le truppe Ruffe.. Quella circo danza 
ha trattenuto fino ad ora il Sultano di romperla 
apertamente colFImperatrice di Ruffia, e vendi- 
care la libertà e l’ indipendenza dei Tartari . Ma 
fe la infleffibilità della Corte Ruffa lo obbligherà 
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A trarre la fcimitara, la Sublime Porta fi troverà 17S?!? 
Tempre in grado di far fronte tanto alla Rulfia, 
quanto a qualunque 'altro nemicò in qualunque^ 
parte della terra le fi prefenti da combattere ., 
nel qual cafo efla ripofa folla bravura, e corag- 
gio di tutti i veri Mufulmani . a < . t \ 

Nel tempo medefimo, i Tartari da ogni lato 
piombavano fopra i polli avanzati dei Ruffi . Il 
prelìdio di quelle frontiere confifteva 'in io bat- 
taglioni di fanteria , 0 16 fquadroni di cavalle* 
ria ; ma il paele che dovevano guardare , aveva 
una fmilurata eftenfione , abbracciando tutti li 
confini Ruffi dal mar-nero al mar Calpio * Le 
frequenti fcaramucce coi- Tartari avevano dimi- 
nuite di molto quelle guarnigioni alcuni batta- 
glioni erano ridotti a zoo uomini in ..circa . If 
cordone de’ Ruffi era perciò deboliflimo per fe 
flelfo • ma quand’ anche fofle fiato più forte , non 
avrebbe potuto refiftere all’urto di 50 mila Tar- 
tari 4 che uniti a pochi volontarj Turchi gli ven- 
nero fopra d’improvvifo . Le truppe Ruffe erano 
dunque fiate obbligate a cedere al fiumero , con 
grave perdita di gente in più luoghi , e cofiref- 
te a ricovràrfi neìfa fortezza di Kisgar f lafciato 
il bagaglio, e l’artiglieria di campagna in pote- 
re dell’ inimico . Ottocento foldati in circa ave- 
vano lafciati i Ruffi fui campo di battaglia ; e 
quando fi trovarono in cafo di far fronte e ven- 
dicarli , gli aggreflori fi erano già polli in ficU- 
ro nelle montagne . Il Brigadiere Apraxin era 
-fiato più fortunato nel rifpingere i Tartari Les- 
ghi dalle linee del Terek . Aveva anzi fpedito 
il Coione] lo Nagel con 2400 uomini di fanteria 
ed un corpo di cavalleria in traccia del corpo ^ 
di truppe Tartare , guidato dallo Hello Profeta 
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7^ Manfur , c ne aveva riportata una completa vitv 
toria. Ma la Corte di Peterburgo fi trovava cosi 
nella fvantaggiofa condizione di lofienere una per- 
petua guerra , che la Porta Ottomana le faceva 
lenza veruno rifchio proprio, e tanto piu impu-. 
nemente, quanto che dilapprovava in apparenza 
il Divano que’ fudditi della Porta, che venivano 
indicati come complici ,r e fautori delle irruzioni 
dei Tartari Lesghi . Il prefetto fotto del quale 
nalcondevano i Turchi i loro difegni, e mal'che- 
ravano la loro condotta , fi era che i Tartari 
Lesghi, Cabardi, e Cubani erano popoli indi- 
pendenti affatto dalla Porta Ottomana : e che 
perciò inutile diveniva che la Corte di Peterbur- 
go le comunicalfe i fuoi gravami contro quelle 
popolazioni • che farebbe ftato più facile al va- 
lor Ruffo il domare quelle orde limitrofe , di 
quello che alla Porta l’indurle a cefTare dalle 
oftilitày che l’Imperatrice doveva attribuire afua 
colpa , fe ora fi trovava moleftata da que’ popoli 
medefimi , eh’ elfa aveva ridotti all* indipenden- 
za della Portd Ottomana . Tale era ftato più d’ 
una volta il linguaggio tenuto dal Divano nelle 
occafioni di lagnanze comunicate dal miniftro Rulfo 
refidente preffo la Porta Ottomana. 

< Ma le cofe s’ erano molto più avanzate; già 
la Politica cominciava a ruminare nuovi paÉ , 
e nuovi ripieghi. Le Potenze d’Europa, fecondo 
i loro varj interefft , parte foffiavano nel fuoco 
della diffenfione ; parte cercavano di eftingnere 
la face della difcordia. Comunque le cofe andaf- 
fero a terminare , Giufeppe II. tenevafi pronto 
ad agire fecondo le circoftanzc . I fuoi legami 
coll’ Impero Ruffo erano noti a tutta 1 ’ Europa , 
e fpecialmente alia Porta Ottomana , alla quale 
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ih piU incontri aveva chiaramente fpiegati i fuoi ijgtf, 
liberi e franchi fentimenti , proteftando di avere 
gli ftefli interefli da foftenere che la Ruflia me- 
defima ; e che ficcome fapeva il vero flato del- 
le cofe , trovava le lagnanze della Corte di Pe— 
terburgo troppo giufte per non aggiungervi predo 
la Porta il pefo delle fue proprie iftanze ; la- 
lciando evidentemente comprèndere quale farebbe 
fiata la fua condotta in cafo che la guerra ve* 
niffe a fcoppiare tra il Sultano e 1 ’ Imperatrice 
di Ruflia. * 

Il Gabinetto di Londra nutriva ben diverfi fen- 
timenti' ed era modo da interefli affatto oppo- 
fii . Il trattato di commercio tra 1 ’ Inghilterra e 
la Ruflia era fpirato : fi trattava di rinc vario; e 
la GramBrettagna defiderava di migliorarlo per 
fuo vantaggio * Secondo il bilancio cconomico- 
politico del commercio Inglefe rifultava, che il 
vantaggio flava in favore della Ruflia , e che 
mentre nello fpazio di io anni fi trafportava in 
Inghilterra merci Ruffe per il valore di un mi- 
lione 845^. lire flerline, non erano fiate condot- 
te in Ruffia merci Ingleli fe non che per il va- 
lore di 106616. lire flerline . Il traffico Inglefe 
nell’Impero Ruflo era dunque paflivo di 877526* v 
lire flerline in un decennio . Quefto difeapito 
correva rifehio di crefcere col progreffo del tèm- 
po . Se ne attribuiva dagli (pedalatori Inglefi la 
cagione al trattato di neutralità armata porto fili 
tappeto dall’Imperatrice di Ruflia , foftenuto c 
adottato da Giufcppe II. e d’altri Principi d’Eu- 
ropa , e molto più all’ordine preferitto dall’ Im- 
peratrice all’ ufeira dei prodotti Rulli , i quali 
con una fpecie dt atto di navigazione , di cui la 
gran-Brettagna aveva dato in altri tempi l’efem* 
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Ij'ló. pio , f non potevano più effere trafportatì fuori 
dei porti dell’. Impelo , fé non fopra baffimenti 
nazionali . Quella prefcrizione , e la proibizione 
fatta da Gìuleppe IL contro tutte le manifatture 
IngleG foiite effere introdotte negli Stati eredi- 
tar) , erano in fatti due colpi fenfibiliffimi al 
commercio della Gran-Brettagna . Le rimoftran- 
re fatte dal Gabinetto di Londra alle due Cor- 
ti Imperiali non ebbero verun effetto j e tanto 
Caterina IL , quanto Cefare fi moflrarono irre- 
movibili . L’ Imperatrice anziché preftar 
orecchio alle propofizioni dell’ Inghilterra , con- 
chiufe anzi un; trattato di commercio colla Fran- 
cia, colla quale la rivalità di potenza e di traffi- 
co aveva le più. profonde radici . Il Gabinetto 
Britannico vedevafì in tal guifa foppiantato per 
così dire in ogni luogo da quello di Verfailles. 
Vedeva .la Ruffia incamminarli a gran paffi al 
più alto grado di profperità e di grandezza » 
Capiva quali erano le cohfeguenze , che poteva, 
no derivare dal p offe fio della Crimea paffata^in 
potere dei Ruffi , e dalla libera navigazione ac- 
cordata alla bandiera Ruffa ed Auftriaca nel 
mar nero , e nel Danubio , non che il libero 
paffaggio dei Dardanelli conceffo efclufivamente 
ai baftimenti mercantili delle- fue Corti Impe- 
riali. Tutti quefti motivi dovevano determinare 
la Gran-Brettagna a contrapporre a quefte dire- 
zioni tutti i loro sforzi e maneggi . 

- Rimovere l’ Imperatrice , e Giufeppe IL dai 
loro progetti e rifbluzioni , ,non era cofa pii* 
da tentarli * Caterina IL aveva fatto intimare al 
miniftro Inglefe refidente alla fua Corte , per 
bocca del Conte di Besborotko primo Segreta- 
rio di Stato dell’ Impero Ruffo „ che effa. potè- 
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„ va edere amica , non mai (chiava dell’ Inghil- 1781$* 
„ terra, e che perciò fe il trattato che fpirava , 

„ non fi fofle rinovato tal quale flava da prin- 
„ cipio lenza veruna alterazione, gf’Inglefi re- 
„ fterebbero efclufi da tutti’ i loro antichi pri- 
„ vilegi negli Stati di Rufiia. “ Fu eh iella una 
dilazione per rifolvere fu quella materia , e ven- 
ne accordata dalla Corte di Peterburgo • ma fpi- 
rato il termine prefiffo , l’Imperatrice fece in- 
tendere al miniflro Inglefe „ che i fuddi'ti del- 
ia Gran-Brettagna dovrebbero in avvenire uni- 
formarfi nei pagamenti delle gabelle ed altre 
cofe di commercio alle confuetudini di quelle 
nazioni , che non hanno veruno fpezial privi- 
legio; e che inoltre i pagamenti dovrebbero ef- . 
fer fatti in risdalderi correnti . Le cole erano 
giunte ad un legno da non ilperare ormai più 
cm efito favorevole . I progetti della Rufiia in- 
torno il commercio delle Indie Orientali erano 
un altro motivo di apprenlione per i negoziati- 
ti Inglefi . Crebbero i fofpetti , allorché fi fep- 
pe che 1 ’ Imperatrice aveva aggradito il pia- 
no propofio dagl’ Ingegneri per le fortifica- 
zioni da farli alla città di Aftrabad fui Mar 
Cafpio , la quale comecché già foffe fiata 
un tempo in potere dei Ruffi , e pofeia abban- 
donata' fpontaneamente , volevafi riprendere, e' 
fortificare, coll’ oggetto che fervide di luogo di 
ficurez2a, e di de polito di un nuovo traffico > 
che i Rulli fi idifponevano ad inftradare por N 
quella parte colla Perfia > e coll’India. Ne fu 
Veduto il modello efpofto al Pubblico in un gior- 
no di folennità dinanzi al palazzo Imperiale a 
Peterburgo . Combinando la condotta anteceden- 
te del Gabinetto di Rufiia » la fua neutralità ar- 
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t 78 t 5 * mata, ]’ aufVerità nell’intavolato trattato di cdm- 
mprcio , i movimenti dei Rudi nelle parti d* 
Afia, i difpendj incontrati per 1’ acquifio dfella 
Crimea: la premura ufata nel migliorare quel pof- 
fedimento altronde Inutile, con colonie, fabbri- 
che, città, e cantieri, i canali di comunicazio- 
ne intraprefi per unire il Cafpio col Baltico, e 
col mar-nero; i grandiolì preparativi , i proget- 
ti non mifteriofi di una nuova drada al com- 
mercio dell’ Indie per la via di terra, di fiumi, 
* e di mari foggetti all’Impero Rudb: e finalmen- 
te la {fretta unione, e perfetto accordo tra Gitl- 
l'eppe II. , e Caterina II. facevano credere , che 
la Gran-Brettagna correffe rifchio di dover fof- 
frire in breve eflenziali difcapiti nella bilancia 
del fuo commercio e della fua potenza . 

La intima corri fpondenza di Giufeppe II. con 
-la Francia, il patto di famiglia, l’alleanza re- 
cente dell’Olanda colla Francia {feda, e l’ armo- 
nia fra le due Corti Imperiali di Rudxa, e d* 
Audria didruggevano la bilancia politica dell* 
Europa; e fe l’Inghilterra non avede procurato a 
tempo di rompere una si forte catena , fi farebbe alla 
fine trovata nell’impoffibilità di arrecarci rime* 
dio veruno. Pitt, il più profondo fra gli uomi* 
nidiStato, che regolavano la gran macchina pò* 
litica della Potenza Britannica , non didìmula* 
va agli occhj della fua nazione la necedìtà in 
cui trovava!! di mantenerfi in pace col redo dell* 
Europa. D’altra parte il bifogno di far fronte 
alle direzioni delle Corti, che avevano intereffi 
da foflenere, diametralmente oppodi a quelli dell* 
Inghilterra erano non meno predanti . Un nuovo 
ordine di cofe venne a togliere queda perpledì- 
tà, e rompere molti dei fili tefi dalla politica* 



Digitjzed by Google 



J 



di Giuseppe II. 137 

La Francia aveva prometta la fua aliftenza ai J 7 ^^* 
Patriotti Olardefi, e faceva radunare un’armata 
nei contorni d’ Eivet ; ma la Francia era effa 
medcljma minacciata da un più terribile flagel- 
lo. Il difordine delle Finanze era giunto al fommo 
grado . I Parlamenti avevano cominciato a far 
fronte all’ autorità del Re . Il popolo ne ave- 
va abbracciata la caufa. La cofa era arrivata ad un 
fegno, che minacciava gli eftremi mali, obbli- 
gando la Corte ad eftremi rimedj . In Francia 
tutto era in fermento ; e la convocazione dei 
Notabili non fece che accrefcerlo vieppiù . Il 
danaro mancava , e le forgenti ne lembravano 
efauftc. 

Il Gabinetto .di Berlino per la morte di Fe- 
derigo II. pareva difpofto a prendere una parte 
attiva e diretta negli affari d’Olanda. Federico 
Guglielmo al fuo giungere al trono aveva ef- 
preffo il fuo modo di penfare con un rifleffibi* 
le difcórfo pubblicamente tenuto ai Tuoi mi- 
«iftri . 

„ Signori , difs’ egli , la Provvidenza mi ha 
chiamato al governo di quella monarchia. Quan* 
itunque io non poffa arrivare alla grandezza del 
mio Augullo predeceffore * farò ogni ihio sforzo 
per promovere la profperità di quello Stato , da 
lui portatn a tanta gloriale fenza lafciartnì fgo* 
mentare dalle difficoltà , cercherò di mantenere 
fino nelle più minute cofe il buon ordine nei 
miei dominj : Non perderò mai di vi/ìa quell 
equilibrio di potere , che ciafeuna Potenza cerca 
di mantenere a fronte del! altre • fenza però mai 
intaccare i diritti de’ miei vicini, ec. „ 

Il Gabinetto Pruffiano non diffimulava ormai 
più le fue intenzioni relativamente alle differcn- 
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*7^* ee tra T Patriottl , e Jo Statolder , la cui fpofa 
era forella del Monarca regnante* e già pubbli- 
camente fi vociferava, che il Re avrebbe l'ped ita 
un’armata negli Stati dilcordi della Repubbli- 
ca * attefochè nel ducato di Cleves in Weflfalia 
•fi radunava un’armata Pruffiana , forte di circa 
•ao. mila faldati; oltre un efercito combinato di 
Annoverefi , Brunfvvichefi ed. Haffiani , di cir- 
ca 30. mila faldati , che dava preparandoli nel 
1 circolo medefimo. i \à . ) 

L’impotenza politica deila Francia» Jafciava da 
quella parte la Pruflia in piena Scurezza e li- 
bertà di operare fecondo le proprie vide ed in- 
terelfi; e l’Inghilterra vedeva ormai aflicurato di 
colpo, eh’ ella da lungo tempo defiderava» di da- 
re all’ alleanza conchiufa tra la Francia , e 1 ’ 
Olanda . Reflava però da calcolare qual parte 
folle per prendervi Giufeppe II. le cui truppe fi 
andavano di giorno in giorno rinforzando nei 
Paefi-baffi Auflriaci . Il motivo di quelli movi- 
menti di truppe non era però la di feordia delle 
Provincie unite d’Olanda; ma bensì * i torbidi 
Tempre rinafeenti nelle Fiandre, e nel Brabante 
faggetti all’Impero Auftriaco . Le riforme di 
Giufeppe II. , che fi vdlevàno con fovrana auto- 
rità introdurre in quei paefr, come nel rimanen- 
te dei Tuoi Stati eredifarj, cagionarono una mal 
contentezza univerfale fra quei popoli , fin dai 
primi anni del fuo regnare , ma falò nel 1785. 
verlo la fine dell’ anno fi manifeflarono i veri 
fintomi di una infurrezione. e rivolta manife- 
lla. I difordini cominciarono in occalione dell* 
apertura fatta ai 15. di novembre del Seminario 
generale eretto nella città di Lovanio , La fab- 
brica di quel pubblico Edilizio non era anco? 
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bene compita, rè abitabile * onde convenne col- 178& 
locare gli Studenti in tre Collegi contigui 1 * 
uno all’altro , e porti in comunicazione reci- 
procamente ; con tutti i comodi (ufficienti , com- 
patibili colla fituazione e difpolizione dei meJ 
defimi . Le cure del Sovrano avevano principal- 
xnetc provvirto alla falubrità del luogo, ed alla 
buona copiofa nutrizione dei giovani fludenti, 
che afcendevano al numero di circa 300. Non 
tardò lo fpirito di difcordia, e di partito a ma- 
nifertarfi fra quelli alunni degli altari • e fi co- 
minciò a deprezzare i maertri imperiali, india 
cenfurarli , ed ingiuriarli pubblicamente, preten- 
dendo che iniegnaffero una dottrina non cattoli- 
ca , e maffime pericolofe, e fcandalofc. L’affa- 
re giunfe a fegno di obbligare il governo a fpe« 
dire un corpo confiderabile di truppe a circon- 
dare il collegio, ed arredare l’autore principale 
del fediziolo tumulto. Quello colpo d’autorità, 
invece d’intimorire il refto degli ammutinati , 
non fece che maggiormente animarli e flringer* 
li d’unione , cd opporre una refirtenza meglio 
diretta alle novità che fi cercavano di far loro 
guftare . Quindi radunati in corpo, prefero la 
rifoluzione di prefentare'^al Governo una fuppli- 
ca concepita nei feguenti termini. 

„ Sommerti a Celare in tutto ciò che permet- 
te la cofcienza , in rapporto alla domanda che 
ci vien fatta di efporre quello che defideria- 
mo , noi preghiamo inftantemente con tutto 
il rifpetto ed obbedienzl dovuta , che ci ven- 
ghino lafciati per noftri moderatori i no- 
llri Vefcovi in tutto ciò che appartiene la 
difciplina u ed il domina : Che neflun Profef- 
fore dia lezioni fenza T approvazione del ^e* 
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178^. fcovo : Che non vi fi fpieghino autóri non ap- 
provati e licenziati dal Velcovo: Che nei Col- 
legi Teologia il Vefcovo abbia da prefcrive- 
re la difciplina da feguire . Afpettando , che ciò 
ci venga accordato al più pretto come fperia- 
mo, facciamo umilmente iftanza che ci fia ac- 
cordata la libertà di ritornare nei noflri repel- 
livi feminarj , ovvero di effere collocati a Lo- 
vanio in altra maniera; cioè che I. ci fia ac- 
cordata una camera per ciafcheduno , tanto per 
dormire quanto per iftudiare; che fe ciò non 
può cffettuarfi, noi fiamo pronti a trasferirfi ir» 
qualunqqe altro luogo ci verrà dettinato: a. Il 
Governo fi degni cambiare nel metodo giorna-- 
liero quelle cofe che piu ci difpiacciono , cioè 
le lezioni di due ore in feguito , ed il tempo 
della refezione . Domandiamo ancora che ci ven« 
ga accordato di poter prendere qualche bevanda' 
una volta dopo mezzogiorno: e di poterci pro- 
curare quanto ci conviene per ricevere onettak 
mente i nofiri amici . Finalmente che nei gior- 
ni di vacanza ci fia concedo di potere libera- 
mente ufeire: Che il Governo fi degni di ftabi- 
lire qualche cofa di Certo a foddisfazione de’ no- 
ttri genitori riguardo alle fpefe: Che fia in no- 
ftra libertà di aflìftere o no alle lezioni di lin- 
gua ebraica e greca : e che nulla fi cangi ri- 
guardo ai noftri abiti. Quelli fono i voti, e V 
defiderj di -tutta la comunità che col dovuto ri- 
fpetto efpongono gli fcolari delle diocefi di Ma- 
lines, diGand, di Anverl'a, di Bruges, d’Ypri, 
di Cambrai, di Tournai ^ di Ruremonda, e dì 
Namuri “ . -jR cib 6 i a ■ . : pi* 

Una sì rifoluta rimoflranza fu dal Governo 
«•nfidewti come un patto temerario e lùggetto' 
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perciocché la maffima di prendere la cofcienza T 
d* ogni individuo per norma dei proprj doveri 
d’ ubbidienza verfo il Sovrano , non poteva che 
riputarli erronea e riprenfibile . Queft’ era in 
fatti uno fcandalo degno di cafiigo, che non fi 
durò fatica a far comprendere a que’ medefimi 
che n’ erano Rati gli Rrumenti. Gli Scolari rin- 
vennero in loro medefimi, e con nuova fuppli- 
ca implorarono la clemenza dell’ Imperatore . E- 
gli condifcefe effettivamente ad alcune delle di- 
mande propoRe . Diverfi Profelfori poco aacetti 
furono allontanati , e pareccbj libri fofpetti ven- 
nero efclufi dalle fcuole ; ma quelli lenitivi non 
fecero che palliare il male, e renderlo epidemi- 
co ed infanabile. Il Seminario di Lovanio era 
Rato tranquillizzato . Sembrava che gli sforzi 
fatti per l'ufcitarc le medefime infurrezioni in 
quelli delle altre città , riufciti foffero vani ; e 
che la nazione non prendeffe parte veruna in 
queRe fcolaRiche differenze . Nondimeno fi co- 
nobbe in breve , che Pimpreflione fatta negli 
fpiriti, fopra tutto nel Brabante, era Rata pro- 
fonda ed univerfale • Imperciocché effendo Rati 
pubblicati fui principio deH’anno 1787 due di- 
plomi imperiali concernenti lo Rabilimento d’ 
un nuovo Configlio di Governo ne’Paefi baffi 
AuRriaci, ed il nuovo fiRema di giudicatura ci- 
vile e criminale, fi manifeRò una quafi generar- 
le turbolenza, che aveva l’aria d’un vero prin- 
cipio di ribellione . Gioverà per porre il letto- 
re in iRato di formarli una idea precifa di que- 
Ri primi fintomi della rivoluzione poicia acca- 
duta ne’Paefi baffi AuRriaci , il riportarli qui 
fedelmente in tutta la loro integrità. 
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Noi Giuseppe IL 

V - ; .• ! } 

Per la grazia dì Dio Imperatore de' Romani fem* 

pre lAugufla , Re di Germania , Gerujalemme , 
Ungheria , Boemia ec. ee. ec. 

Avendo determinato di dare una miglior for- 
ma al Governo delle noftre provincie Belgiche 
per la fpedizione, e direzione la più facile, e 
lìcura degli affari di fua giurifdizione, decretia- 
mo ed ordiniamo i punti ed articoli feguenti . 

I. Sopprimiamo i tre Configli collaterali, e 
la Segreteria di Stato. 

II. In vece di quefli tre Configli e Segreteria 
di Stato creamo un folo configlio fottò il titolo 
di Coniglio del Governo generale dei Paefi-bajfi , 
che deciderà tutti gli affari politici ed economi- 
ci del paefe a norma delle regole ed ordinazio- 
ni da noi prefcritte . 

IH. Il noflro Miniflro Plenipotenziario nei 
Paefi-bafli farà fecondo la fua incombenza il capo 
ed il prendente di quello Configlio , ed il cu- 
flode dei noflri Sigilli . 

IV. Avrà quello Configlio un vice-prefidentcr 
per far le veci del Capo, qualunque volta que- 
lli non poteffe affiftervi perfonalmente ; come 
ancora tanti configlieri quanti noi giudicheremo 
opportuno di collocarvi, 

. V. Queflo Configlio avrà i fuoi Segretarj , 
Comraiffar], ed Uffiziali in quel numero che da 
noi fi crederà neceffario. 

VI. Per rendere più folleciti gli affari del 
Governo Generale, « per procurargli fempre no- 
zioni le piu cfattc c fondate, fu tutto ciò- che 
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Spetta il buon ordine ed il ben pubblico , ab- 
biamo rifoluto di dividere le noftre provincie 
de’ Paefi baffi in nove circoli ; e di ftabilire in 
ciafcheduno un Intendente e var; Commiflarj fui 
metodo che il Governo farà noto mediante un 
ordine da pubblicarfi in nome noflro , a tenor 
del quale , e fecondo le irruzioni e gli ordini 
che riceveranno dal Governo i fudetti Intenden- 
ti e Commiffarj fi regoleranno nell’ efercizio 
delle loro cariche. ’ < 

VII. In confiderazione delle gravofiffime fpe- 
fe che foffrono i noftri fudditi Belgici per la 
forma antica deH’amminiftrazioni delle provin- 
cie , abbiamo' rifoluto di femplificarle come 
fegue . , 

Vili. Gli attuali Collegi de’ Deputati degli 
Stati di tutte le noflre provincie Belgiche cede- 
ranno coll’ultimo giorno del mefe di ottóbre di- 
quello anno, (1787) e relleranno foppreffiv 

IX. In luogo di quelli Collegi , fceglierann» 
gli Stati 3 i Brabante , Fiandra ed Haina ute fr 4 
loro membri conofciuti prima capaci dal Go- 
verno % un Deputato per ciafchednna di dette pro- 
vincie, il quale farà aggiunto al Configliere, e 
con cui conferirà fenza dilazione veruna fu tutti 
gli oggetti di finanze della propria provincia* 
e fu tutti quegli altri che il Prefidente giudi- 
caffè a propolìto di confidargli . 

X. Le amminiflrazioni delle altre provincie 
non effendo nè cosi ellefe , nè così confiderabi- 
li, abbiamo noi giudicato che poffano' edere Ef- 
ficienti due foli deputati per tutte infieme * ed 
in confeguenza gli Stati di Limburgo , e Lu- 
xemburgo dovranno andare di concerta per la 
fceita di uno de’ loro membri, di qualche altro 



Digitized by Google 




144 Vita e Fatti 

178 6. foggetto gradito dal governo . Gli Stati di Na- 
mur, e di Tournefis avranno parimente da con- 
venire fulla fcelta di un Deputato comune per 
dirigere rifpettivamente i loro affari nel Con- 
figgo fui fiftema enunciato già nell’ articolo pre- 
cedente . In quanto agli flati di Gueldria, e dì 
Malines dovranno quelli rimettere i loro affari 
alla cura del Deputato del Brabante. 

XI. Gli Stati rifpettivi eleggeranno nella flef- 
fa maniera cinque fecretarj che faranno egual- 
mente aggregati al Configlio con li medefimi 
falarj ed emolumenti goduti dagli altri fecretarj 
del medefimo. 

XII. Quelli cinque Deputati dégli Stati e lo- 
ro fecretarj ferviranno per lo l’pazio di 3 an- 
ni , al termine de’ quali verranno cambiati , 
o confermati per altrettanto tempo a piacere de* 
loro rifpettivi committenti; ed in ogni cafo, in 
cui il Governo domandali loro notizie o in- 
formazioni di qualunque forta , relative però 
all’interelfe generale della Provincia, come an- 
cora nel calò di firma delle nuove lettere pa- 
tenti di rendita», o di altri atti da fpedirfi da- 
gli Stati, quelli cinque Deputari rapprefenteran- 
no rifpettivamente ciafcheduno gli Stati medefimi » 

XIII. Semplificando e concentrando in tal mo- 
do 1 ’ arnminiftrazione delle finanze provinciali, 
fiamo noi alieniflìmi dal voler por mano, o in- 
novare in nulla i diritti o le ipoteche di colo- 
ro che hanno impiegato il loro danaro fopra il 
credito de’nollri Stati Belgici . Intendiamo noi 
per confeguenza , che le caffè loro feparate fem- 
pre rimangano dalle nollre finanze, e che nien- 
te fia cambiato in quanto alle flipulazioni per 
il pagamento delle rendite . 

XIV. 
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XIV. Tutto quello che noivenghiamo a pref* 178^ 
crivere con li articoli precedenti rapporto alle 
amminiftrazioni degli Stati , avrà principio al 
primo di novembre di queft’anno 1787. 

XV. Avendo ritrovato conveniente di fottrarre 
alla fopravigilanza ed attività del nuovo Confi- 
glio del Governo tutte le materie relative alla 
giuftizia, ed alla fua amminiftrazione, abbiamo 
rifoluto di ftabilire per quello oggetto si effen- 
ziale un dipartimento feparato fiotto il dome di 
Supremo Configlio di gìujl'nfa de' Paefì baffi fe- 
condo le regole contenute in un feparato di- 
ploma . 

XVI. Quello Configlio incaricato fpezialmente 
di tutto ciò che concerne I’ amminillrazione e 
la direzione fuprema della giuftizia a norma del- 
le iftruzioni che noi pervenire gli faremo , fa- 
rà al tempo ftelfo l’unico Tribunale di revi- 
fione per tutte le noftre provincie Belgiche, ec. 

Dato in Vienna addì I. gen. 178 7. , de' nojìri 
Regni dell' Impero Romano 23. e dell' Ungbt - , 
ria e Boemia 7. 

s 

7 é * 

La nazion Belgica non vide nelle fagge pre- 
venzioni di Giufeppe II. che lo fpirito di no* 
vità , e di riforma che fembrava caratterizzare 
il fuo regno. Si divulgò che il proclama impe- 
riale rovefeiava la coftituzione antica , e fino 
allora vigente ne’Pacfi-bafli . Tutta la nazione co- 
mincià a formare il foggetto delie convenzio- 
ni , dei difeorfi pubblici , e delle queftioni di 
giurifprudcnza . Generalmente tutti i Belgi ri- 
guardavano le innovazioni introdotte fra loro da 
Ccfare come una perfecuzione ed una calamità 
T om. III. L 
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Ijte. dei tempi . I partigiani del Governo , feppurfi 
ve n’ erano , eh’ erano pochi , non mancarono 
di foflenere cogli fcritti i diritti del Sovrano * 
Edi facevano odervare che dopo la caduta deli* 
Impero Romano , formatifi piìx piccioli Stati, 
Una buona parte dei Paefi-bafli era data lungo 
tempo unita al regno d’Auftrafia , il quale fu 
cgl tempo incorporato alla monarchia frane efe; 

' che per le diffenfioni dei fucceflbri di Carlo 
Magno nacquero parecchie piccole fovranità nel 
Belgio, le quali tutte o per eredità, o per ma* 
trimonj , o per compera vennero tutte a con* 
centrafi in mano di Filippo il Buono , ad ec* 
cezione della Gheldria, che dal fuo Sovrano fu 
regalata a Carlo 1’ Ardito , e le Provincie di 
TJtrecht ed Ower/yfleI cedute all’ Imperator Carlo 
V , da Enrico di Baviera: Che in tutti i tempi 
quelli dominj hanno formato uno flato monar* 
chico , in cui il poter fupremo fu fempre ri- 
putato rifiedere nella pedona del fovrano . Da 
quelli principj llabiliti fui monumenti della do* 
ria ne rifulta , che fecondo la Coflitu^ione BeU 
gica il potere legislativo è rifervato interamente 
al Principe regnante ‘ e che perciò Ila in fuo' 
arbitrio l’abolire quelle fra le antiche leggi che 
per le umane vicende fodero divenute nocive 
al pubblico bene , ed alla maggiore profperità 
dello Stato : maffima che da nefliino può edere 
contradata ad un Sovrano monarca .|La confuetu- 
dine e l’efempio di tutti gli altri Stati monar- 
chici accorda inoltre al Sovrano dei Paefi-bafli 
il diritto incontradabile di folo efercifare il po- 
tere efecutivo* cioè di edere il depofirario uni- 
co , e capo adoluto della potenza militare ; e 
che per confeguenza non è contro la coflituzio» 
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Belgica il mantenere un’armata chea lui fò-17^' 

10 ubbidifce indipendentemente da verun altro . 

L’ autorità altresì di far la guerra e la pace non 
può rifiedere che nel folo Sovrano monarca, 
come pure il diritto di convocare gli Stati , 
e di fcioglierli a fuo beneplacito , prerogatiya 
che la coftituzione Britannica fteffa , la meno 
favorevole al poter monarchico , ha lafciata ai 
Re della Gran Brettagna. Riguardo aU’ammini- 
frazione della giuftizia e delle finanze, la for- 
ma e T organizzazione dovendo fempre effere 
analoga alle circoftanze ed efigenze de’ tempi , 
tocca al Sovrano 1 ’ avere cura , vegliare fuglf* 
abufi di potere e d’utorità dei magiftrati, e del- 
le genti in ufficio , e farvi quelle riforme eh’ 
egli crede opportune per la pubblica profperità, 
e ficurezza. Tutti i documenti che la ftotii del 
Belgio fornirli niftra , concorrono a provare che 

11 Sovrano dei. Pafi-bafli da Filippo il Buono 
in appreffo fece fempre fenza contraddizione tut- 
te le regolaziohi che credette Opportune nell’ 
amminiftrazione degli affari di Stato , di giufti- 
zia, di polizia, di finanze, e limili dipartimen- 
ti , fempre regolati dalla fola volontà del Prirt. 
cipe regnante. Nè le provincie o gli Stati in 
pieno penfarono mai di avere il diritto d’op- 
porfi, o porre un limite all’autorità del Sovra- 
no . Carlo V. fu quello che di fua fola libera 
volontà creò un Conftglio di reggenza fotto il ti- 
tolo di Conftglio Privato , allorché partì per la 
Spagna nel 1515. Nel 1520. quello Configlio 
fu confermato in vigore di nuove lettere paten- 
ti . Finalmente nel 1^31 furono dal medefimo 
iftituiti li tre Configlj collaterali , due de* quali 
fi tentò dagli Stati inutilmente di farli foppri- 
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178Ó. mere. Sotto Filippo II. il Duca d’Anjou furo- 
no pofcia caffati, e cl fu foflituito un Configlio 
detto del Re : le due Camere de* Conti furono 
riunite in una fola . Paffati poi li dominj de’ 
Paefi-baffi in potere degli Alleati dopo la batta- 
glia di Ramillies , la Corte di Londra e gli 
Stati d’ Olanda prefero 1 ’ amminiflrazione del 
Paefe, e caffarono il Configlio del Re ; gl’inten- 
denti , i Sofìituti ec. e flabilirono i Configli di 
Stato , e di finanze , rinovando le Camere de’ 
Conti. Nel 171^. il Conte di Konigfegg , che 
prefe il pofTeffo dei Paefi-baffi a nome di S. M. 
imperiale cangiò un’altra volta l’amminiflratio- 
ne (labilità dagli Alleati , e non volle che un 
folo Configlio collaterale. Sotto il Marchefe de 
Prie furono introdotte due giunte, il Configlio 
di Finanze, e la Camera dei Conti; ma in bre- 
ve tutte le materie furono trattate nel Configlio 
di Stato, ed invece di un Configlio di finanze, 
S. M. I. volle un Dircttor Generale e tre In- 
tendenti ; regolamento che non ebbe fulfiflenza 
che per cinque anni; poiché l’Imperator Carlo 
VI. riflabilì li tre Configli collaterali nell’ an- 
no 1725. 

L’ inflituzione del Gran Configlio fu opera 
unicamente di Filippo il Buono , fenza che vi 
aveffero la minima parte gli Stati delle Provin- 
cie. Carlo l’ ardito ne minorò la giurifdizione , 
e Filippo il Bello lo riduffe alla lòia ammini- 
ftrazione della giuflizia . Quello tribunale eh’ è 
il primo de’ Paefi-baffi riceve tutta la fua auto- 
rità dal Sovrano, e niente affatto dalla nazione, 
al che non facevano la debita offervazione i Bel- 
gi tumultuanti. L’origine del Configlio di Bir- 
bante non è ben certa; ma non può effere flato 
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ftabilito che dall’autorità del Sovranno. Era ef* 1 
fo compollo di 7 . individui , ma per l’articolo 
V. del patto inaugurale, detto la Joyeufe entrée 
il Sovrano fi riferva di poterne accrefcere il nu- 
mero. Secondo quello patto i Duchi di Braban- 
te fono obbligati bensì a tenere un Configlio 
nel Brabante; ma le funzioni di quello tribuna- 
le , nè il fiflema delle loro procedure non entra- 
no a parte di quella obbligazione , potendo il 
Sovrano eflenderle, cambiarle, o rellringerle fen- 
za che perciò dir fi polfa che infrangano il pat- 
-•/> inaugurale. 

I Configli di Luxemburgo , Gueldria , Fian- 
dra , e Namur riconofcono anch’efli i loro di- 
ritti dalla pura volontà e autorità del Sovrano. 
La contelìazione inforta riguardava foltanto il 
potere degli Stati di ciafcheduna provincia. Ma 
1’ organizzazione di quelli Stati provinciali ven- 
ne determinata dall’arbitrio del Sovrano Hello , 
che accordò alle tre dalli , che li compongono 
la prerogativa di formarfi in corpo, e di opi- 
nare, nella Helfa guifa che i Parlamenti erano 
flati introdotti nella Francia dal folo beneplaci- 
to dei Re. Infatti gli Stati delle Provincie Beh* 
giche non polfono ,efercitare alcuna giurifdizio- 
ne, nè polfono fare veruna ordinanza. I foli lo- 
ro diritti fi limitano ad accordare, e regolare i 
fuflidj , e le ripartizioni delle impofle . In tal 
maniera la Corte dt Vienna non avrebbe dovuto 
incontrare nelTuna Oppofizione nei Magiflrati • dei 
Paefi-balfi loro fudditi, e gli Stati delle provin- 
ole non avrebbero dovuto ricufare di adottare le 
regolazioni di Giufeppc II. loro legittimo Sovra- 
no . Ma col pretello del patto inaugurale che 
ogni Sovrano deve giurare di offervare nelLim- 
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burgo , e nel Brabante , l’ inforgenza riceveva 
una tinta di patriottifmo e di dovere, che l’al- 
tro proclama iulla nuova amminiftrazione di giu- 
ftizia finì di colorire, credendoli i Belgi orma, 
totalmente confacrati ad un governo affatto dif- ' 
potico e irregolare. Vi fi aggiunte il terzo fili- 
la divifione del paefe in p. Circoli , novità che 
veniva ad urtare tutti i più antichi ed univer- 
fali pregiudizj delle picciole , e delle grandi città e 
di tutti gli abitanti del Belgio. Fa d’uopo fbt- 
toporre agli occhj del Lettore anche quelli, due 
documenti che produffero in appreffo le più lut- 
tuofe confeguenze. 

Noi Giuseppe II. ec. 

Avendo Noi rifoluto di ftabilire nelle noftre 
provincic Belgiche 1 ’ ordine medefimo e la me- 
delìma forma di giudicatura efiftente nel refto 
de’ notòri Stati , abbiamo ordinato e decretato, 
come fegue . 

1. Per tutti 1 litiganti, qualunque fia la loro 
condizione, o fiato, ed in tutte le caufe non ci 
faranno più di 3. iftanze. 

2. La tefza non avrà luogo fe non in cafo 
di difparità di giudizio nelle due prime , cioè 
di petizione e di appellazione. 

3. Sopprimiamo tutti i noftri Configli attuali 
di giuftizia ne’ Paefi-baffi , ed in loro luogo ven- 
gono da noi foftituiti nella città di Bruffelles un 
iùpremo Configlio di giuftizia , comporto di un 
Prefidente , il quale l'otto il nome di Capo e 
Prefidente lo dirigerà infieme con un numero 
fufficientc di/Conliglieri . 

4. Noi addiamo al fuddetto noftro Configlio 
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Sovrano la fuprema autorità fopra le emergenze 178^ 
civili e criminali, come al centro unico del po- 
ter giudiciario, ch’egli eferciterà a norma dell’ 

Editto , che noi faremo emanare fulla riforma 
del coffo di giuftizia. Giudicherà egli al più in 
terza ed ultima iftanza tutte le caule che faran- 
no fufcettibili di recilione fui metodo prefcritto 
dall* articolo ». di quello»- proclama . 

5. Per la feconda iftanza llabiliamo due Con- 
figli d’appellazione, l’uno de’ quali avrà la fua 
fefidenza nelle noftre {città di Bruxelles per le 
provincie del Brabante , Limburgo , Gueldria , 
Fiandra, Hainant, Tournay e Tournefìs, eMa- 
lines: l’altro. l’avrà nella noli ra città diLuxem- 
burgo per la provincia di quello nome. 

6 . Quelli due Configli di appellazione faranno 
compolli ciafcheduno di un Prefidente , e di un 
numero fufficiente di Configlieri, i quali oltre 

le qualità che d’ordinario fi richiedono, dovran- • ' 
no polfedere i linguaggi ufati nelle provincie di 
loro rifpettiva refìdcnza* 

7. Sopprimiamo fimilmente tutte le giudicatu- 
re fignoriali nei feudi, volendo - che la giuftizia 
per l’avvenire fia refa in prima iftanza dai tri- 
bunali fidati e permanenti, il cui ftabilimento, 
numero, compofizione , e qualità faranno deter- 
minati da un regolamento pofteriore, eh’ efli 
faranno compilare, e pubblicare fu quello pro- 
pofito . 

8 . Noi fopprimiarho finalmente, ad eccezione 
delle fole giudicature militari tutti gli altri tri- 
bunali , corpi , magiftrature , che ìuffiflono at- 
tualmente nelle dette noftre Provincie dei Paefi- 
baffi, come pure tutti i tribunali ecdefiaftici , e 
quelli della noftra Univerfità diLovanio, volen- 
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lj$ 6 . do che tutti i noftri fudditi, fenza diftinzionij 
portano atteggiare dinanzi Ji tribunali ordinarj , 
che faranno Riabiliti in confeguenza del prefcnte 
proclama . 

g. Tutti i giudici fenza eccezione prederanno 
giuramento al momento della loro ammiflione 
tull’oflervanza efatta del nuovo regolamento' del- 
la provincia civile e delle iftruzioni, che ne fa- 
ranno relative. 

Il proclama fulla divifione dei Paefi-bafii in 
g Circoli , e le loro rifpettive intendenze ordi- 
nava . 

1. Che i Paefi-bafli Auftriaci formerebbero g. 
giurisdizioni , cioè di BrufTclles ed Anverfa, di 
Namur , Malines , Gand , Bruges , Tournai , Mons, 
e Luxemburgo fotto di cui s’ intenderebbero com- 
pre!! il Limburghefe, c la Gheldria. 

2. Che in ciafchedun circolo ci farebbe un tri- 
bunale comporto di un Intendente col titolo di 
Configliere del Governo, di un primo Commif- 
fario 1 , che farebbe le veci dell’Intendente in fua 
abfenza, di un fecondo Commiflario, di un Se- 
gretario ed alcuni officiali . 

3. Che ogni circolo farebbe fuddivifo in di- 
fìretti , in ciafcheduno dei quali vi farebbe un 
Commiftario fubalterno dell’Intendenza. 

4. Che l’eftenlìone della giurisdizione di ognu- 
no farebbe fiflato dal piano indicato in querto> 
proclama . 

5. Che 1 ’ autorità degl’ Intendenti eftendereb- 
befi fenza eccezione a quanto averte relazione all’ 
amminiftrazione politica, ed economica, e fopra. 
tutti gli altri amminiftratori fubaltcrni . 

6 . Che tutti i fudditi Auftriaci dei Paefi-baffi 
farebbero teauti ad ubbidire a quello tribunale di 
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Intendenza, fenza replica, falvo il diritto di ri- 
correre contro di loro al Governo ganeraledopo 
predata la debita obbidienza. 

7 . Che gli Intendenti dovettero Tempre atte- 
nerli alle preferizioni dichiarate dal proclama 
Imperiale . 

8. Che tutto ciò, che fofle della categoria del- 
la parte giudiciaria , fofle affatto efente dall’ in- 
fpezione di quello tribunale d’ Intendenza . 

p. Che gl’ Intendenti per altro avrebbero la fa- 
coltà di provedere fommariamente ed interinal- 
mente nei cafi che alcuno venilfe turbatone! pof- 
feflo dei Tuoi beni, o diritti, e che quelle pro- 
vifionali ordinazioni degl’intendenti dovrebbero 
aver vigore fino a tanto , che le cofe veniflero 
altrimenti giudicate fecondo le vie legali dai Giu- 
dici competenti. 

io» Che l’uffizio dell’Intendenza farebbe in 
avvenire l’unico canale legittimo di far pubbli- 
care gli editti ed ordini fovrani per mezzo di mi- 
niftri a ciò efpreflamente deftinati , e che tali or- 
dini così pubblicati avrebbero a regiftrarfi in 
tutti i tribunali e giudicature, come leggi in pie- 
no vigore. 

il. Che farebbero fopprefle nel terzo giorno 
del proffimo aprile le cariche di Gran Balì,Ca- 
ftellanij Capi-maggiori, ed altri primarj Uffizia- 
li , falva ai medefimi la competente indennizza- 
zione . 

Alla pubblicazione di tutti qnefti proclami , 
rapidamente l’uno all’altro fucceflì , la fermen- 
tazione divenne univerfale . Non folo le perfonc 
in uffizio dimeffe dalle loro cariche , ed i No- 
bili i cui dritti erano flati riflretti , e i privi- 
legj abrogati ; ma il Clero ed il popolo , tutti 




iy%6. 






154 Vita e FaJU 

pubblicamente difapprovavano le regolazioni im- 
periali/ e fi inoltrarono apertamente difpofti a 
far refifienza alla volontà del Sovrano . Gli Stati 
delle provincie attendevano di radunarfi per con- 
futare fui mezzi da tenerfi per giungere a ren- 
der vani i decreti emanati dalla Corte di Vien- 
na. Ma Giufeppe IL fermo ed irremovibile nel- 
le fue determinazioni non lafciava angolo a ve- 
runo dei foliti maneggi di Corte , nè ad alcun 
fotterfugio . Egli moftrò principalmente la fua 
rifolutezza nell’ affare del Nunzio Pontificio, che 
per fuo ordine fu efcomiato dai Paefi-bafiì Au* 
ftriaci per un motivo sì lieve, che in altri tem- 
pi men torbidi non avrebbe prodotto alcun firii- 
niftro accidente . Si attribuiva al Prelato la col- 
pa di aver fatta diftribuire una bolla pontificia 
che condannava unOpufcolo pubblicato a Vienna 
nel 1782, che avea per titolo Cos' è il Papa ? 
La bolla nel profcrivere dal. catalogo dei libri 
ortodoffi quell’ infelice parto di penna tedefca* 
condannava altresì efpreflfamente parecchie propo- 
fizioni efpreffe nel medefimo in fenfo ereticale e 
fcifmatico, le quali propofizioni comprendevano 
la dottrina della primazia del Romano Pontefi- 
ce , l’autorità dei Vefcovi, e Cmili materie di 
controverfia ecdefiaftica , che male interpretate 
conducono facilmente allo feifma ed all’ errore. 
Si attribuiva alla promulgazióne di una tal bolla 
1 ’ infurrezione dei Seminarifii di Lovanio , che 
avevano ricufaro di portarli alle lezioni di di- 
ritto canonico , dove le dottrine dalla Corte di 
Roma cenfurate , venivano cattedralmente infe- 
gnate. I configli imperiali diMalines e delBra- 
bante avevano già foppreffa la bolla medefima , e 
proibita, come introdotta, flampata , e divulga- 
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*a contro le leggi del paefe, e l’autorità del So- 178^ 
vrano ^ ma Celare volle eftendere il fuo nienti» 
mento contro l’autore di quella pubblicazione , 
da lui riguardata come infidiofa , e tendente a 
fomentare lo fpirito di ribellione , che già lì 
manifelìava nel paefe . Giufeppe II. credette di 
dover prender la cofa come un affare di Stato , e 
di fare un palio , che molìralfe inlìeme e la fua 
dignità , ed il fuo rifentimento . Egli inviò fu- 
bito un ordine rifolutilfimo ai Principi Governa- 
tori dei Paefi-balfi , di dover folennemente far , ^ 
intimare a Monfignor Zondadari Nunzio Ponti- 
fìcio nelle Fiandre e Brabante di partire imme- 
diatamente da Brulfelles, e di lafciare affatto il 
paefe in termine di 15. giorni. 

Quella rifoluzione di Celare fu comunicata 
minilterialmente a tutti i minillri clìeri refidenti 
in Brulfelles con una nota concepita ne’ termini 
più forti . Siccome quella carta autentica moftra 
il vero flato di tal politica differenza tra la Cor- 
te di Vienna e la Santa Sede, così non faràdif- 
• conveniente il fottoporla qui agli occhi del let- 
tore . 



Signore. 

„ Poiché il Nunzio del Papa preffo le loro 
Altezze Reali fi è avanzato, fenza il placito re - 
gio ì e contro le leggi, a fare (lampare , e dar fuori 
una Bolla, che contiene principj , i quali con- 
trattano con i diritti e privilegi della Chiefa 
dei Paefi-baffi , S. M. perciò informata di quella 
infrazione, ha (limato bene d’ inviare ordine a 
quello Prelato di allontanai fra 8. giorni col fuo 
Uditore da Brulfelles , e fra 15^ dai PaeC-baffi 
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Auflriaci, il qual ordine è flato già fatto noto al 
Prelato, ed io ho creduto di comunicarlo a lei 
per fua notizia. 



H. Crumpìper . 

Ritiroffi, dopo foli tregiorni, il Nunzio Pon- 
tifìcio nel Principato di Liegi , dichiarando che 
la Bolla non era fiata Rampata , che per leChiefe 
Cattoliche d’Inghilterra, e d’Olanda in numero di 
foli 100. efemplari , alcuni dei quali ricercati dal 
Cardinale Arcivefcovo di Malines gli erano flati 
Spediti fenz’ ordine di pubblicarli , e privatamente , 
in guifa che non era prefumibile, che foffei o fparfì 
nel pubblico . Sua Eminenza fu dunque chiamato 
a Vienna a render conto di una condotta sì con- 
traria alle fovrane coflituzioni ; e vi fu trattenu- 
to parecchj meli. Fu pofcia licenziata, ed infic- 
ine con lui ricevettero un’ammonizione iVefco- 
vi di Gand , ed Ypri . Il Vefcovo di Namur fu 
efìMato dalla fua diocefi , e privato delle rendite 
della fua menfa. Furono comprefi nella fovrana 
indignazione il Sig. Halem Arciprete pirefideate 
del Seminario di Bruffelles, effendo flato rilega- 
to in un Convento: e per fino un Padre Vifita- 
lore dei Cappuccini, che venne rinchiufio in un 
Convento di campagna, e privato della fua cari- 
ca e dignità tutte del fuo Ordine per aver impe- 
dito ai fuoi novizj l’entrare nel Seminario di 
jLovanio « Giufeppe II. con quelli efemp j di fe- 
verità aveva fperato di correggere l’ ecceffivoze-' 
.lo di quefli, ed altri fubalterrfi Ecclefiaflici , che 
fembravane avere oltrepaffati tutti i limiti della 
prudenza, e della fommiflione alla temporale po* 
deflà. Ma in vece di reprimere la rifolutew» lo- 
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ro, apparve che dalle fovrane correzioni ricevefle 1787; 
nuovo rinforzo ed incremento. Fu d’uopo perfi- 
no di proibire le fcuole in alcuni Conventi , do- 
ve s’infegnavano dottrine tendenti alla fedizione § 
ed altri furono foppreffi per Tempre , e le ren- 
dite e fondi incamerati . 

Andava frattanto crefcendo nella nazione il 
mal talento , fomentato da tante parti , e fonda- 
to fopra motivi tanto fpeciofi e delicati, quanto 
è la religione, e la confuetudine • poiché quan- 
to all’ interelfe comprendeva ognuno che la nuo- 
va amminiftrazione era per il ben pubblico di 
gran lunga preferibile all’ antica . Ma il nuovo 
fiftema, una volta adottato , riconofceva la na- 
zion Belgica nel fuo Sovrano un’autorità affatto 
difpotica; cioè veniva a confelfare , che la fola 
volontà del monarca era di dritto fuperiore a 
tutte le leggi . Giufeppe II. non nutriva che pen- 
fieri utili al fuo popolo: tutte le fue cure erano 1 
rivolte a procurare ai fuoi fudditi la maggiore 
profperità: ogni fua regolazione , ogni riforma 
tendeva a quello oggetto falutare . La fua retti- 
tudine e buona volontà fpiccava in ogni fua 
pubblica e privata azione. I Belgi non ignora- 
vano tutto ciò , e vedevano chiaramente , che. 

Cefare non intendeva, che di renderli più feli- 
ci . Ma chi poteva garantirli per l’avvenire? 

Qual riparo farebbe ormai reftato ai medefimi 
contro gli abufi, e l’arbitrio del fovrano pote- 
re, qaando la difcrezione del Monarca fofie ri- 
conoiciuta per l’unica norma dei loro doveri e *t 

dei loro diritti ? I Belgi avevano una coftituzio- 
ne, difettofa forfè ed incomoda.* le antiche leg- 
gi fors’ anche mal convenivano ai tempi prefen- 
ti.* molti abulì eranfi introdotti nciramminiltra- 
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. zione. Una riforma non poteva che recar nuo- 
vo vigore allo Stato . Giufeppe II. aveva fatto 
molti (fimo per l’aumento del commercio , per 
accrefcere 1* induflria, e rendere Tempre più flo- 
ridi i Paefi-bafli Auflriaci . Ciò era di pubblica 
notorietà . Eranvi però molti , che mifurando 
gli affari delio Stato, ed il ben comune dal pro- 
prio intereffe , gridavano e foflenevano , che il 
nuovo fiffema annientava un corpo fuptemo , la 
cui efiflenla era infeparabile dalla Coftituzione, 
che fpezzava ed annullava i diritti e privilegi 
di molte claffi di cittadini ^ e che tutte quelle 
innovazioni tendevano a ftabilire il di/potiTmo, 
e diftruggere l’egida della pubblica libertà , che 
ConfifteVa nel patto inaugurale , Unico legame, 
che ai Sovrani del Brabahte avevano faputo op- 
porre gli antichi Belgi* 

Al principio d’aprile fi convocarono gli Sta- 
ti del Brabante , e decretarono di fupplicare la 
Corte di Vienna a rivocare i due proclami, e 
l’editto dell’Intendenza generale, e lafciar Tuffi* 
fiere il Configlio Supremo del Brabante , come 
antico depofitario delle leggi, Tenza del quale il 
popolo non avrebbe piìl <^he rappreTentanti idea* 
li. Facevano riflettere, che il patto inaugurale 
era la baTe dei loro diritti , e de’ loro doveri 
verTo il Sovrano^ ed infieme la norma del po- 
tere legittimo, che reftava a Cefare * Che Te il 
Sovrano veniva ad oltrepaflare i limiti della 
pròpria autorità , mancando alle promefle giu- 
rate Tolenneffiente col patto inaugurale, era de- 
bito di coTcienZa degli Stati di umilmente far- 
glielo conoTeere^ e che finalmente la legge me* 
defima di coftituzione vietava loro di accorda- 
re i foliti Tuffidj al Principe , che aVefle altea 
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tati , ò lefi effenzialmente i diritti del fuo po- 1787. 
polo . • 

La fupplica prefentata ai Principi Governato* 
ri era concepita in p. articoli* cioè. 

I. Supplicavano, che fotte provilo in modo, 
elle i diritti del Gonfiglio del Brabante redatte- 
ro illefi fecondo i patti dell’atto di potteffo* 
dimandando che nel redo fi verfatte pér com- 
binare le vide di S. M. Imperiale con i pri- 
vilegi della Provincia , ed il giuramento degli 
Stati . 

а. Che 1 * autorità degl’ Intendenti fotte pura- 
mente ridretta alle cofe economiche , di buon 
governo', e minideriali, fenza Veruna ingerenza 
negli affari di giudicatura e di giudizia. 

3. Che verun fuddito Belgico di S. M. Im- 
periale potette , a tenore della codituzione , etter 
tratto fuor di paefe , per etter giudicato, o pre- 
cettato per qualfivoglia delitto ; ma debba venir 
giudicato nel proprio paefe dai fuoi giudici na- 
turali » 

4. Che Venitte rivocato l’atto di foppreffione 
dei Deputati degli Stati , fatto contro la fede del 
patto inaugurale , e contrario agl* interefli 
rtedefimi del Sovrano , offrendofi di forma* ' 
te un’ amminidrazione di deputati puramente 
onorar j» 

5. Che le foppreffioni arbitrarie delle Abba- 
zie avettefo a ceffare per l’avvenire, e rimette- 
re i Capi in quelle che ne foffero date private * 
e che i beni, e capitali di luoghi Pii non avel- 
lerò ad effere in alcun tempo incamerati, effen- 
do ciò contrario al patto inaugurale. 

б . Che tutti i diritti delle città’, foprattutto 
delle Capitali , veniffero fai vati in tutto e per 
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*7*7- tatto nei cambiamenti , che fi vole fiero intro- * 
durre nell’ amminiflrazione della giuftizia. 

7 . Che le giudicature Signoriali veniffero con- 
fervate almeno in ciò che riguarda le giurifdi- 
xioni non contcnziofe . 

8 . Che tutti gl’impiegati nelle intendenze o 
tribunali del Brabante dovettero avere i requi» 
fiti voluti dalle prefcrizioni delle leggi , e giu- 
rare il patto inaugurale e la coflituzione dei 
paefe . 

p. Che tutti gli ufficiali , miniflri , o gente 
in officio, che per le nuove fovranc regolazioni 
veniffero a rifentire pregiudizio nei loro inte- 
reffi per la lefione, o foppreffione dei loro di- 
ritti , doveffero effere rifarciti o dall’ erario del 
Sovrano immediatamente, ovvero coi fondi del- 
le Provincie , fuorché in cafo che fodero flati 
rimoffi dalle loro cariche per malverfazione . 

Suggerivano altresi gli Stati Generali., alcune 
regolazioni atte a combinare le intenzioni della 
Corte di Vienna, e le prerogative delle Provin- 
cie dei Paefi - baffi . Confiflevano quefli fuggeri- 
menti nell’ ifiituzione di una Camera feparata 
nel Configlio d’appellazione , compofta almeno 
di 7 . giudici, i quali avrebbero giudicate le fole 
caute del Brabante. Quella camera feparata non 
doveva avere fe non giudici nativi del Braban- 
te , i quali preflato aveffero il giuramento agli 
Stati del Ducato fecondo il patto inaugurale. 

Giufeppe II. non negleffe del tutto le rimo- 
flranze della provincia Brabanzefe , e quantun- 
que ben comprendeffe da quale fpirito erano do- 
minati -gli Stati * e qual foffe il perno di tutta 
la macchina de’ malcontenti , nondimeno aderì 
in parte alle domande che gli venivano fatte a 

nome 
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nome dèi popolo • Fu pubblicata una dichiara- *7^7' 
zione imperiale , in cui fi fpiegarono e limita- • 
rono le incombenze degli Intendenti alle fole 
materie di governo , fenza veruna ingerenza nel- 
la parte giudiciaria ; e colla fola autorità d’ in- 
vigilare lugli affari pubblici lotto gli ordini del 
Governo , fecondo le leggi , e per il canale de* 
fuperiori verfo i fubalterni nelle amminiftrazio- 
ni di Stati , città , o comunità che non avellerò 
veruna giurifdizione . Proibiva ai medefimi In- 
tendenti f inquietare in veruna maniera i citta- 
dini , i quali dovevano reftare fotto 1’ autorità 
fola dei loro giudici competenti, dinanzi i qua- 
li ogni cittadino , o fuddito de’ Paefi balli Au- 
flriaci potelfe convenire gl’ Intendenti medefimi 
per abufo di loro autorità, in via di fatto pro- 
prio . 

Quando un Sovrano difeende ad appagare con 
tanta moderazione le dimande de’ luoi ludditi , 
egli è ben lontano dall’ afpirare ad opprimerlo 
o ad efercitare fopra di loro difpoticamente la 
fua autorità . I due Stati della Nobiltà , e del 
Clero jfinfero di elfere foddisfatti delle fpiega- 
zioni precife del Governo * ma il 'terzo Stato 
ricusò di prellarvi il fuo alfenfo, e fomminiftrò 
agli altri due ordini un nuovo preteflo di con- 
tinuare nel loro piano d’infurrezione . Prefenta- 
rono una nuova fupplica ai Principi Governa- 
tori, e replicarono la fìeffa cofa poco dopo con 
maggior energia di prima , finché per calmare 
il tumulto fu obbligato il Governo a fofpendere 
provifionalmente il nuovo fifiema ordinato dall’ 

Imperatore ; giacché il Configlio Supremo del 
Brabante lo aveva già prima di fua fola auto- 
rità fofpefo con un decreto rifoIutifTimo . La 
Tomo III. M 
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• La connivenza dei Principi Governatori noi) 
aveva per oggetto che di nafeondere al popolo 
lo sfregio j, che un tale decreto faceva alla regia 
dignità del Sovrano : e non era che una pura 
finzione la fofpenfione delle Intendenze, ed altri 
nuovi tribunali eretti dall’autorità di Giufeppe 
II. Una tale condotta diveniva tanto pii» necef- 
faria, quanto che il popolo minacciava di paf- 
fare agli ecceffi d’ infurrezione , fe il Governo 
non acconfentiva a tutte le dimande fatte dagli 
Stati a nome della Belgica nazione . Non ci fu 
per parte dei Principi Governatori il minimo 
atto di refiftenza ; ma tutte le loro conceffioni 
non erano che provifionali , reftando ad ottenere 
la ratifica dalla Corte di Vienna . I Belgi non- 
dimeno con vana efultanza riguardavano tali con- 
ceffioni come una vittoria riportata contro il 
Governo, e fefteggiavano ogni atto di fofpenfio- 
ne con felle e pubbliche ditnofirazioni di gioja, 
quafichè certi foffero che Cefare ratificale tutto 
ciò, che per prudenza erano coftretti di conce- 
dere i fuoi Governatori de’ Paefì* baffi. Una fol- 
la di poefie , e di libricciuofi celebrava la fer- 
mezza dei Capi della nazione, come fe già fal- 
vata aveffiero la patria dall* diremo eccidio , e 
ricondotti i tempi della pubblica felicità . La 
plebe intanto -animata dalle voci delle perfone 
lolite guidare le fuc opinioni , e dare impulfo 
alle loro. azioni, tumultuava dappertutto; e fpe- 
cialmente in Anverfa, dove avvifato che in un 
Convento tenevanfi fecrete affemblee dagl* Ifpet- 
tori , in apparenza ioltanto foppreffi , concorfe 
in folla al luogo indicato , sforzò le porte , fugò 
gl’Inf udenti , e prefone uno Io conduiTe al pa- 
lazzo di città , intorno al quale fi radunarono 
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Circa 17 . mila perfone , che ad alfe grida chie- 1 7 ^7* - 
devano di vedere 1 ’ Intendente arredato , e vo- 
levano che gli fotte condotto a piedi fcalzì alle 
carceri criminali. I Giudici furono obbligati di 
foddisfare a sì ftrana richieda j ma la plebe non 
ancora contenta pafsò alla cala del prigioniero 
coll’oggetto di Taccheggiarla e didruggerla , il 
che non avrebbe mancato di fare , fe non pre- 
fentavafi a diduaderli il Decano della Cattedra- 
le, ed altre perfone di credito. Sfogarono però 
i malcontenti il loro furore l'opra le abitazioni 
di due mercanti tedefchi accuditi di monopolio 
nel commercio del burro , e della polvere da 
cannone* Le loro cafe furono Taccheggiate, uni- 
tamente ad un altro pubblico edilìzio * e molte 
altre cafe avrebbero lubìto Io detto dettino fen* 
sta la comparfa del Duca d* Atemberg , del Ve- 
feovo ed altri illudri perfonaggl , accompagnati 
da un buon numero di cittadini armati . Non 
fu agevol cofa il calmare il furore del popolac- 
cio Tempre di dia natura inclinata ai violenti 
patti , ed ai Taccheggi , qualora cominci a tu- 
multuare * il che diveniva tanto piò difficile , 
quanto che era cofa notoria che dalle carte ri- 
trovate nel Convento rifultava non efler dati 
fopprelft gl* Intendenti che idealmente , e per 
apparenza, onde nafeeva nel popolo ragionevole 
diffidenza intorno le fincere intenzioni- del Go- 
verno Generale. Egli fi credeva tradito, ed era 
fui punto di fofpettare che gli Stati medefimi 
iecondaffero il Sovrano nelle fue politiche di- 
rezioni . 

Ciò che in qualche maniera impedì che le 
cofe patta Acro piu oltre , e gettò 1’ incertezza 
nel popolo Belgico t fu la improvvifa venuta 

M % 
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’ del Sig. Houdt , il quale era flato contro le 
leggi del paefe tradotto prigioniero \ Vienna 
per edere giudicato fui delitto impu atogli di 
malverfazionc , e concuffione commeflc in tem- 
po che quello Banchiere di Bruflelìes iveva in- 
gerenza nell’approvvigionamento dell* ai mata Im- 
periale , da Giufeppe II. fpedita ne* l’aefì— baffi 
per far guerra agli Olandefi, che avevs.no inci- 
tata la Cefarea bandiera fulla Schelda . Col ri- 
torno di quello perfonaggio veniva la Corte di 
Vienna a dare una reale foddisfazionc cd in- 
contrallabile agli Stati de’ Paefi-bafii che avevano 
reclamato contro l’ illegalità di un tale arredo . 
Sembrava dunque che fi agiffe di buona fede in 
qualche parte almeno; nè conveniva paffare agli 
eftremi , in tempo che reflava qualche raggio 
di fperanza di ottenere colle vie della modera- 
zione ciò che non era certo di potere flrappar 
dal Governo colla forza . I tumulti fi acquieta- 
rono ; ma fi cominciò a formare corpi armati 
di milizie urbane, compofti di tutti i ranghi di 
cittadini . Gli fiudenti medefimi delle Univerfità 
fi formarono in reggimenti , e prefero a veflire 
con abito uniforme e divifa . Tutto annunziava 
ne’ Belgi la più ferma rifoluzione di fofìenerc 
ad ogni collo le loro pretenfioni . 

Le Potenze rivali della Cafa d’ Aufiria non 
miravano con occhio d’ indifferenza quefle tur- 
bolenze de’ Paefì - baffi . Era loro facile il preve- 
dere fino a qual legno i torbidi erano per giun- 
gere , e regolando ogniuna la fua condotta fe- 
condo i principj della propria politica , nuovi 
movimenti cominciarono a farfi fentire nella 
Germania . Poco mancò , che da un picciolo 
avvenimento nal’ceffe nel Corpo dell’ Impero ma 
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generale incendio di guerra. Era venuto a mor- 
te fui principio di febbrajo il Principe regnan- 
te di Lippe - Scbaumbourg , Filippo Ernefto, la- 
rdando un figlio in tenera età legittimo erede 
dello Stato paterno fotto la tutela della madre . 
Era già flato preflato dai fudditi il giuramento 
al nuovo Sovrano , quando comparvero nella 
Contea le truppe d’Haffia -Caffel , obbligandoli 
a riconofcere quel Langravio come loro Sovra- 
no. Partecipò la Vedova Conteffa alle Corti di 
Berlino, c di Annover l’invafione del Langra- 
vio, e le trovò difpofte a non foftenere la cau- 
fa del fuo nemico . 

Il Re di Pruflia avrebbe defiderato di effere 
mediatore in quella vertenza* ma il Langravio 
erede tant’ alto le fue pretenfioni , che 1’ affare 
fu abbandonato alla decifione del Direttorio cir- 
colare della Weflfalia formato dai tre voti, dell’ 
Elettore di Colonia come Vefcovo di Munfler, 
dei Re di Pruffia come Duca di Cleves , e dell’ 
Elettor Palatino come Duca di Juliers. La fen- 
tenza fu favorevole alla Conteffa Vedova • ma 
conveniva che la Camera Aulica dell’ Impero la 
confermaffe, e ne ordinaflc l’efecuzione . Giu- 
leppe IL operando con tutta la naturale fua ret- 
titudine , non folamente refe giuflizia ai diritti 
incontraflabili della Vedova Conteffa; ma colle 
preffioni forti del fuo imperiale decreto moflrò 
la fua fermezza ed indignazione contro il paf» 
fo avanzato del Langravio, cui non rifparmiò ì 
rimproveri , e le minacce come fi conveniva 
ad un Capo dell’ Impero , in faccia d’un Prin* 
cipe ligio che folo fi era arrogata la libertà di 
paffare a vie di fatto fenza riguardo all’intiero 
Corpo Germanico. Portava il refqritto imperia* 
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' 7 ^ 7 * le „ che foffe intimato al Langravio d’Haflia 
Caffel di ricordarli delle fentenze anteriori in 
favore dei figli del Conte Ernefto di Lippe-^fl- 
ver differì , emanate nel 1733., I 75 ^*» 1 7 S 7 *j e 
di quanto è fiato decito nel 1777. all’efiinzione 
della linea Bucbeburgo % allorché il Conte Eme- 
tto medefimo fu dichiarato legittimo erede del- 
la Contea di Lippe Schaumbourg ; e finalmente 
di aver egli fteffo, Principe d’ Haflia Caffè! rif- 
pettati i diritti della famiglia Lippe-*Àlverdif[en 
fino ai 13. febbrajo. Atrele quelle circoftanze e 
ragioni S. M. I. manifefiava il luo ftupore e 
dilpiacere verfo il Langravio , che in faccia di 
Cefare , e di tutto l’Impero in difprczzo dei 
Principi direttori dei Circoli del baffo-Reno e 
Weftfalia, aveffe ofato di violare in una manie- 
ra punibile la pace pubblica , coll’ impadronirli a 
mano armata della Contea di Lippe-Schaum— 
bourg. Che S. M. Imperiale non poteva tolle- 
rare un procedere tanto ingiufio e oppofto alla 
tranquilità generale' e che perciòdi chiara va nul- 
lo e contrario alle leggi tutto ciò che dal Lan- 
gravio era fiato fatto nel Paefe di Schaumbourg , 
ingiungendo ai Principi Direttori di unire le 
loro forze per obbligarlo all’ ubbidienza , ed a 
rifondere tutti i danni portati alla Conteffa tu- 
trice , e le fpefe incontrate* ed intimandogli di 
dovere ipfo fafto ritirare dal paele occupato le 
fue truppe , e rimettere le cofc tutte nello, fiato 
di prima. r 

Un decreto tanto rifoluto obbligò il Langra- 
vio a fottometterfi alla decifione imperiale; eia 
pace in Germania continuò fui piede di prima . 
Le cofe non erano però tanto tranquille inte- 
riormente , e quantunque non foffero di natura ca- 
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pace di eccitare incendio di guerra, le diflen- 
lìoni ecclefiafliche agitavano fieramente la mag- 
gior parte della Germania Cattolica. La giuris- 
dizione dei Nunzj Pontificj , ed i limiti delle 
loro facoltà negli Stati Germanici erano 1 ’ og- 
getto delle controverfie più vive tra la Santa Se- 
de , e gli Arcivefcovi di Salisburgo , di Treve- 
ri, di Magonza e di Colonia: i quali radunati 
in un congrefl'o ad Emps per mezzo dei loro 
deputati convennero inlieme di foftenere: 

1. Che i Vefcovi come fucceflbrv degli Apo- 
fìoli hanno la podcftà illimitata di legare efcio- 
gliere in ogni calo , in cui la neceflìtà della 
Chiefa lo richiegga . Quindi i Diocefani non 
hanno bifogno di ri*orrere allaCorte di Roma* 
nè i Clauflrali devono accettare verun ordine , o 
regolamento emanato da perfone fuperiori fuori 
della Germania. 

i. Che i Vefcovi poflono togliere gli obbli- 
ghi che feco portano gli ordini facci , e aflòl- 
vere dai voti i Frati , fe vi fono delle ragioni 
canoniche . 

3. Che i Vefcovi hanno la facoltà di trafmu- 
tare una pia fondazione in un’altra, quando ciò 
convenga al miglior fine, ed ai bifogni. 

4. Ghe nè difpenfe nè bolle di Roma pollano 
obbligare i Diocefani, fe non fono approvate dal 
Vefcovi y che perciò le nunziature cedrerebbero 
affatto, e che i Nunzj non farebbero però ri* 
guardati che come miniftri fecolari del Papa . 

5. Che refta di diritto de* Vefcovi il dilpen- 
fare nella pluralità delle prebende. 

6 . Che le lagnanze fatte contro i Concordati 
fono giufte. 

7. Che i Concordati debbano effere riformati . 
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8 . Che fìa tolta per Tempre la fucceflione ere* 
ditaria nelle fondazioni ecclefiaftiche. 

Che non debbano più aver luogo le Coad*- 
jutorie , Prcpofiture , Decanie e penlìoni con* 
c effe da Roma. 

IO. Che non avranno più verun effetto le 
difpenfe romane fopta gli Statuti della Chiefa 
Germanica. 

ir. Che il giuramento introdotto ne’ Vefcovi 
da Papa Gregorio VII , e inferito da Gregorio IX*' 
nelle decretali non abbia più a farfi dai Vefco- 
vi , come cola contraria ai diritti inalienabili 
dell’Epifcopato, ed ai doveri indifpenfabili verfo’ 
l’Impero ; e che fi! venga ad un’ altra formo!» di' 
giuramento conveniente alla primazia, ed,-ài di- 
ritti dei Vefcovi. ‘ - 

12. Che le annate, e le fpefe per i pallj^cui 
fono Tonnetti i Vefcovi di Germania , efftndo 
troppo gravofe , debbano quelle effere moderate 
fra due anni, in un’ affemblea generale ddfcCle* 
1*0 Germanico, o dall’arbitrio di S. M. I.*e del* 
la Camera dell’ Impero; alla quale moderazione 
fe ricredeffe la Corte di Roma , e ricùfafTe di 
accordare il pallio agli Eletti , fi paflaffe a quel* 
le rifoluzioni che in fimili cali preferive 1’ an- 
tica difciplina canonica, lalvo il rifpetto ed u* 
nione di dogma col Capo della Chiefa cattolica^ 
i q. Tutte le caufe ecclefiafliche devo io effere 
decite in prima iftanza dai tribunali ecdefiaftici 
Diocefani : ed in feconda iffanza dal :ribunale 
Metropolitano ; nò deve effere permeffo fi Nunzj 
Pontificj mefcolarfi in verun cafo nè in pri** 
ma nè in feconda iflanza. 

14. Che fia fupplicata S. M. I. di concorderei 
colla potentiffima Tua protezione a librrare la 
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Chiefa Germanica dalle impofizioni onerofe del- 1787; 
la Curia Romana ; e che il Concordato di Scbaf- 
fer.bourg , il quale aggrava i Prelati Germanici, 
e non fu accordató che ad tempus , venga rifor- 
^ mato con un Concilio come fi era promelfo, e 
non fu efeguito in quello di Trento ec. 

Non mancò Giufeppe II. di predar orecchio 
a quello invito , defìderando di togliere alla fine 
ogni foggetto di difeordia tra la Chiefa e l’Im- 
pero. Era egli fermo nella rifoluzione di vede- 
re riformata la difciplina ecclefiadica negli altri 
Stati della Germania , egualmente che ne’proprj. 

Quindi con lettera diretta a fuo fratello Arci— 
vefeovo Elettore di Colonia approvò il rifiata- 
to del Congreffo di Ems, e quanto anteceden- 
temente era dato operato di concerto dagli Ar- * 
civefcovi della Germania * e dichiarò illegale il ' 
procedere del Nunzio Pontifìcio Monfignor Pacca f 
refidente in Colonia, il quale aveva fatta diflri- 
buire una lettera circolare , o breve pontificio»*.^ 
fenza averne ottenuto il regio beneplacito , ini» 
trudendofi così in affari fpettanti in parte alla 
potefià fecolare . Ciò era analogo alla rifoluzio- 
ne di Celare, prel'a l’anno antecedente relativa- 
mente all’introduzione di un Nunzio Pontificio 
alla Corte Elettorale di Monaco. Ma per folle- 
citare vieppiù S. M. Imperiale ad infervorarli 
nella caufa dei Prelati Tedefchi in generale , 1 * 
Arcivefcovo Principe di Salisburgo passò a Vien- 
na, e a nome degli altri fuoi Confratelli iuflò 
preffo a Celare, perchè folle fìgnificato con au- 
lico decreto all’Elettore di Baviera di licenzia- 
re Monfignor Zollio, che s’intitolava Nunzio a 
Monaco, e perchè fofle interdetto ogni efercizio 
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1787, dì giurisdizione ecclefiaftica al fuo delegato a 
Dujfeldorp il Prevofio di Rober ^ . 

Politiche ragioni impedirono a Giufeppe II. 
di acconfentire alle richiede degli Arcivefcovi di 
Germania . Qualunque" effe foffero , impedirono 
che il fifultato del Congreffo di Ems aveffe ef- 
fetto, e foffe col meazo di S. M. Imperiale fat- 
to efeguire nell’ Impero, ed intimato alla Corte; 
di Roma . Il Gabinetto di Vienna non avrebbe 
potuto fenza inimicarfi quella di Monaco fare un 
paffo , dal quale la pietà dell’ Elettore regnante 
fapevafi edere alieniflìmo, come che per zelo di 
religione cattolica aveva egli medefimo folleci- 
tato il Santo Padre a fpedirgli un Nunzio pon- 
tifìcio a Monaco. D’altra parte importava mol- 
tiffimo il non alienarfi l’animo di un Principe, 
dal quale fi meditava forfè di ottenere un affenfo 
volontario al cambio defiderato da lungo tempo, 
per quanto portava la voce pubblica, tra la Ba- 
viera ed i Paefi-bafli Aufìriaci. Quella permuta 
avrebbe convenuto affaiflimo agl’ interefli della 
Cafa d’Auftria. Imperciocché avrebbe effa acqui- 
flato un’ pacfe limitrofo ai fuoi Stati ereditar; , 
e riquadrato il fuo dominio , coll’ aggiunta di 
provincie valle, fertili, e popolate, liberandoli, 
per così efprimerfi , dal poffeffo di altri Stati 
lontani, piti ricchi certamente, e più floridi.* 
ma diftaccati dal retto 'dell’ Impero Auflriaco , 
in balìa fempre de’ fuoi nemici , e Tempre agi- 
tati dalia difcordia e rivoltott . 

.Av valoravafi la voce e la probabilità di que- 
llo cambio, per la marcia delle truppe Imperiali 
verfo i Paefi— baffi • I Principi di Germania non 
potevano aggradire un tal progetto, il quale po- 
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chifiimo conveniva ai loro interefii; c la Corte 1787* 
di Berlino in particolare, che aveva più forti 
motivi di adombrarli . Perciocché fe gli altri 
Principi, per gli Stati de’ quali dovevano paf- 
fare le truppe Auftriache , avevano ragione di 
temere qualche Anidro difegno; cfe il Duca di due 
Ponti riguardava con occhio di attenzione que- 
lli movimenti, e le voci che nell’ Europa 3’ era- 
no fparfe, il Re di Pruflia aveva tutto a teme- 
re dalla parte di Giufeppe II , oflia ch’egli averte 
fìipulata la cefiìone de’ Paefi-balii con la Ba- 
viera,* oflia che la marcia delle trupe Imperiali 
averte per preterto i torbidi , e le inforgenze de* 

Belgi , e per motivo gli affari d’Olanda. Re- 
flava a dubitare che Giufeppe II. legato intima- 
mente alla Corte di Verfaglies , non radunarti 
un’armata nelle Fiandre, coll’oggetto di unirla 
alle truppe Francefi accampate a Givet ; e non 
forte lua intenzione il prender parte ,nei torbidi 
della Repubblica in favore del partito de’ Patrio- 
ti . Ciò faceva che la Corte di Berlino non fa- 
peva ancor ben rifolverfi a fare il colpo ch’efla 
meditava, e che Federico-Guglielmo aveva con- 
certato colla Gran-Bretagna fino dal fuo avve- 
nimento al trono. Non ignorava!! a Berlino che 
la Francia non era in irtato di entrare fedamen- 
te in una guerra per fortenere il partito repub- 
blicano in Olanda ; perciocché già apparivano 
i fintomi della proflima diflbluzione della Po- 
tenza francefe. 

. I Notabili erano flati adunati; ma dai loro 
configli nulla era rifultato di decifivo , nulla di 
utile . Frattanto il fallimento univerfale della 
nazione , e dell’ erario regio flava fofpefo fulla 
Francia ; il eredito pubblico e privato formava 
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precipizio. Tutto ritentiva i peffitni effetti di 
una mal fiffemata amminiftrazione dellefìnanze. 
Ncker era fiato dimefTo • ed il teforo era in ma* 
no di un uomo che nel breve corlo di tre anni 
aveva accrefciuti i debiti della corona di 750. 
milioni di lire tornefi- Vergennes era morto, 
a tempo per verità per non vedere crollare fiot- 
to le lue mani un edifizio, eh’ egli aveva fapu- 
to foffenere con tanta fua gloria . Calonne reg- 
geva la Francia lotto il nome del Re , di cut 
aveva faputo guadagnarfi la fiducia ; ma il tefo- 
ro era efaufto, e la nazione fopracaricata d’im- 
pofizioni . In tale fiato di cofe 1 ’ unico ripiego 
fug gerito dai Notabili era fiato quello di con- 
vocare gli Stati Generali; infidiofo fuggeri- 
mento, il quale doveva produrre la rovina del- 
la Monarchia , la lovverfione delia cofiitu- 
zione , ed un mare di pubbliche e private 
calamità , come vedraffi in apppreffo. L’impo- 
tenza politica della Corte di Francia rifultava 
chiaramente da una tale Umazione delle cofe ; 
ma chi poteva indovinare le difpofizioni diGiu- 
feppe II. ? Il fuo viaggio di Cherfon lafciò tra- 
vedere quali foffero le fue intenzioni, e gli og- 
getti che piìi intereffavano la fua attenzione . 

Erano feorft tre anni dacché Caterina IL ave- 
va aggiunta la piccola Tartaria e la Crimea al 
fuo vaftiffimo Impero . Somme immenfe erano 
fiate profufe dall’Imperatrice per ammigliorare 
que’ nuovi poffedimenti, deflinati a fervire di 
bafe alle più grandiofe imprefe. Il Principe Po- 
temkin infpirò a S. M. Imperiale il de fiderio di 
vedere cogli occhj proprj il preziofo aoquifloda 
effa fatto , e riconoscere in tutta la fua eflenfio- 
ae l’utilità che 1 ’ Impero Ruffo pot rebbi trarrò. 
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dai nuovi fìabilimenti fatti in quelle Provincie 178 7. 
meridionali . Fu dunque fìabilito il viaggio di 
S. M. Imperiale per, la Crimea con lorprefa 
dell’ Europa , che alla prima notizia di quella 
novità cominciò a formare nuove conghietture 
fui difegno di una tale rifoluzione . Comunemen- 
te dicevafi che Caterina IL, onde conlolidarfi nel 
portello di quelle provincie , voleva trasferirli a 
Cherfon per Larvili incoronare folennemente Re- 
gina della Tauride • quafi che una tai cerimonia 
potelfe aggiungere legalità ad un acqui Ho fatto 
con tutte le polfibili formalità, col confenfo del 
Sovrano, e dei valfalli , e ratificato dalla fola 
potenza* che poteva avere qualche diritto a far- 
vi oppofizione . Checché ne fia però , la Corte 
di Peterburgo notificò a tutti i fuoi Miniftrifo- 
rellieri , che S. M. Imperiale fi trasferiva in 
Crimea , e che durante il viaggio quelli di lo- 
ro, che non avelTero voluto leguitarla , avreb- 
bero dovuto attenderne il ritorno per la fpedi- 
zione degli affari. Quafi tutti la feguirono; ma 
fi fermarono pofeia chi a minore, chi a mag- 
gior diftanza da Peterburgo attefi gl’ incomodi 
del viaggio, o gli incomodi di fallite. L’Impe- 
ratrice fece il fuo viaggio per terra da Peterbur- 
go per la Ruflia Bianca a Mohilovv, indi nell* 
Ukrania fino a Kiovvia dove flava preparata fui 
Dnieper , o Borirtene la flotta imperiale che do- 
veva trafportare l’Augufta Sovrana, e .tutto il 
numerofiflimo fuo feguito fino a Cherfon. Era 
quella flotta fottile formata di 122. navigli, 22. 
dei quali appartenenti alla Corte, e cento altri 
fpettanti a’ Rulli, e Polacchi che la curiofità ave- 
va condotti a leguitare l’Imperatrice, nel fuo viag- 
gio . S. M. Imperiale era imbarcata fopra il ne- 
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1787. viglio denominato il Dnieper , fpecie di galera 
grandiffima, con Tei camere da letto , una fala, 
uno ftanzino da pettinarli e veftirfi , un gabinet* 
to da converfazìone , uno da giuoco , un* anti- 
camera, ed una fala da mangiare, capace di una 
tavola di 40 coperte * Tutto era foderato di fe- 
ta, ed efeguito nelle pili ricche ed eleganti, fog- 
gio « Le altre galere eran anch’effe magnifica- 
mente ammobigliate , e colavano in tutte piìidi 
100 mila rubli nella loro femplice coftruzione* 
Tutto il viaggio dell’ Imperatrice raflomigliava 
Un vero trionfo, la cui magnificenza non ha e» 
fempj nella Storia * 

A Kiowia fu incontrata dal Re! di Polonia * 
il quale non potendo per le leggi del Regno 
ufcire dai confini delle file provihcie, fi trasferì 
a Kanievv fulla riva del Dnieper. ^Imperatri- 
ce nel fuo paflaggio dinanzi la città, fpedì due 
fuperbe barche dorate alla riva Polacca per traf* 
portare il Re Stanislao alla di lei galera in med- 
ito del fiume , dove lo ricevette, e fu compli- 
mentata. Caterina volle dimoftrare anche in que- 
llo incontro i ftloi Tenti menti di benevolenza per 
un Re dal di lei folo favore fpinto al trono di 
Polonia. Pranzò con lui in una galera detti nata 
a lervire di tavola imperlale per 60 perfone del- 
la Corte . Indi lo accompagnò alla galera di 
prima , e lo decorò dell’ infegna delf ordine di 
S. Andrea con attro formato di brillanti. 

Nel fuo ritorno il Re di Polonie incontrò 
per viaggio GiufeppcII. che $’ incamminava an- 
ch’egli verfo la Città di Cherfon, deve fi pre- 
parava di attendere incognito 1 * arrivo di Cate- 
rina IL Avvertito però della ftrada tenuta da S. 
M. Imperiale, e del luogo dove troviivafi , fi- 
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folfe di raggiungerla per cammino . Perciocché 1787* 
giunta T Imperatrice a Krementfchak , e ricevuti 
gli omaggi dell’ Ofpodaro deporto della Mol- 
davia Mauro-Cordato , lafciata la flotta aveva 
rifoluto di continuare il fuo viaggio per terra. 
Giufeppe II., lotto il nome di Conte di Fal- 
kenrtein , raggiunfe l’Augurta viaggiatrice 30. 
werfte dittante dalla Città di Roidak * e falito 
nella di lei carrozza, dove fi trovavano anche 
la Conteffa Branicka , il Principe diPotemkin, 
il Conte di Cobenzel Ambafciator Cefareo , e 
Generale Romanzow, fmontarono infieme e il 
fermarono la notte a Roidak, indi dopo tre gior- 
nate di cammino giunfero felicemente ai 23 mag- 
gio alla città del nuovo Cherfon. 

1 Giace quella città falla fponda meridionale del 
Borirtene , dieci miglia Italiane lungi dal luo- 
go, dove quello gran fiume riceve le acqae d’una 
riviera chiamata Jugul-malì , o Jugulek, che in 
lingua del Paefe , e Ruffia fignifica picciolo Ju- 
gul. La Fortezza turca di Oczacovv, o Oc ciac* f 
non ne retta lontana ad Occidente fulla fletta 
fponda del fiume piti di 8. miglia germaniche , 
o 32. miglia Italiane. La fituazione deWa Città 
è molto amena, e domina da una parte il vallo 
letto del fiume, e dall’altra tutta la pianura all’ 
intorno , non eflendovi nè monti , nè colline che 
ne limitino l’orizzonte. Le prime pietre di que- 
lla città furono porte dal Generale Hannibal ai 
30. Ottobre 1778. Vi fu aggiunta poco dopo la 
fortezza, e vi furono trafportate varie colonie 
di differenti nazioni. Venne cinta la città di 
mura con baloardi reali , e guernita di 800. pez- 
zi d’artiglieria. Il recinto della città è vartilfi- 
mo, e la popolazione nel 1787. era già arriva- 
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ta al numero di 50. mila perfone incirca. Il 
commercio vi avea gettate fiolide radici , e fin 
dal 1782. vi era fiata formata una compagnia in- 
glefe per il traffico del canape, e del legno da 
coftruzione. L’arfcnale era già ben piantato, c 
ben munito* e di già vi erano fiati cofiruiti8o 
battimenti, fra i quali 7. di 66 . cannoni, e zo. 
fregate. Era quella città fiata denominata la nuo- 
va Cherfona a differenza dell’ altra più antica 
dell’ifieffo nome, che quantunque molto decadu- 
ta dal fuo primo fplendore, fuffifteva tuttavia nel- 
la Penifola della Crimea, della quale ne’ fecoli 
più remoti ebbe il dominio. La nuova Cherfo- 
na, o Cherfon, dai Ruffi fabbricata, occupa prefi- 
tta a poco il luogo dell’ antica Olbia , o Borirte- 
ne, città di greca fondazione famofa nella Sto- 
ria, e celebrata negli ferirti di alcuni antichi au- 
tori , e filofofi , che nella medefima fiorirono dai 
tempi delle glorie d’ Atene fino alla decadenza 
dell’Impero d’Oriente. Effa era defiinata ad ef- 
fere l’antemurale della piccola Tartaria, e del- 
la Crimea, contro i tentativi che i Turchi pa- 
droni allora di Occiacof ì poteffero tentare da quel- 
la parte. La città di Cherfon nuova non è an- 
cora del tutto coperta jdi cafe, ma vi fi fabbri- 
cava con grande attività; e le mura, e le porte 
che la chiudono, mofirano il difegno di render- 
la col tempo una delle più vafte e popolate d* 
Europa. 

Un infinito numero di forefiieri erano da ogni 
parte accorfi per vedere il folenne ingrefio dell’ 
Imperatrice in quella città da lei fondata . Effa 
entrò per la porta detta di Bifanzio, pertiocchè 
fopra vi fi legge una greca ifcrizione ., :he li- 
gnifica „ Quella è la porta che conduce a Bifan- 
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zio . “ Dinanzi a quella era flato eretto un arco 1 7 ^ 7 * 
di trionfo fui guflo romano con quella ifcrizio- 
ne in caratteri e verfi greci: 

Entra pure invitta Auguflaf 
Io fon troppo in vero angujla , 

Non ho in me alcun marmo raro; 

Ma per me fi giunge a Paro . 

■ Per tutto il tempo che l’ Imperatrice di Ruf- 
fia , e Giufeppe II. fi trattennero a Gherfon , fu- 
rono continui gli fpettacoli, le fette, e gli efer- 
cizj militari-. Caterina II. conduceva feco un’ar- 
mata di 40 mila feelti,. veterani foldati . Lo fpet- 
tacolo però più degno dell’ attenzione de’ due au- 
gufti Sovrani fu quello di vedere lanciar all* 
acqua 1 tre nuove navi da linea denominate il 
Giufeppe IL , il Wolodimiro , e V ^flejf andrò . Ai 
2 p. di maggio foltanto i due Monarchi larda- 
rono Cherlon par entrare , paffato il Boriitene , 
nella piccola Tartari a. Allo feendere in terra 
prefentoffi una truppa di Tartari che attendeva- 
no 1 ’ Imperatrice per farle omaggio , e fervide 
di feorta . Si viaggiò tutta la giornata attraverfo 
un paefe ermo e deferto che ftendefi tra il Bo- 
riitene e la Crimea. Là Corte lì fermò a Ka~ 
meniomojl , dov’ era flato preparato un piccolo 
campo formato di padiglioni e tende , divifo 
in quartieri, con piazze, e ftrade all’ ufo di cit- 
tà. Nel mezzo eravi una bella fabbrica deftina- 
ta a fervire d’ abitazione alla Sovrana . Ivi il 
Principe Potemkin diede ai due illuftri viaggia- 
tori lo fpettacolo non più da cffi veduto di una 
gioflra di Cofacchi del Don, la quale raffigura- 
va una fpccie di combattimento ad arma bianca, 
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ed a fucile e pillola . Quello efercìzio fingolare 
dava una bella idea dell’antica maniera di com- 
battere dei Parti. ICofacchi ftendevanfi a caval- 
lo correndo per la campagna, infeguendofi , fca- 
ramucciando , rivoltando faccia , fcaricando le 
lor armi , fuggendo con grida ed evoluzioni ra- 
pide ed improvvife . Il giorno feguente Giu- 
feppe II. ebbe fotto gli occhj le famofc linee di 
Precop . 

E* quello un fuperbo ed inutile riparo che 
gli antichi abitatori della Penifola Taurica op- 
pofero agli Sciti loro nemici, che vivevano no- 
madi nelle pianure aSettentrione, dove poi ven- 
nero a llabilirfi a loro efempio i Tartari No- 
ghefi anch’ efli erranti e nomadi . Gli antichi 
lo chiamavanó Neapolis e Novomattia , come li 
ha dalle opere di Tolomeo , e di Strabone ■ e 
fembra che fabbricato folTe fotto il regno di Mi- 
tridare il Grande Re del Ponto, allorché fotto 
la condotta di Diofante fuo generale vinti i 
regoli della Penifola, e del Bosforo, e debellati 
i bellicofi Sciti Fafii, fi trovò afToluto padrone 
di tutta la Taurica Cherfonefo, o Crimea. Ope- 
ra più grandiofa di quella e più imponente non 
fi può vedere; e tratto che fembra alquanto gi- 
gantefco , in nelfun luogo l’arte ha meglio fe- 
condato la natura . Quello trinceramento ora de- 
nominato le linee d’ Orcopy , ha tutta la polli- 
bile folidità , e taglia 1’ ifimo che unifce la pe- 
nifola al Coptinente per l’ ellenfione di tre quarti 
di lega. I mari ne bagnano l’eflremità . Elfo do- 
mina la pianura di 40 piedi d’altezza , e può 
ancora per lungo tempo far fronte alle ingiurie 
del tempo. Non avvi cofa che attefli precifa- 
mente l’epoca della fua coftruzione; ma quella 
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è un’ opera /di gran lunga anteriore ai Tartari. 1787. 
E’ parimenti evidentifiimo, che qualora quelle 
linee follerò munite di palafitte e falla braga , 
come lo fono i ridotti che le difendono, e fo- 
pra tutto munite fodero di cannoni od abufieri 
aflicurerebbero la Crimea contro un’ armata di 
centomila uomini. Imperciocché una fimile ar- 
mata non potendo prendere quelle linee per af- 
falto farebbe in breve ridotta a ritirarli per man- 
canza d’acqua , per timore d’ efporfi ad una fi- • 
cura dillruzione. I Rulli Ifelfi nell’ultima guer- 
ra del 17Ó8 , non penetrarono nella Crimea fe 
non che valicando un picciolo braccio di 
mare paludofo , per via dei quale pofero piede 
lopra una llretta lingua di terra, che fi prolun- 
ga feguendo tutta la colla orientale della Penifo- 
la. Quella llrada medefima era fiata già tentata 
dal General Munick nel 1736 01737. Con tutto 
ciò i Tartari non s’arano avviliti di premunirfi 
in avvenire contro un tanto pericolo , diftrug- 
gendo quella picciola lingua di terra, o fortifi- 
candola ; giacché ogni leggiera difefa avrebbe 
oppollo un oftacolo informontabile all’inimico. 

Pallate le linee di Precop dopo una giornata 
di cammino feoprirono gh Augufli Sovrani la 
catena di montagne che cingono la Crimea verfo 
mezzogiorno. L’afpetto del paefe cambiò fotto i 
loro occhjy e non più aride campagne, efecchi 
deferti , ma valli amene , terreni Coltivati , e 
villaggi frequenti fi prefentarono alla loro vi- 
lla. Ai 31 di maggio giunl’ero le loro Maedà 
Imperiali a Batciferay , e prefero alloggio nell* 
antico palazzo dei Kan di Crimea. Quella cit- 
tà , che fiede fopra alcune colline in forma d’an- 
fiteatro prefeota una villa bellilfima . Un tempo 
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1787. vi fi contavano 40 mila abitanti , i quali dopo 
la conquida fata dai Rudi eran di molto fcema- 
ti . La città non ha nè mura nè fortificazioni, 
e due colline la cingono , e la dominano per 
O oni parte L’accoglienza che fecero a Cateri- 
na II. i Tartari del paefe , benché fudditi dell* 
Imperatore Ruffo da foli tre anni , dimoftrò 
quanto amavano il nuovo governo . Effettiva- 
mente eflì fono trattati con dolcezza , che ap- 
pena fentono il giogo che portano, e moffrano 
di effe re fedeliflìmi alla Sovrana che con tanta 
moderazione li regge. Non fi trattenne la Cor- 
te più di -un giorno e mezzo di quello luogo; ma 
prima di partire Caterina II. diede ai fuoi fud- 
diti larghe prove della fua Beneficenza e gene- 
rofità . Partì quindi , fempre accompagnata nel 
fuo viaggio da Giufeppe II. verfo la città diSe- 
ballopoli . E* quella là vecchia Cherfon , città 
antichiffìma , colonia greca dei Milefi, celebre 
in tutta f antica lloria , ma fpecialmente ne’fe- 
coli del Baffo Impero Greco, fino al 1000 dell’ 
era crifliana , ed anche dopo . Formò effa una 
reppublica potente, la cui alleanza fu fempre ri- 
cercata dagl’imperatori di Collantinopoli . Giu- 
fliniano II. tentò in vano di rovinarla ; mentre 
avendo fpedito contro la medefima un’armata di 
70 mila foldati, imbarcati fopra numcrofiflima 
flotta, tutto quell’apparato guerriero fudiRrutto 
dalle burrafche . I fuoi fucceffori rinnovarono 
gli antichi trattati coi cittadini di Cherfon , e 
feguitarono a pagar loro i pattuiti fuflidj, con- 
fidenti in 1200 libbre d’oro, e molti s apprelta- 
menti militari. Refe in fatti quella Repubblica 
fotto la condotta dei loro Principi col titolo di 
Prottwnt , importanti fervigi al Greco Impero, 
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e contro i Bosforani, offia abitatori delCuban, 
c contro gli Sciti flefli, finché giunti i Tartari 
nella Penifola rovinarono la città , fottomettcn- 
dola al lor barbaro dominio . Ebbe nondimeno * 
lungo tempo ancora I fuoi principi naturali , fot- 
to f alto dominio e tributo de’ Kani della 
Crimea; ma i Genovefi , elTendofi annidati nell’ 
il’ola nel fecolo XIII, fi appropriarono tutto il 
commercio , e fecero affatto decadere, e perire 
quello che per sì lungo tempo aveva goduto I 9 
città di Cherlon . Il nome di Sebaftopoli , o 
Sevajlopoli che fignifica città augufta, non ri* 
fulta dalle ftorie che folle dato anticamente a 
quella città. Un tal nome era attribuito dagli 
antichi alla città di Diufmviade , detta predi'»* 
mente Sevaftopoli in tutti gli antichi geografi, 
e fotto tale denominazione conofciuta nella geo- 
grafia anche di prefente; la qual città è collo- 
cata nell’ ultimo recedo del Mar nero tra levan- 
te c Settentrione, a’ piedi del Caucafo. I Tur- 
chi la chiamano oggidì IfvCriab . E’ probabile 
che l’epiteto di Scvaflopoli nuovamente impollo 
dai Rufli alla città di vecchia Cherfon in Cri- 
mea rifulti da qualche lapide antica tuttavia efi* 
flente , o diffotterrata recentemente. Giace que- 
lla città fui pendìo di un monte in forma di an- 
fiteatro nella parte più meridionale della peni- 
fola , dove forma un promontorio detto da- 
gli antichi Crin-metopon , o fronte d’ aritte , 
oggidì chiamato dai Tartari Karaburn, o Capo 
nero . Una vada e profonda rada fla dinanzi 
alla città, dove l’Imperatrice trovò fehierata la 
flotta Ruffa, da cui fu falutata collo fparo di 
tutta l’artiglieria. 

N 3 
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17S7. Vollero le loro Macdà Imperiali vifitarc le 
curiofità tutte che offre all’ intorno ilpacfe.Of- 
fervarono le famofe caverne fcavate un tempo 
nella montagna vicina ad Inkermar, città vici- 
na a Sebalìopoli , a piedi , e lungo un alto 
monte, fulla cima del quale veggonli gli avan* 
zi d’ una antica fortezza , dove i Genove!! ten- 
nero un tempo prigionieri gli ultimi rampolli 
del fangue regio de’ Goti, già dominatori della 
Penifola prima dei Tartari. 

Caffa non fu ommeffa . Non è quella Città 
delle piu antiche dell* ifola • ma fi trova ram- 
memorata da Sfrabone , come un luogo forte 
edificato da quello fléffo Diofante , Generale di 
Mitridate il Grande , fotto il comando del 
quale furono innalzate le linee dell’ idmo , e 
Precop, detto dai Greci 'Neapolìs , e dai Ro- 
mani Novamcenia ; non che la città di Eupato- 
ri , ad occidente dell’ ifola nel luogo , che le 
carte ponevano prima della conquida dei Rulli 
il porto di Coslevè , che alcuni poco profondi 
geografi moderni hanno creduto edere il fito dell’ 
antica Cherfon . Il cadello di Cafo , così chia- 
mato dagli Scrittori Greci dei Badi -tempi fu 
lungamente un fito fortificato , che formava 1 a 
frontiera del dominio della Repubblica di Cher- 
fon , con quello dei Re del Bosforo , odia dei 
Padroni del paefe bagnato dal Cuban , e della 
parte pili orientale della Crimea. I Genovefi fu- 
rono quelli che ridudero quedo luogo alla for- 
ma di città , cui fortificarono con triplicato re- 
cinto di mura , dopo averne carpito il poffeffo 
del terreno dai Sovrani della Crimea a titolo di 
fervir loro di depofito e magazzino di mcrcan* 
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zia . Ma invece di fabbricarvi una fattoria , vi *787. 
fondarono una fortezza • pofcia vi fabbricarono 
all* intorno un numero grandiffimo di cafe, 
quali poi cinfero di mura fortiftìme , e final- 
mente vi aggiunfero un altro recinto citeriore, 
in guifa che la refero una delle città più diffi- 
cili allora ad efpugnar/i . I Tartari cercarono 
più d’ una volta di efpellerc i Genovefi da quello 
loro nido; ma non poterono giammai riufcirvi, 
obbligati alla fine a mendicare da que’ mercanti 
conquiftatori , foccorfi e protezione . 

Nel I474. Maometto II. Sultano de’ Turchi 
fcacciò i Genovefi da quella città coll’intiera ro- 
vina di quella Colonia ; poiché quantunque la 
città fi folle refa quafi lenza far refiftcnza , i cit- 
tadini furono spogliati delle loro ricchezze , eia 
maggior parte fatti fchiavi; mille e cinquecento 
fanciulli Genovefi elfendo Itati trafportati a Co- 
llant inopolij per ufo del Sérraglio , e per reclu- 
tare il corpo dei Gianizzeri . Caffa è fituata fui 
pendìo di un colle, e in parte alla fpiaggia del 
mare fopra un’ampia rada , e porto, che offre 
un ancoraggio ficuro. Prefentemente non conta 
più di limila abitanti . Il fuo commercio è però 
florido ; e la fua fituazione la rende importan- 
tilfima attefo che è il depofito naturale , e la fca- 
la di tutti i baftimenti che vanno e vengono 
dal mare d’ Azof , o delle Zabache al mag- 
nerò. 

Ritornata l’Imperatrice a Cherfon fui Bori- 
itene , fi divife da lei Giufeppe II. che da im* 
portanti notizie ricevute da Vienna era chiama- 
to follecitamentc ne’proprj Stati . Egli era flato 
per cfprefiò avvifato dell’ inforgenza feoppiata 

N 4 nei 



Digitlzed by Google 




184 Vita e Fajlì 

*787. nei Paefi-bafli* e che il Re di Pruffia radunava 
forze confiderabili nel fuo Ducato di Cleves , 
coll’oggetto per quanto dicevafi di coftringere i 
Patrioti 'd’ Olanda a piegare fotto il partitoSta- 
tholderiano .* ma la lìnuolità della condotta del 
Miniftcro Prufliano non lafciava Giufeppe II. 
fenza qualche fofpetto , che i torbidi del Bra. 
bante, c delle Fiandre Auflriache non avellerò 
qualche efterno impulfo. Lo fviluppo di quello 
politico nodo formerà 1’ argomento del libro 
leguente. . . s 
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LIBRO NONO. 

Contenente quanto è accaduto fotto il regno dì G7«- 
feppe IL dal fuo ritorno dalla Crimea fino alla 
dichiarazione dì guerra fatta dalla Porta Otto - 
wrfwa all 1 Imperatrice di Rujfia. 

I L viaggio dell’ Imperatore aCherfon non po- 
teva confiderarfi dai Gabinetti politici dell’ 
Europa come un oggetto di pura curiofità. 
I miniftri di diverfe Corti eflere erano flati te- 
ftimonj dell’ intrinfcca unione , e della perfetta 
armonia che paflava tra Caterina II e Giufep- 
pe II. in occafione della loro lunga e confiden- 
tiflima converfazione in tutto il viaggio di Cher- 
fon e di Crimea . Non è flato loro pofiibile 1’ 
Indovinare il rifultato delle conferenze fegrete 
dei due Augufti perfonaggi^ ma fi era traipira- 
to che fi trattava di una flrettiflima alleanza fra 
i due imperi^ la quale aveva per oggetto prin- 
cipalmente di coftringere la Porta Ottomana a 
tutte quelle conceflioni t che foflero fiate credu- 
te utili agl’intercfiì dei due Imperi . Queft’ al- 
leanza , formata con tanta fegretezza e concor- 
dia fra i due pili potenti Monarchi dell’Europa, 
veniva a togliere in certa maniera 1’ equilibrio 
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787* nella bilancia politica dell’Europa. La Pruflia e 
l’Inghilterra non avevano niente da trafcurare per 
riparare a tempo agli effetti funefli che una tale 
unione avrebbe potuto produrre. La Gran Breta- 
gna dal fuo canto confiderava i progredì de’ Rudi 
lui commercio, e nella marina come un nazio- 
nale difcapitOj e gli sforzi dell’ Imperatrice per 
ifcavar canali, unir muri, aprire una nuova dra- 
da per terra al commercio dell’ Indie, come al- 
trettanti colpi dati alla fua potenza . 

I timori de’ commercianti Inglefi, e l'appren- 
fione del Gabinetto Britannico , come abbiamo dì 
fopra odervato, erano fondati Lulle relazioni mi- 
nideriali che da più parti la Corte aveva ricevuto 
intorno i progetti grandiofi della Rudìa, e le in- 
tenzioni fpiegate di Giufeppe II. di fecondarli, e 
favorirli . Imperciocché le il piano propodolì 
dai Rudi per attirare nella Crimea , e nel mar- 
nerò buona parte del commercio del Mediterra- 
neo, e delle Indie orientali veniva ad effettuarli,, 
fommo certamente farebbe dato il vantaggio che 
ne farebbe rifultato per gli Stati Audriaci. La 
libera navigazione del Danubio accordata dai Tur- 
chi alla bandiera Cefarea , e quella del mar-nero 
ancora comune agli Audriaci ed ai Rudi apriva 
una ficura facile e pcco difpendiofa comunica- 
zione col mare alle provincie di Tranfilvania , 
Ungheria , Audria, Croazia , e Schiavonìa , in 
guifa che tutti i prodotti abbondantidimi , i 
grani, e i vini d’Ungheria, e le manifatture di 
Germania, di ferro, di lana, di lino, ed ogni 
altro capo di commercio , di cui gli Stati dell' 
Imperatore fono capaci , avrebbero trovato un 
ficuro sbocco, e fmercio per la via del mar-nero, 
e dei Dardanelli . La Turchia farebbe data in 
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gran parte fornita dei generi ad eflTa neceflarj , e 
di tutte le manifatture alla medefima occorrenti 
dai fudditi di GiufeppelL D’altra parte le dro- 
ghe , le fpezierie , le merci preziofe del l’f ndie , 
trafportate fino a Cherfon , o da Sebaflopoli , fa- 
rebbero palfate nel centro della Germania per la 
fteffa via del Danubio; e gli Auflriaci avrebbe- 
ro acquifteti tutti quelli generi foreftieri a miglior 
mercato non folo , ma ne farebbero divenuti i 
difpenfatori in gran parte della Germania , e del- 
la Turchia mcdefima. Quelle ville animarono le 
due Corti Imperiali a follenerfi reciprocamente 
all’ imprefa di renderli padroni del mar-nero , e 
tenere il Turco nella foggezione. Vedeva l’In- 
ghilerra chiaramente cha il progetto della Corte 
di Ruffia, febbene difficile ad efeguirfi, e fog- 
getto a molte eccezioni , col tempo farebbe fiato 
condotto a termine; il che accadendo, luttuofif- 
fime ne prevedeva le confeguenze . Per dare ai 
lettori un’idea di quello piano di commercio 
che l’ Imperatrice dilegnava di efeguire , e degli 
effetti che ne farebbero rifui tati , gioverà qui fvi- 
luppare dai fuoi principi le bali di quello progetto . 

Il commercio dell’ Indie Orientali prima del 
paffaggio del Capo-Buona-Speranza nelfecoloxv, 
li fece lungo tempo per la via di terra , ora pel 
mar Ruffo, per il Nilo, o l’ifimo diSvez, ora 
per il mar Cafplo , il fiume Falì, ed altri ca- 
nali per il mar-nero , e lo Stretto di Coftanti- 
nopoli , ora finalmente per il Golfo Perfico , il 
deferto di Soria , ed Aleppo, o Damafco. Zaf- 
fato il Capo, com’è noto , da Vafco di Gama 
Portoghefe, fi cominciò a farlo per mare con 
lunghiffima e pericolofa navigazione. I Porto- 
ghefi furono i primi a rcnderfene padroni; per- 
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J 7 ^ 7 * ciocché fi erano refi padroni di buon tratto di 
corte dell’ Indoftan , e fofienevano colla forza il 
loro traffico . Ma i naturali del Paefe , o Con- 
quiftatori fopraggiunti debilitarono in breve tempo 
la potenza Portoghefe ^ e diedero campo a pa- 
recchie altre nazioni d’Europa di metterfi in con- _ 
correnza di commercio, e di navigazione colla 
bandiera di Portogallo . Non parliamo de’Fran- 
cefi, che fecero bensì alcuni ftabilimenti nell* In- 
die Orientali • ma non giunfero mai alla potenza 
ed eftenfione di commercio, cui pervennero gli 
Olandefi nel fecolo feorfo , e gl’ Inglefi nel pre- 
fente. Nel 1764* la Gran Bretagna non aveva 
ancora per così dire gettate le radici nell’Indo- 
ftan , allorché fotto il governo di Lord-Clive en- 
trarono nel Bengala, la più ricca fra tutte le pro- 
vincic del Mogol, e rapidamente lo conquiftaro- 
no, piuttorto colla politica che colle armi. Indi 
ampliando d’anno in anno ifuoi dominj, la com- 
pagnia Inglefe fi trovò padrona di quafi tutta la 
corta del Coromandel dall’ ultima boccadel Gange 
fino al Madurè, e Tanjaur verfo l’ ifola diGei- 
lan . Quelli poffediraenti non fono interrotti che 
dallo ftabilimento francefe di Pondicherì , e da 
qualche piccolo tratto foggetto a qualche Principe 
naturale. Non è quali credibile la condotta, ed 
il governo alfoluto che efercitano gl’ Inglefi in 
quelle conquiftatc provincie , difpoti cara ente do- 
minando la Compagnia per mezzo de’ fuoi Gover- 
natori fopra 20 milioni in circa di fudditi . Que- 
gli abitanti fono ridotti a vivere fotto il più pe- 
lante giogo y e già fofpirano il momento dive- 
der giungere qualche altra nazione, o qualche nuo^* 
vo eonquiftatore che venga a liberarli dalla fog- 
gitene di que’ mercanti Jovrani, che loro danno 
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una lcggesìdura: quello fentimento in molte prò- 1787- 
vincie è divenuto un odio, ed un rancore ma- 
nifeflo* ed il nome inglefe è prelfo di molti di 
que’ popoli deteflato, e in orrore. Ecco qual n’ è 
la cagione . La ricchezza del Bengala conliile ne’ 
fuoi prodotti , ma fpezialmente nelle fue mani- 
fatture. Prima che l’Inghilterra lo avelTe conqui- ■ 
flato infieme colle provincie di Orixa e di Ba- 
llar, la forte del pacifico ed induftriofo Indiano 
era meno infelice . Egli vedeva arrivare filile fue 
terre differenti bandiere, vedeva flabilite filile fue 
fpiagge diverfe fattorie divarie nazioni , che ve- 
nivano d’ Europa a ricercare i prodotti e le ma- 
nifatture dell’ Indoftan. In que (ìi mercati l’India- 
no era padrone di fcegliere , e la concorrenza 
degli ftranieri gli era vantaggiofa nelle compere, 

N e nelle vendite. Il mercante inglefe non poteva 
allora pretendere alcuna preferenza full’ olandefe , 
e fui francele, fe non che pagando più caro che 
gli uni , o gli altri. Oggidì la condizione degli 
abitanti dell’India ha ben cangiato. L’ inglefe è 
fovrano nel paefe dove commercia . Tutti i porti, 
le imboccatture dei fiumi, la navigazione del 
Gange appartengono a lui . L’ Indofian così bloc- 
cato dagli ftabilimenti di quella fola nazione non 
ha più altro fmercio per le fue derrate, e ma- 
nifatture. L’indiano vuol’ egli vendere i prodotti 
del fuo fuolo , o della fua induftria? Egli è ob- 
bligato ad offerirgli al mercante d’ Inghilterra. 

Vuol’ egli provvederfi di generi foreftìeri ? Fa 
d’ uopo eh’ ei fi rivolga alla Fattoria ingle- 
fe . Quelle hanno tutto ridotto al monopo- 
lio , tanto più onerofo per gl’ Indiani , quanto 
che viene foftenuto dall’ autorità e dalla forza 
del Sovrano. Nel Bengala tutto è della Com- . 
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pagaia, e mente degli abitanti. I magazzini di 
l'ale e di grani fono nelle mani de’ tuoi mini- 
ftri . Efli n& fanno a lor talento la tariffa , e 
fiffano i prezzi : efli medefimi che impongono 
le taffe fulle terre, c le contribuzioni full’ indu- 
fìria. Le dogane fono in loro potere: efli fanno 
i cambj ed i contratti, in guiia che finalmente 
tutto il danaro circola nelle loro mani . I natura- 
li , veffati , incomodati , oppreffi , fpogliati per 
tutte le vie fono ben preflo ridotti alla più grande 
miferia. L’inglefe fa delle anticipazioni : l’India- 
no fpronato dal bifogno è sforzato di vendere le 
fue derrate avanti di raccoglierle ; e l’artefice di 
far contratto per manifatture non ancora fabbrica- 
te. Tutti i mezzi di guadagno fono efauriti da 
quelli fpeculatori infaziabili. L’inglefe libero ed 
economo in Europa diventa nell’India un ente 
affatto diverfo. Egl’ impiega indi (linfa mente la 
fame e la guerra per arricchirfi . Poco gl’ importa 
che milioni d’uomini peritano purché egli poffa 
ammaliar dei tefori. Gli Agenti della Compagnia 
vendono la loro protezione, a chi meglio li pa- 
ga. Se fanno alleanze, le fanno per danaro y fe 
danno foccorfi di truppe a qualche Principe, Io 
fanno per ritrarne luffidj . In cafoche quelli fven- 
turati Sovrani fi trovino nella neceflìtà di man- 
care ai lóro impegni , fono obbligati a cedere 
alla Compagnia provincie intiere. Che fe reda- 
mano i loro dritti, loro vien affifo il nome di 
ribelli , fono fpogliati de’ loro Stati , rinchiufi in 
Una prigione, incatenati, fcannati . *Aurì / aera 
fames mortalia quid non peBora cogis ? 

Nondimeno tutti gli abitanti dellTndie non 
fono ancora tutti caduti in quell’ abiffo di mali. 
Molti ve ne fono che hanno Caputo jottrarfi dalla 
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potenza Inglefe . Da Benarez fino a Delki , dall’ l 7 % 7 * 
Orixa fino a Guzarate l’Indoftan è ancor libero, 
ed in iftato di dar foggezione ai Sovrani del > 
Bengala. Preffo tutte quelle differenti nazioni il 
nome inglefe è abborrito . L’ odio fi accrefce di 
giorno in giorno nella Penifola dell’ Indoflan , 
lènza che gli agenti della Compagnia fi diano 
penficro di porvi riparo con una condotta più 
iaggia e più rifervata . Naturalmente fi penfa 
poco alle vie della dolcezza, quando fi può ot- 
tener tutto colla forza . La Compagnia perciò 
non penfa che ad afficurare il fuo potere coll* 
armata , e colla flotta : e purché la dividenda 
aumenti, non fi cura quafi delle mormorazioni , 
dell’infelicità degl’indiani. Si fa capitale fopra 
la loro debolezza, e fi ofa tutto perchè l’India- 
no non ofa niente . Sono oppreffi perchè non 
fanno inforgere • e fi fa , che la loro indolenza 
è fortuna . In tal guifa un fiftema di governo ar- 
bitrario è porto in efecuzione nell’ Indie da una 
delle nazioni più illuminate d’Europa; e l’In- 
glefe figlio per così dire primogenito della li- 
bertà , fenza di cui non faprfcbbe vivere tiene 
fotto ftretti legami di fervitù molti milioni d’ 
uomini nell’India. L’ Inglefe generofo , e com- 
pafftonevole , l’ Inglefe virtuofo in Europa, non fi 
moftra più tale Culle rive del Gange. Londra ri- 
guarda con occhio di compiacenza quei ricchi ba- 
simenti che ogni anno arrivano da Calenta (*) 



(*) Calenta capitale del Bengala dove laCom- 
pàgnia tiene il fuo Coniglio fupremo , è una città 
popolata di circa 600. mila abitanti , fui ramo 
dejlro del Gange verjo Levante. 
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1787. nel Tamigi . E’ vero che talvolta fi fa proceffo 
contro i Governatori che riportano alla patria 
tefori grondanti di lagrime e di fangue dei fud- 
diti Indiani ; ma ciò non bada a diftruggere il 
male nelle lue radici; in guifachè l’ Inghilterra 
non può lufingarfi di far ceffare un fiftema flabi- 
lito a 4. mille leghe di diflanza dalle fue fpiag- 
ge. Così le refla Tempre a dubitare fe potrà, o 
no continuare a godere quei grandi vantaggi , che 
di prefente effa ricava dalla Sovranità , e dal com- 
mercio nell’ Indoftan . Potrebbe venire il tempo 
che nè un’armata di 100. mila Cipaffi, nè una 
flotta di 24. vafcelli di linea baltaffero a tener T 
India per il lembo . Il traffico efclufivo che la 
Gran Brettagna ci efereita, potrebbe fuggirle di 
mano, fe il progetto di dare alle merci Indiane 
un’ altra firada , veniffe una volta o l’ altra ad 
rfeguirfi . 

La natura medefìma addita alle nazioni un*' 
altra via più facile per unire col commercio 1’ 
Oriente all’Occidente, fenza formontare il Capo 
di Buona-Speranza , ed affoggettarfi ad una navi- 
gazione di circa otto mila leghe, vale a dire per- 
correre fui mare fpazio maggiore di quello che 
importi la circonferenza del Globo (*). Quello 
canale del commercio (indiano non è nuovo; poi- 
ché fu feguito per lungo tempo da parecchj po- 
poli antichi ; nè fi tratta al prefente che di ri- 
flabilirlo. Quella intraprefa è fiata adottata dalla 
Corte di Ruffia. 

Sono 



( * ) La circonferenza del Globo fi calcola di 
21 , 000 . miglia Italiane / ed il viaggio che fanno 
gl' Inglefi per andare , e ritornare nell ' India , ar- 
riva a 24,000. miglia incirca. 
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Sono già tre fecoli che i Sovrani della Mofco- 
via fono flati tentati di efeguire quella grand’ 
opera . Il primo a farne loro la proporzione fu 
un Genovefe . Paolo Centurione, invidiofo della 
fortuna degli Spagnuoli , come oggidì avvi chi 
può invidiare quella degl’ Inglefi , e degli Olam- 
defi, intraprefe il viaggio di Mofca fui principio 
del fecolo XVI., e fotto il titolò di Ambafcia- 
tore del Papa andò a progettare al Czar Iwan 
; Bafilevoh^ il piano da lui concepito per riaprire il 
cammino del traffico antico tra l’India e l’Euro- 
pa . Cullò quel Sovrano la propofizione compren- 
dendone l’utilità* e fi accinlè a realizzarla; ma 
avendo fcandagliate le difpofìzioni dei ‘Principi 
delle Orde Tartare limitrofe alla Ruffia, per gli 
Stati dei quali era duopo paffare, non venne à 
capo di conchiudere con loro alcun foli do trat- 
tato, perciocché effendo quefli in guerra coi pro- 
prj vicini , e immerfi nei torbidi di guerre ci- 
vili , non furono in grado di preftarfi leriamen- 
te ad afcoltare progetti di commercio . 

Pietro il Grande rivenne a quella medefirrla 
idea due fecoli dopo. A tale oggetto intraprefe 
la conquida d’Azof fopra i Turchi , e quella del 
Ghilan, e del Mazanderan al mezzodì del Mar 
Cafpio. Ma tre combinazioni mancavano ancora 
per formare la poffibilità di quell’ intra prefa . 

Prima di tutto la Crimea eTaman non erano anco- 
ra in potere dei Ruffi ; e per confeguenza non pote- 
vano effi fioreggiare lo flretto delle Zabachetf ) e 
Tom. III. O 



(?) Lo Jlretto delle Zabacbc è ! antico Bosforo 
Cimmerio; oggidì detto anche Stretto di Caffa , 
ma impropriamente . Quejlo Jlretto unifee il Mar - 
nero a quel d' ,rfgof t o Mar delle Zabache détto 
anticamente Palude Meotide . 
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godere d’ una libera navigazione nel mar-nero. D’ 
altra parte V Impero del Gran Mogol fuflilìeva an- 
cora, e la Compagnia inglefe non era ancora la 
Sovrana del Bengala , nè i fuoi agenti avevano 
per anco rivoltati gl’ Indiani colle velfazioni ed 
il monopolio. Finalmente la Porta Ottomana non 
era Hata fino allora abballata abbaftanza per ob- 
bligarla a cedere ai Rulli il palleggio libero per 
il Bosforo (*) e pe’ Dardanelli Ai giorni noltri 
quelli tre ollacoli più non elìdono , e 1’ epoca 
del riflabiiimento del commercio Indiano per la 
via di terra , e del mar-nero, è molto più vi- 
cina . Altre circollanze promettono di vieppiù 
accelerarla . 

Nell’India i Maratti, Il Vifir di Benarez , ì 
Scìabs d’Agra, e di Delhi, con tutù i Nobobi 
dell’Indolian indipendenti, nemìti naturali degl’ 
Inglefi , cercano a gara di ftornare il commer- 
cio , che con tanto ^afto'.ed alterigia que’ mer- 
canti fovrani efercitano efdufivamente nelle Pro- 
vincie indiane . 

I mercanti di quelle nazioni fofpirano il mo- 
mento di veder aperta una nuova llrada al loro 
traffico, la quale li liberi nel jtempo ftelfo e dal 
monopolio degl’ Inglefi , e dalla foggezione di 
quegli Europei che lì difputano il diritto di ap- 
prodare alle fpiagge dell 1 India, c fi dillribuifco- 
no privilegi' di commercio tra loro per traffi- 
care negli altrui Stati . Furono veduti con for- 
prefa dei Rulli medefimi mercanti di quelle re* 



(*) Bosforo Tracio , offa Canale di CoflanlU 
no foli , 
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gtonì meridionali alle fiere che fi tengono nelle 17S7. 
città di frontiera della Siberia , dove non ave- 
vano avuto difficoltà di condurre merci dì non • 
facile trafporto , e di valore mediocre . Quelli 
ftefli mercanti ogni anno paffano nella Perfia , 
e nella Tartaria, e fi fanno vedere filile fpiagge 
del Cafpio, e del Golfo Perfìco, in tutti i luo- 
ghi di mercato . Da tali difpofizioni è agevole 
ai Rulli di trar profitto , per verificare il nuo- 
vo piano di attirare a fe iP commercio india- * 
no . Uno finercio ficuro delle derrate recipro- 
che, e delle manifatture orientali ed occidentali 
non può che venir confiderafo proficuo dai po- 
poli dell’ Indoftan , i quali abitano paefi tagliati 
da grolìi fiumi navigabili , in tempo che veg- 
gono i forellieri padroni di tutte le colle , di 
tutti i porti e di tutti i lidi. Come potrebbero' 
dunque refillere o porre ollacoli all’ invito d’ 
una nuova nazione , che li richiama ad una lira-» 
da, battuta per tanti fecoli dai loro antepati, la 
profperità de’ quali , e i lor tempi fortunati -, 
fono per effi un oggetto d’ invidia , e di ram- 
marico ? La Ruffia non tenta adunque un pro- 
getto molto malagevole ad effettuarli .* e la fua 
Umazione , ed il fuo potere moftrano di effet 
capaci di condurlo a termine. 

E’ già quafi ufn fecolo , che i Rulli fono pa- 
droni del mar Cafpio . Pietro il Grande aveva 
anche conquiflata qualche profincia filile colle me- 
ridionali di quello mare-. Egli volgeva fenza dub- 
bio in capo il gran penfiero di rendere i Tuoi Stati 
concentro di commercio , e depofito delle mercanzia 
indiane. Le circollanze prefentavano degli ollaco- 
li , che ne impedirono l’efecuzione . Primieramente 
i Tartari Usbeki podi in apprenfione dalla apparizia» 

' O a 
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1787. ne dei battimenti Rutti fulle loro fpiagge devia- 
rono il corfo dell’Oxo, conofciuto dai Moderni 
fotto il nome di Gìhon , e chiamato ^fbiamh dai 
Naturali . Erafi' fatto il conto di impadronirfi 
delle foci di quello fiume profondo, il quale fi 
gettava nel mar Cafpio in faccia di Dowgan e di 
Naftonia , le due ifole maggiori fra le fue ifole * 
e fi voleva erigervi una fortezza; ma con gran- 
de forprefa de’ Rutti fi trovò il letto del fiume 
pollo a fecco . 

Era naturale di ricotlofccre in quettò fenome- 
no la gelofìa dei Tartari ; ma non è per altro 
affai ben provato fe quell’ era opera della mano 1 
degli uomini , o della natura ; 1’ uno e l’altro 
eflendo egualmente poflibile. Nondimeno i Rutti 
benché fruttrati nella loro afpettazione Tettarono 
in pofleflb delle loro ccfnquitte fulle cotte meri- 
dionali del Cafpio. Vi avevano anche fabbricato 
un Forte e qualche Fattoria , fenza che la Per- 
fia, benché allora nell’apice della fua grandezza, 
cercafle di sloggiameli . Non dipendeva che dal- 
la Corte di Ruttia di prenderci piede, (fendendo 
i fuoi fhbilimenti in quelle marittime Provincie . 

Ma i fucccffori di Pietro il Grande, ingannati for- 
fè dalle relazioni infedeli, fi difguttarono di que- 
lla intraprefa,ed abbandonarono di loro fpontanea 
volontà le piazze occupate, lafciandole in balìa 
della Perda . Effettivamente quetti ftabilimenti 
coftavano più del dovere all’ erario della Ruflìa , | 

poiché bifognava mantenervi guarnigioni , e mu- 

/ dizioni ; ma retta a calcolare fe il rifparmio d’àl- 
, tftmèVmigliaja di rubli compenfaflfero i difavantaggi 
d’uW'tal ccfiìone inconfiderata . Sembra che conteg- 
giando come i mercanti , lo Stato vi guadagnaf- 
fe ; ma l’economia de’Sovrani èdiverfa da quel- 
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la de’ commercianti • e pare piuttofto che la I 7$T* 
Corte di Peterburgo ila fiata in quefto affare per 
qualche tempo deluda dai foreftieri, ai; quali ef- 
fa moftrava anche troppa fiducia. 

Ciò che non è da porfì in dubbio fi è , che 
fra tutte le nazioni edere , 1’ Inglefe aveva il 
maggior intereffe di diftogliere gl’ Imperatori di 
Rutila dall’idea di riftabilire il commercio dell'- 
India per la via del mare Cafpio ; e per mata 
forte deiRuffi una sì gelofa intra prefa era appunto 
fiata confidata ad officiali di quella nazione . Non 
è perciò gran maraviglia , fe quefto piano fu per 
tanto tempo dipinto al Gabinetto di Peterburgo t 
come una chimera . Al .predente i Rudi fono 
troppo illuminati per effere raggirati dai fore* 
fiieri; e conofcono troppo bene i loro interefli t 
p.er differire più lungamente > l’efecuzione di un 
piano in altri tempi rigettato. . v 

Il Porto d’Aftrabad , fituato nell’ ultimo re* 
ceffo meridionale del mar Cafpio è il luogo 
più opportuno per divenire il depbfito ed il 
centro del commercio della Ruflia coll’India , per 
la ftrada di terra . Queffa piazza non è diftante 
più di 50O. miglia in circa da Ba!k, grande città 
della Bukaria, che tocca le frontiere dell’ India * 

Ivi concorrono in gran numero annualmente t 
mercanti Indiani , e vi li fa il punto d’unione di. 
tutti i trafficanti Tartari, che vengono dai paefi 
fituati tra la Ruflia e ,la Perda . 

La ftrada di terra è agevolata da tre gran fiu* 
mi che ajutano la. circolazione interiore . Il Gan* 
ge, che fi getta nel golfo di Bengala abbraccia 
quafi tutto l’Impero del Mogol col mezzo de’ fuoi 
influenti e de’ fuoi rami, riunendo ed avvicinane 

O 1 ' 
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do colla navigazione Je città pili difparate, e 
lontane , infieme con */Jgra e Delhi , le due ca- 
pitali dell' Indoflan . Da quelle , periflradecomo- 
diflìme fi pafla a Serherd , ed a Laor, piazze, dove 
fi riunifce il commercio che fi può fare per la via dei 
due fiumi il Gange, e l’Indo. Quelli fi fcarica 
nell’Oceano all’ Oueft della Penifola diGuzar&tte, 
e non s’interna nelle terre meno del Gange mede- 
fimo . I luoi influenti dilcendono fino dal Cafcemìr , 
provincia limitrofa tra I Perfiani , ed i Buka- 
riani , e ricca per le fue derrate, e molto più per 
le fue fuperbe manifatture. Alla confluenza dell* 
Indo col Behat trovali la piazza di *Ashuager poco 
lontana da Laor, e meno ancora da Devavè , 
nelle vicinanze di Cabul gran mercato, e capi- 
tale della provincia più fertentrionale dell’Indo- 
ftan . Di là a Balk fi pafla per una ftrada larghif- 
fima e agevole praticata attraverfo delle montagne. 
Da Cabul però fi pafla egualmente ad ^tndirah , 
città fituata lopra un fiume di quello 'nome , che 
fi getta nel Carrata o Harrat , che non può ef- 
fer altro che il fiume Carat, o Icarus degli anti- 
chi, perla via del quale le merci indiane palava- 
no una volta nell’ Oxus per giungere nel mar 
Cafpio . Difatti il Carrat li fcarica nel Gihon ^ 
o Abiamù, cioè l’Oxus, che attraverfa il paefe- 
degli Usbeki. •' 

S* egli è vero ciò che fi è di fopra accennato 
intorno lo fviamento di quefto fiume , i Ruflinon- 
poflbno trarre dalla navigazione del medefimo i 
vantaggi che ne ricavavano gli antichi. Ma non 
farebbe aflolutamente imponibile di rillabilire il 
primitivo fuo corfo . Ne rifultarebbe allora il* 
doppio utile di trafportare per acqua , ad imi- 
tazione degli antichi, le merci indiane da Andiiab 
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e Balk nel mar-Cafpio, e di riunire quello ma- 1 7S7. 
re al lago d’Arak, la cui eftremità fettentrio- 
naie non è molto diftante dalle frontiere Ruffe 
del Jaik. 

I Bukariani , che di tutti i Tartari fono 
fenza contraddizione i più inciviliti , guidereb- 
bero verofimilmente propofizioni convenienti ài 
loro intereffi; cnon farebbe fuori di ragione che 
quella nazione dedita al traffico formaffe per fuo 
proprio vantaggio trattati di commercio coi Raf- 
fi, onde far paffare per i loro Stati reciproca- 
mente il traffico dell’ India , della Perfia , e dell’ 
Europa. Indipendentemente però da quello favo- 
revole incontro ia Ruffia è per fe medefima in 
grado di efeguire il fuo piano, e di trarre ogni 
lorta di mercanzie dell’ India per la via di ter- 
ra. Effa era preparata avanti la prefente- guerra 
a rioccupare il porto di Allrabad, e farvi uno 
ilabili mento al coperto di qualunque infulto , 
coll’idea di fornirlo di quanto può formare la 
bafe di un commercio regolare tra la Perfia la 
Bukaria , e l’India. I mercanti Indiani arriva- 
no regolarmente ogni anno in quello mercato; e 
ci giungerebbero in folla allorché la fama avef- 
fe divulgato nell’ India , che quella città fof- 
fe divenuta un emporio , dove fi vende e fi 
compra con vantaggio tutti gli articoli di com- 
mercio dell’Oriente , e dell’Occidente. 

Altronde la Itrada di terrà è fenza paragone 
più facile e più corta , che ogni altra per ma- 
re. Effa offre di più il vantaggio di non cor- 
rer verun rifehio , e di non potere effere fra- 
ftornata ed intercetta dalla rivalità delle na- 
zioni commercianti dell’ Europa . Quanto ai 
Perfiani non reità molto a temere da quella 
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I787. parte la Perda eflendo oggidì un impero di- 
iciolto , ed avendovi i Rulli un’influenza pre-,’ 
ponderante predio i piccioli Principi, tra i 
quali è divida . Non potrebbero cambiar afpetto 
le code , fe non per opera di qualche nuovo 
conquiflatore , che camminafle dulie tracce di 
Kuli-Kan . 

La concorrenza dei Rulli non potrebbe che 
riufciar micidiale al commercio Inglede ; per-, 
ciocché farebbe dparije gran parte di quegl’ im- 
mendi profitti , che la gran Brettagna ricava da 30. 
anni in quà daj traffico che i fuoi mercanti fanno, 
nell’India Orientale. La via di terra gode van- 
taggi incomparabilmente più grandi che quelli, 
che fono flati fatti fino al predente per il lar- 
go , penodo e difpendiod'o cammino di mare . 
Per darne al lettore qualche idea più precida è d’uopo , 
fargli ripetere, che partendo dall’India, per ver 
.ciré fino a Caffa per Balk, Aftrabad, Aflracan, 
edAzos,la diflanza è al più di Sco. leghe, la 
maggior parte fatte per l’ alveo di fiumi , o at- 
traverfo mari interni, Balk non eflendo deparafa , 
che per 7. giornate di cammino terreflre , dai fiu- 
mi navigabili dell’ India , è facile il concepire 
come le merci indiane poflbno effere trafporta- 
te fino al centro dell’Europa dall’Oceano Orien- 
tale, fino al mar-nero , per una dirada che non ha più 
di \ 6 oo. leghe • mentre che quella dimare,paf- 
fando e ripagando il Capo di Buona-Speranza, è 
forza percorrere uno fpazip di Seco, leghe prima 
di ritoccare l’Europa. Si calcolino ora le Ipede 
immenfedi quefl’ ultima navigazione, fi pongalo 
fulla bilancia i riichj di mare , le ficurtà , i convo- 
gli, le perdite d’ogni genere infeparabili da si 
lunghi viaggi , i dazj d’ ufeita ed ingreflb , le 
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anticipazioni, infine tutto ciò che può aggrava- 1787. 
re il commercio di mare , eli vedrà qual’ aumento 
di prezzo le merci indiane devono ricevere per 
quefta ftrada. La fcoperta del Capo di Buona-*. 
Speranza fece ribaffare d’unòo. per cento il prez- 
zo delle mercanzie indiane (*), perciocché i Por-, 
toghefi pirateggiando Tulle corte del Malabar colte 
prede facevano i carichi de’ loro vafcelli, ed e- 
rano in grado di poter vendere le droghe in Eu-. 
ropa per un prezzo baffi filmo . Quella circoftan- 
za pole i Veneziani in irtato di non poter più, 
entrare con erti in concorrenza nel commercio, 
delle derrate d’Oriente, quantunque le nazioni, 
che lo facevano direttamente per mare , perdettero 
da principio più della metà de’ vafcelli, che vii 
impiegavano. (**) Porteriormente ridotto iltraf-, 
fico a privilegio efclufivo a compagnie, a mono-, ■ 
-polio, il prezzo delle merci Indiane afcefe mola- 
to più di quello che forte prima della fcopertaj 
del Capo di Buona Speranza. L’Inghilterra, cote? 
non deve temere , fe venga porta in. neceflrtà di 
foffrire la concorrenza dei Rulli ? la flrada di 
terra riaperta di nuovo, e riaperta con tanti van-, 
faggi, potrebbe alla fine fare un’altra volta ab- 
bandonare quella del mare. Le nazioni dell’ Eu- 
ropa che non trafficano direttamente coll’ India, 
hanno egualmente interefle nel rirtabilimento di 
quello commercio; e tutte parimente defiderano 
di vedere ribattere il valore eforbitantc delle 



( * ) domai Prìtili Manoscritto nella Biblioteca. 
Fofcarini . 

(**) Dìfpaccio di Lorenzo Cufico al Senato nel. 
1502. 
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merci indiane, di cui fino al prefente gl’Inglefì 
e gli Olandefi fi fono attribuito il commercio . 

La Germania e gli Stati Aufiriaci in parti- 
colare ne rifentirebbero il maggior utile; e ciò 
appunto animava Tempre più Giufeppe II. af fe- 
condare i progetti della Rufiia . Quella Poten- 
za non è in ìllato da fe fola di follenere una 
sì valla intraprefa. Efla manca di moltiflimi ar- 
ticoli che fono necelfarj per trafficare coi po- 
poli dell’Oriente: non ha manifatture proprie, 
atte al cambio ; e quafi neffuno de’fuoi prodot- 
ti, eccettuato il caviaro, e le fue pelli prezio* 
fe, conviene ai mercanti dell’India. D’altra par- 
ta benché la Rulfia oggidì fcavi le miniere d’oro 
e d’argento della Siberia , quelle non fono ba- 
llanti per provvederla ballantemente di contante 
per fupplire da per fe a' tutte l’efigenze d’ un 
commercio Tempre paffivo per l’Occidente. Il 
concorfo di qualche nazione llraniera era dun- 
que necelfario ai Rufli per follenerfi in una tale 
intraprefa. I fudditi Aufiriaci erano nel cafo di 
fupplirvi, e di entrare a parte degli immenft 
profitti che fi dovevano ricavare dall’ efecuzione 
dei progetti della Ruffia. Quindi S. M. l’Impe- 
to re non poteva riguardare con occhio d’ indif- 
ferenza quello piano che apriva ai Tuoi Stati una 
sì ricca, e vicina forgente di ricchezza . Per 
mezzo di trattati preventivamente conchitrfi colla 
Porta Ottomana egli aveva già loro aflicurata la 
libera navigazione del Danubio, fiume che dalla 
Svezia fcorrendo per l’Auftria, e 1’ Ungheria , 
fcende tra la Vallachia, la Moldavia, la Beffa- 
rabia da un lato, e la Bulgaria dall’altro, fino 
al Danubio in cui con cinque larghe hocche fi 
fcarica, femprc navigabile fino al di fopra di 
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Vienna. Per mezzo di quello fiume groffi navi- 1787. 
gl) Auftriaci potevano fcendère e falire fino nelle 
parti più mediterranee dell’ Impero, e coll’ajuto 
de’ molti fuoi influenti internarli in tutte le pro- 
vincie limitrofe , ed efercitarvi un ricchiflimo 
traffico . Effi potevano egualmente entrare nel mar- 
nerò, e con tutta libertà e ficurezza frequentare 
i porti Rulli della Crimea , dove il nuovo com- 
mercio coll’India avrebbe avuto i fuoi emporj ; 
in guifa che il mar -Nero farebbe divenuto il 
centro di un traffico quafi intieramente a profitto 
dei fudditi Auflriaci. ' , 

Verificandofi un tal piano, la Grecip nc’fuoi 
bei fecoli non avrebbe mai veduto niente di lì 
milc ; ed il commercio che fecero anticamente- 
in quello famofo mare i Veniziani ed i Geno- 
vefi non apparirebbe più che un mefehino cara- 
vanaggio in paragone di quello che diverrebbe 
fiotto le bandiere Auftriache c Ruffe. Impercioc- 
ché gli antichi fecero veramente a varie riprefe 
un traffico vaftiffimo in quello mare ; ma non 
godettero in verun tempo di tutte quelle facili- 
tà che la Ruffia e 1 * Auftria fono in illato dì 
procurarli prefentemente. 

Riguardo alla Corte di Ruffia , neffuna Poten- 
za antica ebbe mai riunito fiotto il fuo impero 
il mar-Nero ed il Cafpio, il Wolga ed il Don. 

I canali di comunicazióne fra quelli due fiumi 
non efilìcvano nè folto i Greci, nè fiotto i Ro- 
mani , nè fiotto i Barbari . Fra i fucceffori d r 
Aleffandro che fondarono nella Bukaria quell’im- 
pero , di cui Antiochia fui Margo divenne la 
Capitale, Seleuco Nicatore fu il folo, che pen- 
laffe a congiungere quelli due mari feparati da 
un iftmo di zoo miglia romane . Quella di- 
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l 7 % 7 ' ftanza, che altri fan no afcendere fino 8 375 mi» 
g{ia (*) fi trova ridotta a geco fladj, o 120, 
miglia da due fiumi navigabili, il Fafi ed il, 
Ciro, uno de’ quali fi getta nel mar-Nero, l’al- 
tro nel Cafpio. Sembra che il piano di Seleuco» 
fofle di fcavare un canale fra que’ due fiumi j ma 
4ion ebbe neppur il tempo di porlo alla pruova 
poiché fu uccifo in battaglia da Tolomeo Re d’ 
Egitto nel momento in cui una tale intraprefa, 

• non era ancora fiata cominciata. 

I Romani furono tentati di far rivivere il pia-. ^ 
no dei Greci. Pompeo aveva dati i fuoi ordini* 
per quello effetto . Egli fi alficurò per mezzp, d’ 
efploratori della poffibilità, di aprire ai Romani^ 
una firada al commercio dell’India per via del { 
Mar Cafpio, e dei due fiumi Oxo, ed Icaro. For- 
fè l’iflmo farebbe flato fcavato, le Pompeo anch’ 
efTo non foffe flato affaffinato per commilfione- 
di un altro Re d’Egitto Tolomeo Aulete. La* 
conquida di quel reame, ridotto in provincia 
da Augnilo, dillolfe i Romani da ogni tentati- 
vo dalla parte del mar-Nero. Con tutto ciò le 
relazioni dell’Europa coll’India per mezzo di, 
quello mare continuarono, benché con minor vi- 
gore, a fuffiflere anche fotto l’Impero de’ Cali fi 
che nell’ Vili, fecole avevano fondato uno Stato 
potentiffimo nel Maravalrtabar t o la Tranfoxana, 
degli Antichi, che corrifponde alla Bukaria dei 
moderni. I Turchellani , che rovefeiarono il tro- 
no dei Califi non alterarono il corfo di quello traffico. 



(*) P Unto /. 6. 

I 
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e mentre da una parte Taccheggiavano l’Afia, e 
combattevano contro le Crociate, dall’altra elfi, 
mantenevano una corrifpondenza di commercio 
colle nazioni d’Europa che frequentavano il mar 
Nero. -Lo fteffo avvenne fotto l’impero di Gen- 
gis-Xan , ed i Tuoi fucceffori fino aTamerlano: 
e appunto per confolidare i legami di quello com- 
mercio, fi legge, che i mercanti di Venezia, e 
di Genova andavano a far la Corte a que’ po- 
tenti Defpoti, i quali dall’alto del loro trono, 
a Toucat, e a Samarcanda dettavano leggi all* 
Afta , che avevano fatta tremare . 

I Veneziani ed i Genovesi nulla lafciarono d’ 
intentato per follenere la loro rivalità , cercando 
a gara di foppiantarfi nel commercio dell’ India 
ne’ porti del mar-Nero. Con quelle ville di po- 
litica follecitavano or gli uni, or gli altri la 
predilezione di que’ barbari Principi* e fventu- 
ratamente riufeirono tal volta anche troppo nel 
loro impegno/ poiché ad mitigazione dei Geno- 
vefi laTana (*) fu rovinata dai fondamenti dal- 
le truppe di Tamerlano; amaro frutto dei pri- 
vilegi efclufivi, e della gèlofia di commercio fra 
le più colte nazioni . 

Quello fpirito di rivalità ha più d’ una volta 
fufeitato il fuoco della guerra, e ne ha eftefò' 1* 
incendio alle quattro parti del mondo nei fetoli 
a noi più vicini . La Gran Bretagna ne ha dato 
molte volte funelli elempj. Non era- prefumibi- 
le che miralfe con occhio d’ indifferenza ciò che 



(*) La Tana Jlabilmento do Veneziani corrifpon • 
de al luogo di %/t^of , TagaurokW un altro det> 
to allora Porto Pi*an, 0 Porto Pifano . 
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I 7^7* nel filenzio della pace andava teflendo la politi- 
ca delle due Corti imperiali; ^ quand’anche il 
Gabinetto di Londra non avelie creduto conve? 
niente il rompere colle armi i fili già teli da 
quelli di Peterburgo, edi Vienna, gli flava però 
tempre fommamenteacuore il ricondurre l’Olan- 
da nel fuo partito, e diflaccarla dalla Francia, 
con cui di recente erafi collegata con un folenne 
trattato. L’ impotenza politica della Corte di Ver- 
failles era nota a quella di Londra. Sapevafi che 
Giufeppe II. era fermamente rifoluto di far efe- 
guire il nuovo fiftema di riforma nei fuoi Stati 
de’ Paefi-baflì ; e fi prevedeva che una ribellio- 
ne farebbe flato il fruttò del contrailo tra que’ 
fudditi indocili, ed il loro Sovrano. Quelle cir- 
coftanze favorivano i difegni della Gran Breta- 
gna, la quale flrettamente alleata colla Ruflia 
afpettava il momento propizio per efeguire il 
fuo progetto . ..... . ' v 

Trovava!! la Repubblica d’ Olanda divifa in due 
fieriflìmi partiti. Una parte dei cittadini, e del- 
le provincie voleva reftringere l’autorità dello 
Statholder, l’altra era propenfa a mantenere il 
Capo della Repubblica nelle fue prerogative, ed 
anche ad ampliarle. Di tutte le provincie che 
formano lo Stato dell’Unione repubblicana, quel- 
la d’Olanda era la più infervorata contro il Prin- 
cipe Stathqlder, da efla privato della dignità di 
Cas >itaa .Generale . 

Quelle differenze tra gli Stati ed il Capo del- 
la Repubblica avevano molto lontane radici . Lun- 
go farebbe il rifalire fino ai primi femi di que- 
lla civile difeordia , in cui da un canto l’ iritereffe 
privato de’ più potenti magiftrati , fotto il nome 
di zelo per la pubblica libertà, dall’altro il de - 
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fiderio e la gelofia d* autorità cozzavano infieme 1787* 
c tutto ponevano in opera per fortificare il pro- 
prio partito. Senza ripetere laftoriadi sì funcfte 
divifioni dalle piti remote epoche ballerà accen- 
nare le più recenti ed immediate. 

Le prime pubbliche lagnanze degli Stati d* 

Olanda contro il Principe Sratholder avevano co- 
minciato a motivo deH’ammimftrazione dell’ar- 
mata . Si era pretefo di aver rilevato fino dal 
1784, che l’efercito pagato dallo Stato non fi 
trovava inefferc, ed in grado di prellare i dovu- 
ti fervigi fecondo l’efigenze pubbliche. Era flato 
offervato, che fi pagava un numero di offiziali ~ 
di puro titolo: ì: che quelli ch’erano realmente 
addetti ai loro reggimenti, erano per lo più fo« 
rellieri? e che quelle cariche fi vendevano fenza 
riguardo al più offerente , ó fi conferivano in 
qualità di benefizj alle perfone benemerite della 
famiglia Statholderiana, e non della Repubblica. 

Di tutti quelli difordini ed abufi fi gettava I4 
célpa fopra il. Duca Lui gì Ernefto di Brunfvvich 
Wolfenbutel, zio dello Statholder, e del Re d* 
Inghilterra, fratello della Regina diPfuffia, e di 
Danimarca , Feldt Marefciallo della Rep-ubblicg 
d’olanda. Gli Stati avevano in confeguenza di- 
mandato al Principe Statholder, che quello Capo 
dell’ armate Olandefi vcniffe depollo * e congedato 
dal dominio della Repubblica , offrendo di pagar- 
gli nulladimeno i fuoi l'oliti fìipendj. Venivàgli 
imputato ancora ch’egli "effendo Governatore di 
Boif-le-Duc aveva trattenuto di propria auto- 
rità un corriere y che dall’Aja era fiato fpedito 
alle piazze frontiere, con ordini relativi ai movi- 
ménti che vi fi facevano per parte di Giufeppe II.Ma 
non era» che due le Provincie che volevano dal- 
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*757.1 Statholder una tale foddisfazione, cioè l’Olan- 
da e la Frifia . Non fi era arrefo il Principe 
Statholder a sì ftrana dimanda, ed aveva procu- 
rato di far riflettere agli Stati quali foffero i me- 
riti del perfonaggio che volevano depreffo , è 
quanto importanti fervigi nel corfo di 40. anni 
everte refi alla Repubblica . Erano flati proporti 
mezzi termini per foddisfare una parte e l’altra; 
ma tutto inutilmente. Federico il Grande aveva 
indarno tentato anch’ erto di interporre la fua 
mediazione in quello delicato affare* fcrivendo 
agli Stati una lettera -, in cui lafciava travedere 
quanta parte egli prendeva negl’ inrererti del Prin- 
cipe Statholder , e del Duca di Brunfvvich fuo 
cognato; ma nel tempo medefimo moftrava chia- 
ramente la ferma fua intenzione di non mifchiarrt 
colla forza negli affari interni della Repubblica , 
Continuava fempre maggiore il fermento , e la 
nazione fi era divifa in due opporti partiti . Le 
cofe non erano reftate nei limiti delle difpute ,* 
ma fi era paflato anche ai fatti , che facevano te- 
mere refplofione di una guerra civile. In quali 
tutte le città v’ erano due fazioni, una denomi- 
nata de’Statholderiani , P altra deiPatriotti y o de’ 
Repubblicani. Difiinguevanfi i partigiani del pri- 
I mo colle infegne e nafiri color d’arancio, divi- 
fa della Cafa d’Orange, della quale erano folite 
' far pompa le truppe, di cui lo Statholder è capo. 
InRoterdam, Utrecht, Arnheim , Thiel , ed altre 
città- era fucceduta qualche fapguinofa zuffa tra la 
milizia , ed il popolo fòllevàto . Le truppe re- 
golate non ballavano ad impedire quello frauda- 
lo, e reprimere le fempre rinafeenti follcvazio- 
ni . Le città contendevano con le città per 
preminenza di giurifdizione ,* ed i Magiftrati 
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fra loro {leflì difcordi emanavano talvolta ordì- 17S7. 
pi contraddittorj , 11 fermento veniva promoflo 
ogni giorno con nuovi opufcoli fediziofi . Vi lì 
aggiungeva che le fpefe occorrenti per la flotta 
che fi voleva portata a 33. navi da guerra ec- 
citarono un’ altra importantiflìma queflione tra 
le fette Provincie unite , ricufando quella d’ 0 - 
■ landa, e di Frifia dì pagare la fua quota, co- 
me eccedente i limiti della proporzione ^abilita 
fra le Provincie medefime . 

Per dar fine a sì dannofe turbolenze , il Du- 
, ca di Brunfvyich aveva Analmente rinunziato 
i.alla fua carica, e fl era ritirato fuori dei confi- 
ni delj^ repubblica . Nondimeno V animofità 
Con tro. il Principe Statholder non aveva ceffato. 

Anzi avendo egli pubblicata una circolare per 
^incitare gli Stati, e la nazione a por fine alle 
intefline difcordie , onde porfi in grado di fjr 
fronte ai tanti gitemi nemici che circondavano 
la Repubblica, fu quefto un motivo di più, per 
imputargli il progetto dì voler con tali mezzi 
impadfonirfi della puhblica afloìuta autorità . 

Nuove lettere del Re di Pruflìa non avevano 
potuto impedire , che gli Sfati non continualle- 
ro a riflringere Tempre più le prerogative dello 
Statholderato , in guifa che il Principe era fiatp 
in neceffità di ritirarli .a Loo nella Gueldria, fa* 
fciando 1’ Aja antica sua refideo^a, 

Varj .pubblici infulti lo avevano determinato 
a prendere quella rifoluzione ,-ÌUno fpecialmen- 
te , quantunque il meno grave jnfoftanza, fem- 
brava averlo ferito maggid rmente ; perciocché 
veniva a ferire dirett^fhente la fua perfona , je 
.dignità, ed era fatto efpreflamente per affronto. 

Una delle porte del pnbblico palazzo dell’ Aja, 

Tom . IH. P non 



Digitized by Google 




aio Vita e Fa/li 

1787. non foleva mai aprirfi che in occafioné di dar 
ingrelfo od ufcita al Principe Statholder . Gli 
Stati d’ Olanda e di Wertfrifia decretarono che 
non forte in avvenire più rifervata ( per la fola 
carrozza di S. A. Sereniflirha; ma bensì per quel- 
la dei Rapprefentanti degli Stati Generali. All* 
cfecuzione di un tale decreto fi erano invano 
opporti alcuni della fazione Statholderiana , pel 
quale attentato furono d’ ordine pubblico lerc- 
iamente ed efemplarmenta puniti . 

Quelle direzioni erano dettate dai Capi della 
Provincia d’Olanda, la quale eflendo la più tic-» 
Ca , e per confeguenzia quella che paga maggior 
quota delle altre, ha per necertìtà la principale 
influenza negli affari i più importanti di tutta 
, la Repubblica . Ma quella ftefla preponderanza 
è pei un oggetto dì gelofia per le altre provin- 
cie : altro feme di divifione in uno Stato fede- 
rativo . Nell’anno antecedente 1786 convocatili 
in luglio gli Stati d’Olanda e dì Vellfrifia de- 
cretato avevano che il comando della Guarni- 
gione dell’Aja non appartenere più al Principe 
Statholder , benché Capitario Generale della Re- 
pubblica, ma che fpettaffe agir Stati medefimi-; 
adducendo per motivo che il Principe aveva 
bensì la primaria dignità militare della Repub- 
blica; ma che ogni Stato era rifpettivamente So- 
vrano nella propria provincia . La decifione non 
era però Hata unanime. Di diecinove voti che 
compongono il Corpo Sovrano della provincia 
d’Olanda e 'W'ertfrifia, foli dieci fi dichiararono 
contro lo Statholder. Le Corti di Londra e di 
Berlino fecero forti lagnanze contro quello paf- 
fo avanzato dell* Olanda ; e protertarono , che 
avrebbero fempre fortenuto Io Statholder nelle 
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fue legittime prerogative, tal quale té aveva ere- 1/8?. 
ditate dal fuo genitore. Non era però ancora 
giunto il momento favorevole per accompagnare 
Coi fatti limili efpreflìoni. I Patriotti d’ Olanda 
avevano 'Cercato nella Francia Un appoggio pre- 
ventivo, onde far fronte ai tentativi che far po- 
teflero le Potenze dichiarate a favore dello Stà- 
tholder. I trattati di comnfiercio, ' e d’ alleanza 
ofFenflva è difenfiva con la Corte di Verfailles 
h’ erano i garanti; e finché le- coffe {lavarlo fui 
piede di prima , non poteva il Principe Stathol* 
der far conto che fulla propria fazione, la qua* 
le non fem brava predominare che nella Gueldria 
fed Ovveryflfel, dite fra le tneno potenti provin- 
Cìe dell’ Unióne . 

La morte di Federico II. ed il , deperimento 
delle fidanze francefi cambiarono afpetto alle co- 
fe, e la politica dei due gabinetti di Londra e 
di Berlino potè accingerfi ad efeguire un piano, 

Che riguardava meno gli intere!!! dello Stathol- 
der; che i proprj loro difegni . Riftabilendo in 
Olanda l’autorità Statholderiaria , Veniva la Gran 
Brettagna ad avere l'antica fua preponderanza 
nei Sovrani conlìglj di quella Repubblica, ed 
fera ficara di troncare, o almeno render inutile 
la nuova alleanza degli Stati conchiufa colla 
Corte di Francia. Dalla parte del Re diPrulfia, 
Federico Guglielmo nel fervire alle ville mede* 
fimé dell’Inghilterra, veniva a ridonare alla pro- 
pria Sorella maritata eolio Statholder la dignità, 
fc le onorificenze che aveva perdute . Era quello 
fe non un motivo per un fratello, almeno un 
plaufibile ptetello per un Sovrano. Ma per ef- 
porfi apertamente in quello affare, era d’uopo 
alficurarfi delle vere intenzioni di S. M. Giufep- 
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'1787. pe II. il folo Sovrano di Germania , che avrcht 
be potuto attraverfare i difegni ed i palli della 
Pruffia, e dell’ Inghilterra meditati contra 1 ’ O r 
landa .~ 

. Tutto fembrava promettere che S. M. J. non 
avrebbe prefa veruna parte nelle cole della Re- 
pubblica , contro la quale avea effa pure agito " 
colla forza in mano , dettando le condizioni di 
jun accomodamento ancora non bene per cos} 
dire confermato , allorché per la navigazione 
della Schelda erano inforte le differenze altrove 
( da noi cfpofte tra la Corte di Vienna, e gli Sta- 
ti uniti, p’ altra parte i torbidi de’ Paefi-bafiì Au- 
flriaci andavano di giorno in giorno , come di 
fopra fi accennato , prendendo un afpetto Tem- 
pre più minacciofo . Imperciocché ritornato pe- 
lare dal fuo viaggio in Crimea , alla fua fefiden- 
za di yienna, aveva rifolutamente annullatemi 
fe le concufiìoni dai Reali Governatori dei Pae- 
fubaifi accordate ai Belgi tumultuanti; chiaman- 
do i fuddetti Principi a render conto deH’ope-r 
fato alla fpa porte imperiale , e ordinando che 
alla fua prefenza parimente doveffero comparire 
anche il ponte di Belgiojofo fuo miniftro pleni- 
potenziario ne’ Pa e fi- baffi , ed infieme tutti i De- 
putati degli Stati. 

' Una tale notizia divulgata nelle Provincie Bel- 
giche produffe uniyerfali bisbigli > e tumulti . 
pii Stati radunati rapprefentarono ai Principi 
povernatori , che la loro improvvifa partenza fa-^ 
jebbe una peffima fenfazione nel popolo , e pre: 
flando cieca ubbidienza ai comandi di S. M. I. 
fi correva rifchio di vedere fcoppiare la guerra 
civile, ed il popolo faccheggiare l’erario pub- 

1 plico , i magazzini regj , gli archivj , e le cofe 
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dei magidrati , e de’ privati. Ma la lettera di 
Cefarc non ammetteva, nè dilazioni , nè repliche; 
Èfla era concepita ne’ feguenti termini . 

. / L’ Imperatore é Re 

c 

Beverendijffimi PP. ih l)\o , Nobili , Cari , 
Fedeli , è Piletti. 

, Mi fono fiate prefentate dal mio Cancelliere 
di Corte » e di Stato le voftre rimoftranze del 
dì 22. giugno; ed io colle prefenti voglio un’ 
altra volta dirvi; che non ho mai. penfato di 
toverfciare la coflituzione delle mie provincie 
Belgiche ; è che tutte le regolazioni , di cui ho 
incaricato il mio governo Generale , tendono uni- 
tamente^ fenza la minima ombra d’ interefìe 
perfonale al , maggior vantaggio de’ miei fedeli 
ludditi dei Paefì-baflì ; non eh’ io abbia mai in- 
tefo di voler privare con quelle i Corpi della 
nazione dei loro antichi diritti, privilegi ; e li- 
bertà ; Tutte le mie riforme debbono pervader- 
celo, fe liete ancora capaci di arrendervi alla 
verità dimodrata 1 Le riforme introdotte nell’ 
amminidrazioné della giudizia fono fiate eccita- 
le dalle fuppliche , ed iflanze moltiplicate de’ 
iniei fudditi flefli de’ Paefi-bafli , e dirette a da- 
hilire in loro vantaggio una giudicatura meno 
liinga e dispendiofa. L’ intendenze ^dovevano ve- 
gliare ; acciocché le leggi fodero efeguite , e pu- 
niti i giudici che ne àveflero abufato ; Per gli 
antichi privilegi di quelli non fono dati rifor- 
mati che gli abulì fefcondo le ricerche, ed il 
defìderio degl’ interelfati deflì . Noi non doveva- 
mo dunque afpettarli veruna oppofizione, molto 
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17S7. meno una cotanto audace per parte di chi do- 
veva uniformarli alle nodre ville con offequio, 
e riconofceoza . Vagliamo nondimeno da buon 
Padre, e da uomo che fa compatire l’ignoran- 
za,, e perdonare i falli, non attribuire l’accadu- 
to , e le cofe che avete ofato, che ad equivo- 
ci, e falfe interpretazioni de’ miei ordini e dife» 
gni, divulgate dai male intenzionati, e da gen- 
ie perduta, nemica del pubblico bene. Checché 
ne fa, non rederà fofpefa l’efecuzione dei nuo- 
vi ordini ; e quando i miei Tenenti Governato- 
_ri Generali, giuda la mia intenzione loro comu» 
n.icata, lì faranno trasferiti a Vienna coi Depu- 
tati degli Stati per rapprefentarmi le loro do- 
glianze, e ricevere i miei comandi , femprp con- 
formi ai principi dell’ equità la più perfetta , e 
diretti al maggior bene de’ miei fudditi. Noi 
converremo inlìeme delle difpofizioni da farli 
per il bene di tutti, fecondo le leggi fonda- 
mentali del paefe . Ma fe contro ogni nodra af- 
pettattva, quedo tratto edremo di bontà mia 
v.erfo di voi, folle trafcqrato a legno di venire 
3 portarmi le vodre doglianze , i vodri timori , 
i vodri dubbj , e ad additarmi con fiducia , e 
che coritjnuadp i vodri eccedi yergognofi , e in- 
degni di feufa, allora ne fentirete voi medefimi 
tutte le funede confeguenze, che ve ne rilutte- 
ranno fen?a dubbio , lo che a pio non piaccia 
ec. 

Convocati gli* Stati dei Paed-bafli in confo* 
rjanza di sì rifoluta volontà del Sovrano , fu ri- 
foluto di fpedire i Deputati a’ piedi del trono 
Con le idruzioni però limitate dai rapprefentanti 
della nazione . Confidevano quede per la mag- 
gior parte in femplici atteftati di divozione al 
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loro Sovrano, tua prescrivevano ai Deputati di 178^, 
formalmente infiftere fui mantenimento puro ed 
intiero degli antichi privilegj , ed ufi delle Bel- 
giche provincie. frattanto un’armata aufiriaca 
di 60. mila tra fanti e cavalli, con treno di ar- 
tiglieria , e le corrifpondenti munizioni da guer- 
ra fi era porta in marcia verfo i Paefi-barti. Re- 
cava però fempre problematico fe da Celare fof- 
fero dertinati unicamente per reprimere l’ auda- 
cia de’ Brabanzefi , ovvero fe quello non forte 
che un pretefto > oude preparare una forte op- 
posizione all’efercito Pruflìano che fi andava ra- 
dunando nella Weftfalia ad oggetto , come po- 
feia fi oflervò , di entrare nei paefi della Repub- 
blica d’Olanda in favore dello Statholder. 

Qualunque fi forte però il dettino di quelle 
truppe, le Corti di Londra e di Berlino aveva- 
no già prefe le loro mifure , ed erano rjfolute 
di tentare il colpo di lunga mano maturato nel 
più profondo fegreto dei loro Gabinetti . Im- 
perciocché altri alti maneggi avevano preparato 
in Europa un nuovo ordine di cofe, che dove- 
vano quanto prima manifellarfi , e procurare a 
S. M. Giufeppe il. dirtrazioni capaci di dillo- 
glierio da ogni penfiero di prender parte negli 
affari d’ Olanda. Lo fviluppo di quelle politiche 
direzioni della Gran Bretagna, e della Prurtìa, 
e l’imbarazzo in cui erto pofe S, M, l’Impera- 
tore , formeranno 1’ argomento interertantiffìmo 
del quarto, ed ultimo volume di quell’opera. 

Qui ci refta ad efporre in qual maniera la Cor- 
te di Berlino, fecondando quella di Londra, li 
dirigefle per condurre a termine il premeditato 
piano deftinato a fiaccare la Repubblica d’Olan- 
da dall’alleanza della Francia, ad onta dell’ a c- 
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7 S campamento da quella Potenza ordinato a Gi-’ 
vet , e fenza che Giufeppe II. ci ponefie per 
fua parte la minima oppofizione . 

Mentre Giufeppe II. trovavafi in Crimea , ac- 
compagnando S. M. Caterina li. nel fuo viaggio 
trionfale in quella provincia * avvenne nel mefe 
di giugno che la Principefla moglie dello Sta- 
tholder , contro ogni afpettazione fi pofe in Viag- 
gio nel più flrettó incognito per andare all’ Aja/ 
dove il Principe Statholder aveva folennemente 
proteftato di non ritornare,' fe prima non Veni- 
va reintegrato nel pien poffefib delle fue digni-» 

- tà, e prerogative. Siccome le difienfiòni fra le 
Provincie , e le gelofie di partito obbligavancf 
gli Stati a tener guardato con truppe i confini x 
rifpettivi, così la venne fermata d» uri corpo 
di milizie fui territorio della Provincia d’ Olan- 
da , nè le fu accordato' di.' poter continuare il 
fuo viaggio . Obbligata di ritornare a Nirriega / 
ci fu ricevuta con fomme fede e dimoftrazioni 
di giubilo; come fe fi folte temuto non fola per 
la fua libertà < ma ancora per la fua vita . Scrif- 
fe fubiro uoa circolare alle fette Provincie , di- 
mandando che fodero, caligati quelli degli uffi- 
ziali degli Stati’ d’ Olanda , che avevano Com- 
meflo l’attentato contro S. Altezza Reale. Lo 
fleflo palio fece col Re fuo fratello , e coir 
quello della Gran Bretagna . Pochi giorni dopo 
T Inviato ftraordinario della Corte di Berlina 
prefentò ùria memoria agli Stati Generali, ed 
una lettera agli Stati tT Olanda, Con cui quel 
Monarca chiedeva il pronto caftigo di coloro che 
infultata avevano là Principefla fua forella t Eli* 
geva che la péna folfe pùbblica e pronta * altri* ' 
mentì minacciava di pattare alle viè della forza . 
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Gli Stati Generali rifpofero che ftante ìa cofli- tjSfm 
tuzione della loro Repubblica non avevano au- 
torità veruna negli affari particolari delle proviti* 
eie confederate, e Che toccava ai foli Stati d 1 
Olanda la cognizione di un tal affare ; Quefti ff 
feufarond col He ; allegando che l’ordine era 
flato datò di non lafciar entrate perfona veruna? 
che veniffe da Nimega ò dalla Gueldria: gliuf- 
fiziali delle truppe di cordone erano fcufabili ; 
fe prima di lalciar entrare urt perfonaggio a lo- 
jo ignoto, ne avevano voluto chiedere il per- 
meffo ai loro Sovrani; che quello permeilo non 
era flato accordato per timore ; che 1’ apparizio- 
ne della Principeffa all’Aja ferviffe di fegnalé 
ad una fiera folleVazione, che fi làpeva macchi- 
narli da lungo terhpo dalla fazione Statholderia-t 
na ; e che però non èravi luògo a dare a S. Mi 
la foddisfaziohe, che da elfi efigevà. 

La replica di S. M. Pfulfiàna fu ; che fianco di 
adoperar le parole * parlerebbe in avvenire coi 
fatti. Alle miriaccie vennero dietro le rifoltizio- 
hi ; Fu affegrtato al Duca di Brunsvvich un cor» 
po di 20 mila foldati per fottomèttere la Pro- 
vincia d’ Olanda , e coftrihgefe P altre tutte a , 
ricevere la legge dal partito Statholderiano . L’ 
armata Prulfiana entrò ai 14 di settembre, nella 
Gueldria Olandefe , dove fu ricevuta come ami* 
ca , e dopo due marcie fi trovò fulle frontiere 
della Provincia d’ Olanda . Debole fu la refified- 
za ohe y’ incontrarono ; poiché gli Olandefi , 
Contando fopra i foccorfi^ della Francia ; non 
avevano baftantemente fortificato il cordone , nè 
pfeiì i più Validi mezzi di propria difefa; D* ab 
tra parte la nazione era divifà in due fazioni ^ 
onde tutte le mifure trovavano oppofizioni , «d 
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17.87. il nemico era nel paefe prima che vi fi prefen- 
taffero i Prufiìani , in guifa che k> fpediente pre- 
fo di allagare le terre dintorno le città dell’ 
Olanda, riufcì infruttuofo a motivo che l’inon- 
dazione non potò effettuarli in tutti i luoghi , 
come farebbe fiato neceffario per impedire alle 
truppe nemiche di paffar oltre . Una gran parte 
di cittadini fi affrettò di accorrere all’ Aja , e di 
fefteggiarvi il ritorno del Principe Statholder . 
Ivi fi radunarono gli Stati della Provincia d’ 
Olanda , qualunque, fenza le neceffarie legalità , 
e caffarono tutte le rifoluzioni prefe anteceden- 
temente . Decretarono che il Principe d’ Orange 
folle reintegrato in tutte le fue dignità , e pre- 
rogative . Invitarono la Principeffa a rientrare 
all’ Aja { ed ordinarono a tutti gli abitanti di 
portare i niftri color d’ arancio . 

La città di Amfterdam fece fola qualche difefa .* 
ma attaccata rifolutamente dalle truppe Pruflìa- 
ne , e minacciata dagli orrori della ftragc , e 
dell’incendio , flagelli infeparabili da un affedio, 
fu obbligata . a capitolare . Il dì io otto'/re i 
Prufiìani entrarono nella città . Prefcriffe il vin- 
citore che i cittadini follerò difarmati , depofli i 
magiftrati antichi , inalberate le infegne Stathol- 
deriane , e date alla Principeffa tutte le foddis- 
fazioni dalla medefima ricercate . Ma 1 ’ oggetto 
più importante non fu ommeffo . Venne torto 
fatta agli Stati Generali la propofizione di lafcia- 
xe 1 ’ alleanza della Francia , e conchiuderne una 
difenfiva ed offenfiva colla Gran Bretagna , e 
col Re di Pruflìa . I^u accettata quella propofi- 
zione dagli Stati Generali . L’ influenza del par- 
tito Statholderiano refo vittoriofo da^le armi 
Pruflìane , fece cambiare ad un tratto tutto il 

Afte- 

1 . 
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fiflema poetico' di quella Repubblica , la quale 1787. 
dapprima totalmente addetta alla Francia , falla 
fine dell’ anno 1787. trovofll di nuovo , come 
già da due fecoli , amica- ed alleata dell 5 Inghil- 
terra . In tal guifa la Corte di Londra trionfò 
fenza sfoderare la fpada della lua rivale ; e tutte ' 
le cure del Conte di Vergennes mini Uro di S. 

M. Criftianiffima rellarono fa tal guifa infrut- 
fuofe . * 

Fu ammirabile la deprezza del Gabinetto In- 
glefe in quello incontro ; e fece conofcere all’ Eu- 
ropa , ciac il miniftro Signor Pitt phe lo dirige- 
va , quantunque in età ancor giovine , era ver- 
fato nella politica al pari dei più grand’ uor- 
mini del fuo fecolo . Egli feppe non folo te- 
nere in rifpetto la Francia , e approfittando- 
li delle circoftanzp di quella Potenza , ob- 
bligarla ad abbandonare il partito dei patrio- 
ti Olandefi , col folo apparato dèlie forze ma- 
rittime della Gran Bretagna ; ma di più nel 
tempo medefimo tender fili politici sì bgn. con- 
certati , che non lafciaflero a Giufeppe II. il 
tgmpo di dare un ferio penfiero alla rivolu- 
zione politica che col mezzo della Corte di 
Pruflìa fi voleva efeguire in quella Repubbli- 
ca . In tal manierali miniliero inglefe avea riu- 
fcito nell’ efecuzione di una parte dei Cuoi di- 
fiegni . Reftavagli folo a realizzare le lue vide 
politiche dalla parte della Ruflìa , la quale co- 
me fi è veduto coi nuovi Tuoi piani eccitava 
la gelofia della Gran Bretagna . . • 

Per arreftare i progredì gigantefchi di quell* 

Impero formidabile , e troncare il corfo alle 
imprefe di commercio coll’ India , ideate dal 
.Gabinetto di Peterburgo , conveniva prima di 

tut- 
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: tutto toglieré di mano ai Rulli ia Crimea , e ìi' 
piccola Tartaria i ed areriafe la loro liberà navi- 
gazione nel mar-neró ; il che folò coi concor- 
fd delle armi Ottomane fi poteva ottenere . E#à 
lungo tempo che il Divano di Coftantinopoli 
(lava iti procinto di ronipere la pace conchiufa 
còli’ Imperatrice delle Rufiìe nel 1774. Abbiamo 
già di foprà accennatele vertenze tra quelli due 
Imperi, inforte dopò tal’ epoca . Il polfelTd del-” 1 
là Crimea era bensì nel 1784. , con nuova tran- 
fazione fiato’ accordarci dai Turchi all’Impero di 
Rulììa ; Ma quella ceffìone fatta, per infinuazione 
dellà Corte di Francia i e per la impotenza irf 
bui trovava!! la Porta di difputare alla Rulììa il 
fuo nuovo acquiflo, era un oggetto di perpetue 
inquietudini per il Divano , al quaìé fi facevà 
dai minifiri delle Potenze amiche fentire ogni 
giorno più il pericolo che fopraftava all* impero' 
Turchefco, fe là Crimea continuavà a reftare in 
libero potere dei loro naturali nemici . Vi fi era 
aggiunto il difpiacere di vedere ogni giorno iri- 
forgere nuova pretefe per parte del Gabinetto 
di Peterburgo . Le rimoftranze di quella Corte 
Concepite in termini rifolu'ti ed umilianti la fie- 
rezza Ottomana fi fuccedevano rapidamente > e 
quanto più la Porta moftravafi coridifcendente 
tanto più elate feguitavano ad effere ie pfopofi- 
2ioni della Rulììa ; . Si è altrove accennato 1 ’ af- 
fare del Bafsà di Aiska . L’ Imperatrice fino dal 
roefe di luglio 1786. aveva fu quello ptopofitò 
ordinato' al fuo mihiftro Plenipotenziario prelfo 
là Pòrta Signor di Bulgakovv di prefentare al 
frisano uri memoriale Concepito ini quelli termi- 
ili,. ... 

„ Sua Maefià f Irnperatrice di tutte le Rulfie,- 

mia 
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.mia Sovrana, pffendo ^lata informata dajdifpac- Jjpf. 
, ci del fottofcrjjtto , che la fublime Porta non ha 
niente rifolutp , nò provveduto relativamente all’ 
altro memoriale prefentato dal qui fottolcritto , 
tanto nella conferenza tenuta coi Ministri Otto- 
mani il dì 8. febbraro , quanto nelle precedenti 
occafioni , fui propofito del Bafsà di Aiska , S. 

Maettà non potendo riguardare con occhio d’ 
indifferenza fiorile fdenzio , e gl’ indugj della fu- 
blime Porta , nè differire ulteriormente Ja fod- 
disfazione che 1’ è dovuta , ha dato ordine al 
fottofcritto di notificare e dichiarare , che fe la 
fublime Porta non effettua il cafligo e la depo- 
fìzione del Bafsà fuddettp , pei fuoi raggiri , e per 
la fua condotta che Jaa piato tenere ajutando i 
ÌLesghi nelle loro firagi e nelle loro invafioni 
/dentro le frontiere del ICan di Kartalinia , cioè 
.di Zifflis vaffallo di S. M. I. fa pofitivamente di 
avere il diritto di far ufo delle fue forze contro 
il detto Bafsà perturbatore della pace tra le due 
Corti. Effa le porrà dunque in opera , ed attri- 
buirà 1’ oftinazione della fublime Porta alla fua 
voglia di romper la pace , e la buona armonia 
polla Corte di Ruffìa.P 

„ A quella rifoluta dichiarazione un’altra non 
peno ferma ne oppofe la Porta Ottomana , ri- 
cufando affolutamente di preflarfi alle dimande 
del Miniflro Ruffo , e ribattendo le propofizioni 
efpreffe nella memoria da lui prefentata al Di- 
vano . Inttfteva fpezialmente il minillerq Otto- 
mano fulla l’eduzione ufata dalla Corte di Peter- 
burgo col Re della Giorgia per indurlo a pre- 
clare om^gio di fedeltà all’ Imperatrice , e fo- 
fteneva ,^he quel reame per antico diritto do- 
vette riconofcerfi come vaffallo dell’ Impero Ot- 

* to- 
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1 7 87. tornano .- Non è facile il iiconofceré ini quelli 
conteftazióne / quale delle due Corti avefle ra- 
gione . 11 lettore potrà prender norma per dar- 
ne giudizio dall’ atto iftelTo di vaffallaggio pre- 
flato dal Principe Giorgiano in' mano dei mi- 
xiiflri di S. M. Imperiale l’anno 1783., che qui 
fi riporta per tale Oggetto nella fua integrità. 

Trattato tra la Corte di Petetburgo ed il 
Principe Eraclio IL C^ar di 
Kartalinia , e Racket 

. : : a.. 1 . : . • 

i, Art. 1. li Czar di Kartalinia , eKachef rintrtr- 
zia per Tempre per lui e luoi fucceffori ad ogni 
fpezie di dipendenza dalla Perfia , o da qualfifii 
Potenza e dichiara con la preferite a tutto P 
univetfo , Ch’ egli nòh ricònofce per lui e fuoi 
fuceeflori alcun’ altra' fovranità e protezione fu- 
‘ prema fuorché quella di S. M. I.' e fuoi fuccef- 
fori ài trono Imperiale di Radia , al quale egli 
rende fede ed omaggio , promettendo tutti li 
fócéòrfi, che da lui fi defideferanno.“' 

>, Art. 2-. S. M. I. accetta la prometta fincefaJ 
di S. A. afficurando per fua parte per effa è 
fuoi fuccefforf il Czar di Kartalinia e Kachet/ 
eh’ egli potrà ripofare fulla protezione di S. M. 
1. la quale garantisce non folo il poffeffo dello 
Czar attuile in tutti gli fuoi Stati prefenti v 
ma ancora in tutti quelli che gli potettero pef- 
' Venire. “ 

# „ Art. 3. Ogni Czar che perverrà al trono pér 

diritto legittimo di fuccedfone , farà tenuto fpe- 
dire un ArhbaCciatore alla Corte d^Iufifia per 
parteciparle il fùó avvenimento al trono , ed at- 
tendere la conferma imperiale della fua dignità 
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di Reggente . Tolte che avrà cortfeguife le in- 
fegne della fua, inveftitura , cioè il Diploma , e 

10 ftendardo colle armi deli’ hnpero di Ruflìa , 
in mezzo alle quali faranno rapprefemafe quelle 
dei regni di Kaftalinia e Kachet * la fciabla, il 
bàftone del comando ed il manto di armellino, 

11 Czar fara obbligato di riconofcere folennemert- 
te in mano del Mirtiftro di Ruflìa la fovranità e 
protezione dell’Impero Kuflo , col preflar giura- 
mento di fede ed omaggio a S. M. I. ** 

Art. 4. Il Czar li obbliga di non tenere al- 
cuna comunicazione con li Principi limitrofi , 
fenza il previo confenfo dei principali coman- 
danti , fche S. M I. ha riabiliti falle frdntiere , 
e quello' del Miniftre di Ruflìa féfidente alla 
fua Colte ; ed in cafo che qualche Principe gl’ 
Snviafle dei Deputati , e gli fcrivefle lettere , 
egli non potrà accettarli , o rifpedirne fenza il 
Confenfo dei fuddetti- comandanti , e del Mini- 
Uro dlS. M. I. u v 1 . v ’ 

„ Ah. 3. D c fi d e rffl JdiS .* r Èfr fag alfe 

Corte di’». M. uh jllnifiro o' V ^ 

accorda di riceverlo con titolo e rango eguale a 
quelli degli altri Miriiftri di limile carattere i ap- 
partenenti a Principi regnanti . S. M. I. fpedirà 
altresì un Miniflro o Refidante Alla Corte del 
Czar. u i ’.' •• ’ • ; ; • 

„ Art. d; S, M. I. promette ptr fe e fuoi 
fucceflori di confiderare li popoli degli Stati fo- 
praddetti come suoi alleati a segno che tutti i lo- 
ro nemici diverranno i suoi $ in confeguertza fa- 
ranno comprefi nei trattati di i pace che fi coiì- 
chiudeflero colla Porta Ottomana i Con la Per- 
fia , o qualunque altra Potenza. Promette di con- 
fervare per fempre ed immutabilmente ih favo- 
re 
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r e di & A» il Czar Eraclio Teimarascvvi^ , funi 
ffucceflori , e fua pofterità , il governo dei regni 
.di Kartalima , e di Kachet , Infoiando ai Czari 
regnanti la cura di reggere j fuoi Stati, di pre- 
scrivervi > e di rifcuotervi delle itnpofizion; . < l 
„ Art. 7. Sua Altezza lo Czar promette per 
lui e .fuoi luqcedori di eflere Tempre pronao a 
fecondare S. M. I. colle fue truppe , di concer- 
tarli coi Comandanti., d$ pHa nominati negli og- 
getti relativi al fuo fervigio , di cqndifceodesea 
quanto ergeranno , di proteggere Ji fudditi di 
S. M. I, contro f jnfultq e l’ opprefliope , e quaar 
do li tratterà di qualche promozione o inalza- 
mi ente» • |n &vdre di quelli che faranno al fuo 
ifervigiovAìvrà cura di preferire quelli , che fa- 
ranno benemeriti dell 5 Impero Rullo » la cui pro- 
sperità e ficurezza i’onq intimamente legate colla 
ifelicità dei regni di Kartalinia, e di Kachet. “ 
ii Ari. 8. Sua Maeftà Imperiale permette ai- 
trèfi che TArcivefcovo dei fuddetti 'regni abbia 
Jf Hleffo rango degli Arciv-efcovi Rulli del 1 ' otta- 
va. clalfe , cioè che abbia il primo .poflo dopo 
uqueJlo di To.bojsk , accordandogli la grazia di 
portare per. Tempre il titolo di membro del Sa - 
. crosanto Sinodo . H r 

,i Art. 9. La Nobiltà della Karfalinia, e del 
Kachet farà del pari con quella degli Stati di 
S. M. L , ,e goderà delle Iteflc prerogative e 
-priyilegj in .tutt.a la ellenfione dei fuoi dom^- 
nj. !* 

„ Art. io. Tutti gli abitanti nati nella Kar- 
talinia, e nel Kachet avranno il diritto di fla- 
bilirfi nella Ruflìa , di fortirne , e di ritornarne 
quando loro piacerà : li prigionieri polli in li- 
.Jaertà dalle armi della Rulfia t o per mezzo di 

qual- 
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qualche capitolazione, potranno a loro piacere- ri- 1787, 
tornare , ai loro paefe , e non faranno tenuti a 
rìmborfare fe non che li pagamenti fatti per la 
lóro liberazione , ed il loro viaggio . Lo Czar s’ 
impegna folennemente di trattare nella deda gui- 
fa i fudditi Rulli, che fodero dati fatti prigio- 
nieri dai loro confinanti. “ 

„ Art. xi. 1 negozianti della Kartalinia , e 
del Kaphet potranno entrare liberamente colle 
loro merci nella Rudia , dove participeranno di 
tutti i diritti e prerogative delle quali godono i 
sudditi dell" Impero, e lo Czar promette di agi- 
re di concerto con li Comandanti di S. M. J. , o 
suo Ministro per facilitare il commercio della 
Rudìa , tanto nei suoi proprj Stati, quanto ver- 
so quelli dei suoi confinanti ec. ' 

Fatto al Forte Giorgio 24. luglio 1783, 

11 Principe Eraclio nel predare in tal guisa \ 
alla Rudìa omaggio di vadallo, veniva diretta- 
mente ad offendere i diritti della Corona di Per- 
sia , dalla quale antecedentemente dipendeva , 
come da suo supremo Signore. Ma ciò non era 
che per una parte sola del regno di Kartalinia, 

Quello del Kachet non riconosceva una tale di- 
pendenza -, e la Porta Ottomana non vantava al- 
tro diritto di supremazia , se non che sopra una 
picciola porzione della Kartalinia medefima . 

In quanto alla Perfia non ci fu alcun pro- 
tedo , nè oppofizione , forse perchè quella Po- 
tenza divifa tra molti piccoli Principi non 
trovàvafi in grado di difputare ai Rudi il loro 
nuovo titòlo. Era probabile che la Porta anch’ 
eda mirade con indiderenza quedo palla della 
Tomo III. Q Cor- 
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1787, Corte di Peterburgo; fe la protezione accorda» 
ta dall' Imperatrice ai Giorgiani , non avella 
danneggiati gf intereffi dei Turchi, che facevano 
il commercio degli fchiavi in quelle parti . Ma 
la forte opposizione dei Rulli alle fcorrerie dei 
Tartan Lesghi , e la ìnterpofizione del Gabi- 
netto di Ruffa in tali affari avevano fatte co* 
nofeere alla Porta le confeguenze della con- 
dotta del Principe Eraclio . Quindi opinò il Di- 
vano di refiftere alle iflanze del Miniflro di 
Ruffa , e di ribattere con una forte rifpofla , 
le pretefe introdotte da lui nell’ affare dei Les- 
ghi , e del Bafsà di A' isha . Quella rifpofla fu 
comunicata al Miniflro Ruffo fino dal luglio 
1786., e merita di effere fottopofla ai rifteffi 
del lettore, come il primo Sicuro indizio della 
guerra , che flava per accenderli tra i due Imperi , 

Mifpojla data dalla Sublime Porta al Signor 
JSulgakovv , 

„ E’ cofa evidente e palefe all’ univerfo 
che nei trattati conchiufi tra la fublime Porta 
e la Corte di Ruffa, non efifle nè articolo, nè 
clausola relativa al Kan ed al territorio di Ti- 
flis , e che il Kan di Tiflis era in origine di- 
pendente dalla sublime Porta , dalla quale rice- 
ve T inveflitura ed i contrasegni pubblici d’ o- 
nore . Lo flimatiff mo Ministro di Rulfia noflro 
amico , oltre la memoria prefentata altra volta , 
una seconda ne ha comunicata alla sublime Por- 
ta, rappresentando che il Bassà del Gilder ha 
predata affflenza ai Lesghi affine di moleftare , 
e saccheggiare il territorio del Kan di Tiflis ; 
che se la sublime Porta non vuol deporre e ca- 
li iga- 
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lligare il detto Governatore, la Imperatrice di 1787. 
Ruffa adopererà le sue forze contro di lui ; e 
che quella Sovrana attribuirà la condotta della 
sublime Porta in quello affare al suo defideriO' 
di abbandonare l'amicizia, e la buona armonia, 
colla Corte di Radia * con altre cspreffoni poco 
convenevoli * manifellando con quello le inten- 
zioni di quella Corte di prevalerli del momento 
della depofizione del detto Yifir , e Bassà a 3,, 
code , per isviluppare e mandar ad effetto ville 
e disegni suoi particolari, e contrarj alle ffipu- 
lazioni , ed anche ai diritti di confinanti ed a- 
mici finceri.“ j 

,, Appare che la Corte di Ruffa abbia sedot* 
to il detto Kan , il quale > come li è detto di 
Sopra , era da tempi rimoti dipendente dalla su- 
blime Porta ; eh’ Ella abbia introdotto truppe 
nel territorio di Tiflis ; eh’ Ella abbia inviati 
pubblicamente, e nascostamente Ambasciatori, 
ed altra gente colla mira di attirare nella sua 
dipendenza i popoli del Dagheftan , e del Ader* 
bigian , inquietando le frontiere Ottomane , e 
eh’ Ella non ha rispettato il primo articolo del- 
le capitolazioni, in cui è ilipulato, che verun > 
atto di animofità, e veruna ingiuria non saran- 
ho commellì nè da una parte, nè dall’ altrat 
Egualmente è manifello , che tale condotta è 
affolutamente contraria ai trattati <, ed all’ amici- 
zia efillente tra le due Corti ; che in tale ftàto 
di cose le dimande della Corte di Ruffa contro 
il detto Governatore senza dar prove di azione i; 
alcuna da lui commeffa contro il dovere , ecce- . 
dei limiti della discrezione e della giustizia. 44 

,, E* cosa certa che la sublime Porta ineren- 
do llrettamente ai suoi impegni , procederebbe 

Q 2 con- 
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contro il detto (Governatore > se quelli avelie iti-» 
franti i trattati ; ma non può indurli in aleuti 
modo a deporlo senza causa, o se prima le col- 
pe irtiputategli dalla Corte di Ruffa noti fiano 
dimoiate. “ 

„ In qualunque cafo, fé fuccedefle che \t 
Corte dì Ruflìa , abbandonando la difereziòne e 
la giullizia , infultalfe le frontiere Ottomane ,• o' 
comméttere oflillta,' rompendo le convenzioni 
dei trattati , la fublime Porta farà relillenza ,• 
fervendoli delle proprie forze , e de’ proprj 
mezzi ; nel qual cafo tutta là Terra Conofcerà 
non avere la fublime Porta dato motivo di do- 
glianza, ma che la Corte di RulTìa fola ha da- 
to occalione all’ infrazione della pace ec. ** • 

Succede a quelle diplomatiche controverfie 
dopo pochi meli la notificazione della venuta 
di I. nella Crimea scolla dimanda ché 

la Porta Ottomana fpedifle ttn Ambafciatore 
Rraórdinario all’ Imperatrice ,/ Quando foffé giun- 
ta in Cherfon , per compii ménta ria a nóme del' 
Sultano . Non’ volle il Divano acconfentire & 
quello 'palio giudicato incompetente alla dignità 
della Porta, Fu prefo lo fpediente di' fpedire a 
Cherfon alcuni 1 Minillrì deploratori , onde rile- 
vai guanto vi accadeva, é Iccr rire quale foflfe 
il vero oggetto 1 della venuta di S. M. imperia- 
le itf uria provincia tanto vicina alla Capitale 
dell’ Impero Turcbefco » La Porta adombrata 
fommramente di un tal viaggio , e di un’ appa- 
rizione tanto- itìafpettata della Sovrana delle 
Rulfie , accompagnata da una formidabile af- 1 
mata * conobbe la neceflìtà di armare e per 
terra e per mare* I Minillrì delle Potenze ri- 
vali s della Ruflìa, ingigantirono 1 fofpetti del 

Mi- 
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Miniftero Ottomano , e sparsero nel Divano ti- 1787^ 
mori, e pericoli forse ancora lungo tratto lonta- 
ni . Si sparse in Europa , che le Corti di Lon- 
dra , e di Berlino avellerò soffiato nel fuoco 
vicino ad accenderli , e che facendo credere al T 
la Porta che il disegno formato dai suoi nemi- 
ci folle di diltruggere il suo Impero , la deter- 
minafTero a prevenirli coll’ intimare la guerra 
alla Rullìa , prima che avelie il tempo di ese- 
guirli, Quella voce fu per verità smentita pub- 
blicamente dalle protelìe dalla Corte di Lon- 
dra fatte inserire in tutti i foglji pubblici ; ma 
il lettore dalla succellìone degli avvenimenti po- 
litici , che formeranno l’ argomento del quarto 
volume di- quell’ opera , potrà giudicare del gra* 
do di probabilità di quella contellazione , 

Cecchè ne fia , la Porta per animare il po- 
polo , e le milizie , fece correr voce che la 
Ruflìa aveva formato il progetto di smembra- 
re l’ Impero Ottomano, e che le Corti di Lon- 
dra * e di Versailles erano per prender parte 
io Joro favore , Fece altri divulgare che la 
Francia aveva fatto presentare alla Corte di 
Vienna una dichiarazione formale, che portava 
in soltanza.,, Che il Re avendo inteso dal suo 
Ambasciatore in Conllantinopoli le confìderabili 
pretese formate dalla Rullìa contro la Porta , e 
la discordia fra quelle due nazioni , con perico- 
lo di proflìma guerra , quando la Corte di Pe- 
terburgo volefle veramente ingrandirli a spese 
della Porta, il Re non sarebbe flato neutrale 
in quello caso - , e che se la Rullìa continuane 
a molellare la Porta, S. M. si vedrebbe obbli- 
gata a soRenere epicamente i burchi ; cosa 
che potrebbe produrre una guerra generala . Che 

Q 3 per 
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230 Vitti e Faftì 

787. per evitare un tal difaftro , S. M. faceva prega* 
re T Imperatore d’interporre i Tuoi buoni ulfizj 
preflo la Corte di Ruffia." 

A quella 1 §otificazione l’Imperatore Giufeppe 
II. aveva fatto rifpondere. ,, Che vedeva coti 
piacete S. M. vivamente intefelfarfi per mante- 
ner la quiete dell’Europa, tria che le differenze 
efillenti tra la Turchia e la Ruffia non fem bra- 
vano giunte al fegno di degenerare in uba gUef- 
ra , poiché il Miniflero Ottomano non penfava 
già come il popolo di Coflantiriopoli . Che S. 
M. I. s’ ihterelferebbe egualmente per accomoda- 
re amichevolmente le vertenze inforte tra le due 
Potenze in queflione; e che fe contro ogni af- 
pettativa la guerra fcoppiafle , dal fuor canto S. 
M. Imperiale ed ApoUolica non' farebbe, che 
provvedere alla fi carezza dei fuoi Stati , offervahdo 
nel reflo una perfetta neutralità . Se quelli do- 
cumenti forto autentici , la condotta di Giufep- 
’ pe II. fu come fi vedrà in appreflo totalmente 
diverfa ; perciocché 1 ’ Internunzio Imperiale a 
Collarttinopoli non tardò a manifellare più chia- 
ramente le Vere difpofiziortì del fuo Sovrano , 
appoggiando tutte le pretefe della Corte di 
Ruffia . ie 

Furono quelle efpolte alla Porta Ottomana 
dal Minillfo Ruflo nel feguente tenore. 1. „ La 
Porta rìconofcerà gli Stati del Principe Eraclio 
come dipendenti dall’alto dominio dell’Impero 
Ruffo. 2. Farà ceflare le oflilità dei Tartari Lesghi, 
ed Abafi . 3. Le differenze' intorno le faline di 
Kilburn faranno appianate da due Minili» ris- 
pettivi . 4. La Porta acconfentirà allo fiabili— 
mento d‘urt Confole Ruffo in Yarna. 3. Rende- 
rà ragione degli Armamenti che va facendo pér 

ter- 
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terrà i, e per mare* 6. Sarà porto fine per fem* 
pre alle veffazioni dei Moldavi, e V alacchi 4 al- 
le quali dà motivo il cambiamento dei lord 
Principi. “ a . 

11 Divano non lafciò fehza rifporta querte 
oflervabili dimande, e fi efpreffe. i. Che i 
Giorgiani furono Tempre confiderai Vaffalli delia 
Porta; non mai della Ruflìa, còme rifulta dall* 
articolo 23. del trattato di Kainardgick. 2. Che 
la -Porta avea dichiarati indipendenti i Tartari 
Lesghi 5 e che il Governo Turco non aveva nè 
diritto 4 nè potere di comandar lo£o . 3*' Che a 
definire 1 ’ affare delle Saline badava un Inter- 
prete Ruffo unito ad un Miniftro fubalterno 
della Cancelleria Turca. 4. Che la Porta avreb- 
be ammeffo il Confole Ruffo in Varna, fe ii 
popolo non lo averte ri cu fato 4 e fe Varna forte 
piazza di commercio utile ai Rudi j e che in 
vece di Varna potrà affegnarfi altra piazza mi- 
gliore. 5. Che la Porta armava per iua difefa » 
come coftumano tutte le Potenze; e che querte 
armi non dovevano effere il fegnale della guer- 
ra per li vicini eh’ erano in pace colla Porta 4 
e non ventilerò ad attaccarla . 6 . Ch* era del 
maggior intereffe della Porta il procurare la fe- 
licità de’ fuoi fudditi di Valacchia * e Moldavia 4 
e che vi fi avrebbe riguardo ,, 

Quantunque però la Porta moftraffe in appa- 
renza di non volere effere la prima a dichiara* 
re la guerra alla Ruflìa , aveva nondimeno fer- 
mamente rifoluto di forprenderla 4 ed attaccar- 
la nella parte più debole 4 dove fembrava efie 
le armi Ottomane do vertero maggiormente trioh- 
fare. Ai 1 3. d’ agofto feoppiò finalmente l’in- 
cendio della guerra tra i Turchi,; ed i Rurtì, , 
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, con sorpresa universale di chi era poco al fat* 
to' delle interne diflenfioni politiche delle due 
nazioni , e dei maneggi segreti delle altre Po- 
tenze d’ Europa . Radunatoli il Divano , fu ri- 
soluto d’ invitare il Minillro Rullo a presentarli 
dentro tre giorni alla Porta in forma pubblica , 
prevenendolo che poteva dispensarli dalla solita 
spesa dei naviglj , e dei cavalli neceflarj , atte- 
soché il Governo aveva ordinato tutto P occor-r 
rente per il suo ricevimento . Un invito sì lira- 
ordinario ed itnproviso sorprese affaiffimo jl Mi-r 
nillro di Rufta, che ne diede subito parte all! 
Internunzio dell’ Imperatore . : Quelli inviò un 
Dragomano alla Porta per rilevare P oggetto 
della llraordinaria cbiatnata : ma fu rispollo 
dal Minillero Ottomano , elfere la Porta e la 
Ruffa due Potenze libere , e indipendenti , 
che potevano trattare , e contrattare a loro 
piacere , senza effere obbligate a renderne con- 
fo a chi che sia: che in conseguenza la Porta 
conllderava la dimanda del Dragomano Impe? 
riale fuori di tempo . Replicò il Minillro dell* 
Imperatore una memoria la sera lleffa fatta pre? 
sentare alla Porta da due Dragomani , spiegan- 
doli „ che se la Porta disegnali di dichiarare 
la guerra alla Ruffa, credeva neceffario di pre- 
venire il Minillero Ottomano, che l’Imperatore 
Giuseppe li. suo Sovrano era alleato dell’Impe- 
ratrice delle Ruffe, onde non potrebbe riguar-, 
dare con indifferenza quella rottura. 4 ^ 

L’ora era molto avanzata,' ed il Gran Vilìr 
solo li trovò al Serraglio, già in letto, Si al- 
zò, ed ascoltati i due Interpreti rispose. „ Che 
non sapeva con qual diritto l’Imperatore Giu- 
seppe 11. li frammischiaffe sì direttamente in ak 
- - fa- 
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fari che punto non lo riguardavano -, che per 178^1 
altro nel dì seguente avrebbe rispofto alla me- 
Inotia dell’ Irtternunzio Imperiale. Replicarono i 
Bragomani elTere la Corte di Vienna alleata di 
quella dì Peterburgo , e che in virtù di quefli 
impegni s’ interefferebbe alla conservazione della 

f '»ace; al che il Yifir freddamente rispose. E’ 
ibero l’Imperatore Giuseppe II. nel peilsare ; 
ed Operare come gli conviene . le 

Comprese da quello contegno 1 ’ Inviato di 
Ruffa , che una rottura era proffima tra la sua 
Corte e la Porta; quindi fi affrettò nella notte 
di far trasferire le sue carte in ficuro, e il di 
i 6 . fi trasferì al Serraglio, dove trovò i Mini- • 

Uri convocati. Varie; e lira vaganti propofizioni 
gli vennero fatte dal Divano, alle quali nori 
potendo aderire; nè rispondere definitivamente ; 
fu congedato $ ma uscito appena venne arreda- 
to , condotto alle 7. torri con li suoi due Inter- 
preti,- un Segretario e due domefiici. Il rima- 
nente «dei suo seguito fu condotto sotto forte 
guardia al palazzo di Ruffa in Pera, dove re- 
do guardato a villa dai Gianizzeri della Porta; 
Furono sequeftratì tutti i bàftimenti Rudi, che 
fi trovarono nei porti Ottomani ; condotti all’ 
arsenale, e gli equipaggi incatenati; ^ 

Indarno il Minirtro Imperiale cercò d’ interei- 
fare à favore del Signor Buìgakovv Inviato Ruf- 
fo, tutti i Minifiri delle Potenze Europee refi- 
denti a Coflantinopoli . Il Reis Effendi-, Mini- 
Uro Turco degli affari ftranieri , tifpofe ,, non 
effere fiato arredato il Minirtro Ruffo per offen- 
derlo contro il diritto delle genti ; ma per fal- 
varlo dal furore del popolo “ : Che qualora s’ 
introduceffe l’ufo di lafciar andare liberamente 

. ; i mì- 
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,134 Pitto e Fajli di Gius. II. 

788. i Miniflri delle Potenze Criftiane, cui il Gran 
Signore dichiara la guerra , ciò farebbe loro fa- 
taliffimo; perciocché remerebbero tutti vittime 
del furore della plebe mufulmana . Pacarono 6 t 
giorni prima che la Porta comunicafTe minifte- 
rialmente al Miniftro v Cefareo, ed agli altri Am- 
bafciatori delle Corti d’ Europa i motivi di una 
tale rifoluzione * che l’ avevano fatta rifolvere 
• ad intimare la guerra all’ Imperatrice Caterina 
II. Con qual occhio riguardafle Giufeppe II. que- 
lla dichiarazione di guerra , dai Turchi fatta 
all’ Imperatrice fua alleata , e qual parte egli vi 
prendere, farà diffufamenie fpiegato nel feguen- 1 
te volume < 

‘ I 
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